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in sede di voto non ne 
prevedo. Se non, 

Ignazio La Russa 

a rispettare gli ordini 

Y < - ^ 

a proposito dei nuovi deputati, 
Corriere della Sera 28 aprile 


Roma alla destra, una grave sconfitta 

Alemanno batte nettamente Rutelli, festa in Campidoglio a base di saluti e slogan fascisti 
Il candidato Pd: astensioni decisive. Zingaretti vince alla Provincia e nella capitale prende più voti 
Al centrosinistra Sondrio, Vicenza, Udine, Massa e Pisa, al Pdl Asti, Foggia, Catanzaro e Viterbo 


Una giornata 
nera 


Antonio Padellaro 

I nutile girarci attorno: quella 
di Roma è una brutta e gra¬ 
ve sconfitta. Perché dopo 
quindici anni di governo della 
città (di buon governo soprat¬ 
tutto) e appena due anni dopo 
la rielezione plebiscitaria di 
Walter Veltroni il centrosini¬ 
stra perde il Campidoglio. Per¬ 
ché dal ballottaggio esce battu¬ 
to Francesco Rutelli, fino al 
2001 protagonista della rina¬ 
scita della capitale ma oggi evi¬ 
dentemente non riconosciuto 
più come tale dalla maggioran¬ 
za degli elettori. Perché a vin¬ 
cere, e con un margine consi¬ 
stente di voti, è il candidato 
del Pdl Gianni Alemanno, che 
va preso in parola quando af¬ 
ferma che sarà il sindaco di tut¬ 
ti. A condizione che si liberi al 
più presto delle radici missine, 
delle croci celtiche e dei riti 
mussoliniani che danno iden¬ 
tità alla sua destra molto più 
delle componenti moderate. 
La festa di ieri sera con i saluti 
romani e le invocazioni al du¬ 
ce, è Pinizio peggiore. 

Oltre naturalmente che per 
tutta la coalizione quella del 
28 di aprile è una giornata tri¬ 
ste per il Partito Democratico. 
Forse ancora più di quella non 
certo festosa del 14 aprile. 
Quindici giorni fa alla larga vit¬ 
toria di Berlusconi, sotto certi 
aspetti inevitabile, il Pd seppe 
rispondere presentandosi con 
12 milioni di voti e con la fidu¬ 
cia di un elettore su tre. Un ri¬ 
sultato importante per un par¬ 
tito appena nato e una dote 
adeguata per svolgere una for¬ 
te opposizione. Ieri però più 
ancora che numerica la scon¬ 
fitta è stata simbolica perché 
la perdita di Roma, una delle 
capitali del mondo, rappresen¬ 
ta molto più della rinuncia a 
un semplice municipio. Non 
tutto però è andato male. 

segue a pagina 27 


■ di Ninni Andriolo 


Sconfitta netta per il Partito 
democratico e per Finterò cen¬ 
trosinistra. A quindici giorni 
dal risultato delle politiche - 
inferiore alle attese quello del 
Pd, estremamente negativo 
quello delFArcobaleno - Ro¬ 
ma conferma la crisi della vec¬ 
chia maggioranza che reggeva 
Prodi e la approfondisce. 

Nel 2001 il rientro di Berlusco¬ 
ni a Palazzo Chigi produsse 
quel moto d'orgoglio che por¬ 
tò Walter Veltroni alla conqui¬ 
sta del Campidoglio. Sette an¬ 
ni dopo, invece, la diga della 
Capitale non fa argine neppu¬ 
re simbolicamente alla vitto¬ 
ria di Berlusconi e Bossi. Gli 
An del Pdl, intanto, approfitta¬ 
no di Alemanno per ricordare 
al Cavaliere il loro peso nella 
trattativa per la formazione 
del governo. 

Berlusconi registra e prende at¬ 
to, pronto a «rinegoziare tut¬ 
to». 

segue a pagina 5 
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Sostenitori di Alemanno ieri sera in Campidoglio esultano facendo il saluto romano Foto di Andrea D 1 Errico/LaPresse 
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Pd sotto choc. VeUroni: risultato pesante 

Sui capigruppo consultazione tra i parlamentari. Bersani: subito il rinnovamento 


Come ripartire 

Riorganizziamo 

LA SPERANZA 

Clara Sereni 

E ra aprile anche sessantanni 
fa, nel '48. È cambiato il mon¬ 
do, ma il compito che spetta a chi 
ne ha voglia è quello di allora: or¬ 
ganizzare la speranza. Dopo alcu¬ 
ni giorni di mutismo da risultato 
elettorale, e sotto botta di nuovo 
per Roma, la persistente sensazio¬ 
ne di non aver capito molte cose 
mi porta a chiedere e discutere. 

segue a pagina 27 


■ Grande amarezza anche sul 
piano personale e Fammissio- 
ne: «È una sconfitta pesante». 
Walter Veltroni commenta il 
voto romano e aggiunge: «È ne¬ 
cessaria fin dalle prossime ore 
un'analisi seria e approfondi¬ 
ta». A urne ancora aperte si era 
svolto il «caminetto» tra i big 
del Pd e poi Fincontro con i par¬ 
lamentari, che saranno consul¬ 
tati sui capigruppo. Veltroni 
propone la riconferma di Soro 
e Finocchiaro, Bersani chiede 
un rinnovamento e critica 
Fanalisi ritenuta troppo «conso¬ 
latoria» sul voto del 13 e 14 apri¬ 
le. 

Miserendino a pagina 5 


’Ndrangheta _ 

Segnali di guerra 
in Calabria 

Enzo Ciconte 

S ta accadendo qualcosa di in¬ 
quietante e nel contempo 
di indecifrabile in Calabria. Nel 
giro di pochi giorni, fatti appa¬ 
rentemente diversi e tra loro 
non collegati rendono torbida 
e drammatica la situazione. Da 
Reggio Calabria, da Gioia Tau¬ 
ro, da Crotone arrivano notizie 
e immagini devastanti. 

segue a pagina 27 


Gaza _ 

Raid israeliano 
Uccisi madre 
e quattro figli 
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Epifani: Morti sul lavoro, Confindustria dovè? 


Roberto Rossi 

In Italia il sistema delle im- 
Wl prese non si assume le pro¬ 
prie responsabilità. E spesso si 
volta dall'altra parte». Più che 
un grido d'allarme quella di 
Guglielmo Epifani è una sfida. 
Contro la strage quotidiana 
consumata sui posto di lavoro, 
contro le morti bianche, il se¬ 
gretario della Cgil chiede una 
«svolta culturale». E la chiede 
alla Confindustria, alle impre¬ 
se. Le stesse che da qualche 
giorno pressano, con insisten¬ 
za, la nuova maggioranza di 
centrodestra perché ritocchi il 
nuovo "Testo unico sulla sicu¬ 
rezza e la salute nei luoghi di la¬ 
voro", ultima eredità del gover¬ 
no Prodi. 

segue a pagina 16 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Rai, quelli che... 


NON ESISTE (speriamo!) nessuna azienda al mondo che vive pe¬ 
rennemente in bilico tra un risultato elettorale e l’altro. Cosicché 
questa azienda, che ovviamente è la nostra Rai, è come un ascen¬ 
sore i cui dipendenti si dividono in almeno tre tipi: quelli che salgo¬ 
no; quelli che scendono e quelli che stanno fermi per non dare in¬ 
tralcio né agli uni né agli altri. E quelli bravi? Quelli bravi, essendo 
pochi e sparsi nelle varie categorie, finiscono per contare sempre 
meno, anche perché quelli che sono in salita passano tranquilla¬ 
mente sulle loro teste. Può capitare, però, eccezionalmente, che 
alcuni bravi siano in salita e trascinino con sé anche altri bravi, al¬ 
lo scopo eroico di migliorare l’azienda, prima che arrivi la nuova 
ondata che li sommergerà. Ma se poi, a decidere chi sale e chi 
scende è il boss dell’azienda concorrente, è un vero miracolo 
che la Rai continui a esistere. Infatti la sua sopravvivenza non di¬ 
pende tanto dalla professionalità di un Minoli o di un Saccà uniti, 
ma dalla professionalità del pubblico che paga il canone. 


UN’ATTENTA INDAGINE SULLA DIFFICILE USCITA 
DEL NOSTRO PAESE DALLA GUERRA CIVILE. 


In edicola 

in occasione del 63° anniversario 
della liberazione italiana 
a soli 6,90 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 



MIRCO DONDI 

LA LUNGA LIBERAZIONE 


l’Unità + Omaggio libro “La lana della salamandra” tot. € 1,00; l’Unità + € 6,90 libro “La lunga liberazione” tot. € 7,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 



























































IN ITALIA 


2 l’Unità 

martedì 29 aprile 2008 


IL NUOVO CAMPIDOGLIO 


Pesanti sono state le strumentalizzazioni 
e la campagna antirom. «Ma il centrosinistra 
rifletta sui suoi limiti nell’affrontare questo tema» 


«1 OOmila elettori che ci avevano votato non sono 
tornati alle urne, forse per un contraccolpo 
nazionale». 0 hanno scelto il voto disgiunto 


«Come state?», ripete quasi auto¬ 
maticamente, mentre avanza ver¬ 
so i microfoni in cerca di mani da 
stringere. Quasi a ostentare una 
certa eleganza nella sconfitta. Ca¬ 
micia chiara e cravatta celeste sot¬ 
to la giacca grigia. Sorriso tirato da 
offrire alle telecamere e agli eletto¬ 
ri che comunque ringrazia. A cal¬ 
do questa giornata amara da man¬ 
dare giù Francesco Rutelli prova a 
raccontarla così: «Nella mia vita 
pubblica ho avuto molte soddisfa¬ 
zioni e successi, oggi ricevo una 
sconfitta e un'amarezza grandi», 
dice quando sono ormai le sei di 
sera e il distacco conquistato dal 
suo avversario appare sempre più 
inconfutabile. «Ad Alemanno ho 
rivolto i miei auguri sinceri nell'in¬ 
teresse della città», racconta cer¬ 
cando ancora qualche parola per 
aggiornare in diretta la sua biogra¬ 
fia politica: «Voi sapete quanto 
ami questa città - dice, cercando 
con lo sguardo i collaboratori - Mi 
sono messo a disposizione della 
coalizione e di Roma senza rispar¬ 
miarmi e sapendo bene le difficol¬ 
tà», spiega portando rapidamente 
quello che forse resterà il discorso 
più difficile di tutta la sua vita ver¬ 
so l'analisi del voto, degli enori, 
delle trappole, dei venti avversi. 
Quella «ventata di destra», soprat¬ 
tutto, «che per il Comune di Ro¬ 
ma si è riassunta nella questione si¬ 
curezza». In un attimo l'ex vice¬ 
premier rivede davanti a sé i fatti 
di cronaca cavalcati dalla destra, il 
dito dell'avversario puntato sui 
campi rom. Ma anche le «critici¬ 
tà», i «punti deboli» di cui ha par¬ 
lato lui stesso fin dal primo giorno 
di campagna elettorale: «Ci sono 
state stmmentalizzazioni pesan¬ 
ti», ribatte con una certa gravità. E 
però: «Occorre riflettere sui limiti 
che il centrosinistra ha avuto nel- 
l'affrontare questo tema», dice an¬ 
che lanciando il primo sasso nel 
catino interno. 

E da lì è un crescendo di amarez¬ 
ze. Amarezza per i lOOmila eletto¬ 
ri che «ci hanno votato al primo 
turno e non sono tornati a votare 
forse anche per un contraccolpo 
legato alle vicende nazionali». 
Amarezza «per tutti quegli elettori 
che nell'urna hanno votato per 
Zingaretti da una parte e per Ale¬ 
manno dall'altra». Amarezza per 
un verdetto inesorabile che chiu¬ 
de quindici anni di governo del 
Campidoglio, forse la più importa¬ 
te stagione di governo per il cen¬ 
trosinistra. Aperta proprio da Ru¬ 
telli, tre lustri fa, con quella sua 
storica vittoria su Fini. E chiusa, 
quasi per contrappasso, da una 
partita più insidiosa di quanto Ru¬ 
telli stesso potesse pensare, persa 
contro Alemanno. «Nel Pd vedo 
tante energie e ho fiducia che il 
centrosinistra romano sappia tro¬ 
vare le risorse per guardare al futu¬ 
ro», dice, sfilandosi già dalla sce¬ 
na. «Io per parte mia ho fatto il 


«Mi sono messo 
a disposizione 
di Roma, nonostante 
le difficoltà 
dell’Impresa» 


Il giorno più amaro di Rutelli 
«Astensioni determinanti» 

M di Mariagrazia Gerina / Roma 


mio dovere, con passione», ripete 
mentre alle sue spalle si ricompo¬ 
ne alla spicciolata la squadra che 
ha continuato a stargli accanto fi¬ 
no all'ultimo. Una foto di gmppo 
che racconta meglio di ogni di¬ 
scorso la portata del verdetto. In 
ordine sparso, nella sala stampa 


del comitato di via Pacinotti arri¬ 
vano Paolo Gentiioni e Linda Lan- 
zillotta, che, prima assessori e poi 
ministri, con lui hanno diviso tut¬ 
to, dal Campidoglio a Palazzo Chi¬ 
gi, fino a quest'ultima imprevedi¬ 


bile tappa. E poi Roberto Giachet- 
ti, che nel '93 era suo giovanissi¬ 
mo capo segreteria: «Francesco ha 
fatto quello che ha potuto, ma ci 
sono state dinamiche politiche 
che dovremo analizzare con atten¬ 


zione», si amareggia Giachetti. 
Certo quei voti a Zingaretti e non 
a Rutelli bmciano. E alimentano i 
sospetti di una sconfitta "ad perso- 
nam". «Ma no, scontiamo un giu¬ 
dizio sul governo e sugli assetti di 


potere della città», ripete la ex mi¬ 
nistro. Più in disparte, la Sinistra 
Arcobaleno Patrizia Sentinelli, 
che avrebbe dovuto affiancare Ru¬ 
telli nella nuova stagione capitoli¬ 
na: «Non è solo lui lo sconfitto», 
dice mettendo sotto accusa la cre¬ 
scente «insicurezza sociale a cui 


non abbiamo saputo dare rispo¬ 
sta» e il «veltronismo». Ultimo ar¬ 
riva Goffredo Bettini, che si fa lar¬ 
go tra la folla di giornalisti, per 
non far mancare la sua presenza 
al fianco dell'ex sindaco che pro¬ 
prio lui per primo aveva immagi¬ 
nato alla guida del Campidoglio. 
Sta lì in silenzio. I commenti prefe¬ 
risce lasciarli ad un comunicato: 
«La partita era difficile, Francesco 
- gli rende omaggio - l'ha affronta¬ 
ta con disinteresse, coraggio, pas¬ 
sione ed intelligenza». Tocca al 
principe della politica capitolina, 
al tessitore del «Modello Roma» e 
regista dei fasti dell'Auditoriuum 
trovare le parole per dire quello 
che tutti hanno stampato sul vol¬ 
to: «Dopo 15 anni di buon gover¬ 
no che ha enormemente cambia¬ 
to in meglio la città, si chiude un 
ciclo, i cittadini hanno deciso di 
cambiare». «Fisiologico», in un 
certo senso, secondo Bettini que¬ 
sto «desiderio, dopo tanto tempo, 
di mettere alla prova un'altra coa¬ 
lizione». Aiutato da «un certo ven¬ 
to di destra che sta spirando in tut¬ 
to il paese». Oltre che dalla «mar¬ 
tellante campagna stampa che da 
mesi, su problemi certamente rea¬ 
li, ha finito per descrivere una Ro¬ 
ma allo sbando e inghiottita dal 
degrado». Ma non basta questo a 
spiegare una sconfitta tutta anco¬ 
ra da decifrare. Tanto più che - 
non manca di notare Bettini - alle 
politiche «in questa stessa città il 
Pd ha preso il 41%». Quanto a Ru¬ 
telli: «è stato un indimenticabile 
sindaco», ripete Bettini. Forse, 
«non ha avuto il tempo di far 
emergere il suo profilo civico ri¬ 
spetto al suo molo nazionale». 

Bettini: il vento 
di destra chiude 
un ciclo. Ma Rutelli 
è stato un sindaco 
indimenticabile 



Francesco Rutelli, al suo arrivo nella sede del suo comitato elettorale ieri a Roma Foto Omniroma 


VENDETTE 

Gasparri: parlerò 
della vita di Bettini... 


STAMPA ESTERA 

La France Presse: 

«Un disastro per il Pd» 


ROMA «L'unico che spero 
non abbia più gestione di 
potere è Bettini». Lo ha det¬ 
to l'esponente del Pdl Ga¬ 
sparri al suo arrivo al Cam¬ 
pidoglio. 

«Bettini ha detto: non par¬ 
liamo degli stili di vita - ha 
continuato Gasparri - La 
mia promessa è che parlerò 
degli stili di vita di Bettini». 
«Qualche sassolino nella 
scarpa dobbiamo toglierce¬ 
lo, come quello di chi ha 
detto che lo stupro della 
Storta era inventato. Non 
bastano le dimissioni di 
uno dell'ufficio stampa del¬ 
la Bindi, occorre che lei 
chieda scusa per i suoi colla¬ 
boratori», ha aggiunto 
l'esponente del Pdl. 


«Credo che per Rutelli e per 
Veltroni sia una sconfitta 
storica che li archivia. Per 
esempio potremmo manda¬ 
re Veltroni in Africa, Bettini 
in Tahilandia e Rutelli può 
rimanere a fare l'opposizio¬ 
ne qui». Così continua l'ex 
ministro Maurizio Gaspar¬ 
ri, al comitato Alemanno 
sindaco, rispondendo ai ero- 

Battaglia: 

«Ecco 
la vera 
immagine 
della destra» 


nisti che gli chiedevano un 
commento sui dati relativi 
al risultato delle elezioni co¬ 
munali. «La sinistra - ha pro¬ 
seguito - ha molto da medi¬ 
tare sulla sua arroganza, 
hanno fatto di tutto, hanno 
persino utilizzato gli uffici 
stampa dei ministeri, come 
ha fatto la Bindi, dicendo 
menzogne su di noi». «Cre¬ 
do - ha concluso - che que¬ 
sta città debba conoscere 
una stagione di serenità e di 
dialogo e di operosità, per¬ 
ché c'è molto da fare». 

«Le volgari accuse di Mauri¬ 
zio Gasparri a Goffredo Bet¬ 
tini svelano la vera immagi¬ 
ne della destra che da oggi 
si appresta a governare Ro¬ 
ma. Una destra aggressiva, 
vendicativa e incapace di 
unire la città. Se questo è 
l'esordio, credo che i cittadi¬ 
ni romani si ricrederanno 
molto presto». 

È quanto dichiara Pino Bat¬ 
taglia, neoconsigliere del 
Partito Democratico alla 
provincia di Roma. 


ROMA «Roma passa a de¬ 
stra». 

La notizia della vittoria di 
Gianni Alemanno alle ammi¬ 
nistrative nella capitale fa il 
giro del mondo e finisce sui 
siti dei maggiori quotidiani 
internazionali. C'è una so¬ 
bria annotazione di quel che 
è accaduto. Ma anche un cer¬ 
to stupore soprattutto nella 
stampa francese. 

Che arriva a fare delle valuta¬ 
zioni più approfondite sui ro¬ 
vesci politici che un risultato 
così simbolicamente impor¬ 
tante per la città e l'Italia può 
avere sul resto dello scenario 
politico. Soprattutto sul Pd. 
La pagine web dello spagno¬ 
lo LI Pais titola in apertura 
«La destra conquista il sinda¬ 


co di Roma». Più secco il fran¬ 
cese Liberation con un sempli¬ 
ce «Roma passa a destra», 
mentre Le Monde dichiara: 
«La sinistra perde il comune 
di Roma». Il quotidiano tran¬ 
salpino del pomeriggio met¬ 
te in evidenza come «questa 
sconfitta costituisce un'im¬ 
portante disfatta per la sini¬ 
stra, che guidava la città eter- 

Ap: «Alemanno 
era partito 
sfavorito 
e ha seguito 
l’effetto Berlusconi» 


na da quindici anni». Al pri¬ 
mo turno, ricorda il quotidia¬ 
no francese, Rutelli che era 
stato sindaco di Roma tra il 
1993 e il 2001 aveva ottenu¬ 
to il 45,8% dei voti contro il 
candidato del PDL Aleman¬ 
no al 40,7%. 

L'agenzia stampa Associated 
Press riferisce che «il candida¬ 
to di Berlusconi vince a Ro¬ 
ma e diventa il primo sinda¬ 
co di destra a Roma dal Dopo¬ 
guerra». L 'Ap rileva come Ale¬ 
manno, «partito sfavorito, 
sia stato capace di cavalcare 
il successo nazionale di Sil¬ 
vio Berlusconi alle elezioni 
politiche e vincere al ballot¬ 
taggio». 

Parla di «trionfo della destra 
a Roma» anche l'agenzia 
stampa France Presse. Per 
YAfp, il risultato di Rutelli al¬ 
le elezioni amministrative 
nella capitale rappresenta 
«un disastro per il Partito De¬ 
mocratico di Walter Veltro¬ 
ni, già sconfitto alle politi¬ 
che del 13 e 14 aprile». 

g.v. 
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IL NUOVO CAMPIDOGLIO 


Con un distacco di oltre sette punti, il candidato 
del Pdl è andato oltre ogni più rosea aspettativa 
«Basta ostilità», dice con gli occhi lucidi 


Toni concilianti per il neo-sindaco: 
«Nessuna pregiudiziale», ribadisce più volte 
E poi promette di cambiare il volto della Capitale 


Vìnce Alemanno, la destra sì prende Roma 

L’uomo di An sale sul Campidoglio con il 53,6%. «Garantirò anche quelli che non mi hanno votato» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


I CLACSON DEI TAXI, lanciati verso il Cam¬ 
pidoglio alle sei e mezza di sera con le ban¬ 
diere del Pdl che escono dai finestrini, comu¬ 
nicano a chi ancora non lo sapesse l’esito or- 


17,45, ma sembra non essere 
ancora uscito dalla campagna 
elettorale. «Potremmo manda¬ 
re Veltroni in Africa, Rutelli può 
rimanere a fare Popposizione 
qui e Bettini può andarsene in 
Thailandia». 

Poco dopo, assieme a Ignazio 
La Russa e Andrea Ronchi arri¬ 
va in via Salandra anche Gian¬ 


franco Fini, che due anni fa, 
quando al terzo piano interrato 
delFHotel Parco dei Principi si 
aspettavano i dati dello scontro 
Veltroni-Alemanno, non si era 
fatto vedere. Parla di vittoria sto¬ 
rica, si complimenta con i tassi¬ 
sti «per quanto hanno fatto, per 
il loro impegno», dà ad Aleman¬ 
no il merito di essere riuscito do¬ 


ve lui, diversi anni addietro e 
con un passato neofascista an¬ 
cora fresco, aveva fallito. 

Alle 18,10 tocca al futuro sinda¬ 
co, con gli occhi lucidi e il sorri¬ 
so a trentadue denti, chiudere 
ufficialmente le ostilità. «Quan¬ 
do si vince - afferma - bisogna es¬ 
sere generosi, ci lasciamo dun¬ 
que alle spalle tutti i veleni, tut¬ 


te le polemiche che hanno con¬ 
traddistinto la campagna eletto¬ 
rale. È mia ferma intenzione 
quella di essere il sindaco di tut¬ 
ti i romani. Ringrazio dunque 
oltre a chi mi ha votato anche 
chi non lo ha fatto, con una 
scelta che io rispetto. Garanti¬ 
sco a tutti, nessuno escluso, che 
sarò sindaco di tutti senza pre- 


mai segnato dello 
spoglio in corso: 
Gianni Alemanno è il 
nuovo sindaco di Ro- 

ma. A quelPora non c'è ancora 
il dato definitivo, ma Pindirizzo 
è ormai chiaro e non sarà con¬ 
traddetto dalle ultime sezioni 
scmtinate. Alemanno è sindaco 
della Capitale con il 53,66 % 
(pari a 783.225 voti). I 676.472 
voti raccolti da Francesco Rutel¬ 
li gli consegnano un 46,34 % 
che non gli basta per ritornare 
alla guida della città. 

Al comitato elettorale di via An¬ 
tonio Salandra (deputato con¬ 
servatore di inizio secolo che 
schierò l'Italia nel primo conflit¬ 
to mondiale e che fu tra coloro 
che non si opposero all'ascesa 
di Benito Mussolini), Aleman¬ 
no si è già affacciato a salutare la 
folla intorno alle cinque e mez¬ 
za. Quella gli ha intonato: «Sin¬ 
daco, sindaco, sindaco di Ro¬ 
ma, Alemanno sindaco di Ro¬ 
ma!». Di gente ce n'era tanta, e 
continuava ad arrivarne, segno 
che a destra c'era più di una spe¬ 
ranza. Volontari, curiosi, espo¬ 
nenti politici. 

Donato Robilotta, socialista già 
passato dalla giunta di France¬ 
sco Storace all'appoggio a Piero 
Marrazzo (presidente della Re¬ 
gione Lazio per il centrosini¬ 
stra), ha di nuovo saltato il fos¬ 
so e ora si complimenta con Ma¬ 
rio Cutrufo, vicesindaco in 
pectore della Nuova De. 
Maurizio Gasparri, parla a risul¬ 
tato acquisito, intorno alle 


L’entusiasmo 
del partito: 
«Abbiamo vinto 
anche nei quartieri 
popolari...» 



Gianni Alemanno si affaccia dalla scalinata del Campidoglio Foto di Roberto Monaldo / LaPresse 
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giudiziali». Prende anche degli 
applausi dalle ultime file, che 
certo stridono con le immagini 
dei festeggiamenti in Campido- 
gito. 

Paria anche alla sua parte politi¬ 
ca, ovviamente: «Roma - dice - 
comincia da oggi una nuova fa¬ 
se e si volta pagina. È crollato 
un sistema di potere che sem¬ 
brava perfetto. Da domani sarò 
al lavoro per la città. Oggi non 
ha vinto una parte ma tutta Ro¬ 
ma». Anche le dediche della vit¬ 
toria sono tutte nel solco della 
tradizione aennina. La prima è 
a Tony Augello «che costruì per 
primo l'opposizione a Rutelli 
sindaco», e che morì nel 2000 a 
causa di una malattia. La secon¬ 
da è a Gianfranco Fini «che nel 
1995 fu sconfitto da Rutelli ma 
che ora vede portare a compi¬ 
mento quella battaglia». Come 
a sottolineare che la vittoria di 
ieri è tutta nel solco di un unico 
percorso politico (che in verità, 
in questi anni, si è di molto ina¬ 
bissato). Subito dopo riceve la 
telefonata di complimenti di 
Rutelli. 

Al primo piano del Comitato 
elettorale Vincenzo Piso, per an¬ 
ni a capo della federazione ro¬ 
mana del partito, analizza il vo¬ 
to: «Credo che quando andre¬ 
mo a vedere i dati sui flussi elet¬ 
torali si vedrà che noi abbiamo 
vinto nei quartieri popolari». 
Una stanza più in là il senatore 
Andrea Augello, fratello di 
Tony e king maker di Aleman¬ 
no, è soddisfatto, ma ha più vo¬ 
glia di parlare della sinistra che 
della destra: «Rutelli ha sbaglia¬ 
to la campagna elettorale. Con 
la storia dei braccialetti per la si¬ 
curezza si è inimicato anche la 
sinistra. Non possiamo trattare 
i nostri anziani e le donne co¬ 
me fossero delle Audi metten¬ 
dogli l'antifurto...». 

Resta il tempo per andare a fe¬ 
steggiare in Campidoglio, affac¬ 
ciarsi dalla Sala delle Bandiere 
con il tricolore in mano, e vede¬ 
re la folla che ancora una volta 
si raduna, sempre più nera. 


E insieme a La Russa 
e Ronchi arriva pure 
Fini: «Complimenti 
a Gianni... 
e ai tassisti romani» 


Saluti e inni feristi, la marea dei taxi, l’assalto al Marc’Aurelio 

La festa del Campidoglio: «Dove sono gli antifascisti?» Poi chiedono programmi: «Via i rumeni, via gli albanesi, ripuliamo la città» 


■ di Massimo Solarli / Roma 


PICCOLA ANTOLOGIA di 

slogan della vittoria. Si va 
dal simpatico («dacci le 
chiavi, Veltroni dacci le chia¬ 
vi») al pomposo («È rabbia, 
è amore, è Roma tricolore») 

fino all'epico («Roma libera»). 
Ma nella sera dei festeggiamenti 
al Campidoglio per la vittoria di 
Gianni Alemanno c'è spazio un 
po' per tutto. Per la passarella dei 
politici nazionali, Luca Barbare¬ 
schi compreso (sic!), e per i sim¬ 
patizzanti che si mettono in po¬ 
sa e si immortalano col telefoni¬ 
no facendo il saluto romano. 
Guai a farsi vedere, però, perché 
c'è chi vigila su tutto e intervie¬ 
ne. «E tirate giù 'ste braccia - tuo¬ 
na un signore in giacca e cravat¬ 


ta - che ci stanno le telecamere». 
Ma anche i richiami servono a 
poco nella sera della festa, men¬ 
tre una foto del neosindaco di 
Roma viene issata lassù dove il 
sorriso di Ingrid Betancourt ha at¬ 
teso fin qui invano il giorno del¬ 
la liberazione della prigioniera 
delle Fare. Così i ragazzotti riat¬ 
taccano a cantare come se niente 
fosse mentre l'odore acre dei fu¬ 
mogeni invade la piazza sotto al 
Marco Aurelio che guarda allibi¬ 
to: «Do-ve so-no gli anti-fa- 
scis-ti?», gridano braccia tese al 
cielo. E quando Alemanno si af¬ 
faccia per la prima volta alla fine¬ 
stra neanche il boato della folla 
copre il loro canto: «Facci il salu¬ 
to, oh Gianni facci il saluto». Nel¬ 
l'attesa, lo fanno loro. Tanto sul¬ 
le note dell'inno nazionale quan¬ 
to cantando «chi non salta è un 
comunista». Ma ci sono anche i 


più audaci. Qualcuno di loro si 
arrampica in cima alla gradinata 
e srotola uno striscione con la 
scritta "Colle Oppio" (sede stori¬ 
ca del Movimento Sociale Italia¬ 
no) che farebbe la sua figura in 
curva Sud all'Olimpico in mezzo 
alle celtiche e ai drappi con la fac¬ 
cia di Mussolini. I caratteri sono 
inconfondibili e infatti qualcu¬ 
no interviene subito a farlo spari¬ 
re. Stessa fine anche per quello at¬ 
taccato sulla balaustra della scali¬ 
nata con la scritta "Aurelio" e or¬ 
nato da una svastica stondata. 

Commozione e 
amarcord: «L’ultima 
volta che avevamo 
preso Roma 
era il 1922» 


Qualche metro più in là il presi¬ 
dente della Lazio Claudio Lotito 
sfoggia un sorriso degno di una 
qualificazione in Champions Le- 
ague e si getta all'inseguimento 
di ogni politico passi per dalle 
sue parti, come un terzinaccio in 
area di rigore. Accalappiato Igna¬ 
zio La Russa che lo abbraccia af¬ 
fettuosamente, l'inseguimento è 
infruttuoso con Paolo Bonaiuti. 
Che abbozza un sorriso e allunga 
il passo prima di essere placcato 
da Lotito, vulcanico come nei 
collegamenti post partita di Sky. 
Questa volta, però, le telecamere 
non sono per lui, ridotto quasi a 
comparsa in una piazza che si 
riempie sempre di più. «Che co¬ 
sa si aspetta adesso dal sindaco 
Alemanno?», chiede una giova¬ 
ne inviata di una televisione loca¬ 
le ad uno dei militanti. «Roma ai 
romani! - gli risponde lui - Via i 
mmeni, via gli albanesi, è arriva¬ 
to il momento di ripulire questa 


città». Applauso generalizzato di 
approvazione, e ancora abbracci 
e brindisi mentre il futuro vice¬ 
sindaco mauro Cutmfo si fa lar¬ 
go fra la folla circondato dai ra¬ 
gazzi di Azione Giovani della 
Garbatella. 

Ma i veri cerimonieri della festa 
sono i tassisti. Non bastassero le 
macchine con le bandiere espo¬ 
ste che fanno i caroselli a piazza 
Venezia (impossibile trovare un 
taxi ai parcheggi, si rischia di 
aspettare 20 minuti mentre gli 
autisti stappano champagne 

«E tirate giù ’ste 
braccia - tuona 
un signore in giacca 
e cravatta - che ci 
stanno le telecamere» 


qualche metro più in là incuran¬ 
ti) molti di loro salgono fino in ci¬ 
ma alla scalinata del Campido¬ 
glio. Stretti dietro allo striscione 
dell'Unione dei radiotaxi d'Italia 
e guidati dal presidente Loreno 
Bittarelli (candidato non eletto 
al Senato nelle fila del Pdl) sono 
loro a far da guardaspalle al brin¬ 
disi di Alemanno. «E incredibile 
- si commuove uno di loro ab¬ 
bracciando un collega - era dal 
'22 che non ci prendevamo Ro¬ 
ma». Perché questo ribaltone, in 
fin dei conti, è merito anche lo¬ 
ro. Quando paralizzarono la capi¬ 
tale nel braccio di ferro contro le 
liberalizzazione del ministro Ber- 
sani, Alemanno li arringava sen¬ 
za curarsi di troppo di una città 
nel caos. Un anno più tardi loro 
lo hanno ripagato: volantinan¬ 
do in questi due mesi di campa¬ 
gna elettorale con ogni cliente 
preso a bordo e riempiendo del 
sorriso storto del neosindaco le 


loro macchine. «In Campido¬ 
glio come al governo - si legge in 
un cartello appeso poco lontano 
- si esce e si entra in taxi». «È un 
dato di fatto - spiega uno di loro - 
abbiamo manifestato contro il 
governo Prodi ed è caduto. Ab¬ 
biamo scioperato contro Veltro¬ 
ni e abbiamo fatto vincere Ale¬ 
manno. Comandiamo noi». 
Finito il brindisi del neosindaco 
e versato lo champagne sulla fol¬ 
la plaudente, Piazza Venezia è an¬ 
cora paralizzata quando la folla 
inizia a scivolare giù per la scali¬ 
nata. In alto, nel cielo ormai bu¬ 
io della capitale, alcuni enormi 
palloncini sorreggono lo striscio¬ 
ne più fotografato della giorna¬ 
ta. «Veltroni: con le primarie ha 
fatto cadere il governo Prodi - c'è 
scritto - Con le elezioni politiche 
ha cacciato i comunisti dal Parla¬ 
mento. Candidando Rutelli ha 
perso Roma. Walter santo subi¬ 
to». 
























































L'acqua più leggera d'Europa 


consigliata/ 

cu chi si wuoLe, bette. 


L'acqua Lauretarla sgorga dà una sorgente 
naturale ad oltre 1000 m stiri; ha un residuo fi sso 
di so II M mg/l, che, associato al suo bassissimo 
contenuto di sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 

L'acqua Laureto no con il suo pH leggermente 
addo di 5-tì (pH neutro = 7 ) facilita i processi 
digestivi. 


Nelle classifiche delle principali acque minerali 
in commercio solo Lauretana 
conquista ili 4 posto per leggerezza. 
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Consultazione con i parlamentari 
per la riconferma di Soro e Finocchiaro 
Ma il ministro insiste: serve discontinuità 


L'amarezza dì Veltroni, il Pd fa quadrato 

Il leader democratico: «Sconfitta molto grave e pesante». Nodo capigruppo: Bersani chiede rinnovamento 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


UNA LUNGA NOTA che arriva nelle redazio¬ 
ni alle 19, che trasuda tristezza. «Una sconfit¬ 
ta molto grave, molto pesante», ammette Vel¬ 
troni, «che non posso non sentire con partico- 


impegno e il suo amore per la cit¬ 
tà», ma fa capire subito che su 
questo voto bisognerà fare una ri¬ 
flessione, «ragionando anche sul¬ 
la differenza tra i dati politici e 
quelli amministrativi della capi¬ 
tale». Non è uno scaricare la scon¬ 
fitta su Rutelli, avvertono subito 
al loft, ma bisognerà pur capire 
perchè il Pd a Roma è andato 


molto bene alle politiche e male 
al Comune. Conta, dice Veltro¬ 
ni, il vento che soffia in tutta Ita¬ 
lia e «conta molto il tema della si¬ 
curezza». Insomma si è perso su 
quello e Roma è diventata la car¬ 
tina da tornasole di una difficol¬ 
tà già registrata alle politiche. 
«Questo voto - dice il segretario - 
conferma la necessità di raggiun¬ 


gere e aprire un vero dialogo con 
quella parte della società italiana 
che è rimasta ancora lontana, co¬ 
me la necessità di investire sem¬ 
pre di più sulla prospettiva del 
Pd». Il partito però c'è, perchè an¬ 
che in questa giornata di sconfit¬ 
ta, ci sono segnali buoni soprat¬ 
tutto al nord. Il progetto, dun¬ 
que, è in campo. In fondo, osser- 


lare acutezza e ama¬ 
rezza personale e po¬ 
litica». Proprio così: 
nella città che ha gui- 

dato con straordinario successo 
fino a pochi mesi fa, peggio di co¬ 
sì non poteva andare. E se è vero 
che ieri ha perso Rutelli, e il Pd si 
è salvato con Zingaretti, la cam¬ 
pana suona anche per il leader. 
Tutto più complicato per tutti, 
inutile nasconderlo. Il segretario 
non si tocca, dicono tutte le ani¬ 
me del Pd, però si sa come van¬ 
no le cose nel centrosinistra 
quando si perde: si riflette, ma 
spesso ci si dilania. Non ci sono 
segnali di accerchiamento verso 
la leadership, e per ora il dissenso 
si esplicita sotto forma di richie¬ 
ste di discussione e di segnali di 
rinnovamento, a cominciare dal 
nodo dei capigruppo. Bersani 
Fha chiesto esplicitamente in un 
intervento critico all'ufficio poli¬ 
tico dei big, confermando che 
lui intende conere. Veltroni, di¬ 
cono i collaboratori, non si tirerà 
indietro: si discuterà presto con 
la massima profondità, a comin¬ 
ciare dalla prossima settimana in 
una mega direzione di 160 mem¬ 
bri, praticamente tutto il gmppo 
dirigente del partito. «Adesso - 
conferma il vice Dario France- 
schini - serve una riflessione vera 
per capire l'ondata che c'è stata 
nel Paese e che richiede di non af¬ 
frettare le conclusioni e le scel¬ 
te». 

Veltroni teme solo che esca il 
peggio, ossia il farsi del male. 
Quasi presagendo che Rutelli 
avrebbe perso, il segretario l'ave¬ 
va detto ieri mattina all'assem¬ 
blea dei parlamentari: «Invidio 
la orgogliosa capacità di reazione 
della Destra, a noi manca la com¬ 
battività, preferiamo indulgere 
in discussioni melanconiche». 
Ma alle 19, quando Veltroni fa di¬ 
ramare la nota, lo scenario è più 
cupo. Ringrazia Rutelli «per il 
suo lavoro generoso e per il suo 


LUIGI ZANPA 

«Il voto non è contro Rutelli 
È legato ai risultati nazionali» 

«Il senso politico di 

questo voto è legato ai ri¬ 
sultati di quindici giorni 
fa per il Parlamento. Il vo¬ 
to negativo ha poco a 
che vedere con le capaci¬ 
tà di Rutelli di fare il sin¬ 
daco di Roma: i romani 
si ricordano ancora bene 
quel che ha fatto in Cam¬ 
pidoglio nelle due lun- 
gue consiliature». A dirlo 
è Luigi Zanda, Pd, uscen¬ 
do dalla sede del comita¬ 
to elettorale "Rutelli sin¬ 
daco 2008" dopo aver sa¬ 
lutato il candidato scon¬ 
fitto. «Vedo un'onda lun¬ 
ga di quel voto che ha 
avuto riflessi anche a Ro¬ 
ma - continua Zanda - 
dove per di più c'è stata 
una campagna molto 
strumentale sulla sicurez¬ 
za di cui certamente ab¬ 
biamo pagato le conse¬ 
guenze». Luigi Zanda si 
sofferma poi sul voto di¬ 
sgiunto che ha favorito 
Nicola Zingaretti, ma 
non ha portato al risulta¬ 
to sperato Francesco Ru¬ 
telli: è un elemento che 
caratterizza Roma - ha 
spiegato Zanda - non cre¬ 
do che la responsabilità 
per questo comporta¬ 
mento elettorale dei ro¬ 
mani vada imputata alla 
Sinistra Arcobaleno. C'è 
una ventata di destra nel 
Paese che ha travolto an¬ 
che Roma e una richiesta 
di discontinuità nel go¬ 
verno della città. Rutelli 
aveva capito la comples¬ 
sità della partita che si ap¬ 
prestava a giocare, essen¬ 
do stato individuato co¬ 
me l'unico candidato 
possibile a Roma». 



Foto di Marco Merlini / LaPresse 


vano al loft, «il dato romano del¬ 
le politiche dice che insieme al¬ 
l'Italia dei Valori il Pd ha un risul¬ 
tato superiore a quello ottenuto 
alle amministrative, dove c'era il 
vecchio centrosinistra tutto insie¬ 
me». Il problema è come far vive¬ 
re questa linea, come radicare il 
partito, quanta autonomia dare 
alla leadership veltroniana. 


PAOLA BINETTI 

«Francesco nel Pd darà 
un contributo generoso» 

«È sicuro che la presen¬ 
za di Francesco Rutelli al¬ 
l'interno del Pd in questo 
momento darà un contri¬ 
buto più completo, con 
una dedizione ovviamen¬ 
te più generosa, suddivisa 
e distribuita su vari fron¬ 
ti». Lo ha detto l'esponen¬ 
te Pd Paola Binetti presen¬ 
te al comitato elettorale 
Rutelli sindaco 2008. 
«Questa non potrà che es¬ 
sere una grande risorsa 
per il Pd - ha aggiunto Bi¬ 
netti - perché Francesco 
Rutelli porterà nel partito 
i valori dei "coraggiosi" 
per la sfida delle riforme». 
Secondo Linda Lanzillot- 
ta, molto vicina al vice¬ 
premier uscente, come Bi¬ 
netti, sulla sconfitta di Ru¬ 
telli pesa il voto disgiun¬ 
to. «L'elemento caratteriz¬ 
zante a Roma è stato il vo¬ 
to disgiunto per cui s'è vo¬ 
tato per Zingaretti alla 
Provincia e per Aleman¬ 
no al Comune. Non cre¬ 
do che la responsabilità 
per questo comporta¬ 
mento elettorale dei ro¬ 
mani vada imputato alla 
Sinistra arcobaleno, ma 
ad altre ragioni che do¬ 
vranno essere compre¬ 
se». Secondo il ministro 
«c'è una ventata di destra 
nel paese che ha travolto 
anche Roma, c'è anche 
una richiesta di disconti¬ 
nuità nel governo della 
città che s'è espressa». Per 
Lanzillotta, infine, «Rutel¬ 
li aveva capito la comples¬ 
sità della partita che si ap¬ 
prestava a giocare, essen¬ 
do stato individuato co¬ 
me l'unico candidato pos¬ 
sibile». 


Ed è qui che si aprirà la discussio¬ 
ne. Il nodo dei capigruppo è solo 
una parte del problema anche se 
su questo si concentra ora l'atten¬ 
zione. Veltroni ha proposto un 
congelamento di Soro e Finoc- 
chiaro, ma ha avviato una con¬ 
sultazione preventiva: «Serve 
condivisione e sentiremo tutti». 
Se la richiesta di nomi nuovi fos¬ 
se maggioritaria, dice Veltroni, a 
quel punto ci saranno altre can¬ 
didature e si voterà, «perchè in 
democrazia si fa così». A questa 
consultazione preventiva Bersa¬ 
ni non è contrario, però ieri qual¬ 
cuno a lui vicino ha commenta¬ 
to in modo agrodoclce: «È un 
modo per individuare i dissiden¬ 
ti». Per ora non è chiaro come va¬ 
da la consultazione, su Anna Fi- 
nocchiaro non sembrano emer¬ 
gere problemi, e anche la scelta 
di confermare Soro sembra mag¬ 
gioritaria, ma è chiaro che la 
sconfitta di Roma pesa e quindi 
potrebbe crescere la richiesta di 
discontinuità. Come dice Danie¬ 
le Marantelli, deputato lombar¬ 
do molto combattivo, «dopo 
questi risultati aria nuova ne ser¬ 
ve», ma il problema non è Veltro¬ 
ni, «il problema è capire che cosa 
è successo e non mi pare che an¬ 
cora se ne abbia la piena percezio¬ 
ne». Certo, se la linea del segreta¬ 
rio sui capigruppo venisse con¬ 
traddetta, suonerebbe come un 
segnale di sfiducia, ed è per que¬ 
sto che lo stesso Veltroni si è te¬ 
nuto una porta aperta con la con¬ 
sultazione preventiva. 

Ieri nell'ufficio politico dei big 
D'Alema non ha parlato e peral¬ 
tro non è stato visto nemmeno 
alla riunione dei parlamentari. I 
veltroniani non credono che tra 
il ministro degli esteri e Bersani 
ci sia un accordo di feno per im¬ 
porre un'altra linea che al mo¬ 
mento non si sa quale possa esse¬ 
re. Però stanno sul chi vive. Ieri il 
ministro delle attività produttive 
ha attaccato: «Inutile - avrebbe 
detto - stare a spiegare perchè in 
realtà non abbiamo perso le ele¬ 
zioni». Serve più radicamento, 
più mescolamento, ma bisogna 
fare attenzione «a non scambia¬ 
re la vocazione maggioritaria 
con l'autoreferenzialità, perchè 
non c'è partito progressista che 
possa prescindere dalle allean¬ 
ze». Ma in realtà al momento tut¬ 
ta una serie di esponenti e di ani¬ 
me del Pd da Marini, a Fioroni, a 
Fassino, si sono espresse a favore 
della linea del segretario, compre¬ 
sa la scelta sui capigruppo. 


L’ANALISI La rottura dell’«andare da soli» e l’eredità prodiana 

La sconfitta e i mille sospetti: 
ai democratici servono scelte decisive 

M di Ninni Andriolo / Segue dalla prima 


La vittoria di Nicola Zingaretti alle pro¬ 
vinciali romane è importante, ma - al 
pari di Sondrio e Vicenza strappati al 
centrodestra - non muta il segno della 
giornata, marcato soprattutto dalla 
sconfìtta di Rutelli e dall'ascesa ai verti¬ 
ci del Comune di Roma del primo sin¬ 
daco espresso dalla destra. Il candida¬ 
to del centrosinistra che perde oltre 
80mila voti tra il primo e il secondo 
turno - mentre Alemanno ne conqui¬ 
sta più di lOOmila - e la crescita espo¬ 
nenziale delle astensioni, danno un 
segnale chiaro della protesta che invia¬ 
no gli elettori. E che non è spiegabile 
soltanto con la mancata novità rap¬ 
presentata dalla ricandidatura - diver¬ 
si anni dopo - di un sindaco assai po¬ 
polare, ma ex, come Rutelli. Si discute¬ 
rà a lungo su quale sia stato il reparto 
che ha disertato di più le urne: se la ba¬ 
se di una sinistra indifferente all'asce¬ 
sa al Campidoglio di uno dei fondato¬ 
ri del Pd - dopo l'annientamento par¬ 
lamentare della Sinistra arcobaleno - 
o se, al contrario, gli elettori Pd frustra¬ 
ti dalla vittoria di Berlusconi quando 
pensavano che a portata di mano ci 
fosse solo il successo di Veltroni. 

Il leader Pd, d'altra parte, invita a riflet¬ 
tere «anche sulla differenza tra i dati 
politici e quelli amministrativi della 
Capitale». A Roma, infatti, il Partito 
democratico ottenne il 14 aprile un 


41% di grande rilievo, che stride non 
poco con l'entità della sconfìtta del¬ 
l'alleanza prò Rutelli per il Campido¬ 
glio. Sta di fatto che il centrosinistra - 
che si era presentato diviso il 13 e 14 
aprile - non ha superato gli esami del¬ 
l'unità mantenuta alle comunali di 
Roma. Lo schema secondo il quale il 
Pd non sfonda andando da solo, e vin¬ 
ce invece in coalizione con le alleanze 

Le elezioni 

sono arrivate forse troppo 
in fretta per il nuovo 
soggetto politico che 
non è riuscito a radicarsi 


tradizionali - d'altra parte - non può es¬ 
sere applicato, senza correre il rischio 
di analisi superficiali e approssimati¬ 
ve. La natura diversa delle elezioni - 
nazionali da una parte, comunali e 
provinciali dall'altra - non consente 
di tirare la coperta di qua o di là per ra¬ 
gioni contingenti. 

Il dibattito che si apre nel Pd e in tutto 
il centrosinistra, richiede una riflessio¬ 
ne senza scorciatoie. È chiaro, però, 
che ci sarà chi contrapponà al veltro- 
niano Pd «che va da solo», un più pro¬ 
diano Partito democratico «motore ri¬ 
formista dell'alleanza di centrosini¬ 
stra». 

Il futuro, però, non può limitarsi a ri¬ 
spolverare ricette consumate da due 
anni di governo trascorsi all'insegna 


dello scontro continuo. Dalla crisi del¬ 
l'esecutivo Prodi, alla rottura preelet¬ 
torale tra Pd e Sinistra arcobaleno, alla 
sconfitta di quest'ultima, rimasta sen¬ 
za alcuna rappresentanza parlamenta¬ 
re, acqua sotto i ponti ne è passata pa¬ 
recchia. Il punto di partenza, semmai, 
dovrebbe essere quello è dare fisiono¬ 
mia compiuta al Partito democratico, 
di radicarlo, di dotarlo di gruppi diri¬ 
genti solidi, di farlo diventare un luo¬ 
go dove si discute e si decide collegial¬ 
mente. Senza dimenticare, però, il te¬ 
ma prioritario delle alleanze. 

Per tutto ciò non c'è stato tempo suffi¬ 
ciente prima del 13 aprile. Le elezioni 
politiche sono arrivate troppo in fret¬ 
ta. Se ci fosse stato più spazio, e Mastel¬ 
la e Dini non avessero «tradito», co¬ 


me ripete Prodi, le cose forse sarebbe¬ 
ro andate diversamente. E un maggio¬ 
re gioco di squadra nel centrosinistra - 
oltre a non dare alibi ai malpancisti 
del centro - avrebbe potuto consenti¬ 
re una «redistribuzione» capace di au¬ 
mentare il potere di acquisto di salari 
e pensioni. Lo stesso governo del¬ 
l'Unione, segnato da una buona dose 
di impopolarità, avrebbe potuto prò- 

Ma il risultato di ieri 
mostra anche che sotto 
il radicamento delle 
giunte locali si stavano 
aprendo delle crepe 


vare a risalire la china, per lasciare poi 
a Veltroni un'eredità migliore. Così - 
il discorso vale per tutti i leader che in 
soli due anni hanno conquistato e ri¬ 
perduto la guida del Paese in preda al¬ 
la solita sindrome Tafazzi - la destra 
avrebbe avuto sicuramente qualche 
problema in più per riconquistare Pa¬ 
lazzo Chigi. Tutto questo, però, avreb¬ 
be reso indispensabile un fidarsi reci¬ 
proco necessario prima ancora della 
messa a punto di una efficace strate¬ 
gia politica. I se, tuttavia, non fanno 
la storia. Meno che mai la politica che 
il Pd dovrà costruire per sé e per il Pae¬ 
se. 

Nell'insuccesso di Roma, spiega lo 
stesso Veltroni, «ha pesato anche il 
vento politico che spira nel Paese, in 
particolare sul tema della sicurezza». 
Nella Capitale la destra ha voluto fo¬ 
mentare l'allarme immigrati e caval¬ 
carlo spregiudicatamente. Lo ha fatto 
con l'obiettivo di smontare il «model¬ 
lo Roma» che si era affermato in Italia 
- e oltre - con Rutelli e Veltroni. 
Possibile, però, che la propaganda 
strumentale dei Gasparri o degli Ale¬ 
manno possa aver determinato da so¬ 
la il terremoto romano di ieri? Forse, 
in realtà, non ci si è accorti per tempo 
che sotto il radicamento di una gran¬ 
de esperienza amministrativa si stava 
aprendo qualche crepa di troppo. 
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L’altissima astensione dalle prime rilevazioni 
fa pensare al venir meno dei voti della sinistra 
La delusione delle politiche ha pesato 


Al primo turno, appena 15 giorni fa, a votare 
il vicepremier erano stati 761.126 romani 
Al ballottaggio si sono presentati in 676.472 


Gli ottantacinquemila voti 
che mancano a Rutelli 

L’ex sindaco ha perso terreno nei quartieri popolari 
Il peso del voto disgiunto Provincia-Comune 


■ di Ella Baffoni / Roma 


DOVE SONO quegli ottantacinquemila voti 
di centrosinistra? Al primo turno, appena 15 
giorni fa, a votare Rutelli erano stati 761.126 
romani, al ballottaggio invece si sono presen¬ 


tati in 676.472 Così le 
percentuali del cen¬ 
trosinistra - calo delle 
affluenze aiutando - 

sono passati dai 45.79% del pri¬ 
mo turno, in vantaggio su Ale¬ 
manno, al perdente 46.37 con¬ 
tro il vincente 53.63%, 783.225 
voti. 

Certo, ha contato anche l'appa¬ 
rentamento virtuale con Storace 
e Ciocchetti: i 52.023 di questo, i 
55.076 di quello potrebbero esse¬ 
re, appunto quei centomila voti 
che sono serviti a Alemanno per 
conquistare il Campidoglio. Ma 
è davvero così? 

E poi, dove sono finiti gli altri ot- 
tantacinque mila voti, quelli che 
mancano all'appello di Rutelli? Il 


sole, il weekend, la disaffezione... 
tutto vero, ma vale anche per il 
centrodestra. A disertare le urne 
non saranno stati invece gli elet¬ 
tori della Sinistra arcobaleno, che 
ancora non ha digerito la scom¬ 
parsa al Parlamento e che potreb¬ 
be aver scelto la linea «Sansone e 
Filistei»? Fosse così, vorrebbe dire 
che l'appello al voto antifascista 
non ha affatto funzionato, a due 
giorni dal 25 aprile. O che la «sini¬ 
stra-sinistra» è tanto sotto botta 
da avere le sinapsi anestetizzate. 
E dunque - tanto peggio, tanto 
meglio - ha regalato la vittoria al¬ 
l'ex fascista, ai tassisti facinorosi, 
al razzismo e all'intolleranza stile 
Buontempo. 

Basta guardare il voto diviso per 
quartieri. Rutelli tiene in centro 
storico (I e III municipio), aTibur- 
tino Prenestino e Appio (V, VI, e 
IX municipio), a Ostiense-Garba- 


RIFONPAZIONE 

«Sindaco di estrema destra, è la prima volta a Roma» 

«Nonostante l’impegno di tutta la sinistra a fianco di Rutelli, 
per la prima volta nella storia della Repubblica a Roma viene elet¬ 
to un sindaco di estrema destra». Eo sottolinea una nota del co¬ 
mitato di gestione del Prc. «Tutte le forze democratiche - dice la 
nota- sono chiamate a riflettere per comprendere cosa si è rotto 
nel corpo e nei sentimenti più profondi della città. Veltroni e il 
Pd avviino una riflessione di fondo sul fallimento politico gene¬ 
rale di una strategia che ha favorito lo sfondamento della destra 
nelle istituzioni e nella società. In questo quadro, oltre al risulta¬ 
to positivo della provincia di Roma, si segnalano in controten¬ 
denza la vittoria a Massa Carrara del sindaco Pucci, candidato 
della Sinistra contro il candidato del Pd e il successo del candida¬ 
to del centrosinistra a Vicenza, Achille Variati, che ha sottoscrit¬ 
to il programma con la lista No dal Molin». Ora, conclude l'orga¬ 
nismo dirigente del Prc, «è necessario un dibattito e una reazione 
di massa contro questa deriva che rischia di condizionare in mo¬ 
do asfissiante la vita istituzionale e democratica del paese». 


tella (XI municipio), tutte solide 
roccaforti di sinistra. Ma anche 
qui, tiene a fatica e con percen¬ 
tuali da cardiopalma: rispettiva¬ 
mente 50.55% in primo munici¬ 
pio, 50.88 nel terzo, 50.41 nel 
quinto, 50.41 nel sesto, 50.36 nel 
nono. Solo nell'undicesimo - Gar¬ 
bateli^ il quartiere dei Cesaroni - 
si tocca la vetta del 51.66. Qui, e 
questo è l'esempio più positivo 
per il centrosinistra, i 42.290 voti 


per Rutelli al primo turno al se¬ 
condo sono diventati 38.824, al- 
l'ingrosso meno tremila voti. 
Mentre Alemanno, invece, cre¬ 
sce: parte da 30.707 quindici gior¬ 
ni fa per approdare ai 36.326 di ie¬ 
ri. Certo ci sarà anche l'apporto 
dell'«altro centrodestra», i 2.670 
consensi di Storace e i 2.745 di 
Ciocchetti. Ma non non basta¬ 
no: c'è stata evidentemente an¬ 
che una mobilitazione capillare 



Il tabellone nella sala stampa del Campidoglio Foto di Andrea D'Errico/LaPresse 


di gente che magari aveva diserta¬ 
to il primo turno. A meno di non 
pensare che gli elettori di centro- 
sinistra si siano presentati a vota¬ 
re Zingaretti alla provincia per 
poi lasciare scheda bianca al co¬ 
mune: ipotesi priva di ogni credi¬ 
bilità, visto che al secondo turno 
in questo municipio - ma i dati 
sono in linea su tutta Roma - le 

Zingaretti ha preso 
28mila voti più 
deH’awersario 
Antoniozzi. Alemanno 
è cresciuto di 116mila 


bianche sono state 267, e le nulle 
706. Oppure - ma è ipotesi che fa 
ribrezzo - abbiano scelto il voto 
disgiunto come ritorsione verso 
il Pd, reo di averli lasciati divora¬ 
re dal terribile sbarramento al- 
l'8%: Zingaretti alla provincia, 
Alemanno in comune. Calcolato 
all'ingrosso, tra 50 e 60 mila voti. 
C'è poi il «caso Zingaretti», che a 
Roma ha ottenuto un buon 
51%, quanto basta. Ma i suoi 
731.163 voti sono 28.000 più dei 
703.985 dello sconfitto Anto¬ 
niozzi, che non è dunque riusci¬ 
to a raggiungere i 783.225 di Ale¬ 
manno. Che tiene le zone rocca¬ 
forti della destra, Roma nord 
(Cassia-La Storta, XX muncipio, 
e Salario-Trieste, II). Nel dodicesi¬ 
mo municipio (Eur, Tonino) è 


un trionfo: se Rutelli scende di 
quasi 6.000 voti, Alemanno ne 
aggiunge più di 6.000 ai suoi 
45.123, raggiungendo quasi il 
56%. 

Però, però. Nella raffica dei nume¬ 
ri elettorali c'è anche qualche sor¬ 
presa. Il risultato del IV munici¬ 
pio (Nomentano-Monte Sacro), 
una delle fortezze del centrosini¬ 
stra, i 57.856 voti del centrosini¬ 
stra calano a 51.834; i 51.498 di 
Alemanno diventano 58.722, il 
53,12%. Sorprendente anche l'ot¬ 
tavo municipio, Tor bella Mona¬ 
ca, baluardo di sinistra, l'ex sinda¬ 
co ottiene un pallido 41,15%, 
l'ex ministro il 58,85%. Quel 4% 
alla Destra di Storace avrebbe do¬ 
vuto suonare come campanello 
d'allarme. 


L’Urbe s’è destra, ma la Rai preferisce il gossip 

Niente dirette durante lo spoglio, a fare «servizio pubblico» ci sono solo Sky e La7 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


CERTO CHE la televisione 
(pubblica) è lo specchio dei 
tempi: mentre Roma crolla¬ 
va sotto il piccone della de¬ 
stra, su Rail c’era il saporo¬ 
so chiacchiericcio salottie¬ 
ro di La vita in diretta , su Rai2 un 
giovinastro con i capelli cotonati 
ululava malamente una canzone 
di Battisti sotto le insegne di X 
Factor, e su Rai3 un tizio parlava 
dei misteri dell'Antartide. Erano le 
17 e Alemanno stava già un bel 
pezzo avanti, il terremoto che 
completava il mutamento della 
faccia politica del Bel Paese era al¬ 
l'apice, SkyTg24 mandava a raffica 
le immagini dal sempre più desola¬ 


to comitato Rutelli, Rainews face¬ 
va del suo meglio... ma bisognerà 
aspettare le 18, il tg di La7, per ve¬ 
dere un pezzo di servizio pubblico 
in chiaro. Fino a quel momento la 
tv italiana (per chi ha il satellite) 
era dominata da Maurizio Gaspar- 
ri, che di mezz'ora in mezz'ora 
sgranava sempre di più gli occhi 
non riuscendo a credere nemme¬ 
no lui a quel che usciva dalle urne 
romane. Era evidentemente in 
trance, il nostro: «È il sogno di una 
generazione...», «è una vittoria sto¬ 
rica più importante del voto politi¬ 
co...», «Bettini se ne vada in Thai¬ 
landia...». C'è il solo Ermete Realac- 
ci a tenere botta, mentre da lì a po¬ 
co il Pd scomparirà del tutto dagli 
schermi italiani finché non sarà lo 
stesso Rutelli a farsi vivo nella con¬ 
ferenza stampa ripresa in diretta 


(per l'appunto) da La7: inquietan¬ 
te il fatto che, causa difetto tecni¬ 
co, la sua voce esca del tutto distor¬ 
ta, meccanizzata, come quella di 
uno spettro momentaneamente 
uscito dalle tenebre. 

Non fosse per la stordita allegria 
dei destri e superdestri, per il resto 
i salotti tv sono di una tristezza in¬ 
dicibile. Cesare Salvi non sa che di¬ 
re ma parla per ore e ore, Miriam 
Mafai la prende alla larga, gli altri 
soliti volti noti democratici dei 

Gasparri, Santanché 
La Loggia, Fede... 
sembravano tutti 
in trance. Intanto, su 
Rai2 c’è «X Factor» 


talk show si sono dati alla mac¬ 
chia, il verde Angelo Bonelli e il di¬ 
rettore del Manifesto Gabriele Polo 
sembrano sotto ipnosi. Niente liti, 
niente scontri, niente di niente. Al¬ 
tra storia per i vittoriosi o simil-ta- 
li: hanno un che di onirico, a co¬ 
minciare dalla raggiante Daniela 
Santanché che nega di esser «mai 
stata divisa da Gianni» (Aleman¬ 
no, ndr), passando per il redivivo 
La Loggia fino alla new entry azzur¬ 
rissima Beatrice Lorenzin (che i 
più entusiasti considerano la 
Brambilla del futuro), la quale ad 
un certo punto se ne sta tutta sola 
a parlare con se stessa nello studio 
di SkyTg24 perché tutti gli altri so¬ 
no fuggiti (...chi a festeggiare, chi a 
elaborare il lutto). 

Finalmente (ore 18.30), quando i 
giochi ormai son fatti, riecco la 
Rai: scatta il Tg2, che si lancia in 
un lungo servizio sui clandestini, 


ma è più interessante, venti mi¬ 
nuti dopo, l'immarcescibile Tg4: 
curiosamente Emilio Fede era me¬ 
no sprizzante di quanto fosse leci¬ 
to immaginare. Qual è il suo retro- 
pensiero? Lo strapotere di Fini? 
L'assenza di roboanti dichiarazio¬ 
ni di Re Silvio? Chissà. Il suo man¬ 
to è «sicurezza, sicurezza», l'altra 
ossessione è «Italia, crescita piat¬ 
ta... piatta» (secondo retropensie- 
ro: tutta colpa del governo Prodi, 
ofcourse, e sarà il povero Silvio a 
doversene fare carico). Prima di 
un Tgl il cui fiore all'occhiello è 
un'intervista di Francesco Giorgi- 
no ad un Fini entusiasticamente 
abbronzato, arriva il Tg3: il modo 
con cui Maria Cuffaro accentua 
gli aggettivi «schiacciante» e «co¬ 
cente» alle parole «vittoria» (di 
Alemanno) e «sconfitta» (di Rutel¬ 
li) è quasi spietato. No, scusate: to¬ 
gliete il quasi. È spietato. 


Ora D’Aria 


Marco Travaglio 

Senza piangerò 


M a sì, riabilitiamo pure 
Saccà. In fondo restava 
solo lui. Mangano è un eroe. 
Ciarrapico una brava persona. 
Ligresti il Salvatore ideale per 
Alitalia. Renato Farina, alias 
Betulla, 6 mesi per 
favoreggiamento nel sequestro 
Abu Omar, espulso persino 
dall'Ordine perché faceva la spia 
per il Sismi, è onorevole. Restava 
giusto Saccà, cioè l'esecutore 
materiale dell'editto bulgaro. 
Cioè l'uomo sorpreso coi 
pantaloni in mano l'estate scorsa 
mentre chiamava il padrone per 
denunciare il tradimento di Lega 
e An, che "per un piatto di 
lenticchie" vanificavano "la 
grande vittoria" raccolta dalla 
Cdl conservando la 


maggioranza alla Rai pur avendo 
perso le elezioni. Il padrone 
aveva fretta di venire al dunque, 
ma Agostino gli faceva perder 
tempo con lavoretti di lingua 
davvero deliziosi: "Lei va alla 
grande, Presidente... lei è 
sempre il più amato del Paese... 
è stupendo... c'è un bisogno, un 
vuoto che lei copre anche 
emotivamente... una cosa 
bellissima... glielo dico senza 
piangerla...". Proprio così: 
piangerla, neologismo che mette 
insieme il piangere e il leccare, 
per lubrificare la lingua onde 
scongiurarne l'essiccazione 


durante l'uso. Il capo 
raccomandava una fiction in 
quota Lega: "C'è Bossi che mi sta 
facendo una testa tanta con 
questo cavolo di fiction sul 
Barbarossa". E il servo furbo 
faceva presente che "è tutto a 
posto", bisognava solo far 
dimenticare un'intervista del 
regista Martinelli ("che è bravo, 
ma è uno stupido, un cretino 
proprio"), il quale era andato a 
raccontare alla Padania che la 
fiction l'aveva commissionata 
Bossi. E figurarsi se una schiena 
dritta come Saccà prende ordini: 
la fiction l'ha inventata lui per 


imprescindibili motivi 
storico-culturali: "La cosa vale 
perché Barbarossa è Barbarossa, 
perché Legnano è Legnano, 
perché i comuni a Milano 
hanno segnato la civiltà 
dell'Occidente!". Che diamine. Il 
padrone lo lasciava dire 
sogghignando ("certo, 
d'accordo, va bene..."). E lui 
insisteva: "Lei è l'unica persona 
che non mi ha mai chiesto 
niente, lei è la persona più civile, 
più corretta... mi ha lasciato una 
libertà culturale... ideale... 
totale". Quella libertà culturale 
totale che l'aveva indotto a 


bandire Biagi e Santoro dopo 
l'editto e a licenziare il vecchio 
Enzo con una raccomandata RR. 
Lo stesso padrone, infastidito per 
le troppe leccate, obiettava che 
insomma "qualche volta ti 
chiedo di donne... per 
risollevare il morale al capo..E 
già che c'era gli piazzava cinque 
squinzie, una delle quali stava a 
cuore a un senatore dell'Unione 
che,in cambio, sarebbe passato a 
destra. Saccà annotò i nomi, 
promise di provvedere e 
informò il padrone che stava 
lavorandosi un altro senatore, in 
Calabria, per portarlo a destra. 
Disinteressato come sempre, 
attendeva un aiutino dal 
Cainano per erigere una 
Cittadella della Fiction a 


DOMENICI E MARTINI 

«Un’iniziativa per rilanciare il Centro Italia» 

Un’iniziativa istituzionale per accendere un riflettore 
sulla situazione della fascia centrale del nostro paese, la 
zona dei distretti produttivi, delle piccole e medie im¬ 
prese, delle città d'arte e di cultura, un territorio che l'at¬ 
tuale dibattito post elettorale sembra voler sacrificare. È 
questa l'idea lanciata ieri dal presidente della Regione 
Toscana Claudio Martini e dal sindaco di Firenze Leo¬ 
nardo Domenici, al termine dell'incontro tra le due 
giunte. «La discussione che impazza tra Nord e Sud -ha 
aggiunto il presidente Martini- rischia di schiacciarci e 
noi vogliamo esplicitare la questione, coinvolgendo in 
una iniziativa istituzionale anche le altre regioni». Nel 
corso della riunione sono state concordate importanti 
linee strategiche su alcuni punti nodali e di rilievo re¬ 
gionale dello sviluppo del capoluogo. 

Sono due i punti che le amministrazioni hanno concor¬ 
dato di proporre al nuovo governo come assolute priori¬ 
tà: l'Arno, con la necessità di assicurare finanziamenti 
costanti per il completamento delle opere previste, e 
l'Alta velocità: «Noi sappiamo quello che l'amministra¬ 
tore delegato delle Ferrovie Mauro Moretti ci ha ripetu¬ 
to più volte -ha affermato il presidente Martini rispon¬ 
dendo a una domanda dei giornalisti intervenuti- e 
cioè che i soldi ci sono, e ci sono tutti. Se mai il governo 
volesse cambiare le cose questi soldi dovrebbe toglierli, 
e farlo non sarebbe banale. Per questo -ha proseguito- 
noto che oggi gli esponenti della maggioranza usano to¬ 
ni più sfumati e meditati rispetto al periodo elettorale». 


Taurianova, che è proprio il 
posto ideale per le fiction 
(magari sullo scirocco o sul 
traffico, come direbbe Johnny 
Stecchino). Per quelle telefonate, 
Saccà è imputato per corruzione 
col suo padrone. Ecco, è questo 
signore qui che va riabilitato: 
cioè riportato alla guida di 
Raifiction, o magari anche più in 
su. Lo chiede, sul Riformatorio, 
Giovanni Minoli, che già stava 
con Saccà ai bei tempi del Psi 
(memorabili gli spot elettorali 
sulle ginocchia di Craxi col 
garofano all'occhiello) e poi, in 
15 anni, è riuscito a essere di 
sinistra, destra, centro, 
dalemiano, prodiano, 
veltroniano. È vero, ammette 
Minoli: Saccà è un po' "discusso 


e discutibile: ma chi non lo è?". 
In fondo, chi non ha mai fatto 
"telefonate così"? Chissà che 
gente frequenta, costui. Minoli 
aggiunge che è molto peggio 
Gad Lemer, il quale osò persino 
denunciare una richiesta di 
raccomandazione dal presidente 
della Vigilanza Mario Landolfi. Il 
fatto che Lerner, diversamente 
da Saccà, non abbia soddisfatto 
la segnalazione, anzi l'abbia 
denunciata, è del tutto 
secondario. Anzi, è 
un'aggravante. Il fatto poi che 
Raifiction, insieme alla Regione 
Sicilia di Totò Vasa Vasa, 
produca il serial minoliano 
"Agrodolce", è del tutto casuale. 
Saccà va riabilitato perché è il 
migliore. Senza piangerìa. 
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ROMA/LA PROVINCIA 


Conquistati i Comuni di Nettuno, Artena 
Civitavecchia, Ardea. E a Roma il neo 
presidente prende più voti di Rutelli: 50mila 


Ha pagato una campagna elettorale 
puntata più sull’uomo e sul programma 
che sui simboli. Antoniozzi fermo al 48,5% 


Zingaretti, una vittoria doppia 

Anche il «voto disgiunto» per il candidato del Pd, presidente della Provincia con il 51,5% 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


DA «CENERENTOLA» di un trio formato da 
lui, Nicola Zingaretti, insieme a Walter Veltro¬ 
ni e Francesco Rutelli, a Presidente della Pro¬ 
vincia di Roma, nonostante una tornata elet¬ 
torale «complicata». 


E lo sa: oltre il 51 % di 
voti, con un primato 
nella capitale che 

parla del 50,9% e 53mila prefe¬ 
renze in più rispetto al candida¬ 
to sindaco del centro sinistra; 
per non parlare del 52-53% 
raggiunto in provincia. 

Così, quando scende nella sala 
allestita dal suo comitato, ha 
gli occhi lucidi per la felicità, 
con le sue due figlie che gli si 
stringono al collo. E i tanti ra¬ 
gazzi del comitato che lo ab¬ 
bracciano e ai quali Zingaretti 
dedica le prime parole: hanno 
vinto loro. E se è così, non è 
una vittoria singola, ma dop¬ 
pia. Perché già al primo turno, 
il nome Zingaretti, ha catalizza¬ 
to un +6% rispetto al voto poli¬ 
tico del Pd, con un primato cit¬ 
tadino (quasi il 48%) che gli ha 
dato un distacco forte rispetto 
alEawersario, Antoniozzi, fer¬ 
mo al 3 7%. Tanto che l'area ex¬ 
tra-romana, storicamente lega¬ 
ta al centro destra, non ha 
mancato il suo sostegno, con 
19 comuni su 23 conquistati. 
E casi macroscopici, come ad 
Artena (sud della capitale), do¬ 
ve il voto disgiunto recitava 
un +20%. E questa volta, al bal¬ 
lottaggio, è andata ancora me¬ 
glio, come a Civitavecchia, Ar¬ 
dea o Nettuno. Insomma, un 
consenso unanime e distribui¬ 
to sul territorio, conquistato 
con una campagna elettorale 
nella quale si è puntato più sul¬ 
l'uomo e sul programma che 
sui simboli: una delle accuse 
che gli hanno sempre rivolto i 
suoi avversari durante la cam¬ 
pagna elettorale era quella di 
non aver messo nessun logo di 
partito sui manifesti. Lui, al 
contrario, ha sempre rivendi¬ 
cato la scelta. Che gli ha con¬ 
sentito di tirare diritto, di divin¬ 
colarsi da quella polveriera che 
ha «coinvolto Rutelli - spiega 
Piero Marrazzo, Presidente del¬ 
la Regione Lazio-: il voto del 
Comune è stato un ballottag¬ 
gio legato alle politiche». Sta di 
fatto che in tutta la sua campa¬ 
gna elettorale non ha quasi 
mai prestato attenzione al suo 
avversario (o avversari, viste le 


ingerenze di Alemanno), ma 
ha sempre parlato di program¬ 
mi: «Gli stessi che da domani 
(oggi, ndr) mi impegnerò a rea¬ 
lizzare». Quindi proposte con¬ 
crete, anche avveniristiche, co¬ 
me il Wi-Fi per tutti i comuni 


ROMA 


della provincia, o il progetto di 
indire una gara d'appalto per 
allestire una rete di cartelloni 
pubblicitari sulle strade provin¬ 
ciali, in modo da incassare sol¬ 
di «freschi» da rinvestire nella 
sicurezza. E questo messaggio 
è arrivato, anche grazie a una 
serie infinita di incontri testi¬ 
moniati dai circa 13mila 500 
chilometri percorsi in questi 
due mesi e mezzo; è grazie a 
un carattere fermo e deciso, 
proposto sempre con lo sguar¬ 
do rassicurante e il sorriso sulle 
labbra. Che gli hanno fatto ca¬ 
talizzare anche il voto modera¬ 
to. 


Provinciali 


Nicola 

Zingaretti 



Alfredo 

Antoniozzi 



Pd-Sinistra Arcobaleno 
Di Pietro Idv-L.Bonino-Rad. 
U. Demo, per i Consumatori 
Lista Zingaretti 


Pdl 

Pri 

Lista Civica Antoniozzi 


46 , 89 °/ 


% 


Al primo 
turno 


37 , 14 % 



Nicola Zingaretti, neo-eletto presidente della provincia di Roma, esulta dal palco del suo comitato elettorale Foto Ansa 


LA SINISTRA 


«Rico minc iamo 

dal territorio...» 


«Un voto complessiva¬ 
mente drammatico, soprat¬ 
tutto per Roma, consegna¬ 
ta alla destra peggiore e 
che determina per la Pro¬ 
vincia un molo fondamen¬ 
tale non solo istituzionale 
ma anche politico». Com¬ 
menta così Gianluca Pecio- 
la, neo eletto consigliere 
provinciale (primo a Ro¬ 
ma), l'esito dei due ballot¬ 
taggi che hanno segnato il 
voto a Roma e Provincia. 
«Con la vittoria di Zingaret¬ 
ti, la Provincia è chiamata 
a dare un segno di contro¬ 
tendenza e di resistenza - 
ha poi proseguito Peciola- 
Nel nostro territorio c'è ora 
una emergenza democrati¬ 
ca, oltre che sociale e la via 
da seguire è quella della 
partecipazione, ridisegnan¬ 
do il rapporto con i territo¬ 
ri e con la città di sotto, sia 
in provincia che nella capi¬ 
tale». «È la natura veltro- 
niana della gestione della 
cosa pubbilca, staccata dal¬ 
le esigenze vere dei cittadi¬ 
ni ad aver dimostrato di 
non pagare. Con Zingaret¬ 
ti sarà l'attaccamento al ter¬ 
ritorio a fare la differenza, 
in continuità con la giunta 
Gasbarra». 


L’INTERVISTA 


NICOLA ZINGARETTI 


«Rutelli? Non ha niente da rimproverarsi, ha subito la campagna sul degrado. Alemanno? Spero in una reciproca lealtà» 


«Abbiamo sfatato la maledizione dei ballottaggi» 


di Maria Zegarelli / Roma 


«Quando ho cominciato questa avven¬ 
tura c'è stato chi mi ha detto "lascia sta¬ 
re, è una battaglia impossibile". Invece 
eccoci qui, l'abbiamo vinta». Si festeg¬ 
gia nel quartier generale di Nicola Zin¬ 
garetti, neo presidente della Provincia 
di Roma che ha vinto con il 51,48% 
dei voti contro il 48,51 di Alfredo Anto¬ 
niozzi. Telefonano Veltroni, il prefet¬ 
to, Rutelli. Vespa lo aspetta nel suo sa¬ 
lotto buono in Rai. «E una vittoria bel¬ 
lissima, mia e della squadra di giovani 
che ha lavorato con me». Con lui a 
brindare, subito dopo i risultati Agne¬ 
se e Flavia, le «mie bambine», di 6 e 3 
anni. Una vittoria che si porta dietro 
un retrogusto amaro perché la corsa al 
Campidoglio è andata male, malissi¬ 
mo. E se è finito il «laboratorio Roma», 
chissà che non inizi quello «Zingaret¬ 
ti», classe '65, pacifista, organizzatore 
del primo campeggio giovanile anti¬ 


mafia a San Vito Lo Capo, carriera poli¬ 
tica tutta nella sinistra, dal consiglio co¬ 
munale di Roma al parlamento Euro¬ 
peo. 

Intanto complimenti per la vittoria. 
Il suo risultato è una delle poche 
consolazioni che le urne hanno con¬ 
cesso al centrosinistra... 

«Sono molto contento soprattutto per¬ 
ché è stata una vittoria omogenea. Sto¬ 
ricamente si vinceva alle provinciali 
grazie ai voti di Roma, mentre in pro¬ 
vincia era forte il centrodestra. Invece 
stavolta c'è un risultato molto bello in 
città e in circa l'80% dei comuni e so¬ 
no contento per aver captato molti vo¬ 
ti dal centrodestra moderato. Poi, ab¬ 
biamo sfatato una maledizione: non è 
mai successo che vincesse al ballottag¬ 
gio un candidato che era in vantaggio 
al primo turno. Adesso metto questa 
vittoria al servizio della nuova fase che 


noi apriamo». 

Lei a Roma ha preso più voti di Ru¬ 
telli. Come se lo spiega? 

«Se guardo ai dati di due settimane fa 
vedo una grande forza del centrosini¬ 
stra nella città, ma è evidente che sul 
voto cittadino hanno influito una 
campagna sul degrado che Alemanno 
ha portato avanti in questi due mesi e 
il vento di destra post elezioni politi¬ 
che. Mi sembra chiaro che si è chiuso 
un ciclo storico, dopo 15 anni, e che 
molto ha pesato la voglia di cambiare. 
Francesco Rutelli ha fatto una grande 
campagna elettorale, non può rimpro¬ 
verarsi di nulla: credo che nei tempi ri¬ 
stretti che avevamo a disposizione è 
prevalsa poco l'immagine del candida¬ 
to di una nuova fase e questo probabil¬ 
mente lo ha penalizzato». 

Quanto ha influenzato la questione 
sicurezza? 

«La destra cavalca molto le paure e in¬ 
dividua i responsabili, vedremo come 


se la caverà con le soluzioni. Detto que¬ 
sto, è evidente che la questione sicurez¬ 
za ha avuto un suo molo e che durante 
la campagna elettorale è stata usata 
per la conquista del Campidoglio». 
Dopo la sconfitta nazionale il Pd da 
una parte e la sinistra dall’altra han¬ 
no ammesso che si deve ripartire 
dall’ascolto dei cittadini. Lei che 
idea si è fatta durante la sua campa¬ 
gna elettorale? 

«Soprattutto in provincia noi abbia¬ 
mo captato in un voto che era più libe¬ 
ro, abbiamo constatato che il giudizio 
su questi anni di amministrazione era 
positivo. Inoltre la gente ha colto la so¬ 
lidità della proposta politica del centro- 
sinistra e ci ha dato fiducia. La campa¬ 
gna elettorale è stata molto coesa, ca¬ 
pillare, unitaria e i risultati si sono vi¬ 
sti: vinciamo in circa l'80% dei Comu¬ 
ni, compresi Velletri, Nettuno e Civita¬ 
vecchia, che sono stati una sorpresa. 
Adesso dobbiamo dimostrare di saper 


tenere fede all'impegno preso con gli 
elettorali. Può sembrare una banalità, 
ma non lo è affatto, perché è ciò che 
rende trasparente la politica». 

Come prevede il rapporto tra Comu¬ 
ne e Provincia? 

«Ho chiamato Alemanno e ci siamo 
scambiati i complimenti. Spero che i 
nostri rapporti siano di reciproca leal¬ 
tà. Mi ha molto amareggiato che Berlu¬ 
sconi ha utilizzato la sua premiership 
per minacciare i romani perché non 
votassero Rutelli. Penso che chi gover¬ 
na una istituzione debba confrontarsi 
con i livelli istituzionali a prescindere 
dal colore politico, pensando solo al 
bene comune. Questo almeno è il mio 
impegno. È evidente, che adesso a Ro¬ 
ma bisogna ricominciare puntando 
molto anche su una scommessa di 
una nuova generazione e di una nuo¬ 
va fase che insieme ai 120 comuni del¬ 
la provincia rilanci e reinventi un mo¬ 
dello di innovazione». 


La partita delle province: Massa Carrara al Pd, il centrodestra strappa Foggia 

Nella città toscana il forzista Bondi battuto da Angeli 55 a 44. Pepe si impone in Puglia con il 54%. Il Pdl conferma la guida di Asti e Catanzaro 


■ / Roma 


TRE PROVINCE A DUE, 

e il centrodestra vince anche 
la sfida dei ballottaggi. Con¬ 
ferma la guida di due provin¬ 
ce, Asti e Catanzaro, e strap¬ 
pa Foggia al centrosi¬ 
nistra, dopo 60 anni. Il centrosini¬ 
stra, invece, si tiene Roma e Mas¬ 
sa Carrara, dove Osvaldo Angeli 
del Pd ha battuto il coordinatore 
nazionale di Forza Italia, Sandro 
Bondi, 55 a 44%. A Foggia la scon¬ 
fitta più dura per il centrosinistra. 
Antonio Pepe, sostenuto al secon¬ 


do turno anche dall'Udc e dalla 
Destra, si impone con il 54% sul 
candidato del centrosinistra Pao¬ 
lo Campo (45,9%), che era avanti 
di 5 punti al primo turno. Campo 
cerca di analizzare i motivi dell'in¬ 
successo: «Era chiaro che il vento 
nazionale avrebbe soffiato con¬ 
tro. Sono incline a ritenere che ab¬ 
biamo remato contro vento. Può 
darsi che non abbia sfondato la 
nostra proposta. E comunque, 
con l'apparentamento, la coali¬ 
zione del centrodestra si presenta¬ 
va indubbiamente più consisten¬ 
te rispetto alla nostra». 

Sconfitta netta per il centrosini¬ 
stra anche a Catanzaro: Wanda 


Ferro, del Pdl, ha ottenuto il 60% 
e superato il rivale Pietro Amato 
di oltre 20 punti, nonostante un 
basso tasso di affluenza alle urne, 
il 40% contro una media naziona¬ 
le del 55% (al primo turno a Ca¬ 
tanzaro aveva votato il 66%). Al 
centrosinistra resta la netta vitto¬ 
ria ottenuta al primo turno, due 

Il pugliese Campo 
prova ad analizzare 
la sconfitta: 

«Il vento nazionale 
ha soffiato contro» 


settimane fa, a Vibo Valentia: 
Francesco De Nisi ha battuto con 
oltre il 58% il candidato del cen¬ 
trodestra Francesco Miceli, rima¬ 
sto fermo al 24%. 

La Provincia di Asti, invece, resta 
nelle mani del centrodestra. Ma¬ 
ria Teresa Armosino, candidata di 
Pdl e Lega Nord, ha battuto con il 
58% Roberto Peretti, sostenuto 
da Pd e Idv, che ha preso il 42%. È 
la prima donna a guidare la pro¬ 
vincia astigiana e dice: «Ora è tem¬ 
po di lasciare le polemiche sterili 
e le discussioni oziose per tornare 
al confronto costruttivo sulle co¬ 
se da fare». Molto bassa l'affluen¬ 
za alle urne: solo il 48,2% contro 
il 76,6% del primo turno. 

Sandro Bondi, invece, resta al pa¬ 


lo, ma può consolarsi per aver 
portato al ballottaggio il presiden¬ 
te uscente della Provincia di Mas¬ 
sa Carrara Osvaldo Angeli, che 
nel 2003 aveva vinto al primo tur¬ 
no. Stavolta Angeli aveva deciso 
di non allearsi con la Sinistra radi¬ 
cale, che ha totalizzato il 13% al 
primo turno (5 anni fa con lui 

Considerando le 9 
sfide per le provinciali 
tra il 13 e 14 aprile 
e i ballottaggi 
la destra vince 5 a 4 


c'erano Verdi e Pdci). Bondi, no¬ 
nostante la tradizione di centrosi¬ 
nistra della provincia apuana, gio¬ 
cava in casa, essendo originario 
di Fivizzano, di cui è stato sinda¬ 
co del Pei alla fine degli anni Ot¬ 
tanta, prima di approdare ad Ar- 
core. Al primo turno Bondi aveva 
preso solo il 32%, e forse per que¬ 
sto non si è particolarmente impe¬ 
gnato nelle due settimane prima 
del ballottaggio. A Massa è stato 
avvistato poco, e in rete circola 
già una battuta: «Gli amici di Mas¬ 
sa Canara non si sono resi conto 
che si dovevano "sacrificare" e vo¬ 
tare Sandro Bondi come Presiden¬ 
te di Provincia piuttosto che cor¬ 
rere il rischio di averlo come mini¬ 
stro dell'Istruzione...». Il vincito¬ 


re, Osvaldo Angeli, ha detto: «Al 
voto della coalizione che rappre¬ 
sentavo credo si sia unito il voto 
di quella sinistra con cui non c'è 
stato apparentamento e che cre¬ 
do abbia scelto di votarmi, sia per 
la qualità del governo, ma anche 
per non consegnare questa pro¬ 
vincia per la prima volta al centro- 
destra». 

Considerando le nove sfide per le 
provinciali, tra il 13 e 14 aprile e 
domenica e lunedì scorsi, il cen¬ 
trodestra vince 5 a 4. Due settima¬ 
ne fa aveva già vinto a Udine e Va¬ 
rese, mentre il centrosinistra ave¬ 
va già vinto a Benevento, oltre 
che a Vibo Valentia. Foggia è 
l'unica provincia che ha cambia¬ 
to colore. a.c. 
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Ribaltone nella roccaforte del centrodestra 
Il neo primo cittadino: «È una grande vittoria 
Ora faremo quello che non si è fatto prima» 

LE AMMII 

t nfli [§ 1 rlill /Ti Nellavinoriacenacinalomoaroanapesalo 

WIVII</llll/|| la popolarità del neo sindaco e la deludente 

ili -Jh Ili il 1 ? U prestazione del centrodestra, diviso su tutto 


Democratici, la rivincita del Nord 


La Lega dei record 
lascia Sondrio 
al centrosinistra 

Alcide Paimiro Molteni torna a Palazzo Pretorio 
dove aveva governato dal ’94 per un decennio 

■ di Oreste Pivetta 


RIPRESA Alla fine sembra che le parti si invertano. 
La ridotta valtellinese, quella che i fascisti avevano 
sognato come l’ultima trincea, è diventata in Lombar¬ 
dia una specie di avamposto del centrosinistra che 


dove s'era fermato e aveva dato corso al¬ 
la sua professione di medico. A Palazzo 
Pretorio era entrato la prima volta nel 
1994, per uscirne dieci anni dopo. 

Non c'è dubbio che nella vittoria abbia¬ 
no pesato la sua popolarità, la sua natu¬ 
rale simpatia, il buon governo d'allora. 
Ma ha pesato anche la deludente presta¬ 
zione del centrodestra, diviso su tutto, 
imbrigliato dallo sfacciato clientelismo 
leghista, fino a costringere l'ammini¬ 
strazione comunale a vivere l'esperien¬ 
za del commissariamento: il 6 luglio 
scorso, infatti, il sindaco di Forza Italia, 
Bianca Bianchini, ex comunista, eletta 
nel 2003, si era dimessa per una frattura 
nella maggioranza, frattura che aveva 
visto la Lega contrapposta agli altri alle¬ 
ati (Fi, An, Udc e Popolare Retici). 
«Ringrazio - ha detto ancora Molteni - i 
miei concittadini che hanno fatto una 
scelta di cuore e di testa, pur essendo ne¬ 
gli ultimi giorni investiti da una massic¬ 
cia propaganda a favore di Faggi, che 
evidentemente non li ha convinti». 
Che cosa imparare da Sondrio? «L'im¬ 
portanza - ha concluso Molteni - per il 
cittadino di poter scegliere tra i candida¬ 
ti. È una lezione per chi ha voluto can¬ 
cellare l'istituto della preferenza». 


Vicenza, Pd 
a sorpresa: vince 
il sindaco anti-base 

Variati incassa i voti del «No Dal Molin» 
e ottiene il 50,5%: «Ora il referendum» 

■ di Toni Fontana / Roma 


«UNA GRANDE festa di popolo», dice Achille Varia¬ 
ti, nuovo sindaco di Vicenza, tra le urla di gioia dei 
suoi sostenitori. La vittoria del candidato del centrosi¬ 
nistra (sostenuto dal Pd e da due liste civiche, una del- 


esce di scena la candidata che si era 
prefissa di proseguire negli stili della 
precedente amministrazione. Variati 
ha affrontato il ballottaggio con il so¬ 
stegno del Pd, della sua lista e di un'al¬ 
tra formazione civica, senza apparen¬ 
tamenti. Su di lui sono confluiti an¬ 
che i voti di «Vicenza Libera», la lista 
dei no-base guidati dalla «pasionaria» 
Cinzia Bottene che aveva ottenuto cir¬ 
ca il 5% al primo turno. Quale è stato 
il segreto della vittoria? chiediamo a 
Variati? «Molti mi dicevano "non ce 
la farai", ma, soprattutto nelle ultime 
settimane, ho cercato di mettermi in 
sintonia con le richieste dei cittadini 
che pretendono scelte concrete, tra¬ 
sparenza, decisioni limpide, che era¬ 
no stufi delle spartizioni, di una politi¬ 
ca fatta solo di mattoni e di appalti, 
vinti sempre dagli stessi». La svolta è 
profonda. 

Non è esagerato parlare di «rivolta 
morale» di una popolazione stanca di 
metodi di governo che hanno proiet¬ 
tato luci oscure sull'azienda comuna¬ 
le per i servizi e sull'interno operare 
dell'amministrazione. Le liste che so¬ 
stengono Variati avranno 24 seggi in 
consiglio comunale, la destra solo 16. 


guarda a sud, alle verdi 
valli inondate dalla Lega. 
È vero che l'amministra¬ 
zione provinciale è salda 

nelle mani del leghista Fiorello Proverà, 
è vero che le elezioni politiche hanno 
premiato con una percentuale record 
(il 35,8) la lista del Carroccio, ma il co¬ 
mune capoluogo è tornato al centrosi¬ 
nistra, ad Alcide Molteni, che fu già pri¬ 
mo cittadino tra il 1994 e il 2003. Dopo 
il primo turno chiuso in netto vantag¬ 
gio (con il 49 per cento contro il 33 per 
cento dell'avversario di centrodestra Al¬ 
do Faggi, ex sindaco di Chiesa in Val- 
malenco e presidente della comunità 
montana), è arrivato al ballottaggio al 
54,158 per cento, distanziando di quasi 
dieci punti il candidato di Pdl e Lega. 
«Gran risultato per noi», ha commenta¬ 
to il neo sindaco, che è riuscito a racco¬ 
gliere attono a sè Pd, Sinistra Arcobale¬ 
no, Partito socialista e tre liste civiche. 
Sondrio non sarà il laboratorio di una 
rinnovata alleanza di centrosinistra, 
ma ha dimostrato che Funità è la prima 
condizione per vincere. E l'unità Molte¬ 
ni ce l'ha nel sangue, nel dna di fami¬ 
glia: basterebbe leggere per intero il suo 
nome, Alcide Fiorenzo Paimiro Molte¬ 
ni, segno di un destino all'ombra del 
compromesso storico e della bicicletta. 
Certo che Sondrio, pur con l'affluenza 
in calo (dal 79,8 per cento al 67,8) un 
singolare laboratorio di politica parteci¬ 
pata lo è stato almeno per il record di 
candidature: sette a sindaco e ben 509 a 
consigliere (un candidato cioè ogni 33 
elettori). 

Molteni, nato nel 1952 a Santa Maria 
di Rovagnate, Brianza lecchese, medi¬ 
co, era arrivato a Sondrio grazie al cal¬ 
cio. Era un buon mediano, il vertice nel 
Seregno in serie C e fine camera nella 
squadra del capoluogo della Valtellina, 


SONDRIO 


Comunali 


Alcide 

Molteni 


o 
_ ?.. 

5 

> 4 , 2 % 



Aldo 

Faggi 


tì' 

45 , 8 % 


Pd-Sinistra Arcobaleno 
Ps-Lista Civica Sondrio Accesa 
Lista Civica Sondrio 2020 
Lista Civica Per Molteni 
Sondrio Democratica 


Pdl-Lega Nord 

Lista Civica Per Sondrio 

Faggi Sindaco 

Lista Civica Sondrio Unita 


49,00% A K° 32,50% 


» 


le quali con il suo nome) è 
storica e tale da imprime¬ 
re una profonda svolta 
nel capoluogo berico e 

nel Veneto. «Ora - dice Varianti al¬ 
l'Unità - chiederemo ai cittadini di 
esprimersi sulla nuova base Usa». Vi¬ 
cenza chiude l'era dei silenzi e delle 
trattative sottobanco e già guarda al 
referendum sulla contestatissima ba¬ 
se americana. 

In pochi giorni, Variati, capogruppo 
del Pd alla Regione, già sindaco di Vi¬ 
cenza a soli 37 anni nel 1990, ha recu¬ 
perato uno scarto di 8 punti sulla riva¬ 
le, la forzista Amalia Sartori, sostenu¬ 
ta da Berlusconi e ha vinto con il 
50,5% contro il 49,52%. Finisce l'era 
Flullweck, il sindaco delle trattative se¬ 
grete per la costruzione della base 
Usa, l'amico intimo del Cavaliere, ed 


VICENZA 
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Udine tiene, Honsell (Pd) primo cittadino 

Al matematico il 52,7%: «Lavorerò per i problemi di oggi e per progettare il futuro» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


La conferma del centrosinistra a Udi¬ 
ne ha il volto rassicurante di Furio 
Flonsell, matematico ed ex rettore del¬ 
l'università cittadina, già noto al pub¬ 
blico televisivo della trasmissione 
Che tempo che fa. Dagli schermi di 
Rai3, ospite fisso di Fabio Fazio, com¬ 
mentava i fatti d'attualità in qualità 
di scienziato, abituato a risolvere i pro¬ 
blemi tramite formule aritmetiche. 
Dalla poltrona di primo cittadino del 
capoluogo friulano - che al ballottag¬ 


gio gli ha accreditato il 52,7% dei con¬ 
sensi contro il 47,2% del candidato di 
Pdl-Lega-Udc, il commercialista Enzo 
Cainero - affronterà la sfida della ge¬ 
stione amministrativa in qualità di 
uomo di centrosinistra, che «non ha 
mai immaginato di entrare in politi¬ 
ca da qualunque altra parte». 

Le prime parole del neo eletto docen¬ 
te di informatica, che succede a un al¬ 
tro professore universitario, il fisico 
Sergio Cecotti, sono state per dirsi «or¬ 


goglioso di poter con questa vittoria 
testimoniare quei valori e quei princi¬ 
pi che saranno alla base di qualunque 
azione che io svolgerò». Udine non 
tradisce la propria tradizione progres¬ 
sista, con successo tanto più impor¬ 
tante dopo la sconfitta subita alle ele¬ 
zioni regionali da Riccardo Illy. «Nei 
cinque anni che governerò - ha spie¬ 
gato ieri Furio Fionsell - non solo cer¬ 
cherò di risolvere i problemi che mi 
sono davanti, ma cercherò anche di 
progettare il futuro. La visione del 
mondo è miope, guarda soltanto al¬ 


l'oggi. Io, invece, intendo il mio impe¬ 
gno anche per i nostri figli e per le ge¬ 
nerazioni a venire». 

Fionsell ha parlato di valori, di buona 
amministrazione, di come «il centro- 
sinistra sia portatore di valori impor¬ 
tantissimi in termini di qualità e soli¬ 
darietà». Una vera e propria boccata 
d'aria in tempi di emergenza sicurez¬ 
za in salsa leghista. «Una vittoria im¬ 
portantissima, perchè ottenuta nelle 
condizioni più difficili possibili» ha 
commentato il segretario regionale 
del Pd, Bmno Zvech. 


«Sono un sindaco libero», dice Variati 
alludendo anche all'intreccio di inte¬ 
ressi, immobiliari e non solo, che si 
muovevano all'ombra della Sartori. 
«Fia perso l'accoppiata Sartori-Galan 
- fa notare Giovanni Rolando, eletto 
nella lista Variati - ma non abbiamo 
vinto solo sostenendo le ragioni della 
città contro la base Usa, ma anche per¬ 
ché avevamo un grande candidato 
che si è sintonizzato con i sentimenti 
popolari che chiedevano la fine di 
un'epoca di arroganza, di mancanza 
di trasparenza». «Ora faremo quello 
che non si è fatto prima - conclude il 
neo-sindaco di Vicenza - chiederemo 
ai cittadini se vogliono altri 
300-400mila metri cubi di cemento a 
poche centinaia di metri dal centro, 
in uno spazio verde e in una città che 
ospita già 1,350 milioni di metri cubi 
dell'attuale base Usa. È un dovere 
chiedere ai cittadini di esprimersi». 


Nelle città finisce 21-14 per il Pdl: resiste Pisa, ma a Viareggio va in scena il «ribaltone» 

Filippeschi sindaco nella città della Torre. A Massa duello tutto a sinistra: l’Arcobaleno ribalta il primo turno e vince. La Versilia sempre più a destra 


■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


I COMUNI di Pisa e Massa 
al centrosinistra, come la 
Provincia di Massa Carrara. 

II Pdl però strappa Viareg¬ 
gio e conquista per la prima 
volta la città più rossa della 

Versilia. Senza storie la sfida pisa¬ 
na tra il candidato del Pd, Marco 
Filippeschi la sua rivale del cen¬ 
tro destra, Patrizia Paoletti Tan- 
gheroni. Nella città della Torre 
pendente i pronostici sono stati 
confermati con Filippeschi che 
porta a casa il 53,09% dei con¬ 


sensi, più di sei punti rispetto al¬ 
la Paoletti. Dopo la sua elezione 
a sindaco è un Filippeschi soddi¬ 
sfatto quello che si presenta ai 
giornalisti, in giacca e jeans sorri¬ 
de «è stata una partita vera e ab¬ 
biamo avuto un netto successo, 
con una congiuntura nazionale 
particolare» dice. 

Poi la classica stretta di mano 
con la candidata del Pdl e ora il 
neo sindaco si dovrà mettere al 
lavoro per la nuova giunta, che 
potrà contare su un consiglio co¬ 
munale a maggioranza Pd con 
20 consiglieri (un fatto storico - 
commenta il segretario provin¬ 
ciale Ivan Fermcci. Se a Pisa il 


partito di Veltroni festeggia, lo 
stesso non si può dire per Massa. 
Nel capoluogo apuano la batta¬ 
glia per il comune si è consuma¬ 
ta tutta dentro il centro sinistra. 
A spuntarla è Roberto Pucci (con 
il 54,26%), diventa sindaco, 
sconfiggendo il primo cittadino 
uscente e candidato ufficiale del 

Il segretario Pd 
toscano Manciulli: 
guai a sottolineare 
questi segnali 
di difficoltà 


Pd, Fabrizio Neri, che si ferma al 
45,74%. Quella di Pucci è stata 
una vittoria che di fatto ribalta i 
risultati di due domeniche fa 
quando Neri riuscì a superare il 
candidato della sinistra arcobale¬ 
no di ben nove punti. «Questa 
sono le primarie che volevo» ha 
poi commentato il neo sindaco. 
La decisione di Pucci di correre 
contro il Pd fu presa proprio in 
polemica con il suo partito do¬ 
po che prima delle elezioni pen¬ 
sò, su "suggerimento" del parla¬ 
mentare locale Rigoni, di non or¬ 
ganizzarle. Ma il vero ribaltone 
toscano è quello di Viareggio. 
Non è un vero e proprio terremo¬ 
to, poco ci manca. Sulla costa 
versiliese il Pdl da ieri aggiunge 


Viareggio alla lista dei comuni 
che governa (Marina di Pietra¬ 
santa e Forte dei Marmi). La vec¬ 
chia Unione di centro sinistra, 
infatti, perde il controllo del Co¬ 
mune a vantaggio del candidato 
del centro destra Luca Lunardi- 
ni, eletto sindaco con il 61,83%, 
sconfiggendo il candidato del 

A Fiumicino, Bitonto 
Conversano 
e in Campania 
affermazioni 
del centrodestra 


centro sinistra Andrea Palestini. 
Ma nonostante la contentezza 
per le vittorie di Pisa e Massa, il 
segretario toscano del Pd An¬ 
drea Manciulli, sottolinea come 
nel voto di ieri ci siano «elemen¬ 
ti di criticità che non vanno sot¬ 
tovalutati». Il riferimento è alla 
sconfitta di Viareggio «che rive¬ 
la un malessere nell'area della 
Versilia che in questi anni ha 
avuto un'espansione della quale 
ci dobbiamo occupare con umil¬ 
tà e dedizione». Mentre nei 37 
comuni capoluogo sparsi sul ter¬ 
ritorio nazionale dove si è vota¬ 
to per il ballottaggio, il bilancio 
è favorevole al Pdl e alleati che 
ne conquistano 21,14 vanno al 
centro sinistra, le liste moderate 


e di centro si accaparrano 2 am¬ 
ministrazioni locali. Nel Comu¬ 
ne di Fiumicino è riconfermato 
sindaco del centro destra Mario 
Canapini. In Puglia il centro de¬ 
stra vince a Bitonto, Conversa¬ 
no e Gioia del Colle. Sempre al 
sud, in Campania, sei comuni 
vanno al Pdl e alleati: Somma 
Vesuviana con l'affermazione di 
Raffaele Allocca e Cercola con 
Pasquale Tammaro (51,7%), 
non solo la spunta anche a Caso¬ 
ria e Afragola (comune di origi¬ 
ne del governatore Bassolino). Il 
centrodestra vince a Melito di 
Napoli, Boscoreale e Campagna 
(Salerno). A Bmsciano vince An¬ 
gelo Antonio Romano, sostenu¬ 
to da Udc e due liste civiche. 
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martedì 29 aprile 2008 


VERSO IL GOVERNO 


Fini potrebbe rivendicare la vittoria capitolina 
chiedendo la Giustizia per Giulia Buongiorno 
ma il Viminale potrebbe andare a un forzista 


In mattinata rincontro ad Arcore con 
Formigoni, che resterà al Pirellone ma dovrebbe 
intascare un ruolo di guida al partito 


Berlusconi: «D governo? 
Ora rinegoziamo tutto» 

Il premier in pectore esulta e salta sul voto romano 
Ipotesi Bossi e Letta vicepremier, Calderoli alle Riforme 


M di Natalia Lombardo / Roma 

CAROSELLI dei tassisti romani accolgono 
Berlusconi a via del Plebiscito: «Sono l’uomo 
più felice d’Italia» con nove punti di vantag¬ 
gio «e ora Roma. Vittoria storica, una grande 


Silvio Berlusconi durante la campagna elettorale per Alemanno Foto di Gregorio Borgia/Ap 


rivincita». Ma con il 
Campidoglio conqui¬ 
stato da An si rimette 
in gioco la squadra 

di governo. «Ora bisogna rine¬ 
goziare tutto», parola di Berlu¬ 
sconi, che oggi ne discuterà in 
un vertice del Pdl. 

Rientrato a Roma dopo aver ar¬ 
chiviato la pratica Formigoni, il 
cavaliere «raggiante» ha esulta¬ 
to per la conquista del Campido¬ 
glio, che «completa la vittoria 
del 13 e del 14 aprile». La bandie¬ 
ra del Pdl «per la prima volta sul¬ 
la capitale», successo del quale 
ringrazia «commosso ed entu¬ 
siasta gli elettori di Roma». Ber¬ 


lusconi è entrato in pieno nello 
spirito di riscossa che anima gli 
ex missini, mentre tassisti con i 
clienti a bordo strombazzavano 
con i clacson sotto Palazzo Gra¬ 
zioli. Diffonde una nota peren¬ 
toria: «Ora Fopposizione colla¬ 
bori per migliorare la città». Co¬ 
sì come ai parlamentari del Pdl 
in serata impartisce lezioni di go¬ 
verno «senza faziosità», ma con 
i parlamentari del Pdl riuniti la 
sera al Capranica perde il bon 
ton: «Veltroni è meglio che se 
ne stia in Africa. Ormai non ne 
azzecca una...». 

Silvio ha telefonato a Gianni 
Alemanno per congratularsi e 
abbracciarlo «fraternamente». 
La conquista del Campidoglio 
«vale tre ministeri», dicono in 
An: con Gianfranco Fini presi¬ 


dente della Camera, nel gover¬ 
no An dovrebbe avere due dica¬ 
steri di peso, finora la Difesa per 
Ignazio La Russa e le Infrastrut¬ 
ture per Matteoli; più un mini¬ 
stero senza portafoglio dedicato 
ai Giovani e affidato alla trenten¬ 
ne Giorgia Meloni, ex vicepresi¬ 
dente di Montecitorio. Ma con 
Alemanno sindaco il Welfare va 
a Fi, con Sacconi o il veneto Bru¬ 
netta. 

Nel primo pomeriggio a Villa 
san Martino a Arcore, Berlusco¬ 
ni ha incontrato di nuovo Ro¬ 
berto Formigoni per mettere la 
parola fine alla richiesta di cala¬ 
re su Roma e dimettersi dalla Re¬ 
gione Lombardia. Con loro an¬ 
che Mariastella Gelmini, in pole 
positione per FIstruzione. Il lea¬ 
der del Pdl ha promesso al Go- 

In serata vertice 
con gli eletti del Pdl: 
la squadra è di soli 
12 ministri, mettetevi 
l’anima in pace 


vematore delfino la ricandida¬ 
tura al Pirellone nel 2010 per la 
gestione delFExpo. Sarebbe il 
quarto mandato, ma una modi¬ 
fica allo Statuto regionale lo per¬ 
mette. Formigoni si è imposto il 
silenzio, incassando Faltra pro¬ 
messa di Silvio per un molo diri¬ 
gente nel Pdl. Una tregua, tanto 
da qui al 2010 si vedrà, dicono 
nel Pdl, ma il Carroccio non 
mollerà facilmente Fosso. In 
compenso i leghisti saranno me¬ 
no rozzi, «mi hanno promesso 
che non useranno più iperboli, i 
fucili di Bossi sono di carta», an¬ 
nuncia Silvio. 

Berlusconi è poi volato per Ro¬ 
ma, caricando sull'aereo del Bi¬ 
scione l'allegra combriccola: 
Bossi, Calderoli, Tremonti e altri 
forzisti, ai quali ha detto che 
«ora bisogna rinegoziare tutto». 
Tranne l'Economia per Tremon¬ 
ti e gli Esteri per Frattini, la squa¬ 
dra di governo torna in alto ma¬ 
re. Lo scoglio è la Giustizia, asse¬ 
gnata a Forza Italia (con Scajola 
o Pera), a meno che Fini non fac¬ 
cia pesare la vittoria romana tor¬ 
nando alla carica con Giulia 
Bongiorno. Elio Vito ridimen¬ 
sionato ai Rapporti col Parla¬ 


mento (ventilato anche per l'ex 
Udc Giovanardi). Scajola era de¬ 
stinato al corposo pacco Attivi¬ 
tà Produttive, ma Berlusconi po¬ 
trebbe darlo al leghista Maroni 
per lasciare il Viminale a Fi. E po¬ 
trebbero tornare in auge i vice¬ 
premier con Letta e Bossi. Sfu¬ 
ma un ministero per Bonaiuti, 
forse di nuovo sottosegretario al¬ 


la Presidenza con delega all'edi¬ 
toria. Raffaele Lombardo si è in¬ 
sediato alla Regione Sicilia ma 
se l'Mpa avrà «uno sgabuzzino» 
minaccia «l'appoggio esterno». 
In serata al Capranica Berlusco¬ 
ni ha presentato i candidati alla 
presidenza delle Camere, Fini a 
Montecitorio e Schifani al Sena¬ 
to. Uno dei vice a Montecitorio 


dovrebbe essere il forzista Anto¬ 
nio Leone, l'altro un leghista an¬ 
che se c'è una promessa per il 
De Rotondi. Per l'opposizione 
l'Udc Buttiglione e uno del Pd, a 
seconda di chi sarà il capogrup¬ 
po. Agli eletti Silvio ha parlato 
chiaro: «La squadra di governo 
sarà di 12 ministri». La coperta è 
corta, non c'è posto per tutti. 



L’APERTURA DELLE CAMERE Facce nuove e navigati habitué pronti per il via della legislatura 

D «grande sbarco», da Ciampico a lady Fede 
120 deputati «appesi» al risiko delle opzioni 


di Federica Fantozzi / Roma 



L’operaio della ThyssenKrupp Boccuzzi Foto Ansa Giuseppe Ciarrapico ieri al Senato Foto Ansa 


Diana De Feo ieri al Senato Foto Ansa 


Che giornata sarà si vede dal mattino. 
Alle 10 Giuseppe Consolo, noto avvo¬ 
cato e deputato di An sale a registrarsi 
nella Sala della Regina, con in tasca 
l'ultimo sondaggio riservato che dà 
ad Alemanno tre punti in più. Negli 
stessi minuti, in Transatlantico, Pier¬ 
luigi Castagnetti ha la faccia scura. E 
Ugo Sposetti sta lasciando Montecito¬ 
rio alla volta di Viterbo, con le tasche 
piene dei suoi «santini» elettorali: «Ne¬ 
gli ultimi giorni di campagna alle don¬ 
ne consiglio una borsa capiente, agli 
uomini giacconi con tasche profon¬ 
de...». 

Una fotografia che, col passare delle 
ore, si fa più nitida. L'incertezza su Ro¬ 
ma prima e la sconfitta di Rutelli poi 
incidono anche sul «primo giorno di 
scuola» dei parlamentari: arrivano al¬ 
la spicciolata, non si fermano a con¬ 
versare con i giornalisti. Niente croc¬ 
chi: gli eletti del Pd corrono a Palazzo 
Marini ad ascoltare il segretario, quelli 
del PdL aspettano la serata con Berlu¬ 
sconi. II cortile con i gazebo bianchi re¬ 
sta vuoto, le vetrine della buvette col¬ 
me di panini e olive ascolane. 

Niente anticipi: l'avvio della XVI legi¬ 
slatura sarà davvero oggi. Alle 10 la 
proclamazione che strapperà i 118 
"subentrando (subordinati alle opzio¬ 
ni dei leader) al limbo rendendoli fi¬ 
nalmente deputati. Solo allora, nel 
suo plenum, la Camera comincerà la 
procedura per eleggere il presidente. 
Candidato unico: Gianfranco Fini. Sal¬ 
vo sfoggi di disciplina nel PdL, l'elezio¬ 
ne arriverà domattina al quarto scruti¬ 
nio a maggioranza semplice (per i pri¬ 
mi tre, oggi, sono previste maggioran¬ 
ze qualificate). Pd e Udc voteranno 
scheda bianca. 

II termine per costituire i gruppi, infi¬ 
ne, scade il 2 maggio. Tempo che servi¬ 
rà tutto: i Radicali cominciano a nic¬ 
chiare sull'ingresso nel Pd perché Di 
Pietro fa scuola; la teodem Paola Binet- 
ti con «un parere personale» spera che 

Dalla prima mattina 
il via vai di deputati, ma si 
parla solo del dato romano 
Consolo arriva con in 
tasca l’ultimo sondaggio 


«scelgano di star fuori secondo è una 
linea a loro congeniale». 

Baccini, che si è schierato con Aleman¬ 
no anziché rispettare la «libertà di co¬ 
scienza» scelta da Casini, è orientato a 
iscriversi al gruppo misto anziché al- 
l'Udc. E la fusione a freddo An-Fi, due 
entità separate, comporterà non po¬ 


che grane tecniche da risolvere. 
Ridisegnato l'emiciclo: con l'estinzio¬ 
ne della Sinistra Radicale, il Pd occupe¬ 
rà i suoi scranni (cioè la metà sinistra 
dell'aula). Oggi e domani comunque 
posti liberi, poi saranno assegnati. 
Sottotraccia, gran lavoro sulle opzioni 
da cui dipendono le sorti di molti de¬ 


putati. Alla Camera 19 deputati deci¬ 
dono le sorti di circa 120. Al Senato so¬ 
lo in 8 devono scegliere la circoscrizio¬ 
ne, a favore di 9 colleghi. 

Si racconta di picchetti sotto la sede 
centrista di Via Due Macelli, al punto 
che la segreteria del partito è andata a 
far firmare l'opzione a domicilio ai sin¬ 


goli deputati. Insomma, la montagna 
è andata da Maometto per evitare sce¬ 
ne poco edificanti. Entra l'ex capo¬ 
gruppo Luca Volonté, sacrificando il 
veneto D'Agrò. Ce la fa Mauro Libé, fe¬ 
delissimo casiniano. Esclusi invece De 
Laurentiis, che era in Vigilanza, e il si¬ 
ciliano Pippo Gianni. Non eletta al Se¬ 


nato Erminia Mazzoni, la pattuglia 
centrista schiera due donne: Luisa San¬ 
tofini e la Formisano. Casini probabil¬ 
mente farà il capogmppo, se ci sarà 
una vicepresidenza di Montecitorio è 
in campo Buttiglione. Torna Pionati, 
beffardamente eletto in Campania 
con i voti di De Mita che invece non 
ce l'ha fatta: fu Don Ciriaco a sponso¬ 
rizzare l'ingresso in Rai del giornalista, 
ma i rapporti si sono guastati militan¬ 
do l'uno nella Margherita e l'altro nel- 
l'Udc. 

Quando si arriverà alla questione in¬ 
compatibilità, ecco pronto il primo 
problema: Gennaro Malgieri, onore¬ 
vole e consigliere d'amministrazione 
Rai. Che fa sapere: «Rimarrò tale fin¬ 
ché non sarò dichiarato incompatibi¬ 
le. Ma non è questione di giorni». II re¬ 
golamento della Camera vieta il rad¬ 
doppio, ma già mercoledì c'è un ap- 
pontamento clou: Viale Mazzini deci¬ 
de sul caso di Saccà intercettato. 

Ieri ha aperto le porte ai neo-senatori 
Palazzo Madama: tra i primi Giuseppe 
Ciarrapico, il generale Del Vecchio, Di¬ 
ni. La moglie di Emilio Fede, Diana 
De Feo, ha ricevuto dal coniuge il con¬ 
siglio di non fidarsi dei giornalisti. Ar¬ 
riva Emanuela Baio, superstite dei teo¬ 
dem traslocati nella Camera Bassa. Gli 
ex prefetti Serra e De Sena. Emoziona¬ 
ta Franca Chiaromonte: «Non sono 
una novellina. Ma entrando nell'aula 
dove mio padre Gerardo è stato capo¬ 
gmppo per tanti anni mi commuove¬ 
rci». Anche Enrico Gasbarra pensa al 
destino: «Nel '96 ero candidato, mi ri¬ 
tirai perché mio padre stava molto ma¬ 
le. Vedermi deputato era il suo sogno. 
Morì il 27 aprile di dieci anni fa». 

Alla Camera arrivano Alessandra Mus¬ 
solini con una delle figlie, l'ex sindaco 
di Catania Scapagnini, l'imprenditore 
Massimo Calearo. Entusiasta (a modo 
suo) il giornalista televisivo Andrea Sa- 
mbbi: «Sembra di stare a Porta a Por¬ 
ta...» 

Il nodo incompatibilità 
per Malgieri (An) 
consigliere Rai: «lo resto 
a viale Mazzini». Potrebbe 
votare sul caso-Saccà 


LA CAMERA SI ATTREZZA PER I PISABILI 


L’associazione abbattimento barriere architettoniche: e al Senato? 

Con l’arrivo alla Camera di due deputati disabili (Ileana Argentin del Pd e 
Gianfranco Paglia del Pdl) il palazzo di Montecitorio si è attrezzato per consenti¬ 
re anche a chi ha problemi di mobilità di esercitare appieno il mandato parla¬ 
mentare, con interventi per eliminare le barriere architettoniche. Sono stati alle¬ 
stiti una "cabina" più larga, quattro nuovi posti nell'emiciclo dell'Aula, tanti sci¬ 
voli per eliminare altrettanti dislivelli e barriere architettoniche tipiche di un pa¬ 
lazzo storico come Montecitorio e, infine, la possibilità, per la prima volta nella 
storia, di avere un assistente delegato alle operazioni di voto. Ma l'associazione 
Fiaba-Federazione italiana abbattimento barriere architettoniche commenta: 
«Bisognava aspettare l'insediamento di due deputati diversamente abili per ren¬ 
dere Montecitorio accessibile per le operazioni di voto?». Non solo. L'associazio¬ 
ne chiede: «La situazione del Senato qual è? I senatori, per la maggior parte an¬ 
ziani, potrebbero avere la necessità di una struttura senza barriere». 


UDC 


Casini potrebbe fare il capogruppo 


ROMA Pier Ferdinando Casini potrebbe assumere la carica di 
capogruppo dell'Udc nella XVI legislatura che sta per inizia¬ 
re. 

Secondo quanto si apprende da fonti del partito, a questa deci¬ 
sione potrebbe portare la linea imboccata dal partito di Via 
Due Macelli di parlamentarizzare l'opposizione. 

L'Udc intende fare così un'opposizione affatto di maniera im¬ 
piegando l'uomo di maggior carisma nel ruolo di maggiore vi¬ 
sibilità dentro Montecitorio. 

Così anche Casini, da ex presidente della Camera, potrebbe 
seguire lo stesso percorso di Luciano Violante che, dopo esse¬ 
re salito sullo scranno più alto di Montecitorio, guidò poi Top- 
posizione dei Ds alla Camera da presidente dei deputati. 
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La luce filtrata dal velario liberty 
di Giovanni Beltrami illumine¬ 
rà gli scranni su cui si accomode¬ 
ranno gli eletti alla Camera della 
sedicesima legislatura. Come 
sempre. Il popolo italiano 
"vigilerà" attraverso il fregio di 
Giulio Aristide Sartorio. Come 
sempre. Tensione politica. Novi¬ 
zi e veterani. Commozione mi¬ 
sta a curiosità ed orgoglio. Co¬ 
me ogni volta che una legislatu¬ 
ra ha preso Fawio. Al termine di 
una competizione elettorale vis¬ 
suta dopo cinque anni di gover¬ 
no oppure, com'è accaduto que¬ 
sta volta perché una crisi im¬ 
provvisa, a cui c'è stato chi non 
ha voluto trovare una soluzio¬ 
ne, ha riportato anticipatamen¬ 
te gli elettori alle urne. È succes¬ 
so altre volte. 

Ma la sensazione che si avverte 
con chiarezza è che la legislatura 
che oggi compirà i suoi primi 
passi nell'anno bisestile 2008, è 
destinata a restare nella storia 
del Paese più di altre che pure ne 
hanno segnato cambiamenti ra¬ 
dicali. Si tratti di crescita o decli¬ 
no, non è argomento del gior¬ 
no. Appare evidente, però, che il 
Parlamento chiamato ai suoi pri¬ 
mi adempimenti è struttural¬ 
mente e politicamente diverso 
da quello e da tutti gli altri che lo 
hanno preceduto. Quella uscita 
di prepotenza dalle urne è stata 
una sorta di "riforma" che di fat¬ 
to ha portato ad una forma roz¬ 
za di bipolarismo bmtale con 
cui bisognerà pure fare i conti. 
Prima che politica, che ci saran¬ 
no tempi e modi per procedere 
al confronto anche in nome di 
quel dialogo tra maggioranza ed 
opposizione evocato anche ieri 
da un galvanizzato Silvio Berlu¬ 
sconi, si annuncia fisica, visibi¬ 
le, tangibile la differenza tra que¬ 
sta e le legislature passate. Il par¬ 
tito più a sinistra sia alla Camera 
che al Senato è il Partito demo¬ 
cratico. Il che significa, che i de¬ 
putati e i senatori di quel partito 
andranno a sedersi lì dove, fino 
alla scorsa legislatura, prendeva¬ 
no posto gli eletti di quella sini¬ 
stra che non ha più rappresen¬ 
tanza poiché non è riuscita a su¬ 
perare lo sbarramento del quat¬ 
tro per cento alla Camera e del- 


L’ora di Schifani 
£ dell’ex fascista, Fini 

■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


l'otto al Senato. Addio a Verdi, 
Rifondazione, Comunisti Italia¬ 
ni, Sinistra democratica nono¬ 
stante il partito unico della Sini¬ 
stra arcobaleno. Addio ai sociali¬ 
sti. C'è invece l'Italia dei Valori 
di Antonio di Pietro, non ci sarà 
più l'Udeur di Clemente Mastel¬ 
la vittima in qualche modo di se 
stesso e di una cmdele legge del 
contrappasso. Mancheranno al¬ 
l'appello quei piccoli partiti che 
avevano fin qui contribuito a 
rendere più confuso il quadro 
politico sia di maggioranza che 
di opposizione. I pungenti aghi 
della bilancia. 

La maggioranza per la gran par¬ 
te è confluita nel Popolo delle li¬ 
bertà. C'è poi il maxi gruppo del¬ 
la Lega. All'opposizione si trove¬ 
ranno il Partito democratico e 
l'Udc che alla Camera conta su 
un discreto drappello che sarà 
guidato da Pierferdinando Casi- 


Un Parlamento 
un po’ particolare 
quello che si inaugura 
oggi. Il Pd siederà 
all’estrema sinistra 


Gianfranco Fini 
fotografato 
alla Camera 

Foto di Danilo 
Schiavella/Ansa 



ni ma al Senato ha solo tre eletti 
e dovrà aderire al gruppo misto 
che ci sarà sia a Montecitorio 
che a Palazzo Madama per acco¬ 
gliere gli eletti di quei partiti che 
non hanno raggiunto il nume¬ 
ro minimo. Ma i numeri sono ta¬ 
li da consentire allo schieramen¬ 
to uscito vincente dalla consul¬ 
tazione elettorale di poter già 
prevedere l'andamento degli 
adempimenti previsti prima del¬ 
la chiamata al Colle di Silvio Ber¬ 
lusconi cui non è ardito prevede¬ 
re conferirà l'incarico di formare 
il nuovo governo. «Da qui a 
non molti giorni» ha detto il pre¬ 
sidente della Repubblica ricor¬ 
dando che «il numero dei grup¬ 
pi parlamentari si è ristretto e 
questo alleggerisce l'agenda del¬ 
le mie consultazioni». 

Da oggi si vota. Il Pd ha già an¬ 
nunciato che voterà scheda 
bianca. Al Senato lo scranno più 

L’esponente 
di Forza Italia 
verrà eletto oggi 
seconda carica 
dello Stato 


alto sarà occupato dal fedelissi¬ 
mo di Berlusconi, il senatore Re¬ 
nato Schifani che come un sol¬ 
dato ha tenuto l'ordine e garanti¬ 
to le presenza nella precedente 
legislatura. Dovrebbe essere elet¬ 
to già oggi poiché il regolamen¬ 
to di Palazzo Madama alla terza 
votazione consente di esserlo 
con la maggioranza semplice. 
Diversa la situazione alla Came¬ 
ra dove bisognerà arrivare alla 
quarta votazione che si svolgerà 
domani per poter fare conquista¬ 
re a Gianfranco Fini il seggio del 
presidente. Aspettare un giorno, 
ma con la garanzia di riuscire, è 
poca cosa per il leader di An che 
porta così a compimento un lun¬ 
go itinerario innanzitutto perso¬ 
nale, ma che sembra voler chiu¬ 
dere un cerchio cominciato con 
Mussolini che parlava nella stes¬ 
sa «aula sorda e grigia» cui si ri¬ 
volgerà domani il nuovo presi¬ 
dente. Dal Movimento sociale al¬ 
la Presidenza della Camera. Lo 
sdoganamento passato per le ac¬ 
que di Fiuggi e per l'autocritica 
su Israele giunge così a compi¬ 
mento. A poche ore dall'«even- 
to storico», come lo ha lui stesso 
definito, della conquista da par¬ 
te di Gianni Alemanno del Cam¬ 
pidoglio. Le due anime, spesso 
in contrasto, della destra si trova¬ 
no a vivere quasi in contempora¬ 
nea la sensazione di avercela fat¬ 
ta e di essere stati finalmente sdo¬ 
ganati da una storia che però 
sembra non voler essere cancel¬ 
lata del tutto, nonostante l'impe¬ 
gno. Scritte inneggianti, stralci 
di conversazione, bandiere, caro¬ 
selli e slogan che hanno accom¬ 
pagnato la vittoria di Alemanno 
evocavano più il passato che un 
futuro di confronto. 

Eletti i due presidenti, Berlusco¬ 
ni si potrà mettere tranquillo da¬ 
to che le tre cariche delle cinque 
maggiori sono appannaggio alla 
sua parte, bisognerà compiere 
tutti gli altri adempimenti. Grup¬ 
pi, ufficio di presidenza e via di¬ 
cendo. Consultazioni. Governo. 
Giuramento. Fiducia. Poi al lavo¬ 
ro. La legislatura che si apre do¬ 
vrà essere innanzitutto quella 
della riforma elettorale. Tra un 
anno, altrimenti, ci sarà il refe¬ 
rendum. 


Da «riempilista» a onorevoli: i miracoli dello tsunami 

La pattuglia «bipartisan» che deve ringraziare il boom leghista e il crac delPArcobaleno 


di Federica Fantozzi / Roma 


QUELLI che sono andati a 
dormire il 14 aprile nel ruolo 
di riempilista, consolati (solo) 
dal dovere adempiuto, e si 
sono svegliati onorevoli. An¬ 
zi, li hanno svegliati. All’al¬ 
ba gli amici. Sì, ci sono anche lo¬ 
ro: vincitori morali di questa tra¬ 
vagliata elezione che ha sballato 
diversi pronostici. Miracolati bi¬ 
partisan: l'annientamento della 
Sinistra ha avvantaggiato il Pd, il 
boom della Lega ha portato in 
Parlamento giovani e volontero¬ 
si esordienti a spese del PdL. 

È successo a due big forzisti: Elisa- 
betta Gardini, tuttora portavoce 
del partito e forse risarcita da un 
sottosegretariato, è finita vitti¬ 
ma del fuoco amico. L'ha presa 
con eleganza: «Sono contenta 
del loro successo». Idem Anto¬ 
nio Verro, siciliano candidato in 
Lombardia 2, secondo dei non 
eletti anche al netto delle opzio¬ 
ni di Fini e Berlusconi. Nei son¬ 
daggi peggiori ne passavano 
19-20: per colpa dei padani, so¬ 
no stati 15. Neanche lui si dispe¬ 
ra: il rapporto con il Cavaliere re¬ 
sta solido. 

L'altra faccia della medaglia ha il 
volto sorridente della 40enne 
Emanuela Munerato: fino a ieri 
operaia a 1300 euro, da oggi de¬ 
putata veneta del Carroccio già 
intervistata da Gioia. Il fatidico 
14 era andata a letto esausta alle 
3. Alle 7 il trillo del telefono: 
«Complimenti onorevole». 
Come lei, altri. Ieri il veterano Fe¬ 
derico Bricolo guidava con sfog¬ 
gio di autorità una pattuglia di 
matricole in cravatta verde alla 
registrazione: «Bisogna prende¬ 
re le carte, le robe...». Una deci¬ 
na di neoeletti, soli o con fami¬ 
glia, persino un passeggino. Poi 


l'appello: «Bragantini, Dal Lago, 
Bitonci...». Massimo Bitonci, sia 
chiaro, non è un miracolato 
bensì un astro nascente: com¬ 
mercialista 43enne, sindaco di 
Cittadella Padovana noto per l'« 
ordinanza anti-immigrati», ple- 
biscitato a casa sua col 41%. Gio¬ 
vanna Negro, entrata in Veneto 
1 con il gioco delle opzioni, è il 
giovane sindaco di Arcole: sotti¬ 
le, determinata, arriva con il ma¬ 
rito e la piccola Aurora di 8 me¬ 
si. 

Si rifocilla con un caffè d'orzo in¬ 
sieme a Marina Sereni il 3 tenne 
umbro Carlo Emanuele Trappo¬ 
lino. È una promessa del Pd ma 
non un novellino: consigliere 
comunale a Orvieto, ex segreta¬ 
rio dei Ds locali poi coordinato- 
re Democratico. Era candidato 
al quinto posto in Umbria: rifiu¬ 
tato dall'uscente Alberto Stra- 
maccioni perché le carte sanci¬ 
vano solo 4 eletti. Invece la tem¬ 
pesta ha inghiottito l'Arcobale¬ 
no e per lui si è ripetuto il copio¬ 
ne: «Il 14 sono andato a dormi¬ 
re molto tardi, e al mattino...». 
La vicenda di Stefano Ceccanti è 
nota: il costituzionalista pisano, 
collaboratore del ministro Polla- 
strini e ghost writer di Veltroni, 
era rimasto a sorpresa fuori dai 
giochi. Polemiche, parziale retti¬ 
fica: finisce settimo in Piemonte 
2, molto in bilico. A mezzanotte 
del 14 un sms raggiunge gli ami¬ 
ci cari: «Ce l'ho fatta». Ieri a Pa¬ 
lazzo Marini, a ricevere gli augu- 



Elisabetta Gardini Foto Ansa 

ri di buon lavoro del leader, c'era 
Marco Stradiotto: capelli tagliati 
di fresco, cravatta rossa, il giova¬ 
ne veneto si è meritato l'elezio¬ 
ne. 

Già baby sindaco di Martellago 
per due mandati contro i prono¬ 
stici, nel 2006 risultava tra i pri- 


Marco Stradiotto Foto Ansa 

mi non eletti a Palazzo Mada¬ 
ma: pronto a subentrare grazie 
all'incompatibilità tra senatori e 
sottosegretari. Macché: veti in¬ 
crociati continuavano a boccia¬ 
re le dimissioni dei colleghi col 
doppio incarico. Finché Stradiot¬ 
to lasciò perdere: lo volle Bersani 


sottosegretario alle Attività Pro¬ 
duttive. Ma il destino fu beffar¬ 
do, e tre mesi dopo Prodi cadde. 
Poi, ottavo in Veneto, solo lui si 
ostinava a dire che «il posto è 
buono». Aveva ragione: è uno 
dei pochi, a sinistra, per cui que¬ 
sta tornata è andata meglio della 
precedente. Il 14 fu«notte inson¬ 
ne. Il 15 ho festeggiato dormen¬ 
do». Fausto Recchia, collaborato¬ 
re di Parisi alla difesa, n. 17 nel 
Lazio, non ci avrebbe scommes¬ 
so finché ha visto con i suoi oc¬ 
chi. 

Anche i Radicali festeggiano. No¬ 
ve ne aveva promessi Veltroni, 
nove sono. Ballavano la Coscio- 
ni e la Zamparutti. E soprattutto 
il golden boy fiorentino-newyor¬ 
chese Matteo Mecacci: quinto 
nel Lazio 2, si sentiva escluso dal- 
l'aritmetica. L'Ulivo prese 4 de¬ 
putati con il premio di maggio¬ 
ranza. Lui ha vinto il premio 
«tsunami nell'urna». 


Fausto Recchia ha 
«scalato» dal 17° posto 
Emanuela Munerato 
da ex operaia a 
onorevole «padana» 


PARLAMENTO 


L’età media supererà i cinquanta anni 

Età media over 50, ma opzioni la abbasseranno. È di 

53,35 anni (50,2 alla Camera, 56,5 al Senato) l'età media dei de¬ 
putati e dei senatori, e le deputate saranno più delle senatrici. 
Ma alla Camera fino a oggi il dato cambierà di sicuro verso il 
basso e verso il rosa. A Montecitorio la seduta comincerà con 
soli 512 deputati. Quanto al genere, al momento è possibile so¬ 
lo una proiezione, in base alla quale le donne alla Camera do¬ 
vrebbero essere circa il 22%; a Palazzo Madama, invece, le rap¬ 
presentanti del gentilsesso sfioreranno il 20%. 

Niente più sinistra e destra, cambia geografia aule. 
La scomparsa dei partiti della sinistra radicale e dell'estrema de¬ 
stra, che non hanno raggiunto il quorum richiesto o hanno 
corso con il Pdl, determina una "rivoluzione" che si rispecchie¬ 
rà anche in Aula. La prima seduta sarà "free seating" come i vo¬ 
li "low cost", ma toccherà ai gruppi parlamentare dopo la loro 
costituzione spartirsi gli spazi per il resto della legislatura. E allo¬ 
ra, è presumibile che il Pd occupi tutta l'ala sinistra dell'Emici¬ 
clo, compresi i seggi fino ad ora usati da Prc, Pdci e Sd, mentre 
Idv, Udc e Lega restino nel settore centrale e nell'ala destra si si¬ 
stemi il Pdl. 

Diminuiscono i gruppi, calano le spese. La drastica ridu¬ 
zione dei gruppi parlamentari, (da 28 in totale a poco più di die¬ 
ci, praticamente dimezzati dal voto del 13 e 14 aprile), compor¬ 
terà risparmi cospicui per i bilanci del Senato e della Camera: 
che potrebbero arrivare, per entrambi i rami del Parlamento, a 
poco più di 11 milioni di euro annui. 

Porte più aperte per deputati disabili. Con l'arrivo alla 
Camera di due deputati disabili con handicap particolarmente 
Invalidanti (Ileana Argentin del Pd e Gianfranco Paglia del Pdl) 
il palazzo di Montecitorio si è attrezzato per consentire anche a 
chi ha problemi di mobilità. 


Le giravolte di Frattini, la «pietà» di Barroso... 

I passaggi per «garantirsi» in attesa della nomina al ministero degli Esteri stanno diventando grotteschi 


di Sergio Sergi 


Il vicepresidente della Commis¬ 
sione europea, Franco Frattini, 
è dato per certo come prossimo 
ministro degli Esteri del gover¬ 
no Berlusconi. In congedo da 
un mese e, negli ultimi dodici 
giorni in ferie «non remunera¬ 
te» da Bruxelles, Frattini ha par¬ 
tecipato alla recente campagna 
elettorale ed è stato eletto depu¬ 
tato nelle liste del Pdl in Friuli. 
Frattini aveva lasciato Bruxelles 
con un proclama impegnativo: 
l'Europa - disse - è molto impor¬ 
tante e vado a spiegarlo in Ita¬ 
lia. Intanto c'è da chiedere: se 
l'Europa è molto importante 


perché ha lasciato, ben prima 
della scadenza, il suo posto di vi¬ 
cepresidente della Commissio¬ 
ne? Che fa, piglia in giro? Ma 
proseguiamo. Frattini, per po¬ 
ter svolgere il suo lavoro di de¬ 
putato dovrà, per incompatibili¬ 
tà, lasciare quello di commissa¬ 
rio europeo. Lo farà? No. Per¬ 
ché da oggi, giorno della prima 
convocazione della Camera, 
Frattini non ha accettato l'ele¬ 
zione a deputato, si è dimesso 
prima di insediarsi ed è già rien¬ 
trato al suo posto di vicepresi¬ 
dente della Commissione. Che 
fa, piglia in giro gli elettori del 


Friuli che lo hanno votato? Ma 
proseguiamo. 

Frattini continuerà ad occupar¬ 
si del dossier Giustizia, Libertà e 
Sicurezza nel suo ufficio del pa¬ 
lazzo Berlaymont a Bruxelles 
sebbene nel periodo in cui era 
in congedo, il suo superiore Jo¬ 
sé Barroso avesse già deciso di 
assegnare al commissario italia¬ 
no il portafoglio dei Trasporti e 
Infrastrutture sottraendogli 
quello della Giustizia che fa tan¬ 
to gola alla Francia. Che fa, Frat¬ 
tini e Barroso pigliano in giro i 
cittadini europei? Ma proseguia¬ 
mo. 

Dopo il gran rifiuto, entro una 
decina di giorni Frattini sarà in¬ 


dicato da Berlusconi, stando ai 
ripetuti annunci, come mini¬ 
stro degli Esteri e dovrà andare 
al Quirinale per il giuramento. 
Ma per far ciò dovrà dimettersi 
(e due!), perché incompatibile, 
da commissario e vicepresiden¬ 
te della Commissione. Che fa, 
piglia in giro i cittadini europei 
ed italiani? Se Frattini teneva 
tanto al ministero degli Esteri, 
non c'era bisogno che si candi¬ 
dasse al Parlamento: bastava 
che attendesse, a Bruxelles, il 
momento della chiamata di Ber¬ 
lusconi. 

Ieri, invece, ha pietito a Barroso 
una nuova proroga (pronta¬ 
mente concessa) sino al 15 mag¬ 


gio perché le consultazioni poli¬ 
tiche per il nuovo governo "so¬ 
no ancora in corso". Che fa, te¬ 
me che Berlusconi lo lasci fuori, 
non si fida e si tiene stretto il po¬ 
sto di Bruxelles, sia pure senza 
stipendio? L'unica maniera per 
rimediare a questo mortificante 
ping-pong con le istituzioni eu¬ 
ropee e nazionali sta in una so¬ 
luzione molto semplice: rinun¬ 
ci al posto di ministro e resti a 
Bruxelles. Così Frattini cancelle¬ 
rà la figuraccia intemazionale e 
potrà continuare a impegnarsi 
in quest'Europa che considera 
molto importante. Frattini, di¬ 
ca, perché non lo fa? Non le pia¬ 
ce più l'Europa? 
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Dopo il ritrovamento 
di una cimice di fronte 
all’ufficio di Gratteri i Ros 
hanno setacciato tutto 



CALABRIA, IL REPORTAGE 


Le delicate inchieste 
sulla ’ndrangheta rischiano 
di essere messe sotto 
fortissima pressione 


ALTRE MICROSPIE non ce ne sono negli uffici dei 
magistrati reggini. Ma la «talpa» soffia sul fuoco delle 
tensioni interne anche con strani messaggi firmati da 
un fantomatico «il corvo». Ieri «faccia a faccia» a por¬ 
te chiuse. Il procuratore Boemi ai suoi colleghi: «Ma 
lo capite o no che qui vogliono delegittimarci tutti?» 


Reggio, veleni e «corvi» 
nel fortino della Procura 


M di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria 



caccia alla microspia nei brutti uffici del¬ 
la Procura di Reggio. Gli uomini del Ros 
dei carabinieri hanno lavorato per tutto 
il pomeriggio di ieri alla ricerca di altre 
«cimici» dopo quella ritrovata in uno sga¬ 
buzzino posto proprio di fronte l'ufficio 
del sostituto Nicola Gratteri, titolare del¬ 
le maggiori inchieste sulle rotte della co¬ 
caina tra Calabria e Colombia. Tutti gli 
angoli del sesto piano della procura, che 
ospita la direzione distrettuale antima¬ 
fia, sono stati passati al setaccio, e un'at¬ 
tenzione particolare è stata riservata alla 
stanza del nuovo procuratore Giuseppe 
Pignatone. «Non ci sono novità», dice 
un investigatore. Non sono state trovate 
altre «cimici». Quella rinvenuta martedì 
scorso è a Roma, la stanno analizzando 
gli specialisti del Ros, ma un dato appare 
già certo: si tratterebbe di uno strumento 
di costruzione artigianale, ben fatto e do¬ 
tato di una tecnologia in grado di carpire 
conversazioni nel raggio di almeno venti 
metri. Gli investigatori, però, escludono 
nettamente che chi era all'ascolto pote¬ 
va piazzarsi nel corridoio o nell'androne 
della procura, ci sono troppe telecamere 
che inquadrano 24 ore su 24 tutti i movi¬ 
menti. Un occhio elettronico sistemato 
all'altezza dell'ufficio del dottor Gratteri 
illumina alla perfezione la porta d'ingres¬ 
so dello sgabuzzino spiato. 

Fin qui l'inchiesta. Per il resto sono vele¬ 
ni, quelli che da anni rendono irrespira¬ 
bile il clima in una delle procure più diffi¬ 
cili del Paese. «In Calabria il clima è avve¬ 
lenato tra le istituzioni e dentro le istitu¬ 
zioni», è l'amaro sfogo che Alberto Cister¬ 
na, magistrato calabrese impegnato nel¬ 
la Direzione nazionale antimafia, affidò 
al cronista tempo fa. Ed è vero. Chi ha 
messo quella microspia? E chi è entrato 
nella stanza del nuovo procuratore? For¬ 
se lo diranno le registrazioni delle teleca¬ 
mere. Sta di fatto che nell'ufficio che da 
qualche settimana ospita il dottor Pigna¬ 
tone, lavorava il dottor Franco Perniisi, 
sostituto della Dna, impegnato sulle in¬ 
chieste della mafia della Piana di Gioia 
Tauro, una delle piu' potenti dell'area. 
Pennisi è Fautore dell'operazioni Porto, 
una maxi-inchiesta sugli interessi delle 
cosche nell'area portuale di Gioia Tauro. 
Sono lì gli affari milionari della 'ndran¬ 
gheta: Porto, autostrada Salerno Reggio, 


A settembre erano stati 
già intercettati «Alfa» e 
«Gamma»: fermiamo 
Boemi, vuole formare 
«un pool come a Palermo» 



Una visuale del palazzo che ospita alcuni uffici della Procura di Reggio Calabria Foto di Franco Cufari/Ansa 


GRASSO 

«Rivelazioni sull’inchiesta 
segreta: tradimento allo Stato» 

Un vero e proprio «tradimento di 
servitori dello Stato». Così il procura¬ 
tore nazionale antimafia, Piero Gras¬ 
so, critica la pubblicazione di un rap¬ 
porto in cui viene ricostruito il collo¬ 
quio fra boss di Cosa nostra e della 
'ndrangheta da cui emergono alle¬ 
anze criminali e progetti politici ai 
quali sarebbero interessati i capima¬ 
fia, sui quali sono in corso indagini 
da parte delle procure di Napoli, Pa¬ 
lermo e Reggio Calabria. «Rimane - 
dice Grasso - il panorama desolante 
del "tradimento" del giuramento di 
fedeltà che ogni servitore dello Sta¬ 
to fa all'inizio della sua attività, uni¬ 
tamente alla mancanza di remore 
di qualsiasi natura da parte di chi ha 
proceduto alla pubblicazione di no¬ 
tizie di tale gravità, da poter mettere 
in pericolo l'incolumità delle fonti 
originarie, ben individuabili dalle 
organizzazioni maliose». 


e soprattutto i miliardi di euro per il Pon¬ 
te sullo Stretto. Ma a rendere ancora più 
ammorbata l'aria negli uffici della Procu¬ 
ra sono le lettere che da mesi un anoni¬ 
mo manda in giro. Il «corvo», così si fir¬ 
ma, scrive lunghe missive, l'italiano è 
buono, le notizie sulla vita privata dei 
magistrati un po' meno. Storie vere e pet¬ 
tegolezzi, ricatti e minacce. «Non volevo 


più scrivere del letamaio ubicato negli uf¬ 
fici giudiziari, ma gli eventi mi hanno 
portato nuovamente lì, nel peggior cen¬ 
tro di potere deviato che risulta essere la 
rinomata procura della repubblica, la 
quale vede al proprio vertice i peggiori de¬ 
linquenti che calpestano il suolo terre¬ 
stre. .. ». Il tono è questo, ma è chiaro che 
chi scrive attinge notizie, raccoglie vele¬ 


ni, gelosie, contrapposizioni. E le usa. Per 
questo, la riunione convocata ieri dal 
procuratore Pignatone (ufficialmente 
per discutere sull'organizzazione dell'uf¬ 
ficio) ha preso una piega diversa. È stato 
il procuratore Boemi, coordinatore del¬ 
l'antimafia, ad aprire le danze: «Ma lo 
avete capito che qui si tenta di delegitti¬ 
mare l'intera procura?». Al centro dei ve¬ 


leni di questi giorni la presunta contrap¬ 
posizione tra Francesco Mollace - ha in 
mano inchieste delicatissime sul rappor¬ 
to mafia-politica e sui rapporti tra il sena¬ 
tore De Gregorio, Pdl, il consigliere regio¬ 
nale di An Alberto Sarra e il clan dei Fica¬ 
ra - e il dottor Gratteri. In ballo, dicono le 
voci di corridoio, ci sono i tre posti di «ag¬ 
giunto» che il Csm dovrà assegnare. Una 


guerra presunta, la giudicano in procura. 
«Per mettere fine alle voci - ha ricordato 
Boemi - avevo deciso che sia Mollace che 
Gratteri entrassero nella Direzione anti¬ 
mafia. Non mi è stato consentito». Da 
chi? Dal vecchio procuratore facente fun¬ 
zioni. Clima arroventato. Nessuno parla, 
nessuno vuole essere virgolettato, ma tut¬ 
ti, ormai, hanno capito che «l'attacco è 
all'ufficio. Temono la nostra unità, la 
possibilità che si ritrovi un minimo di 
normalità». Che la procura di Reggio sia 
sotto attacco, lo rivelano alcuni soggetti 
intercettati, «Alfa» e «Gamma», vengo¬ 
no chiamati, già a settembre scorso. Nel¬ 
le loro conversazioni parlano del procu¬ 
ratore Boemi, uno che «vuol creare un 
pool come a Palermo». Conoscono alla 
perfezione i meccanismi dell'ufficio e gli 
spostamenti dei magistrati. In quello stes¬ 
so mese a Sinopoli si tiene un summit 
delle famiglie maliose della tirrenica che 
serve a delineare una vera e propria strate¬ 
gia corleonese. Si parla di un pm da colpi¬ 
re. E c'è una informativa dei carabinieri 
che parlano della cosca Labate, di Reggio 
Sud, «in grado di ricevere notizie in ordi¬ 
ne a tutte le attività investigative condot¬ 
te dalla dda, attraverso gli impiegati del 
Palazzo di Giustizia, con i quali sono lega¬ 
ti da vincoli parentali o amicali». A luglio 
un blitz contro il clan Labate fallì grazie 
aduna «talpa»: furono arrestate 27 perso¬ 
ne, ma una decina riuscirono a fuggire. 
«Abbiamo capito - disse il dottor Boemi - 
che il clan era riuscito ad intromettersi 
nella comunicazione tra un magistrato e 
gli investigatori della polizia, un fatto in¬ 
quietante che dovrà essere chiarito». Do¬ 
po mesi, della «talpa» non si hanno noti¬ 
zie, ora si indaga sulla «cimice». 


Bologna, dal Comune stop alla moschea 

«Non accettano una Fondazione pubblica per controllare i fondi»: il progetto si blocca 


M di Adriana Comaschi /Bologna 

ADDIO MOSCHEA a Bologna. 
La giunta di Sergio Cofferati ar¬ 
chivia il progetto di una nuova se¬ 
de per la comunità islamica bolo¬ 
gnese. Se ne è discusso per me¬ 
si con un percorso partecipato 

nel quartiere interessato e l'attenzione 
della Lega anche a livello nazionale 
(Calderoli aveva minacciato: «Portere¬ 
mo un maiale sul terreno della mo¬ 
schea per sconsacrarlo»). 

Ora però lo stop arriva dal municipio: 
«A oggi - spiega l'assessore all'Urbanisti¬ 
ca, Virginio Merola del Pd - il Centro di 
cultura islamica non è più un interlocu¬ 


tore affidabile, perché non ha rispetta¬ 
to le condizioni poste dal Comune in 
accordo con i cittadini». Il Centro infat¬ 
ti ha risposto picche alla richiesta di isti¬ 
tuire una Fondazione pubblica per il 
controllo del finanziamento alla mo¬ 
schea. Questione di soldi: troppo cara 
una Fondazione, «preferiremmo una 
Onlus» (che permetterebbe anche di in¬ 
cassare il 5 per mille). Non solo, il Cen¬ 
tro ha chiarito che non prenderà le di¬ 
stanze dall'Ucoii, anche ora che que¬ 
st'ultimo ha rifiutato l'ingresso nella Fe¬ 
derazione dell'Islam proposta di recen¬ 
te dal ministro Amato. 

Da mesi dunque il progetto languiva in 
attesa della costituzione della Fondazio¬ 
ne, giudicata indispensabile. I residenti 
infatti, spesso anche a sinistra, avevano 
chiesto garanzie per la costruzione di 
una moschea a margine di quartiere già 


ricco di immigrazione come quello del 
Pilastro. L'opposizione aveva provato 
ad alimentare paure e diffidenza, in au¬ 
tunno però il progetto era stato defini¬ 
to: dimezzata la metratura (da 6 a 3 mi¬ 
la metri quadri) e spostata in una zona 
più decentrata la moschea era stata ac¬ 
cettata a larga maggioranza dai residen¬ 
ti. Non dalla Curia, però, che ancora a 
gennaio chiedeva al Comune una «mo¬ 
ratoria» sull'iter. «Nessuna retromar¬ 
cia», precisa allora il Comune. «Queste 
condizioni le avevamo sempre poste - 
spiega infatti Merola, uno degli uomini 
"forti" della giunta Cofferati - ed erava¬ 
mo in attesa che il quadro nazionale si 
chiarisse. Se ora il Centro islamico vie¬ 
ne meno a quanto pattuito...». An co¬ 
munque gongola, «prendiamo atto 
che come su spray e manganelli per i vi¬ 
gili ci danno ragione, anche se in ritar¬ 


do». Idem la Lega: «Ci seguono, dopo 
avere "copiato" le nostre ronde» (in re¬ 
altà un servizio di volontari che segnala¬ 
no eventuali problemi nella loro zona, 
ndr). Merola non ci sta: alla Lega ricor¬ 
da che proprio nel quartiere della nuo¬ 
va moschea ha ottenuto la percentuale 
più bassa della città, dove comunque il 
Carroccio prende meno che nel resto 
della regione. Quindi contrattacca: 
««Noi abbiamo governato un proble¬ 
ma , dettando regole a chi chiedeva 
nuovi spazi, mentre il centrodestra ha 
concesso loro gratuitamente la sede at¬ 
tuale salvo accorgersi solo quando sia¬ 
mo arrivati noi del legame con l'Ucoii. 
Credo che questa sia una linea da adot¬ 
tare anche a livello nazionale: non di¬ 
scutere in astratto di libertà di culto, ma 
chiedere garanzie precise e credibilità 
degli interlocutori». 


SCIENZA 

Terapia genica «made in Italy» 
ridà la vista a 4 ciechi 

Sono quattro, tutti italiani, i pa¬ 
zienti che per primi al mondo so¬ 
no stati trattati con la terapia geni¬ 
ca per combattere una particolare 
forma di cecità ereditaria. La speri¬ 
mentazione, anche questa italia¬ 
na, è stata condotta negli Usa per 
problemi di fondi. Ma a mettere a 
punto la ricerca è stato il gruppo 
dell'Istituto Telethon di Genetica 
e Medicina guidato da Alberto Au- 
ricchio in collaborazione con Fran¬ 
cesca Simonelli, del dipartimento 
di Oftlamologia della Seconda 
Università di Napoli. La malattia 
si chiama amaurosi congenita di 
Leber ed è «stato il primo interven¬ 
to di questo tipo al mondo per 
combattere una forma di cecità», 
ha detto il direttore del Tigem, An¬ 
drea Ballabio, presentando a Ro¬ 
ma i risultati, pubblicati sul New 
Englcmd Journal ofMedicine. 
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Tra le vittime 4 fratellini 
palestinesi: il più piccolo 
aveva un anno 
il più grande ne aveva sei 



PIANETA 


L’attacco rischia di far 
saltare in aria la flebile 
speranza di una tregua 
con le milizie palestinesi 


Raid israeliano, a Gaza uccisi madre e 4 figli 

Una cannonata colpisce una casa a Bet Hanun: distrutta una famiglia, uccisi due miliziani 
Hamas giura vendetta. Sparati otto razzi Qassam sulla città israeliana di Sderot 


M di Umberto De Giovannangeli 

UNA STRAGE DI INNOCENTI Un carro ar¬ 
mato israeliano apre il fuoco contro un’abita¬ 
zione civile dove una famiglia stava facendo 
colazione. È bastato un proiettile del blindato 


per radere al suolo 
l'edificio e dare la 
morte a quelli che si 
trovavano dentro. 

Nelle stesse ore in cui le milizie pa¬ 
lestinesi di Gaza si dicevano pron¬ 
te a una tregua, una cannonata 
israeliana rischia di far saltare in 
aria anche quella flebile speranza: 
un ennesimo colpo finito fuori 
bersaglio, e che questa volta ha uc¬ 
ciso quattro fratellini palestinesi 
(il più piccolo aveva un anno, il 
più grande sei), investiti dal¬ 
l'esplosione insieme alla madre 
mentre facevano colazione in 
una casa di Beit Hanun, nel nord 
della Striscia. I bimbi sono morti 
sul colpo, la donna è deceduta in 
ospedale. Nell'attacco è rimasto 
ucciso anche uno studente di 17 
anni, Ayoub Atallah, anche lui in¬ 
vestito per errore dalle schegge 
della cannonata, e infine il vero 
bersaglio, Ibrahim Hjouj, 25 an¬ 
ni, miliziano della Jihad Islamica. 
Colpito da una seconda cannona¬ 
ta, dopo che la prima aveva già 
fatto la strage. 

«Noi chiediamo alle milizie di Ha¬ 
mas e a tutte le fazioni di rispon¬ 
dere a questo massacro e di essere 
pronte a difendere il popolo pale¬ 
stinese», dichiara in una confe¬ 


TERRITORI 

Blair a Olmert: via 
i posti di blocco 

GERUSALEMME Tony 
Blair ha chiesto a Israele 
di rimuovere i posti di 
blocco che impediscono 
ai palestinesi di viaggiare 
da un posto all'altro dei 
Territori e di rilanciare 
l'economia della Cisgior- 
dania attraverso il com¬ 
mercio. L'inviato del quar¬ 
tetto per il Medio Orien¬ 
te, che ieri ha incontrato 
il ministro della Difesa 
Ehud Barak, sembra aver 
ottenuto un primo risulta¬ 
to se è da collegare al suo 
pressing la decisione con 
cui lo Stato ebraico ha tol¬ 
to di mezzo il checkpoint 
di Nablus, ostacolo che 
da cinque anni impediva 
il transito di pedoni, car¬ 
retti e auto. L'elenco di 
Blair, il primo del genere 
da quando è stato nomi¬ 
nato inviato dei mediato¬ 
ri intemazionali, com¬ 
prende i checkpoint di Ra- 
mallah, e tra i questi uno 
nei pressi dell'insedia¬ 
mento ebraico di Beit El. 


renza stampa a Gaza Abu Zuhri, 
portavoce di Hamas. «Noi chie¬ 
diamo di fare vendetta» aggiun¬ 
ge. «Questo crimine è stato com¬ 
messo sotto gli occhi della comu¬ 
nità internazionale e della comu¬ 
nità araba - denuncia il portavoce 
di Hamas - nonostante tutti gli 
sforzi che si stanno facendo per 
giungere a una tregua. Questo di¬ 


mostra che Israele non era interes¬ 
sato mentre noi la volevamo sin¬ 
ceramente. L'occupazione israe¬ 
liana - conclude Hamas - si deve 
ora preparare a pagare il prezzo 
del massacro compiuto». Una mi¬ 
naccia immediatamente seguita 
dal lancio di una decina di razzi 
in direzione di 

Sderot. «Questa aggressione israe¬ 


liana non serve agli sforzi di chi 
sta tentando di negoziare una tre¬ 
gua e di cerca di trovare una solu¬ 
zione per la pace», sottolinea da 
parte sua il presidente palestinese 
Mahmud Abbas (Abu Mazen). 

La mamma dei quattro bambini, 
Khadra Abu Moatiq, era la quarta 
moglie di un pastore beduino di 
70 anni, Ahmed, capo di un pic¬ 


colo harem. Vedovo di una delle 
mogli, vive a giorni alterni con le 
altre tre, dalle quali ha avuto com¬ 
plessivamente 15 figli. La sua pre¬ 
ferita tuttavia era Khadra, la più 
giovane, con la quale in questa 
stagione in cui le pecore restano 
al pascolo fino a tardi, viveva in 
una tenda alla periferia di Beit Ha¬ 
nun, come prescrive la tradizione 


beduina. Ieri mattina la donna, 
come era sua abitudine, alle pri¬ 
me luci del giorno era rientrata 
nella casa in città per preparare la 
colazione e cuocere il pane: con 
lei c'erano Musab 1 anno, Hama 
3 anni, Saleh 4 anni e Rudaina 6 
anni. E in questo momento che 
la povera costmzione di pietra è 
stata investita dalla cannonata. 
Fonti locali hanno raccontato 
che poco prima un cecchino pale¬ 
stinese appartenente alla Jihad 
Islamica aveva aperto il fuoco 
contro una pattuglia israeliana 
che si trovava poco distante da 
Beit Hanun, ferendo lievemente 
un militare e subito dopo fuggen¬ 
do. I soldati hanno risposto pro¬ 
vando a colpirlo con una prima 
cannonata, che però lo ha manca¬ 
to investendo invece la casa di 
Khadra, e infine centrandolo al se¬ 
condo colpo. «Noi stiamo investi¬ 
gando su questo drammatico inci¬ 
dente» annuncia Mark Regev, 
portavoce del primo ministro isra¬ 
eliano Ehud Olmert. «Hamas lan¬ 
cia operazioni armate contro Isra¬ 
ele dall'interno delle proprie città 
- rimarca il ministro della Difesa 
israeliano Ehud Barak - e quindi è 
anche responsabile delle vittime 
che tali operazioni possono pro¬ 
vocare fra la popolazione civile 
palestinese». Da New York, il se¬ 
gretario generale dell'Onu Ban 
Ki-moon ha condannato l'attac¬ 
co di Israele nella Striscia di Gaza 
che ha provocato «la tragica mor¬ 
te di una madre e quattro dei suoi 
figli», Ban Ki-moon, afferma la 
portavoce Marie Okabe. «Chiede 
a Israele di esercitare la massima 
moderazione» e ricorda all'eserci¬ 
to israeliano «la sua responsabili¬ 
tà di proteggere i civili durante le 
operazioni militari», come stabili¬ 
to dalle leggi internazionali. 



I bambini vittime del bombardamento israeliano su Gaza Foto Ap 


L’INTERVISTA 


JOHN DUGARD 


L’ex inviato speciale per i diritti umani nei Territori palestinesi: ho vissuto tra i palestinesi, ho visto la miseria, la sofferenza e l’umiliazione 


«Nella Striscia una catastrofe, gli Usa fermino Israele» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Quella in atto a Gaza è una catastrofe 
annunciata; una catastrofe voluta, 
perseguita; una catastrofe che non ha 
nulla di naturale in quanto determi¬ 
nata da volontà politiche. Non c'è nul¬ 
la di "naturale" nelle punizioni colletti¬ 
ve inflitte da Israele alla popolazione 
civile palestinese. Di fronte a questo 
crimine non vale, né sul piano del di¬ 
ritto intemazionale tanto meno per 
quello umanitario, invocare da parte 
del governo israeliano del diritto al¬ 
l'autodifesa». Dopo l'inchiesta de 
l'Unità sulle condizioni di vita nella 
Striscia di Gaza, e nel giorno della stra¬ 
ge di Beit Hanun la parola a John Du- 
gard, già inviato speciale delle Nazio¬ 
ni Unite per i Diritti Umani nei Terri¬ 
tori palestinesi. «I Paesi, a cominciare 
dagli Stati Uniti che hanno promosso 
la Conferenza di Annapolis (novem¬ 
bre 2007, ndr.) hanno l'obbligo giuri¬ 
dico e morale - afferma il professor Du- 
gard - di forzare Israele a porre fine al¬ 
lo strangolamento di Gaza». Le consi¬ 
derazioni di John Dugard, docente di 
diritto internazionale sudafricano, so¬ 
no permeate di pessimismo. «Non po¬ 
trebbe essere altrimenti - dice a l'Unità 
- per chi, come me, ha avuto modo di 
visitare a più riprese i territori occupa¬ 
ti: ho toccato con mano la miseria, il 
degrado, la sofferenza, l'umiliazione 
patite quotidianamente dalla popola¬ 
zione palestinese. Ma ciò che più mi 
ha colpito è la mancanza di speranza. 
Oggi Gaza è una prigione e Israele 
sembra averne buttato via le chiavi». 
Israele giustifica il blocco imposto 
a Gaza con il diritto all’autodifesa 
dai lanci di razzi contro Sderot, 
Ashqelon.. 

«È una motivazione che non regge né 
in punta di diritto, né sul piano mora¬ 
le. Non si tratta solo di sottolineare 
l'evidente sproporzione tra le motiva¬ 
zioni addotte da Israele per legittima¬ 


re il pugno di ferro e le devastanti con¬ 
seguenze della sua azione. Non è solo 
un uso sproporzionato della forza mi¬ 
litare: il ricorso indiscriminato ala for¬ 
za contro i civili e obiettivi civili ha da¬ 
to luogo a veri e propri crimini di guer¬ 
ra. Le azioni messe in atto da Israele a 
Gaza violano uno dei principi fonda- 
mentali del diritto umanitario inter¬ 
nazionale, secondo cui l'azione milita¬ 
re deve distinguere tra obiettivi milita¬ 
ri e obiettivi civili. Quello praticato da 
Israele a Gaza è una sorta di 
"strangolamento controllato"». 
Come si sostanzia questo 
«strangolamento controllato»? 
«L'economia a Gaza è praticamente 
collassata, quasi l'80% dei palestinesi 
vive in estrema povertà. Il prodotto in¬ 


■ / Roma 


Israele contro l'Unifil, e il suo coman¬ 
dante, il generale italiano Claudio Gra¬ 
ziano. «Totalmente inaccettabili» e 
«prive di fondamento»: così ha reagito 
ieri il comando della forza Onu in Liba¬ 
no (Unifil) alle affermazioni del quoti¬ 
diano israeliano Haaretz secondo cui la 
stessa Unifil starebbe celando intenzio¬ 
nalmente al Consiglio di Sicurezza del¬ 
l'Onu informazioni sulle attività degli 
Hezbollah nel Sud del Paese. Una dura 
risposta ad Haaretz; ma non solo, visto 
che fonti autorevoli del governo israe¬ 
liano hanno confermato, sia pure in 
via ufficiosa, i contenuti della denun¬ 
cia del quotidiano. Haaretz prende di 
petto direttamente anche il generale 
italiano Claudio Graziano: secondo il 


temo pro-capite è precipitato di oltre 
la metà rispetto a due anni fa, il nume¬ 
ro dei poverissimi è triplicato. Anche 
quando il cibo è disponibile, molti 
non sono in grado di comprarlo. Più 
del 60% è stato costretto a indebitarsi 
per nutrirsi e tanti altri, in preda alla 
disperazione, vendono tutto quello 
che possiedono. Questa è la realtà. In¬ 
giusta, inaccettabile...». 

Insisto: in una intervista a l’Unità, 
il portavoce del governo 
israeliano, Avi Panzer, ha 
affermato che la responsabilità di 
questa situazione ricade tutta su 
Hamas. 

«Non voglio entrare in polemiche di¬ 
rette con le autorità israeliane, mi limi¬ 
to a registrare i risultati, disastrosi, pro¬ 
dotti da una reazione militare non so¬ 
lo spropositata e contraria ai principi 


quotidiano le forze armate israeliane e 
il ministero della Difesa sono molto 
adirati col comandante dell'Unifil, il ge¬ 
nerale Graziano, per una asserita «blan¬ 
da interpretazione della sua missione». 
Graziano, hanno detto le fonti del go¬ 
verno israeliano citate da Haaretz, «sta 
riferendo mezze verità per evitare imba¬ 
razzi e un conflitto con gli Hezbollah». 
Pronta la replica del capo di Stato mag¬ 
giore della Difesa, generale Vincenzo 
Camporini: «non c'è alcun motivo per 
cui Unifil debba nascondere qualcosa; 
sta facendo esattamente ciò che gli vie¬ 
ne chiesto» in base al mandato del¬ 
l'Onu. La portavoce dei caschi blu inol¬ 
tre era già intervenuta nei giorni scorsi 
per sottolineare a tutte le parti che 


del diritto intemazionale e di quello 
umanitario, ma anche controprodu¬ 
cente rispetto allo stesso obiettivo che 
Israele intende prefiggersi...». 

Vale a dire? 

«Le punizioni collettive e l'esercizio 
bmtale della forza militare non solo 
non hanno indebolito Hamas ma al 
contrario l'hanno rafforzata. I primi 
ad essere colpiti politicamente dal pu- 

«Le punizioni collettive 
e l’esercizio brutale 
della forza militare 
non hanno indebolito 
ma rafforzato Hamas» 


«l'Unifil agisce in modo completamen¬ 
te trasparente e tiene informato il Con¬ 
siglio di Sicurezza» e per ricordare che il 
contingente è composto da 12 mila mi¬ 
litari di 26 Paesi e tutti operano in base 
alle stesse regole di ingaggio». Le regole 
di ingaggio sono state a Beimt al centro 
dell' attenzione della stampa, nelle ulti¬ 
me settimane, in particolare dopo che 
il premier «in pectore» italiano Silvio 
Berlusconi aveva affermato pubblica¬ 
mente l'intenzione di «esaminarle»; li¬ 
nea ribadita ieri dal probabile nuovo ti¬ 
tolare della Farnesina, Franco Frattini. 
La vicenda che avrebbe in particolare ir¬ 
ritato le autorità israeliane risale a me¬ 
no di un mese fa. Si tratta di un «contat¬ 
to» avvenuto nella notte tra il 30 e il 31 
marzo, quando come ha raccontato lo 
stesso generale Graziano la settimana 


gno di ferro israeliano sono i leader pa¬ 
lestinesi che continuano a credere e a 
battersi per una pace giusta, rispettosa 
dei diritti dei due popoli». 

La segretaria di Stato Usa 
Condoleezza Rice sta per avviare 
una nuova missione diplomatica in 
Israele e nei Territori; nei giorni 
scorsi il presidente Bush ha 
ricevuto alla Casa Bianca il 
presidente dell’Autorità 
palestinese, Abu Mazen. Nelle 
dichiarazioni ufficiali si è molto 
insistito sulla necessità di dare 
corpo alle speranze scaturite dalla 
Conferenza di Annapolis. Qual è in 
proposito la sua opinione? 

«Mi lasci dire che nelle mie recenti vi¬ 
site nei Territori palestinesi non ho in¬ 
contrato la speranza ma solo rabbia, 
frustrazione, assenza di futuro...Det¬ 


scorsa, una pattuglia Unifil ha intercet¬ 
tato un automezzo sospetto e ha fatto 
manovra per raggiungerlo. All'improv¬ 
viso, si sono frapposte due auto con «a 
bordo elementi armati», ha raccontato 
il generale Graziano, aggiungendo che 
i militari «hanno preso posizione se¬ 
condo le regole di ingaggio, ma gli ele¬ 
menti armati hanno dato modo al vei¬ 
colo di dileguarsi «nel giro di pochi mi¬ 
nuti, per poi a loro volta scomparire. Se¬ 
condo Haaretz, l'Unifil avrebbe poi ta¬ 
ciuto numerosi particolari, tra cui il fat¬ 
to che era in corso un trasporto di mu¬ 
nizioni, ma il Force Commander ha 
precisato che nessuno può dire che co¬ 
sa c'era nel veicolo »sospetto« o chi fos¬ 
sero gli uomini che lo scortavano, poi¬ 
ché né l'uno né gli altri sono stati fer¬ 
mati o identificati. u.d.g. 


to questo, personalmente ritengo che 
gli Stati Uniti e gli altri paesi, tra i quali 
l'Italia, che hanno partecipato alla 
Conferenza di Annapolis hanno il do¬ 
vere legale e morale di esigere da Israe¬ 
le che metta fine a queste azioni con¬ 
tro Gaza e ripristini la fiducia nel pro¬ 
cesso di pace, assicuri il rispetto del di¬ 
ritto internazionale e protegga la vita 
dei civili. Mi lasci aggiungere che la 
sofferenza inflitta alla popolazione ci¬ 
vile palestinese non può in alcun mo¬ 
do essere liquidata come un "danno 
collaterale" nella cosiddetta guerra al 
terrorismo». 

Professor Dugard, lei ha svolto per 
sette anni il delicato incarico di 
relatore speciale delle Nazioni 
Unite per i Diritti Umani nei 
Territori palestinesi. In questa 
veste ha dovuto fare i conti anche 
con le divisioni esplose in campo 
palestinese. Nel suo recente 
«viaggio di studio» in Medio 
Oriente, l’ex presidente Usa 
Jimmy Carter ha insistito, 
subendo le critiche di Israele e 
della Casa Bianca, sulla necessità 
di aprire un negoziato con Hamas. 
«Concordo pienamente con quanto 
sostenuto dal presidente Carter e ag¬ 
giungo: la comunità intemazionale 
ha deciso di appoggiare solo una fazio¬ 
ne palestinese, quella di al Fatah; riten¬ 
go questo un enore e un enore ancor 
più grave è stato commesso dall'Onu 
nell'avallare questa scelta. La pace e il 
rispetto dei diritti umani non potran¬ 
no mai prevalere in Medio Oriente se 
la comunità internazionale non si de¬ 
ciderà una volta per tutte ad interveni¬ 
re in modo davvero equo e imparziale 
per persuadere, ed eventualmente co¬ 
stringere, entrambe le parti in conflit¬ 
to, Israeliani e Palestinesi, ad impe¬ 
gnarsi seriamente a risolvere le que¬ 
stioni che ancora impediscono la na¬ 
scita di uno Stato palestinese indipen¬ 
dente e sovrano». 


Libano, su Hezbollah è scontro tra Israele e Unifil 

Il quotidiano Haaretz critica il generale italiano Graziano: «Copre le loro violazioni». La replica: accuse ingiuste 
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«Sono nato in Darfur 
Vi racconto il dolore 
del mio popolo» 

Lo scrittore Daoud Hari: non c’è pace 
né sicurezza, siamo senza aiuti, dimenticati 


di Toni Fontana 


CERTI TITOLI sono così azzeccati, belli, e 
indovinati che, quasi, rendono superfluo ag¬ 
giungere altro. E «Il traduttore del silenzio», di¬ 
ce tantissime cose. Che, ad esempio, non si 



Alcune donne sudanesi nel Darfour, a lato Daoud Hari Foto di Khaled El Fiqi/Ansa 


parla più della trage¬ 
dia del Darfur, sparita 
dalle cronache, ri¬ 
mossa, oscurata da 

altri drammi dei quali il pianeta 
abbonda. Per questo il libro di 
Daoud Hari (Piemme editore, 
14,50 euro) protagonista in pri¬ 
ma persona della tragedia in cor¬ 
so nel paese africano, rappresen¬ 
ta una testimonianza sconvol¬ 
gente. Un sasso appunto gettato 
contro il silenzio calato sul Dar¬ 
fur. Daoud è nato lì, ha girato il 
Medio Oriente, è tornato nella 
sua tena con il reporter america¬ 
no Paul Salopek, assieme al qua¬ 
le è stato catturato da un gruppo 
ribelle e consegnato ai governati¬ 
vi. È stato torturato, ha seppelli¬ 
to con le sue mani il fratello Aha- 
med. Lo abbiamo incontrato a 
Roma. 

Che cosa sta succedendo in 
Darfur? 

«La situazione è oggi peggiore ri¬ 
spetto agli anni scorsi, si è dram¬ 
maticamente deteriorata tra il 
2006 ed il 2007.1 ribelli si sono 
divisi; attualmente operano 28 
gruppi. Anche le milizie Janjawe- 
ed (combattenti arabi sostenuti 
dal governo centrale Ndr) si so¬ 
no spaccate in più fazioni. Centi¬ 
naia di migliaia di rifugiati si 
muovono alFintemo del Darfur, 
una regione grande come la Fran¬ 
cia. Non c'è pace, non c'è sicurez¬ 
za. Gli aiuti non arrivano, gli spo¬ 
stamenti diventano sempre più 
difficili. Le città restano isolate 
per giorni interi, molti cercano 
scampo fuggendo in Ciad». 

In Darfur chi sono le vittime e 
chi i carnefici? 

«Il responsabile di questa situa¬ 
zione è il governo del Sudan che 
ha sostenuto e messo in campo 
le milizie Jamjaweed. Khartoum 
ha promesso di porre fine alle 


violenze, ha suscitato false spe¬ 
ranze di pace. Ma, mentre diceva¬ 
no queste cose, chiedevano ai 
Janjaweed di sterminare le popo¬ 
lazioni del Darfur non arabe, di 
attaccare e incendiare i villaggi. 
Ed ora queste milizie sono poten¬ 
tissime, sono sfuggite al control¬ 
lo del governo». 

Quante sono le vittime della 
repressione? 

«Coloro che soffrono le conse¬ 
guenze della guena sono preva¬ 
lentemente civili. All'interno del 
Darfur vi sono almeno 2,5 milio¬ 
ni di sfollati. Le milizie hanno at- 

Intervista 

con l’autore del libro 
«Il traduttore 
del silenzio» 
della Piemme editore 


■ Il popolo il Darfur, regione 
del Sudan occidentale grande co¬ 
me tutta la Francia, è da sempre 
vittima di terribili violenze. I 
massacri, gli stupri e le violenze 
ai danni della popolazione civi¬ 
le, in prevalenza non araba, si 
susseguono dal 2003 quando ini¬ 
ziò una ribellione contro il gover¬ 
no centrale di Khartoum colpe¬ 
vole di aver sempre governato la 
regione con il pugno di ferro. Da 
allora le milizie arabe armate, so¬ 
stenute e dirette dal regime del 
presidente Al Bashir, chiamate 
Janjaweed, si sono rese colpevoli 
di terribili violenze. Almeno tre¬ 
mila villaggi sono stati attaccati e 
dati alle fiamme, le vittime della 
«pulizia etnica» sono almeno 
300mila, oltre 2,5 milioni i rifu¬ 
giati nei paesi vicini, in special 
modo la Repubblica Centroafri¬ 
cana e il Ciad. Il mondo, grazie al- 



taccato e dato alle fiamme alme¬ 
no 3mila villaggi, mezzo milio¬ 
ne di rifugiati hanno raggiunto i 
campi di raccolta in Ciad, dal 
2003 sono state uccise almeno 
300mila persone. Le violenze 
proseguono ed questo bilancio 
dovrà purtroppo essere aggiorna¬ 
to». 

Qual’è la situazione 
umanitaria? 

«L'assenza di sicurezza impedi¬ 
sce Farrivo degli aiuti. I convogli 
non possono perconere lunghi 
percorsi. Ho lavorato in Ciad, 
ma, da li, non si riusciva a fare 
molto. Le Ong lavorano nei cam¬ 
pi profughi, sono in prima linea. 
Ho conosciuto gli italiani di In- 


le denunce di alcune Ong e di al¬ 
cuni reporter, sa che in Darfur si 
sta compiendo uno spaventoso 
massacro. Washington parla 
apertamente di «genocidio», ma 
l'amministrazione Bush non ha 
finora mosso un dito per ferma¬ 
re concretamente le stragi. 
L'Onu ha più volte lanciato l'al¬ 
larme ricordando che la regione 
del Sudan è teatro di una «cata¬ 
strofe umanitaria». La repressio¬ 
ne, a partire dal 2003, è stata a dir 
poco spietata, soprattutto col ri- 


terSos..». 

Si può usare il termine 
“genocidio” riferito a quanto 
sta accadendo in Darfur? 

«Non ho approfondito il concet¬ 
to giuridico di "genocidio", ma 
posso dire che non si tratta di di¬ 
battere una questione lessicale, 
non è un problema di termini. 
Forse si può dire che in Darfur è 
in corso un genocidio, c'è una si¬ 
tuazione di violenze continua 
che nessuno appare in grado di 
fermare i massacri». 

Il presidente sudanese Al 
Bashir ha più volte detto di 
accettare l’invio dei caschi 
blu come è stato deciso al 
palazzo di Vetro dell’Onu. Lo 
ha ripetuto anche qui a Roma 
quando è venuto in visita lo 
scorso anno.. 

«Se lo volesse, il governo di Khar¬ 
toum potrebbe fermare i massa¬ 
cri e ritirare le forze militari, ma, 
finora, ha raccontato bugie. E 
poi, come ho detto, anche i grup¬ 
pi ribelli sono responsabili per 


corso ai guerrieri Janjaweed (let¬ 
teralmente diavoli a cavallo). Si 
tratta di milizie nomadi musul¬ 
mane di etnia araba che hanno 
compiuto tutti gli orrori possibili 
contro gli indigeni. Esecuzioni e 
stupri di massa, villaggi rasi al 
suolo: il tenore come pratica ge¬ 
neralizzata, ed a sfondo razziale. 
Compiono i lavori più sporchi 
per Khartoum, che dal canto suo 
bombarda senza sosta i civili, e 
rende sempre più difficili le ope¬ 
razioni delle organizzazioni urna¬ 


quanto sta accadendo. Ciascuno 
dei 28 movimenti controlla una 
parte del territorio, spesso le mili¬ 
zie si combattono tra loro, alcuni 
gruppi di sono accordati con il 
governo che li finanzia e li sostie¬ 
ne. L'invio di caschi blu sarebbe 
certamente auspicabile. Attual¬ 
mente in Darfur ci sono solo po¬ 
che migliaia di soldati inviati dal¬ 
l'Unione Africana fin dal 2004. 
Ma questi contingenti non pos¬ 
sono fare un granché, il loro 
mandato è quello di 
"osservatori", a loro non interes¬ 
sa salvare la vita delle persone in 
pericolo. Spero che anche l'Italia 


«A soffrire 
le conseguenze 
della guerra 
soprattutto 
la popolazione civile» 


nitarie. Un disastro con pochi 
precedenti nella storia contem¬ 
poranea: noto, documentato, 
ma che continua. Come si susse¬ 
guono le delegazioni politiche a 
Khartoum (che nega, peraltro, la 
portata delle cifre del dramma: 
ma è un negare futile), che sem¬ 
pre si impegna in qualche accor¬ 
do o compromesso. Che poi 
non mantiene. Da un paio d'an¬ 
ni sono presenti in Darfur 7.000 
peacekeeper dell'Unione africa¬ 
na (Ua). Non hanno inciso in al- 


s'impegni in una missione di pa¬ 
ce. Francia, Gran Bretagna ed al¬ 
tri paesi hanno già offerto le loro 
truppe». 

Lei è stato catturato assieme 
al reporter americano Paul 
Salopek. I giornalisti stanno 
seguendo la situazione in 
Darfur? 

«Negli ultimi tempi è diventato 
rischiosissimo seguire la situazio¬ 
ne sul campo; noi siamo stati cat¬ 
turati da un gmppo di ribelli, 
non si può contare su alcun ap¬ 
poggio e non ci si può fidare di 
nessuno». 

Esiste una concreta speranza 
di porre fine ai massacri? 

«Come dite in Italia "la speranza 
è sempre l'ultima a morire", ci 
vorrà probabilmente molto tem¬ 
po, la situazione è molto com¬ 
plessa e non è facile individuare 
una via d'uscita. Ho scritto que¬ 
sto libro per informare l'opinio¬ 
ne pubblica, nella speranza si atti¬ 
rare l'attenzione dei leader su 
quanto sta accadendo». 


cun modo. E c'è stata anche una 
polemica: sono male armati e 
mal pagati, è stato detto. Al che 
l'Ue, grande finanziatrice dell'in¬ 
tervento, ha chiesto all'Ua qual¬ 
che chiarimento su che fine ab¬ 
biano fatto i milioni di euro man¬ 
dati. Balbettanti le risposte. Men¬ 
tre le organizzazioni dei ribelli 
del Darfur sono divise tra loro, e 
non riescono a trovare una linea 
comune, ma anzi spesso si com¬ 
battono tra loro. Nell'agosto del 
2007 l'Onu ha approvato una ri¬ 
soluzione che da il via libera al di¬ 
spiegamento di una forze di ca¬ 
schi blu composta da 26mila sol¬ 
dati. Finora però pochi paesi han¬ 
no offerto tmppe e non sono sta¬ 
ti trovati i finanziamenti necessa¬ 
ri. Il governo di Khartoum ha 
più volte detto di accettare l'in¬ 
vio della forza di pace, ma nei fat¬ 
ti, non lo ha mai accettato. 


■ Si è rivista in pubblico una 
vecchia conoscenza degli sporti¬ 
vi italiani, ieri alle celebrazioni 
per il passaggio della fiaccola 
olimpica, a Pyongyang, capitale 
della Corea del nord. Il primo at¬ 
leta a portare di corsa in giro per 
le strade della capitale il simbolo 
dei Giochi, è stato il calciatore 
Park Doo-ik. Proprio lui, quello 
che nel 1966 ai mondiali di In- 
ghiltena segnò un goal contro la 
nostra nazionale e ci eliminò. 
Per un Paese malato di calcio co¬ 
me il nostro, fu una tragedia. Il 
giorno dopo un giornale sporti¬ 
vo pubblicò in prima pagina 
l'immagine dell'allenatore Ed¬ 
mondo Fabbri con un vaso da 
notte in testa. Era evidentemen¬ 
te un fotomontaggio accompa¬ 
gnato da una didascalia irriveren¬ 
te: questa è l'unica coppa che si 
merita. Park Doo-ik, che oggi ha 
71 anni ed all'epoca in cui gioca¬ 
va al calcio faceva anche di me¬ 
stiere il dentista (così almeno scri¬ 
vevano i giornali dell'epoca), ha 
ricevuto la torcia dal numero 
due del regime Kim Yong-nam. 
Alzando la fiamma verso il cielo, 
ha coperto il primo tratto del per¬ 
corso tra ali di folla plaudenti 
schierate in maniera perfetta¬ 
mente allineata, com'è costume 
delle manifestazioni pubbliche 
nella dittatura nordcoreana. 
Centinaia di migliaia di persone 
erano state mobilitate per saluta¬ 
re il passaggio della torcia, che in 
tante altre città del mondo aveva 
suscitato invece contestazioni e 
proteste. La Repubblica popolare 
democratica di Corea ha nella Ci¬ 
na il principale, per non dire uni¬ 
co, Paese alleato. Il capo del regi¬ 
me, Kimjong-il, aveva promesso 
uno spettacolo «stupefacente» e 
una organizzazione perfetta. Ed 
è stato di parola. «Viva Pechino», 
«Viva Pyongyang», «Viva i Gio¬ 
chi olimpici», recitavano im¬ 
mensi striscioni disposti lungo il 
percorso della staffetta, mostrato 
dalla televisione nordcoreana, 
mentre uomini e donne in costu¬ 
me tradizionale nero agitavano 
mazzi artificiali di kimjongili, il 
fiore nazionale il cui nome è de¬ 
dicato al «caro leader» Kim 
Jong-il. Il percorso è iniziato pres¬ 
so il monumento all'Idea di Ju- 
che (Autosufficienza), il princi¬ 
pio dell'ideologia nazional-co- 
munista della Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea), e si è 
concluso allo stadio Kim Il-sung. 
Prossime tappe asiatiche della 
fiaccola, saranno il Vietnam e 
Hong Kong. Intanto le autorità 
cinesi sono all'opera per prepara¬ 
re l'ascesa della torcia sino alla 
sommità del monte Everest. Do¬ 
vrà essere utilizzata una fiaccola 
speciale, diversa da quelle sinora 
portate dai tedofori nelle altre lo¬ 
calità. Sull'Everest, che raggiun¬ 
ge 8848 metri d'altezza, non è 
possibile alcuna combustione 
naturale e si è reso necessario co¬ 
struire un congegno speciale che 
produce ossigeno. 


LA LUNGA CRISI 

Massacri, stupri e violenza dal 2003 
Almeno 300 vittime della pulizia etnica 


Abusò la figlia per 24 anni, confessa il padre padrone austriaco 

Per lei una cella insonorizzata come prigione. Natascha Kampusch offre aiuto e denaro alla donna e ai figli nati dall’incesto 


■ di Marina Mastroluca 


Una sessantina di metri quadri 
senza finestre, un impianto 
d'areazione per soffiare dentro 
un po' d'ossigeno. Tre stanzette 
alte appena un metro e settanta, 
un cucinino, un bagno con una 
doccia, il televisore, una cella in¬ 
sonorizzata dove veniva soffoca¬ 
to qualsiasi diniego, qualsiasi ri¬ 
luttanza. E una porta blindata, 
con una senatura elettronica il 
cui codice era conosciuto solo al¬ 
l'uomo che aveva architettato 
tutto per poter continuare indi- 
sturbato ad abusare della figlia, 
stuprata la prima volta ad 11 an¬ 
ni. Ha confessato il padre padro¬ 
ne austriaco, che per 24 anni ha 
tenuto reclusa nella cantina-ga¬ 
rage sua figlia Elisabeth Fritzl e 
tre dei 7 figli nati dall'incesto. In 
tutto questo tempo nessuno 
aveva visto, nessuno aveva capi¬ 
to nulla, nemmeno la madre 
della ragazza, Rosemarie, a sua 
volta madre di 7 figli avuti da Jo¬ 


sef: oggi, come Elisabeth e i ra¬ 
gazzi, è affidata alle cure degli 
psicologi e sembra quella che fa¬ 
tica di più ad incassare il colpo, 
una vita intera costruita sulla 
menzogna, la violenza consu¬ 
mata sotto al suo tetto. 

Josef aveva nascosto la sua se¬ 
conda vita dietro uno scaffale 
pieno di vernici e barattoli, che 
in garage celava l'ingresso della 
prigione costruita per sua figlia 
e poi ampliata, un po' alla volta, 
alla nascita dei bambini: i primi 
due sono rimasti chiusi con la 
madre fino alla fine, come l'ulti¬ 
mo, un ragazzino di 5 anni che 
una volta fuori ha trovato bellis¬ 
simo viaggiare su una volante 
della polizia, una macchina ve¬ 
ra dopo le tante viste solo in tv. 
Altri 3 figli sono stati adottati 
dai Fritzl: Josef li aveva fatti tro¬ 
vare sulla soglia di casa con una 
lettera di Elisabeth che pregava i 
nonni di occuparsene, perché 


lei non era in grado di farlo. 
Quelle parole su un foglio di car¬ 
ta sono bastate a tutti, anche ai 
servizi sociali e agli investigatori 
che non hanno investigato. 
Davanti alla polizia Josef ha am¬ 
messo tutto, anche di aver bru¬ 
ciato il cadaverino di uno dei fi¬ 
gli, morto poco dopo la nascita 
nel '94. Ha ammesso l'incesto, 
ma senza usare la parola violen¬ 
za, come se non avesse costretto 
sua figlia a scendere mella prigio¬ 
ne, stordendola con delle dro¬ 
ghe. Elisabeth ha raccontato 
un'altra storia. 

«È uno dei peggiori crimini del- 


Dall’84 la donna 
era reclusa in cantina 
in locali senza finestre 
blindati da una porta 
con codice segreto 


la storia del Paese», scrive oggi la 
stampa austriaca che si inteno- 
ga su come sia stato possibile 
che nessuno abbia provato a 
squarciare la tela di menzogne 
tessute da Josef. La storia è venu¬ 
ta a galla quando la prima figlia 
nata dall'incesto, Kerstin, è stata 
ricoverata in ospedale grave¬ 
mente malata. I medici hanno 
cercato la madre per capire la 
storia clinica della ragazza e han¬ 
no chiesto aiuto a polizia e gior¬ 
nali: Josef aveva fatto credere a 
tutti che Elisabeth, scomparsa 
nell'84, fosse fuggita per unirsi 
ad una setta. Forse temendo che 
il cerchio si chiudesse, il padre 
aguzzino ha liberato la sua vitti¬ 
ma e i figli che ancora vivevano 
con lei. Ma Elisabeth non è stata 
al gioco, non ha ripetuto le nuo¬ 
ve bugie inventate da Josef per 
dspiegare il suo improvviso ri¬ 
torno. 

«L'intero Paese dovrebbe chie¬ 
dersi che cosa stiamo sbaglian¬ 
do», scrive il Der Standard che 


come tutti ricorda la storia di Na¬ 
tascha Kampusch, prigioniera 
per 8 anni dell'uomo che l'ave¬ 
va rapita quando era solo una 
bambina di 10 anni e che si sui¬ 
cidò dopo la sua fuga: quando 
riuscì ad andarsene dalla casa 
prigione in cui lui l'aveva segre¬ 
gata, due anni fa, la vicenda di 
questa ragazza bionda e intelli¬ 
gente sconvolse l'Austria e fece 
il giro del mondo. 

Oggi quell'incubo si ripete in 
scala maggiore, un onore molti¬ 
plicato per ognuno dei figli nati 
dalla violenza, per ognuno degli 
anni che Elisabeth ha patito pri¬ 
gioniera in casa sua, per tutte le 
bugie incassate da Rosemarie. 
Natascha Kampusch ha offerto 
aiuto psicologico e denaro, una 
parte delle donazioni ricevute a 
suo tempo, a Elisabeth e ai suoi 
figli perché possano tornare a vi¬ 
vere, se possibile. «Posso imma¬ 
ginare quanto sia difficile per lo¬ 
ro. Anche il denaro può aiuta¬ 
re». 
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Scattano domani le nuove regole 
sugli assegni. Tra le principali novità 
l’obbligo di emettere solo assegni 
non trasferibili dai 5mila euro in su, 
una tassa di 1,5 euro per gli assegni 
liberi, che dovranno portare per ogni 
girata il codice fiscale di chi l’effettua 

ssegni 



LA NATUZZI DI BARI MANDA IN CIG 
1.200 ADDETTI: «MERCATO DIFFICILE» 

La Natuzzi di Santeramo (Bari), che 
produce mobili imbottiti, ha comunicato a 
Cgil, Cisl e Uil della province di Matera, Bari 
e Taranto di voler collocare, dal 19 maggio, 

1.200 addetti in cassa integrazione a 
rotazione per 13 settimane e di voler 
istituire un solo turno di lavorazione rispetto 
ai due attuali per altri 1.200 dipendenti. Le 
richieste sono state motivate con le attuali 
difficoltà di mercato. Il 13 maggio è fissato 
un confronto tra le parti. 


ALLA FIAT DI POMIGLIANO 
2 ORE DI SCIOPERO AL GIORNO 

Due ore di sciopero quotidiane, iniziate 
ieri e che proseguiranno sino a domani, 
sono state decise dai lavoratori della Fiat 
auto di Pomigliano d'Arco (Napoli), che 
hanno aderito alla proposta fatta dai 
rappresentanti sindacali nel corso di 
un'assemblea tenutasi nello stabilimento. I 
sindacati hanno proposto lo sciopero di 
due ore quotidiane per protestare contro il 
trasferimento di 316 lavoratori nel reparto 
logistico di Nola. 


Scende il pii, cresce il deficit Italia a rìschio 

Bruxelles avverte Roma: attenzione a non innescare la spirale inflazionistica 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


VENTI DI CRISI Crescita in netta frenata, in¬ 
flazione e deficit in rialzo. Questa la «trappo¬ 
la» in cui si ritrova l’Italia del 2008 secondo le 
stime di primavera deH’Ue. Per il commissa¬ 


rio agli affari moneta¬ 
ri Joaquin Almunia il 
problema centrale è 
proprio quel Pii così 

basso: il più debole del Vecchio 
continente. Lo scenario com¬ 
plessivo è a tinte fosche, tanto 
che anche le prospettive sull'oc¬ 
cupazione perdono il tradiziona¬ 
le slancio. La ricetta per l'Italia 
che arriva da Bruxelles non cam¬ 
bia: attenzione a non innescare 
la spirale inflazionistica che fa¬ 
rebbe male soprattutto alle fami¬ 
glie più debole e finanze pubbli¬ 
che sotto controllo. 

I numeri sono preoccupanti. Il 
Pii è fermo allo 0,5%, quasi un 
terzo di quanto stimato in no¬ 
vembre (1,4%). Il deficit è previ¬ 
sto al 2,3% (stessa stima di no¬ 
vembre), conto il 2,2% del Teso¬ 
ro. Lo stock del debito è stimato 
al 103,2% del pii, o,4 punti in 
più di quanto ci si aspettava. 
L'inflazione sale di un punto 
(dal 2% al 3%), mentre il tasso di 
disoccupazione sale al 6% dal 
5,7% previsto in anticipo. I part¬ 
ner europei stanno tutti meglio 
sul f ronte della crescita: la più vi¬ 
cina a noi è la Francia con un 
1,6%. Sull'inflazione, invece, 
l'Italia va un po' meglio di molti 
altri, e comunque in linea con 
Francia e Germania. Quanto al 
controllo del deficit, sarà Parigi 
stavolta a dover combattere per 
evitare un richiamo dai guardia¬ 
ni dei conti europei. Sul risana¬ 
mento Almunia conferma che 
l'Italia è fuori dalla procedura 
d'infrazione. Insomma, per il no¬ 
stro Paese la vera bestia nera è so¬ 
prattutto il Pii. «La crescita mol¬ 
to ridotta, ben al di sotto del po¬ 
tenziale, è la preoccupazione 
principale», dichiara Almunia, 
soprattutto perché «accompa¬ 


gnata da una evoluzione della 
produttività molto debole e limi¬ 
tata». D'accordo con il commis¬ 
sario è l'economista Marcello 
Messori. «Siamo alle solite, per 
l'Italia non è una novità - dichia¬ 
ra - L'export tiene, ma siamo co¬ 
munque lontani da un sistema 
economico efficiente». Come di¬ 
re: serve più produttività totale 
dei fattori. Quanto all'inflazio¬ 
ne, «è in gran parte importata - 
continua Messori - sia per i pro¬ 
dotti petroliferi, sia per gli ali¬ 
mentari. Servono interventi a li¬ 
vello mondiale, come forti inve¬ 
stimenti nel settore petrolifero e 
nuove politiche agricole». Da 
Bruxelles torna però il richiamo 
alla moderazione salariale. «Cre- 



Joaquin Almunia Foto di Olivier Hoslet/Ansa-Epa 


do che sia una visione un po' 
vecchia delle dinamiche econo¬ 
miche - spiega Messori - Non sia¬ 
mo di fronte a un'inflazione ti- 


dei salari secondo me non in¬ 
fluenzano più come prima il li¬ 
vello dei prezzi. E la politica mo¬ 
netaria restrittiva attuata da 


po anni 70, le tensioni sul fronte Francoforte in questo momento 


serve poco a combattere le dina¬ 
miche in atto. Anche se tutte le 
mosse della Bce rientrano nella 
più rigida ortodossia. Ma forse 
per problemi nuovi servono so¬ 
luzioni nuove. Quale politica 
economica portare avanti in 
questi tempi di crisi globale, di 
mercati in subbuglio che intac¬ 
cano anche l'economia reale? 
«In Italia c'è stata una polarizza- 
zioen della ricchezza tra lavora¬ 
tori dipendenti e altre categorie 
- spiega ancora Messori - Un ele¬ 
mento che frena anche la dima¬ 
nica dei sonsumi. In questo sce¬ 
nario gli impegni più urgenti so¬ 
no quelli che migliorano i fatto¬ 
ri esterni per le imprese (infra¬ 
strutture materiali e immateria¬ 
li), che assicurino più efficienza. 
Da questo punto di vista l'an¬ 
nunciata detassazione sulla pri¬ 
ma casa non giova. Gli effetti re¬ 
distributivi infatti vanno in favo¬ 
re delle classi più abbienti. Si trat¬ 
ta poi di una misura che non ha 
effetti rilevanti per i consumi e 
oltre tutto va contro quei princi¬ 
pi di federalismo fiscale più vol¬ 
te annunciati». 


La Federai Reserve pronta 
a un nuovo taglio dei tassi 


■ Un taglio dei tassi dal 
2,25% al 2% per segnalare che 
il mercato si sta in parte stabi¬ 
lizzando ma che l'economia 
continua a preoccupare. La Fe¬ 
derai Reserve si appresta doma¬ 
ni a ridurre il costo del denaro, 
in linea con quanto dichiarato 
nelle scorse settimane sia dal 
presidente Ben Bemanke sia 
dal sottosegretario al Tesoro 
Herny Paulson, che non esclu¬ 
dono per quest'anno una re¬ 
cessione. 

Pur dando per scontato un ta¬ 
glio dei tassi, gli analisti riten¬ 
gono che non sia da escludere 
una sorpresa, e cioè che la ban¬ 
ca centrale decida di lasciare il 
costo del denaro invariato per 
far fronte all'inflazione. 
Proprio alla luce dell'andamen¬ 
to dei prezzi e delle divisioni al¬ 
l'interno del board nel fare del¬ 


la lotta all'inflazione una prio¬ 
rità, Bernanke dovrebbe segna¬ 
lare una pausa nella politica ri¬ 
bassista. 

Solo poche ore prima dell'an¬ 
nuncio della Fed, il Diparti¬ 
mento del Commercio pubbli¬ 
cherà la prima lettura del pii 
del primo trimestre dell'anno, 
dato che dovrebbe conferma¬ 
re l'arrivo della recessione. 
Anche se il dato dovesse essere 
lievemente positivo - avverto¬ 
no gli analisti - non bisognerà 
leggerlo come un segnale di ot¬ 
timismo per l'economia, visto 
che la tendenza è chiaramente 
al ribasso. 

Il primo segno di una recessio¬ 
ne è la perdita di posti di lavo¬ 
ro e il dato che verrà diffuso ve¬ 
nerdì dovrebbe confermarlo. 
Le previsioni sono per una per¬ 
dita intorno ai 78.000 posti. 


D petrolio può armare a 200 dollari, la benzina è record 

Allarmata valutazione dell’Opec. Da giovedì scade il bonus di 2 centesimi introdotto dal ministro Bersani 


I PREZZI ALLA POMPA 


Prezzi della benzina verde in euro al litro 
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PRIMO MAGGIO guastato 
dai rincari di benzina e die¬ 
sel, che da giovedì perde¬ 
ranno il bonus fiscale di due 
centesimi decretato il 7 mar¬ 
zo scorso dal ministro Ber¬ 
sani. Lo sconto, pensato per tam¬ 
ponare la corsa del prezzo dei ben¬ 
zina e gasolio, ha permesso la steri¬ 
lizzazione dell'Iva sui carburanti 
per 162 milioni di euro, che si so¬ 
no tradotti in un risparmio di due 
cent al litro. Ora quei due centesi¬ 
mi torneranno a pesare sui porta¬ 
fogli e, alla vigilia di questo ritor¬ 
no, arriva anche l'ennesimo rinca¬ 
ro. Forte della spinta del greggio, 


che ieri ha toccato un nuovo pic¬ 
co al Nymex di New York (119,93 
dollari al barile) per poi assestarsi 
su un prezzo leggermente più bas¬ 
so, la verde è salita a 1,414 euro al 
litro. Mentre il gasolio è rimasto 
fermo, appena sotto 1,4 euro per li¬ 
tro. Pronti, via: la Esso ha ritocca¬ 
to i suoi listini. Secondo quanto ri¬ 
porta il Quotidiano Energia, il 


Le associazioni 
dei consumatori 
calcolano 
una stangata 
di 600 euro all’anno 


prezzo della benzina consigliato 
ai distributori italiani della Exxon 
Mobil è di 1,414 euro al litro. Nuo¬ 
vo record storico. Invariati invece 
gli altri marchi che già la scorsa set¬ 
timana si erano portati comun¬ 
que tutti sui massimi tra 1,412 e 
1,413 euro al litro. 

A record segue allarme. Tuonano 
le associazioni dei consumatori, 
tornate alla ribalta con studi e 
proiezioni su quanto ci costerà se 
continua così. Secondo Adusbef e 
Federconsumatori, che chiedono 
a gran voce «indispensabili inter¬ 
venti strutturali, oltre a quelli di 
abbattimento del carico fiscale», 
gli apprezzamenti dei carburanti 
corrispondono in media a 15 euro 
al mese in più per la benzina e 27 
euro per il gasolio. Per un totale di 
«180 euro di aumento l'anno per 
la verde e 324 per il diesel». 


Il Codacons invece, sostiene che 
l'aumento «folle» dei prezzi dei 
carburanti avvenuto negli ultimi 
mesi determinerà «una stangata 
di circa 600 euro annui a fami¬ 
glia». E si rivolge al vincitore delle 
elezioni politiche per suggerire tre 
provvedimenti prioritari: la vendi¬ 
ta di carburanti presso la grande di¬ 
stribuzione (chiesta anche da Adu¬ 
sbef e Federconsumatori); l'instal¬ 
lazione dei «benzacartelloni» in 
tutti i quartieri delle città, come in¬ 
centivo alla concorrenza; la ridu¬ 
zione della pressione fiscale di ot¬ 
to centesimi di euro al litro. Intan¬ 
to, il presidente dell'Opec, il mini¬ 
stro dell'Energia algerino Chakib 
Khelil, non ha escluso che il prez¬ 
zo del greggio possa raggiungere i 
200 dollari, anche per la debolez¬ 
za della valuta Usa. Primo mag¬ 
gio, forse è meglio a piedi, g.ves. 


Eni-Gazprom, Prodi rifiuta la guida di South Stream 

Il premier uscente, «lusingato», ha respinto l’offerta. Le due compagnie interessate a rafforzare la partnership in Europa 


■ Eni e Gazprom rafforzano la 
propria «partnership strategica 
nel campo energetico, all' inter¬ 
no dei processi di liberalizzazio¬ 
ne dei mercati europei». 

È stata la stessa Gazprom ad an¬ 
nunciarlo in una nota diffusa al 
termine dell'incontro che si è 
svolto ieri a Roma tra il numero 
uno della società russa, Alexey 
Miller, e il suo omologo italia¬ 
no, Paolo Scaroni. 

Nel corso dell'incontro è stato 
fatto il punto anche sulla realiz¬ 
zazione del gasdotto South Stre¬ 
am e sui progetti congiunti di 
esplorazione e produzione in al¬ 
tri paesi, tra cui la Libia, dove 
Gazprom dovrebbe entrare con 


una propria quota nel campo a 
olio Elephant acquisendo pro¬ 
prio una parte della quota di 
competenza dell'Eni. 

I progetti di partnership rientra¬ 
no nei rapporti stretti tra le due 
società in base agli accordi sigla¬ 
ti nel 2006. 

Negli incontri, particolare atten¬ 
zione è stata dedicata alla que¬ 
stione relativa alla realizzazione 
del gasdotto South Stream, i cui 
lavori dovrebbero iniziare nel 
2010 e che porterà gas dalla Rus¬ 
sia all'Europa. 

Riguardo invece al mercato eu¬ 
ropeo «le parti hanno conferma¬ 
to l'interesse reciproco al raffor¬ 
zamento della partnership stra¬ 


tegica nel campo energetico, al- 
E interno dei processi di libera¬ 
lizzazione dei mercati europei». 
Ma ieri gli amministratori dele¬ 
gati delle due compagnie han¬ 
no incontrato anche - in occa¬ 
sione di una colazione di lavoro 
che si è protratta per oltre 
un'ora - il presidente del Consi¬ 
glio uscente, Romano Prodi. 
Durante il colloquio - sottolinea 
una nota di Palazzo Chigi - si è 
analizzato l'ottimo ed amiche¬ 
vole andamento delle relazioni 
politiche e commerciali fra Ita¬ 
lia e Russia, anche con riferi¬ 
mento alle recenti occasioni di 
dialogo tra Prodi e Putin e alla 
calorosa lettera inviata da que¬ 


st'ultimo al presidente del Con¬ 
siglio italiano la scorsa settima¬ 
na. Non solo, però. 

Durante il colloquio, è stata an¬ 
che avanzata al presidente Pro¬ 
di la proposta di assumere la pre¬ 
sidenza della joint venture tra 
Gazprom ed Eni. Una proposta 
che il premier uscente ha però 
respinto. 

Come aveva infatti avuto mo¬ 
do di anticipare nel corso di un 
recente colloquio telefonico 
con il premier russo, Vladimir 
Putin, Prodi, pur lusingato per 
l'importanza della proposta pre¬ 
sentatagli, ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di non interrompere il 
periodo di riflessione, apertosi 


con Eannuncio della sua uscita 
dalla vita politica italiana, e 
quindi ha preferito declinare 
l'offerta. 

La formalizzazione dell'offerta 
era già stata anticipata ieri, con 
un articolo pubblicato in prima 
pagina, dal quotidiano russo 
Kommersant, che sottolineava 
come anche all'ex-cancelliere te¬ 
desco, Gerhard Schroeder, è sta¬ 
ta affidata la guida della compa¬ 
gnia North Stream. 

La prevista costruzione del ga¬ 
sdotto South Stream collegherà 
la Russia all'Italia e costerà 14 
miliardi di dollari ed è la natura¬ 
le prosecuzione del progetto 
North Stream. 


TERNA 

Cattaneo e Roth confermati ai vertici 

Via libera dell’assemblea degli azionisti di Tema al bilan¬ 
cio 2007 che si è chiuso con un utile netto di 414 milioni di euro 
(più 6,4%) e ricavi a 1.348 milioni (più 5,6%). Il dividendo appro¬ 
vato è di 15,1 centesimi (più 7,86%), di cui 5,6 centesimi già pa¬ 
gati come acconto a novembre. 

L'assemblea dei soci di Terna ha poi approvato la lista presentata 
da Cdp per il rinnovo degli organi aziendali, confermando Fla¬ 
vio Cattaneo e Luigi Roth (poi nominati dal cda) ai vertici del 
gruppo. I componenti del cda rimarranno in carica per tre eserci¬ 
zi fino all'approvazione del bilancio 2010. 

Per quel che riguarda le strategie, l'acquisizione della rete fissa di 
Telecom, nel caso in cui questa venisse scorporata dal gruppo di 
telefonia, «non è nelle priorità» di Terna, che invece al momen¬ 
to guarda con interesse al mercato delle infrastrutture wireless. 
Secondo Flavio Cattaneo l'eventuale acquisto della rete fissa di 
Telecom attualmente non è nelle priorità, «non ci sono chiarez¬ 
za normativa e ritorni certi». Terna guarda invece con attenzione 
alle ultime gare del Ministero sul wireless per l'utilizzo dei siti, sta¬ 
zioni e tralicci della società: «C'è la disponibilità a investire in 
quel settore, come ottimizzazione delle nostre proprietà». 
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Lufthansa-Sea 
alleanza strategica 
per Malpensa 

Sei aerei e nuove rotte a partire dal 2009 
L’accordo potrebbe anche estendersi 


di Laura Matteucci / Milano 


L’ACCORDO Malpensa passa alla controf¬ 
fensiva dopo l’abbandono di Alitalia, e sigla 
un’intesa con Lufthansa per aumentare l’of¬ 
ferta da Milano e offrire ai passeggeri una 


scelta più ampia di 
voli dal capoluogo 
lombardo verso desti¬ 
nazioni europee. Pri- 

ma fase: dall'inizio del prossimo 
anno sei nuovi aerei (jet Embra- 
er 195) della controllata italiana 
di Lufthansa, Air Dolomiti, sta¬ 
zioneranno all'aeroporto di Mi¬ 
lano Malpensa, operativi su rot¬ 
te intraeuropee. «Milano e la 
Lombardia sono tra le più impor¬ 
tanti e forti aree d'Europa ed 
hanno un elevato volume di pas¬ 
seggeri. Grazie all'espansione 
della nostra offerta di voli sare¬ 
mo in grado di offrire in futuro 
una rete di collegamenti ancora 
più fitta verso destinazioni euro¬ 


pee per i nostri clienti italiani», 
dice Karl Ulrich Gamadt, vice- 
presidente esecutivo di Lufthan¬ 
sa, Divisione passeggeri. 

L'intesa con Sea, la società che 
gestisce gli scali milanesi, ha co¬ 
me obiettivo, indica Lufthansa, 
«preparare le infrastrutture e fis¬ 
sare le condizioni quadro per ga¬ 
rantire la futura operatività pres¬ 
so l'aeroporto di Malpensa». Luf¬ 
thansa sottolinea anche la sua 


L’operazione mira 
a colmare il vuoto 
lasciato da Alitalia 
dopo il trasferimento 
dei voli a Fiumicino 


presenza già importante negli ae¬ 
roporti milanesi: insieme ai suoi 
partner, offre attualmente 372 
collegamenti settimanali verso 
Milano, di cui 158 a Malpensa, 
28 a Linate e altri 258 attraverso 
code-sharing con AirOne. 

Ma non è finita, anche se sulla 
«seconda fase» il riserbo è assolu¬ 
to. «Abbiamo sempre detto di 
considerare l'Italia e in particola¬ 
re il nord un mercato interessan¬ 
te, e non escludiamo nuovi pas¬ 
si», dice sempre Lufthansa. E il 
presidente e amministratore de¬ 
legato di Sea Giuseppe Bonomi 
concorda: la partnership siglata 
«costituirà tra l'altro uno degli 
elementi fondanti del nostro 
prossimo piano industriale». Un 
accordo che è «l'inizio di un per¬ 
corso» e servirà «a pone basi soli¬ 
de per il risanamento e il rilan¬ 
cio di Malpensa», nelle intenzio¬ 
ni di Bonomi, già con il piano 
che venà presentato a maggio. 
Un'«alleanza strategica», la defi¬ 
nisce lo stesso Bonomi, alla qua¬ 
le si lavorava da mesi, da quan¬ 
do è stata ventilata la decisione 
di Alitalia di abbandonare l'hub 
di Malpensa che, a conti fatti, co¬ 
sta a Sea minori utili per 30 mi¬ 
lioni di euro nel 2007. Ottocen- 



II presidente e amministratore delegato di Sea, Giuseppe Bonomi Foto Ansa 


to voli in meno, una decisione 
contro la quale Sea ha fatto cau¬ 
sa ad Alitalia per risarcimento 
danni, causa che al momento 
non ha alcuna intenzione di riti¬ 
rare. Secondo il bilancio appro¬ 
vato dall'assemblea, la società 
chiude con un utile netto di 

34.5 milioni di euro, in linea 
con quello dell'anno preceden¬ 
te, ma avendo effettuato svaluta¬ 
zioni di investimenti a Malpen¬ 
sa. I ricavi sono in aumento a 

691.5 milioni di euro (+6,1%). 
Quanto al traffico aereo, la cresci¬ 
ta rispetto al 2006 è stata del 
7,4% a 33,6 milioni di passegge¬ 
ri, compreso Linate, con un in¬ 
cremento del 9,7% a Malpensa 
dove sono transitati circa 24 mi¬ 
lioni di passeggeri. Tanto che Bo¬ 
nomi è convinto di poter recupe¬ 


rare in tempi più brevi rispetto a 
quelli stimati le perdite di traffi¬ 
co su Malpensa registrate con 
l'abbandono di Alitalia. 
L'accordo con Lufthansa è «sicu¬ 
ramente importante per Mal¬ 
pensa, non necessariamente per 
Alitalia», commenta il segretario 
della Cgil, Guglielmo Epifani. 
«Per quanto riguarda Alitalia - ag¬ 
giunge - bisognerà che il nuovo 
governo rapidamente ci convo¬ 
chi per avere il confronto sulla li¬ 
nea sulla quale si vuole muove¬ 
re. È evidente che Berlusconi si è 
assunto una responsabilità, e de¬ 
ve essere conseguente». 
Soddisfatti anche i sindacati di 
categoria, per i quali adesso la 
priorità è «riprendere gli investi¬ 
menti sulle infrastrutture e tute¬ 
lare l'occupazione». 


n re delle cliniche attacca il salotto del Corriere 

Roteili denuncia l’elevato indebitamento di Rcs e il calo di diffusione del giornale di Mieli 


M di Marco Tedeschi 

CRITICHE II presidente di 
Rcs si è limitato ad un laconi¬ 
co «nessuna sopresa» per il 
primo intervento in assem¬ 
blea, peraltro per interposta 
persona, di Giuseppe Rotei¬ 
li, l'imprenditore della sanità 
lombarda che con una quota di 
circa l'11%, tra azioni e opzioni, 
è ormai il secondo socio della 
holding editoriale che control¬ 
la Il Corriere della Sera. 

Un intervento assolutamente 
non di routine, anzi condito da 
pepati rilievi sui conti, effettua¬ 
to da un personaggio di rilievo 
quale Anna Strazzera, compo¬ 
nente della celebre quanto riser¬ 
vata famiglia di commercialisti 
milanesi. La donna, «consulen¬ 
te amministrativo, fiscale e fi¬ 
nanziario di diciotto ospedali e 


case di cure il Lombardia» co¬ 
me si legge nel suo curriculum, 
è intervenuta per conto proprio 
depositando appena 13 azioni 
e, appunto, per conto di Giusp- 
pe Roteili, considerato «il re del¬ 
la sanità lombarda». 

La commercialista ha mosso ri¬ 
lievi sull'indebitamento della 
casa editrice, salito nel 2007 a 
966 milioni di euro, e sull'anda¬ 
mento del Corriere della Sera. 
«Esprimo compiacimento - ha 
affermato - per l'indirizzo multi¬ 
mediale e lo sviluppo interna¬ 
zionale del gruppo, ma anche 
perplessità per l'elevato indebi¬ 
tamento e per le sue conseguen¬ 
ze di natura patrimoniale ed 
economica». Anna Strazzera ha 
quindi chiesto se RcsMedia- 
Group «intenda esercitare in 
questo esercizio la delega per 
l'aumento di capitale» e ha mes¬ 
so in rilievo il calo di diffusione 
del Corriere della Sera. 

Al termine della riunione dei so¬ 
ci, il presidente Piergaetano 



La sede del Corriere Foto Ansa 


Un intervento 
effettuato per 
interposta persona: 
la commercialista 
Anna Strazzera 


Marchetti ha sottolineato come 

11 doppio debutto in assemblea 
non abbia suscitato «nessuna 
sopresa» e come sia «assoluta- 
mente naturale e logico, direi 
doveroso» che il secondo socio 
dica la sua. Il presidente di Rcs 
MediaGroup ha anche spiegato 
che il prossimo consiglio di am¬ 
ministrazione, in programma il 

12 maggio, «sarà dedicato all'ap¬ 
provazione della trimestrale. 
Non credo - ha aggiunto chiu¬ 
dendo la porta alla 
"minoranza" - vi siano propo¬ 
ste di integrazione del consiglio 
con rappresentanti della Pan¬ 
dette di Roteili». L'amministra¬ 
tore delegato Antonello Perrico- 
ne, che sull'intervento di Anna 
Strazzera si è espresso con 
espressioni del tutto simili a 
quelle del presidente («nessuna 
sorpresa, credo che per il secon¬ 
do azionista sia doveroso chie¬ 
dere chiarimenti») ha risposto 
invece nel merito ai rilievi: 
«L'indebitamento - ha sottoli¬ 


neato - non è per nulla preoccu¬ 
pante, ma anzi si è reso necessa¬ 
rio per le iniziative di sviluppo, 
in particolare per l'acquisto del¬ 
la spagnola Recoletos. Nessun 
aumento di capitale in vista. 
Quanto all'andamento del Cor¬ 
riere della Sera, ci riteniamo sod¬ 
disfatti». 

All'assemblea di Rcs Media¬ 
Group hanno preso parte 69 
azionisti, in rappresentanza 
del'83,58% del capitale. Unani¬ 
me il voto sull'approvazione 
del bilancio 2007, chiuso con 
utile invariato a 219,5 milioni, 
e del dividendo che ammonta a 
0,11 euro per le azioni ordinarie 
e a 0,13 per le risparmio. Dalla 
fotografia dei soci non sono 
emerse novità di rilievo: la quo¬ 
ta effettiva che fa capo a Giusep¬ 
pe Roteili in Rcs MediaGroup è 
al 4,748% (il resto sono opzio¬ 
ni). Primo azionista è Medio¬ 
banca con una partecipazione 
del 14,96%. Fiat è al 10,29%, la 
Efiparind dei Pesenti al 7,74%. 


Assoreti 

Nel mese di marzo 
raccolta netta positiva 

Il sistema delle reti di promotori finanziari ha 
registrato a marzo una raccolta netta positi¬ 
va di 364,6 milioni grazie al comparto del ri¬ 
sparmio amministrato, in attivo per 1,6 mi¬ 
liardi, mentre il risparmio gestito ha accusa¬ 
to deflussi netti per 1,3 miliardi. Lo comuni¬ 
ca Assoreti. Per quanto riguarda fondi e si- 
cav il saldo negativo di 1,3 miliardi si con¬ 
fronta con i -9 miliardi degli altri canali distri¬ 
butivi. 

Banche 

Royal Bank of Scotland 
taglia 7.000 posti di lavoro 

Royal Bank of Scotland, la banca britannica 
che nei giorni scorsi ha annunciato un au¬ 
mento di capitale da 12 miliardi di sterline, 
sarebbe pronta a tagliare settemila posti di 


lavoro dopo l’acquisizione di ABN Amro e 
come conseguenza della crisi dei mercati fi¬ 
nanziari. La stessa banca ha diffuso una no¬ 
ta in cui precisa che dai tempi dell’ acquisi¬ 
zione della banca olandese era stato fatto 
presente che ci sarebbero stati posti di lavo¬ 
ro in sovrappiù per via della sovrapposizio¬ 
ne di due attività bancarie all’ ingrosso. 

A2A 

Approvati i bilanci 

di Aem Milano e Asm Brescia 

Il consiglio di sorveglianza di A2A ha appro¬ 
vato all’unanimità i bilancio di esercizio dei 
gruppi prefusione, quindi di Aem Milano, 
Asm Brescia Spa e Amsa Holding Spa. 
Ugualmente aN’unanimità sono stati appro¬ 
vati i bilanci consolidati del Gruppo Aem, 
del Gruppo Asm e del Gruppo Amsa, oltre il 
bilancio proforma al 31 dicembre 2007 di tut¬ 
to A2A. Il Consiglio di sorveglianza ha anche 
condiviso la proposta del consiglio di gestio¬ 
ne di sottoporre aH’assemblea la distribuzio¬ 
ne di un dividendo unitario di 0,097 euro da 
mettere in pagamento dal 26 giugno. 
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DOPO L’ASSEMBLEA Non è il caso di illudersi 


Generali, cosa 
resta di Algebris 


Angelo De Mattia 

Passata la tempesta dell'as¬ 
semblea di sabato, alle Assi¬ 
curazioni Generali si respira. 
Ma restano gli interrogativi: il 
movimentismo di Algebris è 
l'inizio di una fase nuova del¬ 
lo svolgimento delle assem¬ 
blee societarie e non solo? È 
la trasposizione nelle sedute 
degli organi deliberativi e di 
controllo degli schemi proprio 
di un'assemblea politica? 
Quali sono, in definitiva , le ri¬ 
cadute dell'azione dei fondi 
attivisti per i soci di minoran¬ 
za , quali per le strategie delle 
società? E per i riflessi sugli 
azionisti e sulla clientela del¬ 
l'impresa assicurativa che 
vanno valutate le iniziative 
della specie. 

Riguardata da un certo punto 
di vista , l'assemblea delle As¬ 
sicurazioni Generali può esse¬ 
re considerata un caso di par- 
resia, di parlar franco, in un 
mondo nel quale questo tipo 
di riunioni costituisce molto 
spesso la mera registrazione 
di preintese, ovvero vede spo¬ 
radiche contestazioni degli or¬ 
gani di vertice ad opera di sog¬ 
getti che, a differenza dei fon¬ 
di, non hanno robustezza sul 
piano economico-finanziario 
e delle conoscenze tecnico-giu- 
ridche, aspiranti, in effetti, so¬ 
lo a conseguire risultati di im¬ 
magine. 

I fondi attivisti studiano mol¬ 
to approfonditamente i casi 
di loro interesse, sono assistiti 
da schiere di consulenti, pren¬ 
dono di mira i punti contro¬ 
versi della gestione, riescono 
a mobilitare un numero non 
irrilevante di azionisti, punta¬ 
no anche essi molto sull'im¬ 
magine. Tutti ricordano 
l'azione svolta nel caso della 
banca olandese; Abn Amro, 
che ha portato alla sua defun¬ 
zione. Fino a un certo limite, 
l'iniziativa di questi fondi è 
stata - come nel caso Genera¬ 
li - ed è positiva, perché con¬ 
sente a tutti di conoscere ipro¬ 
blemi della governarne, della 
redditività, delle remunerazio¬ 
ni degli esponenti di vertice; 
dell'applicazione delle regole 
societarie. 

La stessa battaglia, persa in 
anticipo da Algebris, per l'ele¬ 
zione di un suo candidato a 
sindaco di minoranza fa par¬ 
te di una fisiologica dialettica 
alla base di questi procedi¬ 
menti di nomina. Oltre i limi¬ 
ti naturali, possono nascere le¬ 
gittimi dubbi sull'opportuni¬ 
tà di atteggiamenti causidici, 
ma, soprattutto, perché fini¬ 
sce con il passare in secondo 

La compagnia 
farebbe male 
a cullarsi per 
lo scampato 
pericolo 


piano Vargomento-prìncipe 
di un'assemblea, quale quel¬ 
la del Leone di Trieste, cioè 
l'approfondimento e il con¬ 
fronto analitico sulle linee 
strategiche. 

L'ottica di breve periodo con¬ 
duce il fondo a privilegiare ar¬ 
gomenti che posssono non ri¬ 
sultare quelli di primario inte¬ 
resse per i soci stabili. Per di 
più, così facendo, si espone a 
repliche efficaci quali quelle - 
micidiali - del presidente Ber- 
nheim che ricorda al fondo Al¬ 
gebris di essere partecipato a 
sua volta da banche o che sot¬ 
tolinea la sicurezza e la reddi¬ 
tività costante degli investi¬ 
menti nel titolo della società. 
Nell'assemblea del Leone un 
molo ben diverso è stato, na¬ 
turalmente, svolto dalla Ban¬ 
ca d'Italia che ha votato per il 
sindaco di minoranza candi¬ 
dato non da Algebris, ma da 
Assogestioni, e si è astenuta 
sui piani di remunerazione 
(stock option) e sui compensi 
ai sindaci: una linea sottesa 
alla quale vi sono complessi 
problemi istituzionali ed è da 
ritenere che sia seguita - in ap¬ 
plicazione di criteri oggettivi e 
predefiniti - nell'attesa del 
completamento di una neces¬ 
saria riflessione, a suo tempo 
annunciata, sulle modalità 
digestione del proprio portafo¬ 
glio azionario. 

Di fronte a ciò che è emerso 
nell'assemblea di sabato, so¬ 
prattutto ai rilievi validi, Ge¬ 
nerali, che pure ha fronteggia¬ 
to in maniera egregia le conte- 
stazioni, farebbe male a cul¬ 
larsi nello scampato pericolo 
(ammesso che fosse tale) e a 
non reagire in positivo. La 
multinazionale italiana deve 
porsi in grado di falciare l'er¬ 
ba sotto i piedi delle contesta¬ 
zioni ''attiviste'', giocando tut¬ 
te le possibili carte (molto è 
stato fatto) sul piano del fun¬ 
zionamento della goveman- 
ce, dell'economicità, della tra¬ 
sparenza, dei piani strategici. 
Una controffensiva su questo 
terreno non sarebbe un cedi¬ 
mento, ma un ulteriore raffor¬ 
zamento. 

Soprattutto in merito ad una 
significativa acquisizione o 
alleanza sono maturi i tempi 
per fare qualcosa di più di 
quanto la pmdenza abbia fi¬ 
nora consigliato. 

È interesse del Paese che quel¬ 
la che un tempo fu definita la 
perla della finanza italiana 
possa recitare un molo di pro¬ 
tagonismo a livello intema¬ 
zionale e non apparire un pre¬ 
sunto Golia di fronte a un pre¬ 
sunto Davide. Ma un segnale 
è necessario anche da Gover¬ 
no e Parlamento per fare ordi¬ 
ne nella farragine di norme 
stratificatesi nel tempo in ma¬ 
teria di svolgimento di assem¬ 
blee, di nomine aziendali e 
dei connessi poteri, che appa¬ 
iono bisognose di razionaliz¬ 
zazione. 
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ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

martedì 29 aprile 2008 


Damiano: i miei litìgi 
con Padoa-Schioppa 


di Bruno Ugolini 


-T.EFRAST- 


È la storia di una «tuta blu», per 
due anni nelle stanze dei botto¬ 
ni, al Ministero del Lavoro, per 
tentare di essere coerente con i 
propri ideali. È uscito da quel¬ 
l'esperienza con la convinzione 
di aver fatto il proprio dovere, di 
aver «portato a casa» come dico¬ 
no i sindacalisti concreti, risulta¬ 
ti non disprezzabili. Sto parlan¬ 
do di Cesare Damiano, a dire il 
vero con un passato da «colletto 
bianco» alla Riv-Skf ma poi alla 
guida dei metalmeccanici della 
Fiom. Ora intervistato da un col¬ 
lega de L'Unità, Angelo Faccinet- 
to, in un libro vivace e interessan¬ 
te che intreccia biografia, retro¬ 
scena, riflessioni, ma soprattutto 
documentazioni accurate. Relati¬ 
ve, appunto, a quelle «cose» por¬ 
tate a casa: dal protocollo sul wel- 
fare, alle circolari che hanno 
cambiato in parte la vita dei gio¬ 
vani dei Cali Center. Damiano 
non è un rivoluzionario e men 
che meno un massimalista radi¬ 
cale, come si dice ora. È un rifor¬ 
mista, anche se la definizione è 
un po' abusata. E lo dimostra ri¬ 
ga per riga descrivendo anche le 
dure battaglie che lo hanno im¬ 
pegnato. Battaglie di ieri e di og¬ 
gi, non solo contro la destra e 
contro avversari imprenditoriali, 
ma anche nei confronti di com¬ 
pagni di viaggio più a sinistra. Fi¬ 
no a giungere, riferendosi a tra¬ 
scorse vicende del sindacato dei 
metalmeccanici, a un doloroso 
sfogo: «C'è una sola cosa che mi 
rimprovero, non aver scelto la 
strada - certo difficile - di spacca¬ 
re in due la Fiom». Il riferimento 
è alle sue divergenze con lo scom¬ 
parso Claudio Sabattini. È chia¬ 
ro, però, che l'intento è di parla¬ 
re all'oggi, visto che quella situa¬ 
zione del passato, con «Fala più 
riformista dei metalmeccanici» 
costretta «a una lenta emargina¬ 
zione», non è del tutto mutata. 
C'è del resto in Damiano anche 
qualche ricordo polemico che 
chiama in causa Sergio Cofferati. 
Lui, infatti, era stato fra i pochissi¬ 
mi che non avevano seguito l'al- 
lora segretario generale della 
Cgil nell'adesione al cosiddetto 
«conentone» dei Ds anti-Fassi- 
no, in vista del Congresso di Pesa¬ 
ro. 


Sono affermazioni che faranno 
discutere. Il ministro del Lavoro 
uscente ha vissuto mesi e mesi in 
una miscela esplosiva, accanto a 
Romano Prodi. Tra le sortite di 
Dini e quelle della «Cosa rossa», 
con gli stessi ministri che aveva 
accanto. Ora ne approfitta per le¬ 
varsi qualche sassolino dalle scar¬ 
pe e riflettere sui tanti luoghi co¬ 
muni sollevati da destra e da sini¬ 
stra. Come sul fenomeno della 
precarietà, tra quelli che credono 
di poterla far sparire con un col¬ 
po di bacchetta magica e quelli 
che la considerano un fenome¬ 
no naturale, eguale in tutta Euro¬ 
pa. Magari causato dal fatto che 


libro 


-• 

Il lavoro interrotto 
del ministro in tuta blu 

Dalla concertazione alla 
riforma del welfare, dalla 
Fiom alla caduta del governo 
Prodi, dalla regolarizzazione 
dei precari 
dei cali 
center alla 
lotta al 
lavoro nero. 
Nel libro - 
intervista di 
Angelo 
Faccinetto a 
Cesare 
Damiano «Il 
lavoro 

interrotto» (editore Rizzoli), 
da domani in libreria, le 
riflessioni di chi ha seguito le 
trasformazioni del lavoro e 
deireconomia italiana. 


Il sindacalista 

C’è una sola cosa 
che mi rimprovero: 
non aver scelto 
la strada di spaccare 
in due la Fiom 


Il ministro 

Mi sento un servitore 
dello Stato che 
ha fatto la sua parte 
con discrezione 
e determinazione 


Il politico 

Penso a un partito 
autonomo che 
serva a superare 
sistemi di alleanze 
composite e rissose 


non esiste da noi la libertà di li¬ 
cenziamento. Ignorando così le 
tante anomalie dell'Italia, come 
il primato del lavoro nero e quel¬ 
lo di una flessibilità spesso senza 
fine. C'è nel un'orgogliosa e pun¬ 
tigliosa descrizione degli inter¬ 
venti operati, non frutto di una 
specie di navigazione a vista ben¬ 
sì parti di una strategia riformatri¬ 
ce. Purtroppo interrotta quando 
si sarebbe potuto procedere più 
speditamente. Ad esempio sui te¬ 
mi del salario e del fisco. Il «dia¬ 
rio» del ministro annota anche 
gustosi aneddoti, come quando 
rammenta i battibecchi con Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa. Forse, an¬ 
nota, «sembravamo una coppia 
un po' usurata dal tempo». Ma 
poi trovavano l'accordo, perché 
«anche tra un ex sindacalista e 
un ex banchiere possono esserci 
punti di contatto». O quando 
parla del primo incontro col suo 
predecessore, Roberto Maroni: 
«Mi ha mostrato la rastrelliera vi¬ 
cino alla scrivania in cui teneva 
le cravatte collezionate in occa¬ 
sione degli incontri intemaziona¬ 
li». Tornano anche i ricordi della 
giovinezza. Con una Torino che 
vede Cesare Damiano, giovanissi¬ 
mo precario, cominciare a lavora¬ 
re in un negozio di porcellane, fi¬ 
no ad arrivare alla Riv-Skf e a sco¬ 
prire il sindacato. «Erano tempi, 
quelli, in cui appena diplomato, 
se avevi buoni voti, le aziende ti 
venivano a cercare a casa per of¬ 
frirti un posto di lavoro, natural¬ 
mente con contratto a tempo in¬ 
determinato». Scorrono i ricordi 
di personaggi dell'epoca: Paolo 
Sobrino, Aventino Pace, Giovan¬ 
ni Destefanis, Renato Lattes, Giu¬ 


seppe Mainardi, Emilio Pugno. E 
poi Piero Fassino che lo chiamerà 
molti anni dopo a dirigere il di¬ 
partimento lavoro dei democrati¬ 
ci di sinistra. Sono nomi che lo ac¬ 
compagnano nella sua formazio¬ 
ne. Come, all'inizio del suo novi¬ 
ziato sindacale, quando per testi¬ 
moniare idee di lotta e solidarietà 
inventa un manifesto di grande 
efficacia. Reca l'immagine di Fau¬ 
sto Coppi e Gino Bartali che al 
Tour de France si passano la bo- 
raccia. Acquista così i connotati 
del negoziatore infaticabile, teori¬ 
co dello scambio continuo, tra gi 
artefici di un rinnovo contrattua¬ 
le per i metalmeccanici, nel 
1994, senza un'ora di sciopero. 
Oggi vero e proprio tifoso della 
concertazione. «Da sindacalista 
ho passato trent'anni a contratta¬ 
re, a confrontarmi, a cercare ac¬ 
cordi e ho sempre avuto in men¬ 
te questo schema». C'è, nel fina¬ 
le, il suo approdo al Partito demo¬ 
cratico. Con l'intento di portarvi 
un'iniezione laburista. Fonda co¬ 
sì, con altri, il «Fomm del lavo¬ 
ro». Convinto che non sia possi¬ 
bile continuare a far leva su alle¬ 
anze «composite e rissose, incapa¬ 
ci di dare un'idea di coerenza e di 
capacità di sintesi, come quella 
che ha sostenuto il governo Pro¬ 
di». Punta, veltronianamente, a 
costruire «un partito baricentro, 
autonomo». Un partito che - ci 
permettiamo aggiungere - avrà, 
temiamo, comunque bisogno di 
ipotizzare alleanze a destra o a si¬ 
nistra per conquistare la maggio¬ 
ranza nel Paese... 

Ma quale sarà il futuro di Damia¬ 
no? Non ha nessuna intenzione 
di andare in pensione, anche se 
potrebbe avere, confessa senza re¬ 
ticenze, dopo 40 anni di contri¬ 
buti, circa duemila euro il mese, 
cui aggiungere la pensione parla¬ 
mentare. Non resterà però sulla 
breccia della politica fino a ot- 
tant'anni. A un certo punto, con¬ 
clude, ci si deve ritirare. E trova 
poche parole per tratteggiare se 
stesso, come servitore dello Stato: 
«Non sono un padre della patria. 
Sono solo uno che pensa di aver 
fatto la sua parte, con discrezio¬ 
ne, con determinazione e anche 
con fatica. E che ha avuto fortu¬ 
na». 



Cesare Damiano e Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 



«Omicidi bianchi, dalle imprese solo silenzio» 

Epifani: le aziende non si assumono le loro responsabilità. Inaili 1.260 morti nel 2007 


di Roberto Rossi / Roma / Segue dalla prima 


LAVORO L’occasione per 

l’affondo del segretario è 

stata la presentazione di un 

libro, “La lana della Salan- 

dra”, scritto dal giornalista 

Giampiero Rossi (da oggi 

allegato con l'Unità ) e illustrato 
ieri a Roma nella sede della Cgil 
in occasione della Giornata 
mondiale della sicurezza sul la¬ 
voro. Il bel libro di Rossi ripercor¬ 
re tappa per tappa le vicende del¬ 
la strage dell'Eternit di Casale 
Monfenato. Una strage che ha 
provocato tanti morti quanti 
quelli delle Torri Gemelle, oltre 
duemila, ma che non ha avuto 
la stessa rilevanza mediatica. 
Forse perché "il tumore di Casa¬ 
le", il mesotelioma pleurico pro¬ 
vocato dall'amianto usato nella 
lavorazione dell'Eternit (una 
mescola cemento amianto ap¬ 
punto), che ha decimato intere 
generazioni di abitanti della cit¬ 
tadina piemontese, colpisce do¬ 
po decenni di silenzio, vuoi per¬ 
ché, come ha ricordato il diretto¬ 
re dell'Unità Antonio Padellaro, 
citando le parole di un suo vec¬ 
chio caposervizio del Corriere 
della Sera, «parlare di morti sul 
lavoro porta sfiga». 

Eppure quella strage antica, la 
fabbrica Eternit ha iniziato a pro¬ 
durre dal 1906, è ancora di stret¬ 
ta attualità. Non tanto per la pe- 


Presentato il volume 
«La lana della 
salamandra» sulle 
morti da amianto 
a Casale Monferrato 


ricolosità acciarata del prodot¬ 
to, quanto perché ricorda come 
di lavoro si muore e ci si amma¬ 
la anche oggi. L'amianto, ad 
esempio, nonostante sia stato 
messo la bando dall'Italia nel 
1992, a Casale di Monfenato 
provoca ancora decessi. Ogni 
anno, nel paesino in provincia 
di Alessandria, in media 45 per¬ 
sone perdono la vita, e le pro¬ 
spettive epidemiologiche so¬ 
stengono che il fenomeno dure¬ 
rà fino al 2015/2020. 

Queste morti però non fanno 


numero. Il giudice Raffaele Gua- 
riniello le ha chiamate «le morti 
dimenticate». Perché non entra¬ 
no nelle statistiche. Che pure so¬ 
no devastanti. Secondo l'Inail 
nel 2007 ci sono stati 1.260 mor¬ 
ti (-6%) e oltre 900 mila inciden¬ 
ti. I dati, diffusi in vista delle cele¬ 
brazioni dell'l maggio che que¬ 
st'anno saranno dedicate pro¬ 
prio a ricordare le vittime degli 
incidenti sul lavoro, ci dicono 
anche di un costo elevato che la 
comunità deve subire: quasi 
45,5 miliardi di euro, il 3,21% 
del Pii. 

Da qui la sfida di Epifani per un 


modo nuovo di intendere l'im¬ 
presa e per la salvaguardia del Te¬ 
sto unico. Una legge innovativa 
che piace poco alle aziende, per¬ 
ché le costringe ad alzare gli 
standard di sicurezza, ma molto 
ai sindacati. «Non va ritoccato. 
Penso vada bene così com'è» ha 
detto Epifani. 

In effetti riformulare il Testo sa¬ 
rebbe un segnale di arretramen- 
to. Un arroccamento, in un cer¬ 
to senso, da parte di Confindu- 
stria. Che tra l'altro, secondo 
Epifani, non ha mai speso una 
parola «sul comportamento del¬ 
la Thyssen, anche quando que¬ 


sti comportamenti erano con¬ 
tro ogni rispetto del sentimento 
umano». Per Epifani, quindi, il 
diritto fondamentale da garanti¬ 
re ai lavoratori è quello della si¬ 
curezza. «Ogni altro diritto - ha 
affermato - non può che consi¬ 
derarsi secondario. È inutile se si 
strappa un euro in più di salario 
e se contemporaneamente non 
facciamo della sicurezza un dirit¬ 
to fondamentale. Bisogna rimet¬ 
tere le cose nell'ordine giusto e 
partire da questo tema per poi af¬ 
frontare gli altri, non il contra¬ 
rio. Questa è la svolta culturale 
che bisogna affrontare». 


Tessile, i sindacati accusano le imprese: 
non vogliono la contrattazione aziendale 


/Milano 


Nelle aziende manifatturiere la 
contrattazione aziendale viene 
promossa dal sindacato e bloc¬ 
cata dalle imprese. È quanto de¬ 
nunciano le organizzazioni di 
categoria di Cgil, Cisl e Uil alle 
prese con la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, a 
sostegno del quale preannun¬ 
ciano dall'inizio di maggio l'av¬ 
vio di «varie forme di mobilita¬ 
zione, compreso il ricorso allo 
sciopero». 

«Le posizioni degli imprendito¬ 
ri, che vogliono riportare tutto 
al contratto nazionale, con una 
posizione opposta a quanto si 
sta discutendo nel paese anche 
da parte di Confindustria, evi¬ 
denzia la volontà di imporre 
una gestione unilaterale dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro» dico¬ 
no Filtea, Femca e Uilta che so¬ 
stengono invece la necessità di 
riportare la discussione per il 
rinnovo del contratto sullo 


schema impostato dal sindaca¬ 
to, con «una netta evoluzione 
delle posizioni delle associazio¬ 
ni imprenditoriali». 

Per il sindacato resta insomma 
«fondamentale la richiesta di 
un incremento salariale di 95 
euro ed una risposta positiva 
sui temi dell'inquadramento 
professionale, di una struttura¬ 
zione di un sistema di relazioni 
sindacali bilaterali e di una 
estensione della contrattazione 
aziendale». 

I sindacati si dicono infatti con- 


Annunciate per maggio 
nuove iniziative 
di mobilitazione 
per il rinnovo 
del contratto nazionale 


vinti che è «comune interesse 
difendere la qualità e rilanciare 
la crescita, la produttività e la 
competitività del settore tessi¬ 
le» e per questo, dicono, sono 
state presentate proposte «su 
tutti gli argomenti dell'orario 
per adeguare il sistema contrat¬ 
tuale ai problemi concreti e im¬ 
previsti delle aziende, contri¬ 
buendo a risolverli» con soluzio¬ 
ni che tengano conto delle esi¬ 
genze delle imprese e dei lavora¬ 
tori e che privilegino «l'azienda 
ed il territorio per meglio ri¬ 
spondere alle esigenze produtti¬ 
ve di ogni contesto, in modo 
condiviso e partecipato». 
«Netta», sostengono invece le 
organizzazioni, la posizione di 
«chiusura della delegazione im¬ 
prenditoriale» che si è presenta¬ 
ta al tavolo sostenendo la non 
disponibilità ad affrontare i te¬ 
mi, a cominciare dalla riforma 
dell'inquadramento professio¬ 
nale, che il sindacato ritiene es¬ 
senziali. 


PROCESSO 


Crack Parmalat: nuovi patteggiamenti a Milano 

Ancora patteggiamenti nel processo preliminare sul crack 
Parmalat. Dovrebbero essere nove le richieste che verranno de¬ 
positate lunedì prossimo, 5 maggio, alla ripresa del processo per 
aggiotaggio sul fallimento della colosso agroalimentare in corso 
a Milano e nel quale tra gli imputati figurano 16 persone, tra cui 
l'ex patron Calisto Tanzi, e due società. 

Da quanto si è saputo, ieri la Procura di Milano ha raggiunto un 
accordo per il patteggiamento (con pene dai due anni in giù) di 
Adolfo Mamoli e Giuseppe Rovelli, i due revisori di Deloitte & 
Touche, di Mario Bmghera, ex presidente del collegio sindacale 
di Parfin, e degli ex sindaci Oreste Fenetti, Massimo Nuti. È previ¬ 
sto anche il patteggiamento di Deloitte che con Dhiantus ha ri¬ 
sarcito, in sede civile, i danni ai risparmiatori Nei prossimi giorni 
si dovrebbero chiudere le trattative e, dunque concordare la pe¬ 
na, anche per gli allora consiglieri di Parfin Giuseppe Mistrange- 
lo e Paola Visconti e per Andrea Petrucci, ex direttore generale. 
Sulle proposte di patteggiamento dovrà, infine, decidere il Tribu¬ 
nale. Se dovessero essere accolte, il processo continuerà con il nu¬ 
mero degli imputati dimezzato. I margini per le richieste di pat¬ 
teggiamento sono stati riaperti dopo che qualche settimana fa, 
in aula, i pm Francesco Greco, Eugenio Fusco e Carlo Nocerino 
avevano modificato il capo di imputazione. 


COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICET0 Provincia di Bologna 

Ai sensi dell'alt 6 della Legge 25 Febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2008 e al conto consuntivo 2006 (1): 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio Anno 2008 

Accertamenti da 

conto consuntivo 

Anno 2006 

Avanzo amm.ne 

Tributarie 

Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 

'pubblici) P 

10.184.061,17 

5.431.340,18 

4.068.333,90 

541.989,36 

6.968.393,67 

5.117.028,75 

12.153.836,27 

3.233.532,69 

610.234,31 

801.384,20 

5.875.831,19 

4.245.354,93 

Totale Entrate 
di parte corrente 

22.583.795,02 

21.263.200,15 

Alienazione di beni e 
trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 

6.401.242,93 

355. OOO, OO 
7.691.924,66 

5.315.000,00 

4.210.554,41 

2.442,42 

452.129,00 

1.175.000,00 

Totale entrate conto 

capitale 

14.093.167,59 

5.385.554,41 


Partite di giro 

4.841.000,00 

2.482.529,13 

TOTALE GENERALE 

41.517.962,61 

29.131.283,69 

Disavanzo di gestione 


415.474,56 

TOTALE GENERALE 

41.517.962,61 

29.546.758,25 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di competenza 
da bilancio Anno 2008 

Accertamenti da 

conto consuntivo 

Anno 2006 

Spese Correnti 

Rimborso quote di capitale per 
mutui in ammortamento 

22.949.341,29 

844.106,21 

21.507.796,66 

955.962,32 

Totale Spese 
di parte corrente 

23.793.447,50 

22.463.758,98 


7.568.515,11 

4.600.470,14 

Totale spese conto capitale 

7.568.515,11 

4.600.470,14 

Rimborso anticipazione di 

5.315.000,00 






Partite di giro 

4.841.000,00 

2.482.529,13 

TOTALE GENERALE 

41.517.962,61 

29.546.758,25 

Avanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

41.517.962,61 

29.546.758,25 


2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunto dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente: 



Amministrazione 

generale 

Istruzione e cultura 

Abitazioni 

Attività sociali 

Trasporti 

Attività economica 

TOTALI 


- Personale 

3.381.141,67 

924.079,76 


1.855.258,87 

285.132,97 

88.141,57 

6.533.754,84 


- Acquisto beni e servizi 

1.769.471,30 

2.321.847,92 


3.141.283,16 

472.741,98 

8.255,14 

7.713.599,50 


- Interessi passivi 

40.697,58 

127.742,04 


17.346,79 

244.889,81 

29.631,03 

460.307,25 


- Investimenti effettuati 

376.315,42 

859.866,84 


91.994,65 

430.000,00 


1.758.176,91 


direttamente 









dall’amministrazione 









- Investimenti indiretti 


5.141,63 


409.500,00 



414.641,63 



5.567.625,97 

4.238.678,19 


5.515.383,47 

1.432.764,76 

126.027,74 

16.880.480,13 



3 - la risultanza finale a tutto il 31.12.2006 desunta dal consuntivo: 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 2006 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31.12.2006 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 
allegata al conto consuntivo dell’anno 

4 - le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

ENTRATE CORRENTI € 827,84 

di cui 

-Tributarie € 473,19 

- Contributi e trasferimenti € 125,89 

- Altre entrate correnti € 228,76 


1 . 455 . 817,87 


1 . 455 . 817,87 


SPESE CORRENTI 

di cui 

- Personale 

- Acquisto beni e servizi 

- Altre spese correnti 


€ 837,37 

€ 304,36 
€ 353,83 
€ 179,18 


(1)1 dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


IL RESPONSABILE DELL' AREA ECONOMICO FINANZIARIA Dott.ssa Biagini Alessandra 




















































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

martedì 29 aprile 2008 


Cambi in euro 


1,5628 

dollari 

+0,003 

163,5500 

yen 

+0,540 

0,7847 

sterline 

-0,001 

1,6181 

fra. svi. 

+0,001 

7,4623 

cor. danese 

-0,000 

25,1610 

cor. ceca 

-0,093 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9655 

cor. norvegese 

-0,058 

9,3514 

cor. svedese 

+0,013 

1,6666 

dol. australiano 

-0,008 

1,5853 

dol. canadese 

-0,001 

1,9906 

dol. neozel. 

-0,009 

252,2800 

fior, ungherese 

-0,620 

3,4330 

zloty poi. 

+0,006 

Bot | 




Bot a 3 mesi 

99,52 

3,21 

Bot a 6 mesi 

98,22 

3,43 

Bot a 12 mesi 

96,20 

3,60 


Borsa 

In luce gli energetici 

Una Borsa peggiore delle altre 
europee ha chiuso la seduta 
con una limatura dell'indice, 
risultato di un andamento 
contrastato dei principali 
valori del listino. Il Mibtel ha 
ceduto lo 0,13% con scambi 
piuttosto deboli: il 
controvalore degli scambi è 
ammontato a 3,8 miliardi. Fiat 
è stato il titolo più scambiato 
seguito da Unicredit e Eni. 
Invariata Eni (+0,08%) mentre 
la controllata Saipem è stata fra 
i migliori del listino (+3,67%). 
Denaro prevalente anche sugli 


altri energetici con l'eccezione 
di Snam Rete gas (-0,53%). 
Quanto ai bancari, Unicredit 
ha chiuso con una limatura 
dello 0,36%, simile a quella 
(-0,35%) registrata da Intesa 
Sanpaolo. Molto più marcata 
la flessione di Mps (-4,39%). 
Deboli anche le Generali, dopo 
la «sconfitta» del fondo 
Algebris all'assemblea di sabato 
(-0,97%). Fra gli industriali 
hanno perso terreno le Fiat 
(-0,86%); in conntrotendenza 
Italcementi (+1,91%). Fra i 
telefonici negative le Telecom 
(-2,05%); in calo anche le 
quotazioni di Rcs (-2,89%). 


Italcementi 

Shopping in Kuwait 

Via libera dall'assemblea di 
Italcementi all'approvazione 
del bilancio d'esercizio 2007 
che si è chiuso con un fatturato 
di circa 6 miliardi di euro (più 
2,5%) e un utile consolidato di 
612,5 milioni (meno 6%). Lo 
afferma una nota che segue la 
riunione degli azionisti del 
gmppo che fa capo alla 
famiglia Pesenti. L'assemblea 
ha deliberato inoltre la 
distribuzione di un dividendo 
per le azioni ordinarie di 0,36 
euro, soci hanno poi rinnovato 
l'autorizzazione all'acquisto e 


alla disposizione di azioni 
proprie per un periodo di 18 
mesi dalla deliberazione e 
approvato la sostituzione 
dell'attuale piano di stock 
option per dirigenti. Intanto 
Italcementi ha acquisito, con 
un investimento globale di 
circa 30 milioni di dollari, Gulf 
Ready Mix e Al Mahaliya 
società operanti nel settore del 
calcestmzzo. Le operazioni si 
integrano con l'acquisizione di 
Kuwait German Ready Mix 
acquisita a marzo e 
permettono a Italcementi di 
diventare il primo produttore 
di calcestmzzo nell'emirato. 


Mps 

Cede ramo d’azienda 

Accordo fatto tra Mps elntesa 
Sanpaolo per la cessione del 
ramo di azienda di banca 
depositaria della banca senese 
al gmppo milanese. Il prezzo 
pattuito è di 196,25 milioni 
secondo quanto si legge nel 
prospetto per l'aumento di 
capitale. Verrà ceduta Mps 
Finance, che ha licenza 
bancaria, nella quale a gennaio 
è stato conferito il ramo 
d'azienda. Per il closing 
mancano ancora le 
autorizzazioni delle autorità. Il 
negoziato con Intesa Sanpaolo 


per la banca depositaria era 
stato avviato contestualmente 
all'accordo per il passaggio 
della piemontese Biverbanca 
sotto il controllo del Monte dei 
Paschi. L'accordo con la banca 
guidata da Corrado Passera è 
stato siglato lo scorso 31 
marzo. Per preparare il veicolo 
Mps Linance, il Monte a 
settembre aveva effettuato una 
scissione parziale delle attività 
di trading, capitai market e 
market making a favore di Mps 
Capital Services. Lo scorso 21 
gennaio, infine, il 
conferimento del ramo di 
azienda di banca depositaria. 


n sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Ppr l’Elprtmluy 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

inizio d’anno lievemente 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

in rosso a causa di un 


































rallentamento delle 
vendite in Europa e Stati 

A 











Eems 

6008 

3,10 

3,08 

3,91 

-22,37 

266 

2,23 

4,00 

- 

131,89 

MolMed 

3960 

2,04 

2,05 

-1,44 


4 

1,95 

2,15 


213,64 

A 

A2A 

4544 

2,35 

2,36 

0,94 

-24,14 

7391 

2,20 

3,12 

0,0700 

7352,93 

EI.En 

48155 

24,87 

24,75 

- 

-6,78 

3 

23,00 

27,32 

0,3000 

119,98 

Mondadori 

10611 

5,48 

5,46 

-0,26 

-2,23 

301 

4,84 

5,61 

0,3500 

1421,68 


4798 

2,48 

2,50 

1,21 

-27,48 

130 

2,17 

3,42 

0,0400 

156,91 

Mondo TV 

13480 

6,96 

6,95 

1,00 

-39,49 


5,58 

11,51 

0,3500 

30,66 

- 

23936 

12,36 

12,24 

-1,05 

-12,94 

375 

11,39 

14,43 

0,5400 

2632,67 

Elica 

1 

Uniti e per i costi legati 
alle ristrutturazioni in 














1345 

0,69 

0,69 

-1,14 

-22,95 


0,64 

0,90 

0,0240 

104,20 

Acegas-Aps 

10483 

5,41 

5,41 


-18,08 

20 

5,34 

6,98 

0,3000 

297,66 

Emak 

9215 

4,76 

4,77 

1,62 

-8,39 

11 

4,30 

5,26 

0,1750 

131,60 

Monrif 

4 


Enel 

13672 

7,06 

7,06 

0,63 

-12,77 

30538 

6,54 

8,20 

0,4900 

43675,50 

Monte Paschi Si 

4277 

2,21 

2,21 

-4,38 

-25,55 

83095 

2,14 

2,97 

0,1700 

5421,19 

Acotel 

157399 

81,29 

81,75 

0,74 

-2,27 

32 

53,11 

83,18 

0,4000 

338,98 

Enertad 

5263 

2,72 

2,71 

1,23 

-8,64 

38 

2,30 

2,98 

0,0207 

257,88 

Montefibre 

1036 

0,54 

0,53 

-2,19 

-8,59 

159 

0,45 

0,63 

0,0300 

69,59 

corso. Il primo trimestre 
riporta un rosso da 106 

Acq. Potab. 

5491 

2,84 

2,84 

-0,11 

-17,34 

46 

2,36 

3,43 

0,1000 

102,10 












Montefibre r nc 

976 

0,50 

0,50 

1,47 

-10,97 

65 

0,44 

0,61 

0,0440 

13,10 

Acsm 

3028 

1,56 

1,54 

1,58 

-14,68 

22 

1,22 

1,83 

0,0200 

73,31 

Engineering LI. 

43237 

22,33 

22,19 

1,00 

-18,29 

10 

20,94 

27,33 

0,4800 

279,13 












MutuiOnline 

7850 

4,05 

4,07 

0,59 

-6,03 

6 

3,15 

4,39 


160,18 

.. .. 

14326 

7,40 

7,44 

1,96 

10,30 

39 

5,99 

7,69 

0,1000 

500,76 

Eni 

47748 

24,66 

24,54 

0,08 

-1,44 

18159 

21,08 

25,61 

1,2500 

98772,15 


milioni di corone, poco 

Actenos 

Enia 

16853 

8,70 

8,85 

1,18 

-25,36 

100 

8,70 

11,66 


935,68 













3867 

2,00 

1,98 

-0,85 

-41,47 

378 

1,56 

3,41 

0,2500 

203,23 

- 












più di 11 milioni di euro, 













N 











Aeffe 

3336 

1,72 

1,73 

0,70 

-34,54 

79 

1,71 

2,63 


184,99 

Erg 

27625 

14,27 

14,29 

0,80 

9,09 

602 

9,77 

14,49 

0,4000 

2144,62 























Nav. Montanari 

4856 

2,51 

2,53 

1,48 

-6,80 

112 

2,05 

2,79 

0,1100 

308,13 

a fronte di utili netti per 

492 milioni nello stesso 

AemTo 

3671 

1,90 

1,90 

1,06 

-26,11 

864 

1,87 

2,59 

0,0600 

1388,10 

Ergo Previdenza 

8159 

4,21 

4,21 

1,01 

5,77 

38 

3,12 

4,26 

0,1740 

379,26 












Negri Bossi 

885 

0,46 

0,46 

2,22 

-43,71 

23 

0,43 

0,81 

0,0400 

20,14 

Aem To w08 

850 

0,44 

0,45 

0,76 

-43,24 

3 

0,41 

0,80 



Esprinet 

13600 

7,02 

7,05 

0,18 

-15,25 

110 

5,58 

8,29 

0,1400 

368,09 

Aerop. Firenze 

32686 

16,88 

16,89 

0,10 

-6,37 

o 

16,65 

18,03 

0,0630 

152,52 

Eurofly 

2513 

1,30 

1,30 

1,48 

-36,86 

551 

1,03 

2,06 

- 

31,78 

Negri Bossi wlO 

290 

0,15 

0,15 

5,19 

-40,90 

20 

0,12 

0,26 



periodo del 2007. 

Aicon 

2734 

1,41 

1,39 

3,34 

-33,65 

1580 

1,24 

2,13 


153,91 

Eurotech 

9282 

4,79 

4,80 

-0,95 

-3,89 

173 

3,94 

4,99 

. 

167,81 

Nice 

5691 

2,94 

2,91 

-1,19 

-20,48 

45 

2,90 

3,70 

0,0730 

340,92 
























Negativo anche il 

Alerion 

1234 

0,64 

0,64 

-1,20 

-9,44 

524 

0,55 

0,71 

0,0050 

254,99 

Eutelia 

3954 

2,04 

2,04 

1,24 

-40,08 

391 

1,66 

3,41 

- 

133,58 












risultato operativo, per 5 
milioni di corone a 

Alitalia 

966 

0,50 

0,50 

-0,40 

-36,89 

1171 

0,23 

0,79 

0,0413 

691,96 

Everel Group 

530 

0,27 

0,27 

-3,08 

-30,68 

95 

0,25 

0,40 

0,0516 

26,73 

o 











Alleanza 

16249 

8,39 

8,38 

0,16 

-4,68 

2256 

7,84 

8,80 

0,5000 

7104,78 

Exprivia 

3030 

1,56 

1,57 

0,06 

-17,15 

168 

1,23 

1,98 

- 

53,10 

Olidata 

1677 

0,87 

0,87 

1,31 

-14,07 

42 

0,75 

1,06 

0,0440 

29,45 

Amplifon 

3718 

1,92 

1,92 

1,53 

-44,99 

465 

1,82 

3,57 

0,0350 

380,97 












Omnia Network 

2811 

1,45 

1,44 

-2,57 

-30,33 

48 

0,95 

2,10 


37,66 


fronte del surplus da 

757 milioni di un anno 























Anima 

3824 

1,98 

1,96 

-6,93 

-8,56 

55 

1,60 

2,16 

0,1400 

207,38 

F 











n 











Ansaldo Sts 

19099 

9,86 

9,89 

1,98 

14,03 

206 

7,17 

9,86 

0,2000 

986,40 

FastWeb 

38745 

20,01 

20,06 

1,21 

-19,77 

127 

17,86 

25,67 

3,7700 

1590,96 

P 











prima. Il fatturato è 
calato a 24,4 miliardi di 
corone, 500 milioni in 

Arena 

132 

0,07 

0,07 

1,94 

-47,29 

1370 

0,05 

0,15 

0,0413 

53,19 

Fiat 

28306 

14,62 

14,56 

-0,86 

-17,42 

36781 

12,15 

17,70 

0,4000 

15967,57 

Panariagroup I.C. 

6444 

3,33 

3,34 

0,88 

-24,50 

4 

2,99 

4,41 

0,1900 

150,94 

Ascopiave 

3032 

1,57 

1,56 

1,10 

-6,84 

136 

1,43 

1,82 

0,0850 

367,09 

Fiat priv 

21225 

10,96 

10,90 

-1,48 

-24,99 

371 

9,18 

14,61 

0,4000 

1132,29 

Parmalat 

4082 

2,11 

2,09 

-0,48 

-20,51 

15624 

2,11 

2,65 

0,1590 

3515,08 

Astaldi 

10305 

5,32 

5,35 

3,62 

3,24 

205 

4,02 

5,43 

0,0850 

523,82 

Fiat r nc 

21067 

10,88 

10,82 

-0,91 

-25,88 

244 

9,35 

14,68 

0,5550 

869,45 

Parmalatw15 

2378 

1,23 

1,22 

-0,97 

-26,07 

32 

1,20 

1,66 



Atlantia 

40236 

20,78 

20,70 

-1,15 

-18,99 

1281 

18,63 

25,65 

0,6200 

11880,17 

Fidia 

16623 

8,59 

8,57 

-2,30 

6,66 

101 

6,10 

9,47 

0,1400 

40,35 

Permasteelisa 

27067 

13,98 

13,83 

0,17 

0,43 

25 

10,64 

14,41 

0,3000 

385,82 

meno di un anno prima. 

Eni ha avviato lo 
sviluppo del giacimento 

Auto To-Mi 

22097 

11,41 

11,32 

-2,86 

-23,84 

295 

11,23 

14,99 

0,4000 

1004,26 

Fiera Milano 

13542 

6,99 

7,00 

0,06 

47,34 

133 

3,77 

10,22 

0,3000 

237,04 

Piaggio 

2887 

1,49 

1,49 

0,40 

-36,01 

609 

1,46 

2,33 

0,0300 

590,50 

Autogrill 

18517 

9,56 

9,62 

1,03 

-16,71 

1038 

9,23 

11,57 

0,4000 

2432,83 

Fil. Pollone 

1088 

0,56 

0,56 

-0,71 

-23,57 

1 

0,54 

0,76 

0,0500 

5,99 

Pininfarina 

19398 

10,02 

9,76 

-5,34 

-26,59 

376 

6,92 

14,80 

0,3400 

93,34 

Azimut H. 

13908 

7,18 

7,18 

-0,97 

-19,19 

814 

6,02 

8,89 

0,1500 

1042,81 

Finarte C.Aste 

903 

0,47 

0,46 

-2,60 

-13,32 

66 

0,43 

0,54 

0,0362 

23,36 

Pirelli & C r nc 

1187 

0,61 

0,61 

0,03 

-2,18 

113 

0,55 

0,64 

0,0364 

82,60 












Finmeccanica 

41998 

21,69 

21,66 

0,37 

-0,60 

1317 

18,48 

22,03 

0,3500 

9222,57 

Pirelli &CR.E. 

38673 

19,97 

20,00 

0,69 

-22,11 

134 

19,17 

27,43 

2,0600 

850,79 

a gas di Longhorn, 

B 

B. Bilbao Viz. 











FMR Art'é 

13575 

7,01 

6,97 

-0,85 

-12,41 

0 

6,19 

8,00 

0,4000 

25,10 

Pirelli & C. 

1049 

0,54 

0,54 

0,74 

-7,72 

48157 

0,49 

0,59 

0,0210 

2834,79 

situato nelle acque 

28535 

14,74 

14,70 

1,38 

-12,44 


12,85 

16,83 



Fondiaria-Sai 

50769 

26,22 

26,08 

-0,80 

-6,46 

421 

25,11 

29,69 

1,0000 

3283,35 

Poligr. Ed. 

1244 

0,64 

0,64 

-0,54 

-42,29 

95 

0,63 

1,11 

0,2634 

84,78 

3 




Poligrafica S.F. 

27160 

14,03 

14,12 

1,15 

-14,53 


12,66 

17,86 

0,3615 

16,75 

statunitensi del Golfo 

B. Carige 

4819 

2,49 

2,48 

-1,00 

-24,41 

1465 

2,25 

3,29 

0,0750 

4018,95 

Fondiaria-Sai r nc 

33054 

17,07 

17,00 

-0,60 

-11,76 

90 

16,45 

19,88 

1,0020 

739,36 

0 

Poltrona Frau 

2554 

1,32 

1,32 

-0,15 

-38,62 

60 

1,03 

2,15 

0,0150 

184,66 

del Messico, con un 

B. Carige risp 

5054 

2,61 

2,61 

1,52 

-18,89 

12 

2,32 

3,25 

0,0950 

457,45 

Fondiaria-Sai w08 

10692 

5,52 

5,68 

-0,26 

-13,39 

o 

5,44 

6,71 






Polynt 

7060 

3,65 

3,65 

0,52 

4,20 

139 

3,47 

3,65 

0,0900 

376,27 

B. Desio 

12537 

6,47 

6,50 

1,72 

-8,93 

32 

6,02 

7,11 

0,0955 

757,58 

FullSix 

7011 

3,62 

3,64 

0,22 

-41,08 

5 

3,55 

6,15 


40,49 

investimento totale 



Premafin 

2897 

1,50 

1,50 

-0,13 

-23,28 

140 

1,45 

1,95 

0,0150 

613,87 

B. Desio r nc 

12779 

6,60 


0,43 

-5,71 


5,98 

7,00 

0,1150 

87,13 












previsto di 587 milioni di 

6,60 

0 












n j 

2519 

1,30 

1,31 

2,58 

-19,44 

or 

1,18 

1,62 

0,0600 

183,13 

B. Finnat 

1561 

0,81 

0,81 


-7,76 

12 

0,65 

0,87 

0,0130 

292,59 

ft 











Premuda 

ob 


VI 











Prima Ind. 

57468 

29,68 

29,46 

0,27 

0,24 


20,72 

32,48 

0,6500 

136,53 

dollari. La produzione 
sarà avviata nel marzo 

2009 e raggiungerà il 
picco di circa 35mila 

B. Generali 

11385 

5,88 

5,90 

0,05 

-13,26 

121 

4,62 

6,78 

0,1000 

654,52 

Gabetti Prop. S. 

3443 

1,78 

1,81 

-1,79 

-21,57 

22 

1,67 

2,27 

0,0700 

93,34 

-| 

Prysmian 

29671 

15,32 

15,20 

0,20 

-6,08 

2284 

12,46 

16,32 

0,4170 

2765,43 


18863 

9,74 

9,64 

-1,50 

8,79 

136 

7,91 

10,52 

0,3000 

304,28 

Gasplus 

14443 

7,46 

7,45 

1,02 

7,51 

11 

6,48 

8,17 

0,0950 

334,98 

B. Ifis 












B. Intermobiliare 

10274 

5,31 

5,37 

2,68 

-25,47 

38 

4,86 

7,12 

0,2500 

825,83 

Gefran 

8845 

4,57 

4,62 

-3,55 

-11,88 

9 

4,28 

5,18 

0,2500 

65,78 












B. Italease 

13800 

7,13 

7,12 

0,47 

-24,87 

1700 

4,83 

9,49 

0,7800 

1200,22 

Gemina 

1641 

0,85 

0,85 

0,18 

-28,92 

3105 

0,81 

1,20 

0,1000 

1244,85 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 




0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

B. Popolare 

24533 

12,67 

12,62 

-0,13 

-16,02 

2875 

10,43 

15,09 

0,8300 

8114,90 

Gemina r nc 

1839 

0,95 

0,95 

5,56 

-14,41 

g 

0,90 

1,11 

0,1200 

3,57 



0 


Ratti 

818 

0,42 

0,42 

0,29 

-18,74 

53 

0,35 

0,52 

0,0517 

21,98 

barili al giorno. 

L’assemblea di 


2726 

1,41 

1,40 

-0,92 

-26,55 

40 

1,32 

1,92 

0,1470 

179,34 

Generali 

55493 

28,66 

28,59 

-0,97 

-6,58 

7278 

26,85 

31,43 

0,7500 

40411,04 

B. Profilo 

RCS Mediag. r nc 

3061 

1,58 

1,58 

0,25 

-29,23 

355 

1,56 

2,23 

0,0500 

46,40 

B. Santander 

26360 

13,61 

13,65 

0,36 

-6,66 

13 

11,18 

14,59 

0,1229 



17794 

9,19 

9,20 

1,32 

-32,44 

697 

8,82 

13,60 

0,2400 

2381,71 



RCS Mediagroup 

4353 

2,25 

2,22 

-2,89 

-23,77 

678 

2,25 

2,95 

0,0300 

1647,04 

B. Sard. r nc 

28657 

14,80 

14,95 

1,56 

-10,86 


13,89 

16,60 

0,5200 

97,68 


7404 

3,82 

3,86 

1,98 

-20,83 

42 

3,34 

4,83 

0,1000 

458,88 

Saipem ha approvato il 

2 


RDB 

5276 

2,73 

2,80 

6,06 

-13,24 

52 

1,98 

3,14 


124,97 

B.P. Etruria e L. 

15705 

8,11 

8,13 

2,30 

-13,66 

113 

7,16 

9,39 

0,3000 

437,47 

Grandi Viaggi 

2444 

1,26 

1,25 

-1,97 

-17,14 

15 

1,16 

1,52 

0,0300 

56,79 


bilancio 2007, 

Recordati 

9149 

4,72 

4,69 

-0,42 

-24,15 

310 

4,34 

6,31 

0,2150 

982,07 

B.P.Intra 

23061 

11,91 

12,18 


5,69 


9,54 

11,91 

0,1000 

670,43 


13552 

7,00 

7,00 

-0,14 

-18,96 

15 

6,77 

8,64 

0,1200 

258,00 


0 

ulcinillll alici le 

Reno De Medici 

735 

0,38 

0,38 

-2,09 

-33,71 

60 

0,36 

0,58 

0,0165 

143,24 

deliberando un 

B.P. Milano 

15992 

8,26 

8,28 

0,17 

-9,99 

3336 

6,97 

9,18 

0,3500 

3427,77 

Greenergycapital 

15 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 


5,63 




Reply 

44186 

22,82 

22,62 

-1,74 

6,74 


17,87 

23,94 

0,2800 

207,20 

dividendo in aumento 

B.P. Spoleto 

13939 

7,20 

7,05 

-6,00 

-22,31 


6,91 

9,27 

0,3900 

157,51 

Gruppo Coin 

8181 

4,22 

4,23 

0,67 

-23,24 

16 

3,82 

5,50 


558,29 

1 

4 


Retelit 

432 

0,22 

0,22 

-0,58 

-14,30 

637 

0,19 

0,30 


94,15 

BasicNet 

3505 

1,81 

1,78 

-0,06 

-13,19 

82 

1,47 

2,29 

0,0930 

110,40 

Guala Closures 

7983 

4,12 

4,11 

0,64 

-4,67 

294 

3,44 

4,33 

0,0880 

278,82 


rispetto all’esercizio 

Ricchetti 

3210 

1,66 

1,66 

1,41 

-1,49 

30 

1,43 

1,69 

0,0230 

88,79 


531 

0,27 

0,27 

-0,11 

-16,16 

131 

0,24 

0,33 


185,47 












dell’anno precedente: 

0,44 euro per le azioni 

Bastogi 

- 

H 











Risanamento 

3396 

1,75 

1,76 

-0,90 

-51,71 

782 

1,34 

3,63 

0,1030 

481,19 

BB Biotech 

94587 

48,85 

48,95 

0,64 

-5,03 


45,94 

52,80 

0,5439 












1 












Roma A.S. 

2279 

1,18 

1,18 

1,47 

84,28 

1969 

0,56 

1,18 


155,98 

Bea Ifis w08 

6287 

3,25 

3,24 

-3,98 

23,13 

19 

1,62 

3,64 



Hera 

4711 

2,43 

2,44 

3,92 

-19,94 

2938 

2,29 

3,04 

0,0800 

2512,65 















ordinarie (0,29 nel 2006) 
e 0,47 euro per le 

Beo Popolare wlO 

796 

0,41 

0,41 

-1,16 

-37,70 

373 

0,32 

0,66 














s 

Sabaf 











Beghe»! 

1852 

0,96 

0,96 

-0,52 

-16,90 

96 

0,87 

1,18 

0,0150 

191,30 

1 











38092 

19,67 

19,64 

1,74 

-12,21 

0 

15,99 

22,62 

0,7000 

226,90 













303 

0,16 

0,16 

-0,89 

22,40 

3815 

0,10 

0,16 


641,66 

risparmio (0,32 nel 

2006). La società di 

Benetton 

15761 

8,14 

8,11 

-0,80 

-31,99 

409 

8,00 

11,97 

0,3700 

1487,01 

i. Lombarda 

" 

Sadi Serv.lnd. 

2912 

1,50 

1,52 

1,27 

-24,99 

Q 

1,42 

2,00 

0,0125 

139,42 












■fi priv 

33920 

17,52 

17,34 

-2,55 

-23,80 

294 

15,56 

22,99 

0,6300 

1345,41 


Beni Stabili 

1395 

0,72 

0,72 

0,78 

-3,63 

3258 

0,61 

0,78 

0,0240 

1379,90 

Saes G. 

34884 

18,02 

18,13 

-5,04 

-11,25 

12 

16,25 

21,04 

1,0000 

275,13 

Bialetti 

2401 

1,24 

1,24 


-24,80 


1,17 

1,65 


93,00 

MI 

10427 

5,38 

5,38 

-0,99 

-15,09 

1944 

4,51 

6,34 

0,1000 

5592,93 


0 


Saes G. r nc 

29278 

15,12 

15,11 

-7,79 

-13,58 

oc 

13,65 

17,51 

1,0000 

112,81 

progettazione e 


25311 

13,07 

13,01 

1,30 

0,77 

26 

11,24 

14,65 

0,3600 

358,08 

Ifilrnc 

8523 

4,40 

4,38 

-1,35 

-24,67 

195 

3,92 

5,84 

0,1207 

164,56 


Biesse 

Safilo Group 

3460 

1,79 

1,77 

-1,01 

-23,67 

1631 

1,68 

2,34 

0,0200 

510,00 












Ima 

25431 

13,13 

13,10 

-0,46 

-6,87 

8 

12,20 

14,12 

0,6500 

447,87 

costruzione degli 
impianti di estrazione di 
metano e petrolio 

Boero 

52473 

27,10 

27,10 

-1,45 

5,86 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

117,62 

Saipem 

56578 

29,22 

29,41 

3,67 

7,47 

4288 

21,84 

30,23 

0,2900 

12893,38 

Bolzoni 

5414 

2,80 

2,81 

-0,67 

-27,55 

19 

2,75 

3,86 

0,1000 

72,25 

Imm. Grande Dis. 

4293 

2,22 

2,26 

0,94 

7,10 

706 

1,75 

2,52 

0,0560 

685,61 

Saipem r 

53247 

27,50 

27,50 


-3,47 


23,00 

28,49 

0,3200 

4,38 













1742 

0,90 

0,89 

-0,63 

-30,62 

435 

0,88 

1,30 

0,0300 

308,85 



Bon. Ferraresi 

71739 

37,05 

37,15 

-0,56 

4,31 

1 

28,02 

37,24 

0,0800 

208,41 

immsi 

Q 

7075 

3,65 

3,65 

-0,92 

-9,38 

1693 

2,72 

4,04 

0,1500 

3474,95 













7464 

3,86 

3,84 

-0,31 

-16,12 

2540 

2,51 

4,60 

0,0300 

1547,69 


Brembo 

16185 

8,36 

8,19 

-2,23 

-23,80 

689 

8,32 

10,97 

0,2400 

558,25 

impregno 

Sat 

18468 

9,54 

9,51 

-1,42 

-23,76 

4 

9,06 

12,51 


94,04 

controllata dal’Eni ha 

Brioschi 

737 

0,38 

0,38 

0,29 

-21,66 

53 

0,35 

0,49 

0,0038 

274,59 

Impregilo r nc 

13902 

7,18 

7,18 

-10,25 

-23,94 

2 

7,18 

9,44 

0,0404 

11,60 

Save 

19115 

9,87 

9,80 

0,49 

-8,31 

8 

9,68 

12,05 

0,4300 

546,32 

anche varato il piano di 
stock option 2008. 

Total si accinge ad 

Bulgari 

14265 

7,37 

7,34 

-1,61 

-22,62 

2001 

6,80 

9,52 

0,2900 

2212,26 

Indesit Comp. 

14307 

7,39 

7,37 

1,35 

-30,76 

651 

7,33 

10,67 

0,3850 

839,62 

Schiapparelli 

82 

0,04 

0,04 

-1,63 

-9,59 

855 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,86 

Buongiorno Spa 

3545 

1,83 

1,86 

2,37 

-10,16 

206 

1,53 

2,19 

- 

194,73 

Indesit r nc 

20912 

10,80 

10,80 

- 

-19,04 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

5,52 

Seat P. G. 

243 

0,13 

0,13 

-0,87 

-53,45 

48887 

0,10 

0,27 

0,0070 

1029,41 

Buzzi Unicem 

33255 

17,18 

17,05 

-0,05 

-8,46 

572 

14,40 

18,76 

0,4000 

2839,87 

Intek 

1081 

0,56 

0,56 

0,25 

-20,21 

443 

0,55 

0,71 

0,0190 

194,16 

Seat P. G. r 

268 

0,14 

0,14 

-0,65 

-47,95 

189 

0,12 

0,27 

0,0076 

18,81 

Buzzi Unicem r nc 

22103 

11,41 

11,38 

0,73 

-8,73 

135 

9,23 

12,51 

0,4240 

464,73 

Intek r nc 

1842 

0,95 

0,95 

-4,61 

-6,75 

6 

0,90 

1,04 

0,2172 

14,44 

Sias 

15285 

7,89 

7,89 

-1,09 

-23,36 

342 

7,75 

10,30 

0,3000 

1795,88 

acquistare la società 












Interpump 

11310 

5,84 

5,81 

-1,11 

-16,70 

89 

5,41 

7,01 

0,1800 

466,81 

Sirti 

5042 

2,60 

2,61 

0,08 

-0,91 

9 

2,16 

2,65 

1,0000 

578,03 












Intesa Sanp. r nc 

8731 

4,51 

4,49 

-1,15 

-9,09 

3944 

3,87 

4,96 

0,3910 

4204,60 

canadese Synenco 

c 











Smurfit Sisa 

4163 

2,15 

2,15 


-17,47 

0 

2,10 

2,62 

0,0100 

132,44 












Intesa Sanpaolo 

9286 

4,80 

4,80 

-0,35 

-9,92 

54849 

4,22 

5,33 

0,3800 

56829,40 


Energy per 300 milioni 
di euro. Lo ha 

C. Artigiano 

5257 

2,71 

2,73 

-0,44 

-7,84 

43 

2,64 

3,05 

0,2130 

773,21 

Snai 

7143 

3,69 

3,67 

-1,05 

-28,74 

136 

2,87 

5,18 

0,0387 

430,97 

C. Bergam. 

57875 

29,89 

29,76 

0,37 

2,79 

2 

25,38 

30,72 

1,0500 

1845,02 

Inv e Sviluppo Med 

1956 

1,01 

1,01 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

51,22 

Snam Rete Gas 

7977 

4,12 

4,10 

-0,53 

-4,54 

4999 

3,94 

4,64 

0,1900 

8060,03 

C. Valtellinese 

14518 

7,50 

7,52 

-1,47 

-17,21 

411 

7,50 

9,09 

0,3400 

1204,09 

Invest e Svii w09 

54 

0,03 

0,03 

- 

-21,41 

0 

0,02 

0,04 

- 


Snia 

1157 

0,60 

0,59 

-0,61 

-15,72 

762 

0,44 

0,71 

0,0487 

84,62 

annunciato la stessa 

Cadlt 

18089 

9,34 

9,25 

-0,47 

-7,66 

18 

8,98 

10,12 

0,2900 

83,89 

Invest. e Svii. 

285 

0,15 

0,15 

1,61 

-16,00 

405 

0,13 

0,19 

0,0362 

35,62 

Snia wlO 

51 

0,03 

0,03 

-1,87 

-23,19 

441 

0,02 

0,03 



Total precisando di aver 
raggiunto un accordo 
con Synenco Energy 

Cairo Comm. 

4858 

2,51 

2,50 

-1,19 

-41,38 

28 

2,30 

4,32 

4,0000 

196,56 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Socotherm 

10345 

5,34 

5,26 

-1,26 

-17,03 

41 

4,39 

6,44 

0,0500 

205,97 

Caltagirone 

10098 

5,21 

5,18 

-0,25 

-14,93 

3 

4,65 

6,13 

0,0800 

626,43 

Irce 

5251 

2,71 

2,72 

1,72 

2,96 

1 

2,22 

2,82 

0,0200 

76,28 

Sogefi 

6792 

3,51 

3,40 

-9,26 

-18,23 

1470 

3,24 

4,68 

1,4000 

407,39 

Caltagirone Ed. 

7623 

3,94 

3,95 

1,44 

-11,57 

7 

3,64 

4,45 

0,2000 

492,13 

Isagro 

7743 

4,00 

4,33 

19,91 

-19,15 

492 

2,10 

5,14 

0,3000 

70,18 

Sol 

8773 

4,53 

4,51 

-2,49 

-8,89 

18 

4,40 

5,05 

0,0680 

410,96 

Cam-Fin. 

2000 

1,03 

1,03 

0,78 

-24,21 

711 

1,00 

1,40 

0,0300 

379,82 

It Holding 

1235 

0,64 

0,64 

-0,48 

-40,33 

706 

0,50 

1,09 

0,0258 

156,84 

Sole 24 Ore 

8036 

4,15 

4,17 

-0,14 

-26,38 

23 

3,57 

5,64 

0,1208 

179,83 

per prendere il controllo 

Campari 

11197 

5,78 

5,94 

2,89 

-12,35 

2494 

5,26 

6,60 

0,1000 

1679,38 

ItWay 

11277 

5,82 

5,88 

1,40 

-20,34 

0 

5,72 

7,36 

0,1300 

25,73 

Sopaf 

865 

0,45 

0,45 


-0,93 

155 

0,43 

0,51 

0,0620 

188,38 

del 100% del capitale al 
prezzo di 9 dollari 
canadesi ad azione, 

Cape Live 

1355 

0,70 

0,70 


-22,22 

0 

0,62 

0,90 

- 

35,56 

Italcementi 

27733 

14,32 

14,29 

1,91 

-0,86 

1887 

11,76 

14,45 

0,3600 

2536,85 

Sorin 

2066 

1,07 

1,07 

-0,84 

-20,19 

211 

0,77 

1,36 


501,93 

Carrara 

11920 

6,16 

6,17 

-0,48 

-10,33 

434 

4,43 

6,87 

0,1250 

258,55 

Italcementi r nc 

20129 

10,40 

10,29 

0,54 

-3,33 

447 

8,02 

10,75 

0,3900 

1096,06 

Stefanel 

2622 

1,35 

1,36 

1,96 

-32,30 

12 

1,12 

2,00 

0,0400 

73,38 

Cattolica Ass. 

65349 

33,75 

33,76 

0,06 

-2,74 

64 

26,48 

34,70 

1,5500 

1738,54 

Italmobiliare 

118151 

61,02 

61,15 

2,09 

-2,68 

20 

53,34 

67,33 

1,4500 

1353,58 

Stefanel r 

8674 

4,48 

4,48 


-9,49 

0 

4,48 

4,95 

0,0750 

0,45 

Cdc 

4736 

2,45 

2,45 

0,33 

-31,16 

5 

1,82 

3,89 

0,5600 

30,00 

Italmobiliare r nc 

89920 

46,44 

46,13 

0,81 

-3,63 

41 

37,01 

48,19 

1,5280 

758,98 

STMicraelectr. 

14340 

7,41 

7,37 

-0,35 

-24,00 

3933 

6,35 

9,74 

0,2278 


un’offerta che valuta la 

Celi Therapeutics 

999 

0,52 

0,52 

-0,41 

-62,28 

668 

0,32 

1,37 

- 

- 























società a 480 milioni di 

Cembre 

10953 

5,66 

5,66 

1,45 

-10,14 

2 

4,96 

6,52 

0,2200 

96,17 

J 











T 











dollari canadesi, cioè 
circa 300 milioni di euro. 

Maire Tecnimont ha 

Cementir Hold 

11943 

6,17 

6,11 

-1,99 

2,29 

330 

5,18 

6,37 

0,1000 

981,45 

Juventus FC 

2132 

1,10 

1,08 

-0,83 

13,83 

459 

0,76 

1,11 

0,0120 

221,91 

Tas 

38267 

19,76 

19,88 

-0,20 

-5,62 

0 

19,60 

23,19 

1,1694 

35,02 

Cent. Latte To 

5267 

2,72 

2,72 

1,87 

-29,50 

1 

2,29 

3,86 

0,0500 

27,20 

K 











Telecom 1. Media 

263 

0,14 

0,14 

1,26 

-42,28 

2062 

0,12 

0,24 

0,1643 

448,17 

Chi 

777 

0,40 

0,41 

-0,54 

-26,19 

2304 

0,28 

0,54 

- 

53,87 











Telecom Ita Med. r nc 

269 

0,14 

0,14 

6,92 

-36,82 

25 

0,12 

0,22 

0,1679 

7,64 

Ciccolella 

3675 

1,90 

1,93 

2,49 

-35,55 

40 

1,72 

3,02 

0,0516 

342,59 

Kaitech 

611 

0,32 

0,31 

-2,17 

-16,81 

120 

0,23 

0,38 

- 

28,17 

Telecom Italia 

2622 

1,35 

1,34 

-2,05 

-35,62 

160259 

1,21 

2,14 

0,0800 

18117,60 

approvato il bilancio 

2007, che si è chiuso 
con un utile netto 
consolidato di 73,2 

Cir 

3251 

1,68 

1,67 

-1,18 

-33,90 

2191 

1,63 

2,54 

0,0500 

1328,06 

Kme Group 

2058 

1,06 

1,06 

4,12 

-28,14 

551 

1,00 

1,48 

0,0080 

250,32 

Telecom Italia r 

2062 

1,06 

1,05 

-2,22 

-33,77 

21246 

0,94 

1,61 

0,0910 

6417,82 

Class 

2163 

1,12 

1,13 

1,99 

-21,06 

62 

0,93 

1,43 

0,0100 

114,58 

Kme Group rsp 

2459 

1,27 

1,28 

3,23 

-16,08 

11 

1,17 

1,51 

0,1086 

24,22 

Tenaris 

32723 

16,90 

16,84 

0,92 

11,80 

3601 

12,16 

17,50 

0,2278 


Cobra 

8899 

4,60 

4,60 

-0,76 

-27,93 

41 

4,27 

6,38 

- 

96,52 

KME Group w09 

326 

0,17 

0,17 

-0,71 

-36,02 

154 

0,13 

0,26 

- 


Terna 

5472 

2,83 

2,82 


1,33 

4915 

2,63 

2,91 

0,1400 

5653,79 

Cofide 

1316 

0,68 

0,68 

0,19 

-37,42 

1867 

0,67 

1,09 

0,0150 

488,78 












Tiscali 

4738 

2,45 

2,46 

3,49 

33,96 

31853 

1,31 

2,45 


1038,54 

Cr Artigiano ge08 


- 

- 



0 

2,39 

2,80 

- 

- 

L 











Tod's 

76734 

39,63 

39,54 

-0,40 

-17,63 

38 

34,55 

48,11 


1207,96 

milioni di euro, in 

Cr Vaitei w08 


- 

- 



0 

0,43 

1,60 

- 


La Doria 

2887 

1,49 

1,50 

2,95 

-10,23 

11 

1,21 

1,66 

0,0444 

46,22 

Trevi 

29656 

15,32 

15,41 

1,78 

26,19 

322 

8,96 

15,32 

0,0500 

980,22 

crescita del 143% 
rispetto all’anno 

Cr Vaitei w09 

2176 

1,12 

1,11 

4,91 

-34,11 

17 

1,05 

1,71 

- 


Landi Renzo 

6088 

3,14 

3,14 

2,48 

36,16 

356 

2,28 

3,25 

- 

353,70 

Trevisan Comet. 

5017 

2,59 

2,59 

-0,19 

-20,64 

64 

2,21 

3,33 

0,0700 

73,08 

Credem 

16282 

8,41 

8,51 

1,23 

-11,30 

239 

7,88 

9,48 

0,3500 

2374,09 

Lavorwash 

3540 

1,83 

1,83 

-0,05 

6,71 

16 

1,31 

1,83 

0,0200 

24,37 

Txt e-solutions 

23942 

12,37 

12,21 

-1,57 

-4,75 

2 

9,68 

15,96 

0,4000 

32,43 

Cremonini 

5770 

2,98 

2,98 

0,03 

20,06 

244 

2,18 

2,98 

0,0800 

422,62 

Lazio 

567 

0,29 

0,29 

-3,93 

0,69 

32 

0,25 

0,39 

- 

19,85 












precedente. 

Crespi 

1381 

0,71 

0,71 


-26,64 

7 

0,59 

0,97 

0,0350 

42,78 

Lottomatica 

38129 

19,69 

19,80 

-1,20 

-19,79 

801 

18,28 

25,01 

0,8250 

2993,02 

U 

UBI Banca 











Sulla base di tali risultati 

Csp 

2711 

1,40 

1,42 

-0,63 

-24,20 

20 

1,29 

1,85 

0,0500 

46,56 

Luxottica 

33370 

17,23 

17,37 

-1,25 

-19,35 

2745 

14,79 

21,37 

0,4200 

7976,60 

32644 

16,86 

16,78 

-0,15 

-9,85 

1862 

14,77 

18,70 

0,8000 

10775,36 

è stato approvato il 
pagamento di un 
dividendo pari a 0,07 












M 











Uni Land 

496 

0,26 

0,26 

-0,62 

-35,38 

982 

0,22 

0,42 

0,0050 

276,95 

D 





















Unicredito 

9596 

4,96 

4,93 

-0,36 

-11,58 

110749 

4,18 

5,70 

0,2400 

66135,15 

D'Amico 

4022 

2,08 

2,08 

1,81 

-24,91 

193 

1,88 

2,77 

- 

311,45 

Maffei 

4500 

2,32 

2,25 

1,72 

-10,96 

6 

2,15 

2,63 

0,1000 

69,72 

Unicredito r 

10158 

5,25 

5,24 

0,67 

-9,94 

33 

4,49 

5,88 

0,2550 

113,87 

Dada 

27975 

14,45 

14,54 

3,65 

-11,75 

29 

11,30 

16,37 

- 

234,20 

Maire Tecnimont 

7368 

3,81 

3,80 

- 

6,20 

724 

2,98 

3,81 

- 

1227,11 

Unipol 

3915 

2,02 

2,02 

1,10 

-13,55 

12018 

1,66 

2,34 

0,1200 

2992,33 

euro ad azione. 

Damiani 

4293 

2,22 

2,22 

1,23 

-40,27 

54 

1,78 

3,71 

- 

183,12 

Management e C 

1375 

0,71 

0,71 

- 

-4,05 

67 

0,66 

0,78 

- 

387,31 

Unipol priv 

3520 

1,82 

1,82 

0,72 

-15,83 

9148 

1,49 

2,16 

0,1252 

1657,18 

Biesse, azienda di 
macchine per la 
lavorazione del legno e 

Danieli 

44902 

23,19 

23,01 

-1,03 

9,96 

65 

16,52 

24,53 

0,0800 

948,00 

Marazzi Group 

10074 

5,20 

5,20 

2,87 

-20,39 

476 

4,84 

6,72 

0,2400 

531,91 












Danieli r nc 

29458 

15,21 

15,03 

-2,12 

-4,04 

178 

12,51 

15,86 

0,1007 

615,03 

Marcolin 

2918 

1,51 

1,50 

2,32 

-19,11 

34 

1,46 

1,86 

0,0290 

93,64 

v 











Data Service 

5493 

2,84 

2,85 

0,78 

-36,67 

9 

2,80 

4,48 

0,5200 

28,42 

Mariella Burani 

31784 

16,41 

16,43 

0,42 

-12,25 

43 

15,68 

18,71 

0,5200 

490,93 

V.d. Ventaglio 

806 

0,42 

0,41 

1,38 

-16,81 

772 

0,28 

0,50 

0,0700 

53,04 

Datalogic 

10787 

5,57 

5,65 

-3,52 

-6,84 

88 

5,49 

6,08 

0,0700 

355,74 

Marr 

12942 

6,68 

6,61 

-1,17 

-5,77 

38 

5,97 

7,32 

0,3600 

444,65 

Vianini 1. 

6186 

3,19 

3,19 

1,11 

-4,31 

0 

2,96 

3,38 

0,0500 

96,19 

del vetro, ha approvato 

De 1 Longhi 

5650 

2,92 

2,94 

-1,01 

-22,64 

44 

2,64 

3,85 

0,0600 

436,24 

Mediacontech 

12785 

6,60 

6,62 

-0,48 

-19,15 

4 

5,78 

8,17 

0,6000 

61,29 

Vianini L 

17595 

9,09 

9,14 

0,72 

-18,58 

3 

7,97 

11,16 

0,1200 

397,99 

il bilancio consolidato 
per l’esercizio 2007, che 
si è chiuso con un utile 

Dea Capital 

3383 

1,75 

1,76 

5,02 

-17,87 

582 

1,54 

2,13 

- 

535,65 

Mediaset 

10934 

5,65 

5,64 

-0,48 

-17,15 

7775 

5,29 

6,82 

0,4300 

6670,39 

Vittoria 

27139 

14,02 

14,06 

6,09 

16,58 

670 

9,23 

14,02 

0,1600 

457,74 

Diasorin 

22813 

11,78 

11,78 

0,68 

-9,94 

11 

10,96 

13,34 

. 

648,01 

Mediobanca 

26242 

13,55 

13,53 

0,59 

-3,65 

2229 

11,77 

14,07 

0,6500 

11101,24 












Digital Bros 

8076 

4,17 

4,20 

1,16 

-18,93 

0 

3,83 

5,28 

0,0800 

58,86 

Mediolanum 

7561 

3,90 

3,89 

-0,13 

-27,97 

1373 

3,73 

5,42 

0,2000 

2848,65 

w 











Digital M. Techn. 

40139 

20,73 

20,91 

1,31 

-40,41 

8 

19,85 

34,79 

- 

234,35 

Mediterr. Acque 

7240 

3,74 

3,72 

-1,22 

-12,11 

27 

3,05 

4,25 

0,0400 

286,73 

w Inv e Svii Med 11 

70 

0,04 

0,04 

. 


0 

0,03 

0,25 



netto pari a 41,7 milioni 

Dmail Gr. 

19334 

9,98 

10,01 

-0,10 

6,70 

1 

8,03 

11,08 

0,1000 

76,39 

Meliorbanca 

4821 

2,49 

2,49 

-1,93 

-29,88 

36 

2,49 

3,57 

0,1300 

314,39 

War Greenergycap 11 

5 

0,00 

0,00 

. 


0 

0,00 

0,00 



(più 29,2% rispetto al 

2006) e ricavi netti per 

466,1 milioni (più 

Ducati 

3268 

1,69 

1,69 

0,06 

13,52 

3381 

1,02 

1,69 

- 

563,71 

Mid IndCapwlO 

1413 

0,73 

0,73 

-8,75 

-25,96 

0 

0,54 

0,99 

- 


Warr Intek 08 

189 

0,10 

0,11 

6,97 

-20,62 

48 

0,02 

0,12 














Mid Industry Cap 

38706 

19,99 

19,99 

- 

-9,14 

0 

17,90 

22,00 

- 

75,97 













































E 











Milano Ass 

8148 

4,21 

4,19 

-6,54 

-20,59 

1482 

4,03 

5,30 

0,3400 

1903,58 

z 











Ed. Espresso 

4304 

2,22 

2,23 

1,13 

-25,73 

939 

2,20 

2,99 

0,1700 

965,78 

Milano Ass r nc 

8117 

4,19 

4,24 

-4,03 

-20,13 

127 

4,19 

5,25 

0,3600 

128,86 

Zignago Vetro 

9428 

4,87 

4,90 

1,07 

4,08 

30 

4,02 

4,87 


389,52 

17,5%). Deliberato un 

Edison 

3096 

1,60 

1,60 

0,63 

-25,32 

8522 

1,55 

2,21 

0,0500 

8284,53 

Mirato 

15690 

8,10 

8,12 

1,13 

-2,96 

2 

6,81 

8,40 

0,3000 

139,37 

Zucchi 

5658 

2,92 

3,02 

4,03 

-11,45 

4 

2,76 

3,30 

0,2500 

71,23 

dividendo di 0,44 euro. 

Edison r 

3117 

1,61 

1,62 

1,82 

-19,94 

11 

1,58 

2,03 

0,0800 

178,05 

Mittel 

7950 

4,11 

4,11 

-0,24 

-20,55 

0 

3,85 

5,17 

0,1500 

271,00 

Zucchi r nc 

6599 

3,41 

3,41 

8,09 

-2,63 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,68 















































































































































































































































































































































Un ’ATTENTA INDAGINE SULL’USCITA 

io jSF 

Un ’ATTENTA INDAGINE SULL’USCITA 

DEL NOSTRO PAESE DALLA GUERRA CIVILE 

martedì 29 aprile 2008 

DEL NOSTRO PAESE DALLA GUERRA CIVILE 

Mirco Doridi 

La lunga 
Liberazione 

IU 

LO SPORT 

Mirco Doridi 

La lunga 
Liberazione 

in edicola 

il libro con TUnità a € 6,90 in più 

in edicola 

il libro con TUnità a € 6,90 in più 




IN TV 


■ 09.00 Sportitalia 

Motocross Mondiale 

■ 11.00 Eurosport 

Snooker Mondiali 

■ 11.00 Sky Sport 1 

Rubrica I signori del gol 

■ 11.15 Sky Sport 2 

Rugby Heineken Cup 

■ 12.00 Eurosport 2 

Rubrica Bollettino 


■ 13.00 Sky Sport 2 

Westrieling Wwe-Ecw 

■ 14.00 Sky Sporti 

Rubrica Sportime 


■ 14.00 Sky Sport 2 

Basket Siena-Eurolega 

■ 15.00 Sky Supere. 

Caclio Bundesliga 

■ 20.00 Sky Sport 2 

Volley Play off Al 

■ 20.40 Sky Sport 1 

Calcio Champions Leag. 

■ 22.50 Sky Sport 3 

Poker Tour europeo 

■ 23.00 Eurosport 

Rally Campionato mond. 

■ 23.30 Sportitalia 

Rubrica II Golf 


Serie A, è un campionato per «vecchi» 


■ di Luca De Carolis 


IL PESO DELL’ETÀ Hanno superato i tren¬ 
ta, svariati infortuni e enormi carichi di stress 
abituali per chi ha vissuto la serie A da prota¬ 
gonista. Eppure Del Piero, Inzaghi e Vieri so- 


reti con cui ha tirato fuori dal pur¬ 
gatorio i bianconeri, che ora sogna¬ 
no una squadra da vertice per il 
prossimo anno. Del Piero invece 
sogna gli Europei, una sfida che si¬ 
no a qualche mese fa sembrava 
persa. Donadoni aveva deciso di la¬ 
sciarlo fuori. Potrebbe ripensarci: 
rinunciare a un attaccante in que¬ 
ste condizioni sarebbe un azzardo 


anche per tecnici più navigati. 
Anche Pippo Inzaghi farebbe carte 
false per far parte della spedizione 
azzurra. A cui certo farebbe como¬ 
do questo 34enne che è risorto tan¬ 
te volte, superando infortuni e lo 
scetticismo di chi lo vedeva vicino 
alla pensione. Ma Inzaghi ha la 
sfrontatezza di chi vive per il gol, 
anche fuori del campo. «A tavola 


non sgana mai, non so come fac¬ 
cia» spiegava Gattuso. Grato al 
compagno che era stato a un pas¬ 
so dal ritiro, per una caviglia che 
non ne voleva sapere di guarire. I 
viaggi dal professor Martens ad An¬ 
versa ricordavano il calvario di 
Van Basten, che per lo stesso guaio 
dovette mollare. Inzaghi invece ce 
Eha fatta, e Panno scorso è sempre 


stato decisivo per il Milan. È stato 
lui a segnare i due gol nella finale 
di Champions League contro il Li- 
verpool, a realizzare il primo dei 
tre gol rossoneri in Supercoppa 
contro il Siviglia, e a lasciare il se¬ 
gno in Coppa Intercontinentale 
con una doppietta. Gol con cui il 
rossonero è diventato il primo gio¬ 
catore a segnare in tutte le compe- 


no ancora lì, a semi¬ 
nare danni in mezzo 
alle difese e a inventa¬ 
re colpi: decisivi per- 

ché quelli come loro devono fare 
la differenza. C'è stato il momento 
di Pato, si è imposta la forza di Ba- 
lotelli. Ma ci sono anche loro, gli 
ultratrentenni, i campioni degli 
anni novanta. 

Per la gioia di Ranieri, tecnico del¬ 
la Juventus che il 33enne Del Pie¬ 
ro ha trascinato in Champions Le¬ 
ague con 18 reti, tre in meno del 
suo record assoluto in A del 
1997/98. «Alessandro mi ha stupi¬ 
to» ha ammesso ieri l'allenatore. 
Deliziato da un fuoriclasse che 
due anni fa rimase a Torino, nono¬ 
stante Calciopoli, «perché voglio 
essere la bandiera della Juventus». 
Obiettivo raggiunto, grazie alle 21 


Età media del torneo: 
27 anni e 3 mesi 

È il campionato più anziano 
in Europa. La serie A è il torneo 
con l’età media tra i giocatori 
più alta. Calcolata su coloro 
che sono scesi in campo, è di 
27 anni, 3 mesi e 8 giorni. 
“Colpa” soprattutto di Inter e 
Milan, che hanno rose colme 
di ultratrentenni. 

Il “nonno” del campionato pe¬ 
rò è il portiere della Lazio, il 43 
enne Marco Ballotta. In porta 
s’invecchia meglio, se è vero 
che lo seguono Fontana (41 
anni) e Bucci, 39. In 
“classifica”, quattro milanisti: il 
39enne Maldini, Cafu (37) e 
Serginho e Favalli (36). Le 
squadre più giovani sono Fio¬ 
rentina e Udinese, con un’età 
media attorno ai 25 anni. 





Bobo Vieri, 6 gol con la Fiorentina 


Alex Del Piero, 18 gol con la Juventus 


Pippo Inzaghi, 9 reti con il Milan 


IL CASO II magnate americano abbandona la trattativa per acquistare la società. E la gruppo bancario s’arrabbia... 

Roma, Soros sbatte la porta. Unicredit vuole il dossier 




Calcio/1 

Via Camolese, il Livorno richiama Orsi 


■ di Cosimo Cito 


Goodbye Roma. Se ne parlava da 
giorni, ma ieri dagli ambienti fi¬ 
nanziari è arrivata la conferma: So¬ 
ros se ne va, sbattendo la porta. Al¬ 
meno per ora. Il magnate america¬ 
no voleva la Roma, ma la sua offer¬ 
ta di 250 milioni è stata snobbata 
dai Sensi. «Abbiamo ricevuto una 
proposta di gran lunga superiore» 
aveva spiegato il legale della fami¬ 
glia, De Giovanni, all'emissario di 
Soros, giunto la scorsa settimana 
nella capitale per chiuder e l'affare 
dopo settimane di contatti prepa¬ 
ratori. E invece i Sensi hanno rispo¬ 
sto picche, decisi a tenersi la Roma 
nonostante i 370 milioni di debiti 
che gravano su Italpetroli, l'azien¬ 


da che controlla tutte le loro socie¬ 
tà,: compresa quella giallorossa. 
Un affronto per Soros, a capo di 
un impero da 11 miliardi di dolla¬ 
ri. Un uomo a cui i rifiuti e gli at¬ 
tendismi non piacciono, e che per 
questo ha ordinato ai suoi rappre¬ 
sentanti di tornare negli Usa. E di 
restarci, fino a nuovo ordine. La 
trattativa, almeno ufficialmente, 
non è ancora tramontata. Soros ri¬ 
marrà ancora alla finestra, ma per 
poco. Il magnate vuole che ora sia 
la Roma a scoprirsi, chiedendogli 
di tornare al tavolo. Ma lo scena¬ 
rio si è fatto difficile, ed è sempre 
più probabile che il club continui 
« a parlare romano», come chiede¬ 
va qualche giorno fa Totti. Con 
buona pace delle voci sugli sceic¬ 


chi arabi o su misteriose cordate 
italiane, diffusesi nel fine settima¬ 
na. Chiacchiere, per il disappunto 
di Unicredit, il gruppo bancario 
creditore dell'Italpetroli, di cui de¬ 
tiene il 49%. Che ai Sensi aveva 
chiesto un nuovo piano per l'estin¬ 
zione del debito o, in alternativa, 
la cessione di una società che faces¬ 
se utili: ossia la Roma. Ma l'ad gial¬ 
lorosso Rosella Sensi e la madre 
Maria vogliono tenerla, nonostan¬ 
te i problemi economici e il parere 
contrario delle altre due figlie del 
patron Franco, favorevoli alla ces¬ 
sione. Ufficialmente Unicredit 
non ha spinto a favore di Soros, co¬ 
me ha ribadito ieri con un comuni¬ 
cato: «Il destino della società di¬ 
pende dalla famiglia Sensi, a cui 


abbiamo restituito l'opzione put 
del 2% su Italpetroli, consentendo¬ 
gli di avere il 51% della società. Se 
la banca avesse voluto vendere la 
Roma insomma si sarebbe com¬ 
portata diversamente». Ma è chia¬ 
ro che al gruppo bancario i 250 mi¬ 
lioni del magnate avrebbero fatto 
molto comodo. Unicredit insom¬ 
ma fa ancora il tifo per il comprato¬ 
re americano, sempre più lontano 
però da una Roma incerta sul pro¬ 
prio futuro. La campagna acquisti 
e i rinnovi dei contratti a diversi 
big (De Rossi in primis) sono di fat¬ 
to bloccati, in attesa di notizie defi¬ 
nitive sull'assetto societario. L'uni¬ 
ca certezza è che per una Roma a 
stelle e strisce bisognerà aspettare. 
Forse per anni. 


L’1 -4 col Milan è stato fatale per Camolese, esonerato da Spinelli. 
Sulla panchina amaranto torna il tecnico Orsi, a sua volta solleva¬ 
to dall’incarico a ottobre. Il Livorno è ultimo con 30 punti. 

Calcio/2 

Stasera la Champions, Manchester-Barcellona 

Torna la Champions League, con la semifinale più attesa: Man¬ 
chester-Barcellona, dopo il deludente 0-0 dell’andata, vanno in 
campo alle 20 e 45 all’Old Trafford. Padroni di casa con Tevez in¬ 
sieme a Ronaldo e Rooney. I catalani nella formazione dell’anda¬ 
ta, con Flenry in panchina. 

Ciclismo 

Il Regioni parla straniero 

L’australiano Sulzberger ha vinto la terza tappa del Giro delle Re¬ 
gioni, anticipando l’ucraino Buts che per la somma dei tempi in¬ 
dossa la maglia di leader della classifica generale. Indietro gli ita¬ 
liani. Oggi la quarta dura prova da Sant’Elpidio a Cingoli. 


tizione disputate. Ora il Milan spe¬ 
ra che il bomber lo porti in Cham¬ 
pions, a dispetto di quella Fiorenti¬ 
na che domenica ha ritrovato Vie- 
ri, a segno per la sesta volta in que¬ 
sta stagione. Non male per un pan¬ 
chinaro di lusso di 34 anni, che 
non segnava con regolarità da 3 
anni. Due anni fa era sul punto di 
ritirarsi, per dedicarsi ai reality. Poi 
ha preferito la realtà del campo, 
dove vuole ancora dire la sua. Tan¬ 
toché il part-time imposto da Pran- 
delli gli va stretto, e le lusinghe del 
Napoli attraggono. Per dimostrare 
che il senso del gol ce l'hai dentro, 
ed è più forte degli anni. 


Fuori Moda 
♦♦♦ 

C’era una 
volta Zoff 

In questi giorni di angoscianti 
testa a testa - e ci siamo capiti! 
- c'è un ballottaggio sul quale 
un buon 90% di italiani si 
troverebbe d'accordo: chi 
portereste come terzo portiere 
agli Europei - dopo i campioni 
del mondo Buffon e Amelia - 
Francesco Toldo o Gianluca 
Curci? Il primo farà 37 anni il 
prossimo 2 dicembre, il 
secondo ne compirà 23 il 12 
luglio. Anche molti tifosi 
giallorossi - che quando Curci 
entra in campo si 
abbandonano a macumbe ed 
esorcismi vari - voterebbero per 
l'interista. Agli Europei, l'Italia 
è attesa da un girone in cui 
serviranno nervi d'acciaio. 
Meglio avere in panchina 
vecchietti collaudati che 
giovincelli psicolabili. 

Il campionato, d'altronde, va 
in quella direzione. Se Toldo è 
condannato alla panchina 
nell'Inter, altri club si affidano, 
in porta, a ultra-quarantenni: 
il palermitano Fontana ha 
compiuto 41 anni lo scorso 23 
gennaio, il laziale Ballotta sta 
probabilmente battendo molti 
record di longevità difendendo 
l'onore biancoceleste a 44 anni 
suonati (lo scorso 3 aprile). 
Dino Zoff, classe 1942, fu 
considerato un ferrovecchio 
quando prese qualche gol da 
lontano nei Mondiali del '78, 
ma si vendicò alla grande 
vincendo il titolo a 40 anni, 
nel 1982. Rispetto a Ballotta, 
oggi sarebbe considerato un 
ragazzino. Ma la linea grigia 
vince anche in altri moli: 
Maldini è sempre un gigante, 
Del Piero sta disputando forse 
il miglior torneo della carriera, 
Inzaghi rischia di portare in 
Champions il Milan alla 
faccia di Pato e Gilardino, 

Cruz è - anche fisicamente - la 
punta più affidabile dell'Inter, 
Panucci è ancora il miglior 
terzino che la Roma abbia in 
rosa. Cmz a parte, è tutta 
gente che agli Europei potrebbe 
far comodo: a meno di 
richiamare Baggio, Zenga e i 
fratelli Baresi. Non avranno i 
90 minuti nelle gambe, ma in 
un torneo «secco» possono 
bastarne anche 45... 

Alberto Crespi 
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UNA COMMEDIA DEI COEN APRIRÀ LA MOSTRA 
CON SPIE SVITATE, CLOONEY, PITT E ALTRE STAR 

Sarà Bum AfterReading («Brucia dopo la lettura»), scritto e diretto 
e coprodotto dai premi Oscar (per Non è un paese per vecchi) Joel 
ed Ethan Coen, il film che il 27 agosto in anteprima mondiale 
inaugurerà la Mostra del cinema di Venezia 2008 dopo la 
cerimonia di apertura. Con ricco cast formato da George 
Clooney, Frances McDormand, John Malkovich, Tilda Swinton, 
Richard Jenkins e Brad Pitt, è una commedia 
dark dai risvolti spionistici e la trama 
mantiene le promesse, ci sarà da divertirsi con 
l'humour e l'ironia dei due fratelli: Malkovich 
è un ex agente licenziato dalla Cia perché 



beve, perde il file delle sue memorie, il documento viene trovato 
da due istruttori di una palestra di Washington (Pitt e 
McDormand) che vogliono venderlo al miglior offerente - 
credendo si tratti di documenti segreti - per pagarsi interventi di 
chimrgia plastica. E Clooney che fa? Lo dice lui stesso: «Non 
sono un agente della Cia, ma un tipo che va in giro a uccidere la 
gente. Molto divertente. Sarà il mio terzo personaggio ai limiti 
dell'idiozia fatto per i Coen» (dopo Fratello dove sei e Prima ti sposo 
e poi ti rovino). Come spesso accade nei film dei Coen, diversi 
personaggi non hanno tutte le rotelle a posto né sono santi. 
Malkovich conferma: «Nessuno in questo film è davvero buono. 
Sono tutti mentalmente difettosi, bacati, ma nessuno allo stesso 
tempo è davvero cattivo». In Italia Bum After Reading sarà 
distribuito da Medusa (nella foto Joel ed Ethan Coen). 


RICORDI Dal calciatore George 
Best al condividere le voglie e i 
sogni di libertà del «Laureato», 
uno dei due Vanzina, Enrico, ri¬ 
pensa al suo ’68 attraverso ricor¬ 
di e film: «In Italia non ha migliora¬ 
to la politica, ma ha stravolto in 
modo positivo la società» 

M di Alberto Crespi 



eorge Best che solleva il pallone d'oro, Totò che 
taglia la zazzera ai capelloni, Monica Vitti a Lon¬ 
dra armata di pistola, Benjamin in piscina che 
ascolta Simon & Garfunkel e pensa a Mrs. Robin¬ 
son: esiste un pantheon sessantottino che incro¬ 
cia la politica con il costume, e scopre nel '68 va¬ 
lori che vanno al di là degli schieramenti e inve¬ 
stono la nostra vita quotidiana. È il pantheon di 
Enrico Vanzina, che insieme con il fratello Carlo 
è da anni un acuto osservatore della società italia¬ 
na (in questi giorni stanno girando Un'estate al 
mare, in uscita per le vacanze quando in teoria 
nessuno va al cinema: scelta coraggiosa) ed è fi- 



Una scena del «Laureato» con Dustin Hoffman e «Mrs. Robinson »; sotto Enrico Vanzina 


IN CANTIERE Sul festival rock del ’69 

Woodstock 40 anni fa 
Ang Lee ci fa un film 

■ Ang Lee, vincitore del Leone di Venezia con i 
Segreti di Brokeback Mountain e con Lussuria, 
sta preparando un film per il quarantennale di 
Woodstock. Il regista taiwanese girerà entro l'an¬ 
no Taking Woodstock, una commedia basata sul li¬ 
bro di memorie di Elliot Tiber Una storia vera di 
una rivolta, un concerto e una vita, scritto con Tom 
Monte e uscito nel 2007. Lee racconterà la storia 
di Tiber, designer gay del Greenwich Village a 
New York che nel '69, dopo aver lavorato nel mo¬ 
tel dei genitori, organizzò il 15,16,17 agosto '69 
l'epocale appuntamento trovando il posto (a 
Bethel, piccola città della contea di New York) e 
salvando il festival di Woodstock destinato a esse¬ 
re cancellato per mancanza dei permessi. Non 
mancherà un tema caro al regista taiwanese, 
l'omosessualità, trattato in film come II banchetto 
di nozze oltre che in Brokeback Mountain. Infatti 
sui siti americani il film viene inquadrato addirit¬ 
tura nel genere gay e Babilonia dedicherà nel nu¬ 
mero di maggio un servizio a Elliot Tiber. Taking 
Woodstock sarà scritto dall'abituale collaboratore 
del regista, spesso anche produttore delle sue pel¬ 
licole, James Schamus. «La storia di Elliot, esube¬ 
rante e sincera è un'autentica finestra sull'espe¬ 
rienza di Woodstock - ha detto Schamus a Variety 
-, esplora e respira il momento storico in cui la li¬ 
bertà era nell'aria». Prodotto da Focus Features, il 
film avrà un budget tra i 5 e i 10 milioni di dollari 
e uscità nell'estate 2009, giusto 40 anni dopo il 
concerto di Woodstock. Slitta l'altro film nei pia¬ 
ni di Lee, la commedia-remake A Little Game. 


Vanzina: il mio ’68 tutto in un film 


glio, vale la pena di ricordarlo, di un altro grande 
«cronista» del nostro costume, un genio della 
commedia all'italiana: Stefano Vanzina in arte 
Steno. Chiedere a Enrico di raccontarci il suo '68 
è un modo di confrontarsi con l'Altro, perché 
sappiamo benissimo che è stato diverso dal no¬ 
stro; ma è un Altro comunque laico, simpatico, 
intelligente. Ben vengano, Altri così. 

Enrico, partiamo dai fatti: quanti anni avevi, 
dov’eri, con chi eri? 

«Avevo 19 anni e la vita era meravigliosa. Due 
anni prima, nel '66, avevo preso la maturità allo 

«Ero e sono un liberale 
e per un capellone 
allora suonava strano 
La mia metà artistica 
amava tutto, quella 
politica era impaurita» 

Chateaubriand, il liceo francese di Roma. Ero un 
anno avanti, sono del '49. Mi sono laureato in 
scienze politiche nel '70: veloce e precoce. Mio 
padre voleva che facessi il giornalista. L'universi¬ 
tà italiana non mi ha dato granché, ma il ricordo 
mitico del '68 è un soggiorno di alcuni mesi a Pa¬ 
rigi dove, con altri amici "transfughi", frequenta¬ 
vo da uditore i corsi di letteratura alla Sorbona. 
Abitavo in me Tiquetonne, dietro le Halles: è 
una strada citata nei Tre moschettieri e già questo 
mi sembrava esaltante. Il contrasto anche visivo 
fra la Sorbona e la Sapienza di Roma diceva tut¬ 
to: là c'era un'università libera, frequentata da 
una generazione che si occupava di politica in 
modo totalizzante. Da noi il '68 fu più caserec¬ 
cio, ma ebbe ricaschi persino più importanti: per¬ 
ché in Francia de Gaulle operò una vera restaura¬ 
zione, seria come sono seri i francesi, mentre da 
noi i cambiamenti nel tessuto sociale furono in¬ 
credibili. Anticipo un giudizio: il '68 non ha cam¬ 
biato in meglio la politica italiana - semmai, in 
peggio - ma ha stravolto in modo positivo la so¬ 
cietà, innestandosi su un tessuto sociale ancora 
arcaico, rurale: l'apertura al mondo, il nuovo mo¬ 
lo delle donne, i primi segni di globalizzazio¬ 
ne. .. una vera rivoluzione. Del resto i genitori 


mica si arrabbiavano per gli slogan, le occupazio¬ 
ni: anche, ma il vero scandalo erano i capelli lun¬ 
ghi e quella musica terribile, con le chitarre elet¬ 
triche, che entrava dentro casa». 

Come ti collocavi, politicamente? 

«Io ero, e sono ancora, un liberale. Solo che oggi 
è una bellissima parola, allora suonava strana: 
ero un giovane/vecchio, un capellone che vota¬ 
va Malagodi! In realtà la mia metà "artistica" 
amava tutto quello che succedeva, la mia metà 
"politica" era impaurita da un ritorno di fiamma 
del comuniSmo reale confermato, in quella stes¬ 
sa estate, dall'invasione di Praga. Mi sembrava 
chiaro che a livello politico si stessero commet¬ 
tendo errori, che la divisione fra il Pei e i gruppi 
extra-parlamentari sarebbe stata irreversibile». 

E poi c’era il cinema. 

«E che cinema! Facciamo un giochino? Ti leggo 
alcuni titoli di film usciti in quell'anno: Gangster 
Story, 2001 Odissea nello spazio, Hollywood Party, 
Rosemary's Baby, Baci mbati, C'era una volta il 
West, La ragazza con la pistola, Grazie zia, Il medi¬ 
co della mutua, Nostra signora dei turchi. Oggi ne 
basterebbe uno per gridare al miracolo. Anche se 


M diToniJop 


L e avevamo giurato che mai e poi mai 
avremmo rotto il patto del silenzio, ma 
ci sono momenti in cui la storia esige 
delle deroghe al codice non scritto dei genti¬ 
luomini di ventura: ecco, Marilyn Monroe è 
viva e se la passa discretamente bene in una 
graziosa casetta di un'amena località di villeg¬ 
giatura sul fronte atlantico della Gran Breta¬ 
gna di cui non vi sveleremo il nome. Inscenò 
la sua morte per sottrarsi a una ragnatela di re¬ 
lazioni che non aveva mai governato e che, 
per questo, le aveva progressivamente tolto il 
piacere di vivere. L'abbiamo raggiunta al tele¬ 
fono e lei ha accettato di parlare perché, dice, 
è di sinistra anche se non si usa più. Che voce! 
(Il tempo non l'ha offesa). Disturbiamo per¬ 
ché la storia raccontata da Carlo Croccolo a 


ma 



il vero film del '68, secondo me, è uscito nel '67: 
Il laureato, con Dustin Hoffman. Lì c'è un ragaz¬ 
zo simile a noi, un borghese che si rende conto 
che il mondo è cambiato e non sa come affron¬ 
tarlo. Gli dicono che il futuro è nella plastica, e al¬ 
lora lui rompe i tabù, scopre la libertà di andare 
in giro in macchina, rapisce la ragazza sull'alta¬ 
re. .. Mamma mia, quanto era tutto VERO! Vo¬ 
glio dire, non tutti conoscevamo a fondo Capan¬ 
na o Cohn-Bendit ma tutti capivamo il dramma 
di Benjamin e provavamo le stesse voglie matte. 


proposito di un suo rapporto completo e pro¬ 
lungato con la signora Monroe ci ha sconvol¬ 
ti... 

Marilyn, dicci thè truth, la verità: do you 
remember, te lo ricordi questo Carlo 
Croccolo? 

Craclo? 

Yes, Craclo Carlo... 

...mi spiace, I'm sorry but... 

He’s an actor, italian actor, è bravo attore 
italiano... 

Ah, Italy. Fellini, Rosi, Visconti...Fontana di 
Trevi...perché mi chiedi di attore? 

Listen to me, sientammé: Craclo dice che 
tu e lui insomma were together, stavate 
assieme, per tre mesi, poco prima della 
finta morte, before thè show of your 
death... 

But why he says so? Perché lo dice?... Se è gen- 


Potremmo dirlo in tanti, alla Flaubert: Benjamin 
c'est moi, Benjamin sono io!» 

Continuiamo nel giochino. Facciamo altri 
titoli, italiani. Che magari anticipano il ’68, o 
lo seguono di poco ma lo raccontano, sotto 
traccia, utilizzando le forme del cinema 
popolare. Ad esempio lo spaghetti-western: 
«Tepepa», «Faccia a faccia»... 

«C'è una forte componente guevarista e terzo¬ 
mondista nel western italiano. Anche in Sergio 
Leone, in Giù la testa. Anche in un poliziesco co¬ 
me Banditi a Milano di Lizzani: un perfetto esem¬ 
pio di cinema di sinistra che racconta la realtà at¬ 
traverso il genere, superando l'ideologia». 

«La ragazza con la pistola». Lo citavi anche 
tu... 

«La commedia all'italiana che scopre la Swingin' 
London. L'Italia del Sud che si vuole liberare. 
L'apertura al mondo». 

«Nell’anno del Signore». 

«I carbonari come i contestatori. La sapienza ro¬ 
mana di Magni, che sa bene come dopo la conte- 
stazione arriva sempre la normalizzazione. Co¬ 
me Sordi nel Medico della mutua, il film che già 


tiluomo non dice, ma uomini mascalzoni. 
Shit, sempre same old story, sempre stessa sto¬ 
ria. Ora tu mi dici Craclo... 

Yes, Craclo, bell’uomo, very nice, 
simpatico, latin lover. Scusa Mary, ma 
non lo sapevamo neanche noi che era 
così affascinante, charming, per questo ti 
chiediamo... 

Aaahh, honey, dolcezza del mio cuore cosa 
vuoi da me?, che io ricordi tempi molto bui, 
very dark of my life... I was very strange, ero 
strana, bevevo, oh god, I was so drunk, so de- 
pressed, ero così triste, giorni notti tutto ugua¬ 
le...non ricordo, my heart was broken, avevo 
il cuore in pezzi...Craclo? 

Dài che ci siamo, right, Craclo... 
Hummmm...c'era maybe, forse piccolo boy, 
italian boy...Craclo? Portava always, sempre 
borse, my luggage, aspirine...hot water borile, 


nel '68 ti spiega come andrà davvero a finire». 

«Il tigre» di Risi. 

«Il personaggio del Sorpasso che è diventato ric¬ 
co. La borghesia che sbanda di fronte al nuovo, i 
nuovi ricchi burini che inseguono la moda». 

Se ne può trarre un giudizio complessivo: il 
cinema popolare, di genere, racconta il ’68 
meglio del cinema d’autore. 

«Totalmente d'accordo. Capita spesso, non solo 
nel '68». 

E tuo padre, il grande Steno, che diceva? 

«È curioso... consultando ora la sua filmografia, 
vedo che proprio nel '68 segna il passo, ma cre¬ 
do sia un caso. Firma solo un episodio di Capric¬ 
cio all'italiana, che si intitola II mostro della dome¬ 
nica: Totò è un tizio ossessionato dai capelloni, li 
insegue ovunque armato di forbici e li rapa a ze¬ 
ro. .. Papà era un professionista del cinema: sape¬ 
va benissimo di aver fatto film belli e film brutti, 
ma era cosciente di aver lasciato un segno e non 
capiva perché certi intellettuali di sinistra, che in 
privato erano suoi amici e gli facevano i compli¬ 
menti, in pubblico non osavano scrivere bene 
dei suoi film». 


borsa di acqua calda...lui è Craclo? No boy 
lift? No ragazzo di ascensore? Mah...non vo¬ 
glio offendere little italian... 

Mary, non ti preoccupare per lui, don’t 
worry: dice che per tre mesi avete fatto 
thè same thing you do with John and Bob 
Kennedy, insomma vi siete amati come 
uomo e donna...ma spiega che avevi la 
cellulite, sellulait, you know? 
Capisciammé? Dice che lo chiamavi 
«ciak»... 

Sellulait? But he's a man or a nurse, o infermie¬ 
re? Toni, my dear: tu guardi me when i was 
young, quando ero giovane e dici: questa girl 
ha cellulite? 

No, io no, ma lui sì 

So, fa' mio favore: di' a Craclo che my luggage 
sono nella hall, kisses. Baci a bella Italy. Ci so¬ 
no ancora gentiluomini laggiù? 


INTERVISTA ESCLUSIVA È viva e le abbiamo chiesto se ricorda di Carlo Croccolo che dice di aver trascorso con lei tre mesi d’amore 

Marilyn Monroe: chi è Craclo e perché giura che avevo sellulait? 

















































Oxford Murders 

Martin (Elijah Wood), studente 
americano di matematica, incontra ad 
Oxford il famoso professor Arthur 
Seldom (John Hurt), matematico e 
filosofo. Nelle vicinanze viene 
commesso un omicidio: la 
matematica può aiutare a risolvere un 
delitto? Scoprendo il significato dei 
numeri scopriremo il significato della 
realtà? E inoltre, è davvero possibile 
conoscere la verità? Dal romanzo "La 
serie di Oxford" dell'argentino 
Guillermo Martinez. 

di Alex de la Iglesia thriller 


Rolling Stones 
Shine a Light 

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie 
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling 
Stones, le pietre (miliari) del rock che 
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano" 
sui palchi di tutto il mondo. Ai 
"dinosauri" del rock, dunque una 
specie in estinzione, come li ha 
definiti lo stesso Scorsese, il regista 
più "musicale" in circolazione ha 
dedica questo documentario filmando 
nel 2006 il loro concerto al Beacon 
Theater di New York. 

di Martin Scorsese documentario 


Juno 

Quando Juno, sedici anni, scopre 
di essere incinta decide di portare 
a termine la gravidanza e dare il 
bambino in adozione. Non resta 
che trovare allora due genitori 
perfetti. La ragazzina si mette alla 
ricerca della coppia ideale, ma 
quando sembra averla trovata, 
poco prima del parto, scopre che i 
due stanno per separarsi.Vincitore 
della Festa del Cinema di Roma e 
Oscar per la miglior 
sceneggiatura. 

di Jason Reitman commedia 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Francia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

di Lue Jacquet drammatico 


In amore niente regole 

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo 
sentimentale che lega e oppone John 
"Dodge" Connolly (Clooney), il 
capitano di una scalcinata squadra di 
football americano, il giovane campione 
Carter Rutherford (Krasinski), promessa 
del football, e la giornalista sportiva 
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la 
donna indaga sui celebrati onori di 
guerra di Rutheford, i due uomini si 
innamorano di lei.. .Omaggio alla 
commedia americana di Hawks e 
Cukor. 

di George Clooney commedia 


Interview 

Il giornalista Pierre (Steve Buscami) 
si interessa di politica, ma invece di 
essere a Washington per seguire uno 
scandalo politico, viene spedito a 
New York ad intervistare Katya 
(Sienna Miller), la star di una 
famosa serie televisiva. L'incontro è 
in un primo momento uno scontro: 
viziata ed egocentrica lei, sprezzante 
e prevenuto lui, ma l'intervista 
riserverà delle sorprese... Un 
omaggio a Theo Van Gogh, il 
regista assassinato nel 2004. 

di Steve Buscemi drammatico 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello delfimmigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

di Carmine Amoroso drammatico 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

CINEF0RUM 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,50) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

I demoni di San Pietroburgo 16:10-18:20-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 
Sala 2 Un amore senza tempo 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 


Salai 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La seconda volta non si scorda mai 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Orione e il mondo dei Chi 

17:00-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La ragazza del lago 

20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

L'amore non basta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Juno 

17:00-18:40-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 114 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Tutta la vita davanti 

16:10 (E 7,50) 


Non pensarci 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Il matrimonio è un affare di famiglia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Orione e il mondo dei Chi 

17:00 (E 3,60) 

Taranto 400 

Lascia perdere Johnny 

18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

La seconda volta non si scorda mai 

19:00-21:00-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Orione e il mondo dei Chi 

17:00 (E 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

La seconda volta non si scorda mai 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 110 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

16:00-18:15-20:35-22:55 (E 6,50) 

Sala 3 365 

3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10-20:20-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 430 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:05-18:20-20:35-22:50 (E 6,50) 

Sala 5 110 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

15:45-18:00 (E 6,50) 


Il cacciatore di aquiloni 

20:20-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 110 

In amore niente regole 

15:35-18:00-20:30 (E 6,50) 


L'ultima missione 

23:00 (E 6,50) 

Sala 7 165 

Un amore senza tempo 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 165 

L'altra donna del re 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 190 

Tutti pazzi per l'Oro 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salalo 200 

21 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salali 200 

Next 

22:55 (E 6,50) 


Orione e il mondo dei Chi 

16:15-18:25-20:40 (E 6,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

CINEFORUM 

(E 7,50) 

Salai 

CINEFORUM 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 

CINEFORUM 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

CINEFORUM 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 



Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

In amore niente regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


L'altra donna del re 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 

Persepolis 

17:00-20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala Baby 


Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


L'innocenza del peccato 

17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 

Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. 8921 11 


Il cacciatore di aquiloni 

16:50-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 


In amore niente regole 

19:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Orione e il mondo dei Chi 

15:10-17:10-19:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

21:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

La seconda volta non si scorda mai 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

21 

16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 6 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

_16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Step Up 2 - La strada per il successo 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


E1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Lascia perdere Johnny 18:00-20:30-22:30 (E 2,50) 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




La seconda volta non si scorda mai 

18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 17 00 19:00-21 oo 23 00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

La seconda volta non si scorda mai 17 00-1 9 00 - 2100-23 00 (E6,oo) 

Sala 4 

190 

1 demoni di San Pietroburgo 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Spiderwick - Le cronache 

16:30 (E 6,00) 



Il cacciatore di aquiloni 

18:15 (E 6,00) 



In amore niente regole 

20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Step Up 2 - La strada per il successo 



17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Sala 7 

190 

La sposa fantasma 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Orione e il mondo dei Chi 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 



L'ultima missione 

23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

21 

18:15-20:40-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Salali 

108 

L'altra donna del re 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 



Rolling Stones' Shine a Light 

23:00 (E 6,00) 


• Arzano 


1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Riposo 


Sala Blu 



Riposo (E 4,50) 

Sala Grigia 



Riposo (E 6,00) 

Sala Magnum 


Riposo (E 6,00) 

Sala 4 



Riposo 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 1820 2030 2240 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 2 

206 

21 

17.15-20.00-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Tutti pazzi per l'Oro 

17.30-20.00-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

17.30-20.00 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Next 

22.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

La seconda volta non si scorda mai 

17.20-20.00-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

La seconda volta non si scorda mai 

18.00-20.20-22.50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Il cacciatore di aquiloni 

22.20 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Orione e il mondo dei Chi 

17.10-19.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Un amore senza tempo 

17.30-20.00-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

La sposa fantasma 

17.50-20.10-22.20 (E 3,00) 

Salalo 

202 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17.45-20.40-23.00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Step Up 2 - La strada per il successo 


17.45-20.15-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 18:00-19:30-21 oo 22 30 (E 4,00) 

L. Denza 

Tutti pazzi per l'Oro 

18:10-20:10-22:10 (E 4,00) 

M. Michele Tito 

21 

19:30-21:45 (E 4,00) 


Orione e il mondo dei Chi 

17:30 (E 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


1 demoni di San Pietroburgo 

17:30-19:45-22:00 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Riposo (E 6,50) 

• Frattamaggiore 

SI De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

_Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Riposo (E 6,50) 

• Melito 

1! Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Step Up 2 - La strada per il successo 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 La seconda volta non si scorda mai 18 30-20 30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 Orione e il mondo dei Chi 16:30 (E 4,65) 

• Nola 


SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


In amore niente regole 

17:30-20:00-22:00 (E 5,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

La seconda volta non si scorda mai 

18:00-20:10-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 Orione e il mondo dei Chi 

17:20-18:50 (E 5,00) 

Next 

20:30-22:10 (E 5,00) 

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo 

18:10-20:00-22:10 (E 5,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Step Up 2 - La strada per il successo 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Il matrimonio è un affare di famiglia 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 

SI Eliseo Tel. 0818651374 

Il cacciatore di aquiloni 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai 

20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Orione e il mondo dei Chi 

16:10-18:15 (E 5,16; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Next 

19:00-21:00 (E 5,00) 


• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Irina Palm 17:00-20:40(E5,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Next 

21:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

In amore niente regole 

22:15 (E 5,00) 

Step Up 2 - La strada per il successo 

18:45-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 72 La seconda volta non si scorda mai 

18:10-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

L'uomo di vetro 

20:10 (E 4,00; Rid. 2,50) 


• Quarto 


SI Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 
F laminio Tel. 0817713426 

Riposo 

• San Giuseppe Vesuviano 

il Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Il cacciatore di aquiloni 16:00 18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• SantAnastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 
A rlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

19:00-21:00 (E 3,00) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Orione e il mondo dei Chi _16:30-18:30 (E 6,00) 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 

il Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

L’anno mille _18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelò 410 _ Riposo (E 6,00) 

Vava 1 In amore niente regole 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

SI Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

_Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 107 _ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 97 _ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

il Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

La ragazza del lago 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 0825371 19 


I demoni di San Pietroburgo 16 : 00 - 1 8:00-20:00-22:00 (E 5 , 00 ; Rid. 4 , 00 ) 


Sala 2 

315 

La sposa fantasma 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

The Eye 

16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



In amore niente regole 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Orione e il mondo dei Chi 

15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



L'anno mille 

19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 
C omunale Tel. 0823699151 

La seconda volta non si scorda mai 19 : 00 - 21 :00 (E 5 , 00 ) 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 

21 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

Next 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

In amore niente regole 

18:00-20:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 


La seconda volta non si scorda mai 221 5 (E 5,00; Rid 4,00) 


• Mercoguano 


SI Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

La seconda volta non si scorda mai 

16.05-18.15-20.25-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Tutti pazzi per l'Oro 

17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Alla ricerca dell'isola di Nim 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

21 

16.30-19.00-21.30 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

La sposa fantasma 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Orione e il mondo dei Chi 

16.00-18.00-20.00 (E 5,15; Rid. 4,10) 



La seconda volta non si scorda mai 22.00 (E 5,15; Rid 4,10) 

Sala 8 

109 

Un amore senza tempo 

16.35-19.00-21.25 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Sala 9 236 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16.15-18.05-19.55-21.45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Sala 1 3ciento - Chi l’ha duro... la vince 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 La volpe e la bambina _ 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Shoot'em up - Spara o muori! 1 9 : 30-21 30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Orione e il mondo dei Chi 16 30 (E 5,00; Rid 4,00) 

• Montecalvo Irpino 

H Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 

Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Amore, bugie e calcetto 1 9 00-2100 (E 4 , 00 ) 


BENEVENTO 


SI Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Orione e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,oo) 

Sala 2 

231 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Orione e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 6,00) 



21 

20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 



Un amore senza tempo 

20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 



Orione e il mondo dei Chi 

18:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 



Il cacciatore di aquiloni 

16:30-19:00-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


21 

20:55-23:10 (E 6,00) 


Orione e il mondo dei Chi 

17:30-19:15 (E 6,00) 

Sala 2 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

18:00-19:45-21:30-23:10 (E 6,00) 

Sala 3 

La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:25-21:20-2310 (E6,oo) 

Sala 4 

La sposa fantasma 

17:40-21:20-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

In amore niente regole 

18:40-20:50 (E 6,00) 


L'ultima missione 

23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

Tutti pazzi per l'Oro 

18:50-21:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 7 

Step Up 2 - La strada per il successo 

17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 8 

Un amore senza tempo 

18:50-21:00-23:10 (E 6,00) 


Il matrimonio è un affare di famiglia 

16:50 (E 6,00) 


L'amore non basta 

19:30 (E 6,00) 

Sala 9 

1 demoni di San Pietroburgo 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 


CASERTA 


1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 

Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 4,00) 


Salai 

La ragazza del lago 

17:00-19:00-21:00 (E 4,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Orione e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 4,00) 

Salai 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 4,00) 

Sala 2 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,00) 

Sala 3 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 4,00) 

Sala 4 

Juno 

16:30-18:45-20:45 (E 4,00) 


L'ultima missione 

22:30 (E 4,00) 

Sala 5 

Orione e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 4,00) 


21 

20:45-22:45 (E 4,00) 

Sala 6 

La seconda volta non si scorda mai 

20:45-22:45 (E 4,00) 


Provincia di Caserta 


• Aversa 

1 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30 20:30 22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Orione e il mondo dei Chi _ 16:30-18:30 (E 5,00) 

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 5 , 00 ) 

SI Metropolitan Tel. 0818901187 

3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 
Vittoria Tel. 0818901612 

La seconda volta non si scorda mai 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 5 , 00 ) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Casagiove 

SI Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Un amore senza tempo 16 : 00 - 1 8:10-20:20-22:30 (E 6 , 00 ) 

• Castel Volturno 

SI BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• CURTI 

SI Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Alla ricerca dell'isola di Nim 1 8 : 10-20 20-22 30 (E 5,00) 

• Maddaloni 

SI Alambra corso I Ottobre, 18Tel. 0823434015 

Riposo 






















































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


martedì 29 aprile 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Indovina chi viene a cena? Regia di 
P.Rossi Gastaldi. Con G.D'Angelo e I.Monti. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise_ 

a Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

La seconda volta non si scorda mai 17 00-19 00-21 00-23 00 (E 5,50) 


Sala 2 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:00-19:00 (E 5,50) 



Rolling Stones' Shine a Light 

20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 


Un amore senza tempo 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 


In amore niente regole 

18:00-20:00 (E 5,50) 



Il cacciatore di aquiloni 

22:00 (E 5,50) 

Sala 5 


1 demoni di San Pietroburgo 

18:15-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 


21 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 


La sposa fantasma 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 


Ortone e il mondo dei Chi 

17:00-19:00-20:50 (E 5,50) 



L'ultima missione 

23:00 (E 5,50) 

Sala 9 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Salalo 


Il matrimonio è un affare di famiglia 

1 18:00 (E 5,50) 



La seconda volta non si scorda mai 

20:00-22:00 (E 5,50) 

Salali 


3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 12 


Tutti pazzi per l'Oro 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 


Step Up 2 - La strada per il successo 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

21 

18:00-20:20-22:45 (E 5,50) 

Sala 2 

190 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:15-20:15 (E 5,50) 



Oxford Murders - Teorema di un delitto 22 00 (E 5,50) 

Sala 3 

190 

La sposa fantasma 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

190 

L'altra donna del re 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 

190 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17:15-19:15-21:15 (E 5,50) 



L'ultima missione 

23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

215 

Step Up 2 - La strada per il successo 


17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50) 


Sala 7 

215 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 

215 

La seconda volta non si scorda mai 

18:00-20:15-22:10 (E 5,50) 

Sala 9 

400 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:10-19:50-21:30-23:00 (E 5,50) 

Salalo 

235 

La seconda volta non si scorda mai 17 00-19 00-2110-23 00 (E 5,50) 

Salali 

125 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30 (E 5,50) 



10 Cose di noi 

22:15 (E 5,50) 

1 Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposo 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo_ 

a Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa_ 

Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino_ 

Lendi Tel. 0818919735 

Ortone e il mondo dei Chi _18:30 (E 5,00) 

Sala 1 La seconda volta non si scorda mai 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca_ 

Corso Tel. 0823937300 


Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Un amore senza tempo 18.00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 3,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

_18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 Persepolis 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Il falsario 18:00-21:00 (E 5,00) 

SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


Sala 2 

258 

Tutti pazzi per l'Oro 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Ortone e il mondo dei Chi 

15:45-17:50-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


In amore niente regole 

15:40-20:05 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

18:05-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


La sposa fantasma 

15:35-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


L'altra donna del re 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

21 

17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Un amore senza tempo 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

15:35-17:40-19:55 (E 7,00; Rid. 4,75) 



L'ultima missione 

22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Step Up 2 - La strada per il successo 


15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 
SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Il club di Jane Austen 17 00 19:30-22:00 (E 4,00) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

U Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

La seconda volta non si scorda mai 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Battipaglia 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

21 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Tutta la Vita davanti 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 
B olivar Tel. 0974932279 

La seconda volta non si scorda mai 2130 (E 5,00) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Riposo 

• Cava De 1 Tirreni 

il Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 18:15-20:30-22:30 (E 5,00) 
il Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Un amore senza tempo 20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Ortone e il mondo dei Chi 1 6:30-18:30 (E 5,00; Rid 4,00) 

• Eboli_ 

I Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Alla ricerca dell'isola di Nim_19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana_ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana_ 

SI Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Alla ricerca dell'isola di Nim 21 30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore_ 

SI Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Omignanq_ 

Parmenide Tei. 097464578 

La seconda volta non si scorda mai 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orria_ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

• Pontecagnanq Faianq_ 

II Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Next 20:30-22:45 (E 4,00) 

Duel Village 

Ortone e il mondo dei Chi_15:30-17:00-19:00(E4,00) 

Sala 1 Ortone e il mondo dei Chi _ 15:30-17:00-19:00 (E 4, 00 ) 

In amore niente regole_20:45-22:50 (E 4, 00 ) 

Sala 2 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

_15:30-17:00-19:00-21:00-22:45 (E 4,00) 

Sala 3 La sposa fantasma _ 15:45-17:15-18:45-20:15-21:30 (E 4,00) 

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai _ (E4,oo) 

Sala 5 Tutti pazzi per l'Oro _ 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,00) 

Sala 6 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-17:45-19:15-21:00-22:45 (E 4,00) 

SI Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Questa notte è ancora nostra 1 7:30-19:30-21 45 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA_ 

11 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Il cacciatore di aquiloni 21 :i 5 

• Scafati_ 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

La seconda volta non si scorda mai_20:30-22:30 (E 6,00) 

Ortone e il mondo dei Chi_16:30-18:30 (E 6 , 00 ) 

Sala 2 70 II cacciatore di aquiloni _ 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

La volpe e la bambina_17:00(E6,00) 

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania_ 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

La seconda volta non si scorda mai 19 : 30-2130 (E 5,00; Rid 4,00) 


CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 


Le chiavi 

del tempo 


Acquistali oniine! 



Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 























































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 29 aprile 2008 



The Jackal 

Un killer senza scrupoli viene 
assoldato da un’organizzazione 
criminale per eliminare la moglie 
del Presidente degli Stati Uniti. Il 
prezzo pattuito è 70 milioni di 
dollari. L’uomo è abilissimo nel 
trasformarsi, nell’apparire e subito 
scomparire. Di lui si conosce solo 
il soprannome, “The Jackal” 
(Bruce Willis). Venuta a 
conoscenza della situazione, l’FBI 
cerca le contromisure... 

21.10 RETE 4. AZIONE. 

Regia: Michael Caton-Jones 

Usa 1997 


La vendetta di Carter 

Dopo l’uccisione del fratello, Jack 
Carter (Sylvester Stallone) decide di 
tornare dalla sua famiglia che ha 
lasciato diversi anni prima. Per Jack 
il ritorno a Seattle è l’ultima 
occasione per riparare agli errori del 
passato. Si trova così a dover 
affrontare la diffidenza della cognata 
Gloria (Miranda Richardson), ma 
riesce ad accordarsi con la nipote 
Doreen (Rachael Leigh Cook)per 
vendicare il fratello. 

23.55 RETE 4. AZIONE. 

Regia: Stephen T. Kay 
Usa 2000 


Diario di famiglia 

Sono due ragazze sedicenni le 
protagoniste del “caso”proposto 
oggi da Maria Rita Parsi e 
Alessandro Cozzi nella consueta 
docufiction: l’una si consola dai 
suoi dispiaceri fumando spinelli e 
aggravando il proprio stato 
confusionale, l’altra preoccupata, si 
rivolge alla madre per farsi 
consigliare l’idea e le parole giuste 
per distogliere l’amica da questa 
abitudine prima che si rovini. 

Qual è il consiglio giusto? 

00.55 RAITRE. RUBRICA. 

Con Maria Rita Parsi 


Prima della Prima 

Questa notte la trasmissione di 
Rosaria Bronzetti ci porta dietro le 
quinte del Teatro Massimo di 
Palermo per “Mefistofele”, 
capolavoro del dotto musicista e 
letterato “scapigliato” Arrigo 
Boito. Un’opera di grande impatto 
scenico e vocale, su soggetto dello 
stesso musicista e librettista tratto 
dal “Faust” di Goethe. La prima 
rappresentazione assoluta ebbe 
luogo alla Scala di Milano nel 
marzo 1868. 

01.25 RAITRE. MUSICALE. 

Di Rosaria Bronzetti 


Programmazione 


RAI UNO 

06.45 UN0MATTINA. Attualità 
All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 
9.45 ELEZIONI DEL PRESIDENTE 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
E DEL PRESIDENTE DEL 
SENATO DELLA REPUBBLICA 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici 

12.15 ELEZIONI DEL PRESIDENTE 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
E DEL PRESIDENTE DEL 
SENATO DELLA REPUBBLICA 

13.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Regia di Salvatore 
Perfetto. All’interno: 
INCANTESIMO 10. Teleromanzo 
15.40 FESTA ITALIANA. Rubrica 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Giuseppe Bucolo. AN’interno: 
TG PARLAMENTO; TG 1 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Flavio Insinna 
21.10 HO SPOSATO UNO SBIRRO. 

Serie Tv. Con Flavio Insinna, 
Christiane Filangieri 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 SCRITTORI PER UN ANNO: 

PATRIZIA CAVALLI. Rubrica 
02.40 SUPERSTAR. 
Videoframmenti 


^ RAI DUE 


@RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

09.45 IN ITALIA. Rubrica. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

DI STORIA. Rubrica 

TRAFFICO. News 

“Ancora una volta sposi” 

“Cuneo - Fela rapper” 

Rubrica. Conduce Giovanni 

06.25 KOJAK. Telefilm. 

METEO 5. Previsioni del tempo 

10.00 DHARMA & GREG. 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità. 

Minoli 

“Una calda estate” 

BORSA E MONETE. Rubrica 

Situation Comedy. 

Conduce Maurizio Martinelli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica. 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.00 TG 5 MATTINA 

“Notti insonni” 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

“Birra” 

07.30 MAGNUM P.l. Telefilm. 

08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 

10.30 HOPE & FAITH. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

09.15 COMINCIAMO BENE 

“La neve delle Hawaii” 1 a parte 

Con Barbara D’Urso, 

Situation Comedy. 

Monica Leofreddi 

PRIMA. Rubrica. 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Claudio Brachino. 

“Il club del libro” 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Conduce Pino Strabioli 

“Omicidio premeditato” 

All’interno: TG 5 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

09.30 HUNTER. Telefilm. 

11.00 FORUM. Rubrica. 

Situation Comedy. 

Rubrica. A cura di Mario De 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

“Carbonizzato”. Con Fred Dryer 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

“La nuova assistente” 

Scalzi 

Frizzi, Elsa Di Gati 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Con Franco Senise, 

11.25 WILL&GRACE. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

“Il terzo incomodo” 

Fabrizio Bracconeri, 

Situation Comedy. 

A cura di Luciano Onder 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

il giudice Santi Licheri 

“Professor Dudley” 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Rubrica. Conduce llda Bartoloni. 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

A cura di llda Bartoloni 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.25 STUDIO APERTO 

Milo Infante 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

ITALIANO. Attualità. 

12.30 BIANCA. Telenovela 

Teleromanzo. Con Alessandro 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

Conduce Corrado Augias 

13.25 SECONDO VOI. Rubrica 

Mario, Elisabetta Coraini 

15.00 O.C. Telefilm. 

17.20 X FACTOR. Reai Tv. 

13.10 WINDATMY BACK. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“L’uomo dell’anno” 

Conduce Francesco Facchinetti. 

Telefilm. “Il teschio magico” 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Talk show. Conduce Maria De 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 

Con Mara Maionchi, Morgan, 

14.00 TG REGIONE 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Filippi. Regia di Laura Basile 

Telefilm. “Il caso Denman” 

Simona Ventura 

14.20 TG 3 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

16.15 AMICI. Reai Tv. 

16.25 ZOEY101. Telefilm. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

15.00 DETECTIVE MONK. Telefilm 

“L’album di Amici” 

“Il torneo di Wrestling” 

18.10 RAI TG SPORT 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 TG5 MINUTI 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. 

18.30 TG 2 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

16.20 CAVALCA VAQUERO. 

17.00 AMORE AL CIOCCOLATO. 

Situation Comedy. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

15.15 TREBISONDA. Rubrica 

Film (USA, 1953). 

Film Tv (Germania, 2005). 

“Gordo ha la ragazza” 

COBRA 11. Telefilm. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Con Robert Taylor, Ava Gardner 

Con Christine Neubauer, 

18.30 STUDIO APERTO 

“Un’arma da fantascienza” 

Conduce Sveva Sagramola 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Hardy Krùger Jr. 

19.00 TRE MINUTI CON 

19.50 X FACTOR. Reai Tv. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

Regia di Matthias Kopp 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conduce Francesco Facchinetti. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 50-50. Quiz. 

19.05 CANDID CAMERA. Show 

Con Mara Maionchi, Morgan, 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Conduce Gerry Scotti. 

19.35 BELLI DENTRO. 

Simona Ventura 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Situation Comedy 






20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.05 LOVE BUGS. 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “L’appeso” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Situation Comedy 

21.05 X FACTOR. Reai Tv. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 THE JACKAL. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

20.30 RTV - LA TV DELLA 

Conduce Francesco Facchinetti. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Film azione (USA, 1997). 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

Con Mara Maionchi, Morgan, 

21.05 BALLARÙ. Attualità. 

Con Bruce Willis, Richard Gere. 

21.10 DR. HOUSE MEDICAL 

21.10 BUONA LA PRIMA!. 

Simona Ventura. 

Conduce Giovanni Floris 

Regia di Michael Caton-Jones 

DIVISION. Telefilm. “Gelo”, 

Situation Comedy. 

Regia di Andrea Marchi 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.50 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

“Zoppo, ma in gamba” 

Con Ale & Franz 

23.45 MARTEDÌ CHAMPIONS. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.55 LA VENDETTA DI CARTER. 

23.15 MATRIX. Attualità 

22.10 MAI DIRE MARTEDÌ. Show. 

Rubrica. Conduce Marco Civoli 

23.45 GARGANTUA. Rubrica 

Film azione (USA, 2000). 

01.20 TG 5 NOTTE 

Conduce Mago Forest 

00.55 TG 2 / PUNTO DI VISTA 

00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

Con Sylvester Stallone. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

00.15 TALENTI. Musicale 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.55 DIARIO DI FAMIGLIA. 

Regia di Stephen T. Kay 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

01.15 STUDIO SPORT. News 

01.15 SQUADRA SPECIALE 

“Con gli occhi dei figli: S.O.S.” 

02.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Tg Satirico (replica) 

01.40 TRE MINUTI CON 

LIPSIA. Telefilm 

01.25 PRIMA DELLA PRIMA. 

02.30 UMBERTO D. 

02.20 MEDIASHOPPING 

MEDIASHOPPING. Televendita 

02.00 ALMANACCO. Rubrica 

Musicale. “Mefistofele di A. 

Film (Italia, 1952). 

02.35 AMICI. Reai Tv. 

01.45 STUDIO APERTO 

02.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Boito” 

Con Carlo Battisti 

“L’album di Amici” (replica) 

LA GIORNATA 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

15.35 COCCO DI NONNA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Nicholaus Goossen 

17.15 UN PONTE PER 
TERABITHIA. 

Film fantastico (USA, 2007). 
Regia di GaborCsupo 

19.00 GRINDHOUSE. 

Film horror (USA, 2007). 

Con Kurt Russell. 

Regia di Robert Rodriguez, 
Quentin Tarantino 

21.00 SVALV0LATI ON 
THE R0AD. Film commedia 
(USA, 2007). Con Tim Alien. 
Regia di Walt Becker 
22.45 COCCO DI NONNA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Alien Covert. 

Regia di Nicholaus Goossen 
00.25 SPECIALE: IL TEMPO 
DELLE MELE FOREVER 


cirv 

CINEMA 3 

14.45 IL MIO MIGLIOR 
NEMICO. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Carlo Verdone. 

Regia di Carlo Verdone 
16.35 MI CHIAMO SAM. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Sean Penn. 

Regia di Jessie Nelson 
18.55 WHITE 0LEANDER. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Michelle Pfeiffer. 

Regia di Peter Kosminsky 

20.45 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 

21.00 IL GIORNO + BELLO. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Fabio Troiano. 

Regia di Massimo Cappelli 
22.40 B0RDERT0WN. Film 
drammatico (GB/USA, 2006). 
Regia di Gregory Nava 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.55 EARTH DAY 
CONVERSAZIONE CON 
J0VAN0TTI. Rubrica 

16.15 PROFUMO - STORIA DI 
UN ASSASSINO. 

Film drammatico 
(Francia/Germania/Spagna, 
2006). Con Ben Whishaw. 
Regia di Tom Tykwer 
18.40 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
19.00 BLACK DAHUA. 

Film noir (USA, 2006). 

Con Josh Hartnett. 

Regia di Brian De Palma 
21.00 KINKY BOOTS. 

Film commedia (GB/USA, 
2005). Con Joel Edgerton. 
Regia di Julian Jarrold 

22.55 FRATELLI D’ITALIA. 

Film comico (Italia, 1989). 
Regia di Neri Parenti 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 NOME IN CODICE: KND 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.20 ZATCHBELLI. Cartoni 

19.45 XIAOLIN SHOWDOWN 

20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 CAMP LAZL0. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

22.15 LE SUPERCHICCHE 

22.40 CAMP LAZL0. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc. 

14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Si ricomincia...” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Le navi container” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Viaggi in mongolfiera” 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pescatore di gamberetti” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Doc. “In onore della polizia” 

2 a parte 

20.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
21.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 

Documentario. “Giappone: 
sotto pressone” 

22.00 LAVORI DA DURI. Doc. 
“Cowboy” 

23.00 RACE T0 DAKAR. Doc. 
24.00 TOP GEAR. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

21.30 IN PROVA. Reai Tv 
(replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 LO SHOW PIÙ BUONO 
CHE CI SIA. Show 


Sereno 
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Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvolosità irregolare su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse anche sotto forma di temporale specie sui settori alpini. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su Toscana, Umbria e Marche con 
locali rovesci o temporali; parzialmente nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni salvo passaggio di 
nubi medio-alte e stratiformi sulla Calabria e sui settori jonici. 


DOMANI 



Nord: nuvolosità irregolare sulle aree alpine e prealpine con 
precipitazioni sparse; da poco a parzialmente nuvoloso altrove. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosità sulle aree interne. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità. 



Situazione: la perturbazione atlantica presente sulla Francia centrale 
si dirige verso levante e, nel corso delle prossime 18-24 ore, 
coinvolgerà più direttamente le nostre regioni settentrionali e la 
Toscana. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 23.09 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossà 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 LA MEDICINA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi 
23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

Con Marco Santin, Nicoletta Simeone 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
12.10 CHAT. Regia di Roberto Cavosi 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 

13.40 VIVA RADI02. Con Fiorello e 
Marco Baldini. Regia di Marco Lolli. 


LA 7 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 

TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 MATLOCK. Telefilm. 

“Il miliardario” 1 a parte. 

Con Andy Griffith 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Le parole non dette”. 
Con Roma Downey 

11.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 
Documenti. 

Conduce Tiziana Panella 

12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
14.00 IL GUERRIERO DEL FALCO. 
Film (USA, 1994). 

Con Adam Beach. 

Regia di Xavier Koller 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Tf. “Diritto d’informazione”. 

Con David James Elliott 
19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Metamorfosi” 



20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Ritanna Armeni 

21.10 SOS TATA. Reality Show 
(replica) 

23.00 D0CT0R0L0GY. Serie Tv. 
Con Leslie Nielsen 

23.30 CHIAMBRETTI SPECIALE. 

Show 

23.55 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Talk show 
01.05 TG LA7 

01.30 OTTO E MEZZO. Attualità 
(replica) 


15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 
16.00 CONDOR. Regia di Valeria Grandi 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Sara Zambotti 
20.32 DISPENSER, di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Regia di Alex Alongi 
22.40 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Claudio Sabelli Fioretti 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Ravaioli 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con P. Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Con Arturo Stalteri 
14.30CHE CI FACCIO QUI? 

15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL CAMMINO. 

Con Piergiorgio Odifreddi, 

Franco Cardini e Sergio Valzania 
19.00 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. 

Conduce Nicola Campogrande 
20.00 PRIMA PAGINA: IL SEQUESTRO 
MORO. Con Sergio Romano 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Nicola Catalano 
01.30 AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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CON DACIA MARAINI sui luo¬ 
ghi del suo nuovo romanzo. 
Nel 1956 sulle tracce di un amo¬ 
re d’infanzia, un bambino 
ebreo scomparso, la protagoni¬ 
sta rivisita le memorie della 
Shoah. Ma un treno la porta poi 
nell’Ungheria della Rivoluzione 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Vienna e Budapest 


ORIZZONTI 


«Da Vienna a Budapest 
nel cuore nero del ’900» 


EX LIBRIS 


Lo Stato totalitario 
fa di tutto 
per controllare 
i pensieri e le emozioni 
dei propri sudditi 
in modo persino 
più completo 
di come ne controlla 
le azioni. 

George Orwell 


Gli incontri 



1 numero 60 del boulevard Andràssy, nel cen¬ 
tro di Budapest, sorge un palazzo in stile neori¬ 
nascimentale, disegnato nel 1880 dall'architet¬ 
to Adolf Feszty. È in questo edificio di quieta 
apparenza borghese, sul lato di un viale ver¬ 
deggiante, che, in successione, posero il loro 
quartier generale prima, dal 1937, il partito na- 


Un «fan club» per la 
scrittrice di «Bagherìa» 

«Il treno dell’ultima notte» (Rizzoli, 
pp. 430, euro 21) è il titolo dell’ultimo 
romanzo di Dacia Maraini. La scrittrice 
l’ha presentato giovedì 24 e venerdì 25 
aprile negli Istituti italiani di cultura di 
Vienna e Budapest. A Vienna ad 
ascoltarla, tra gli altri, Kurt Ubelbacher, 
l’ottantaduenne promotore della 


singolare iniziativa di una «fanzine» in 
suo onore: sono circa trentacinque fan e 
ogni giovedì si riuniscono per leggere e 
tradurre brani dei suoi libri. Gli incontri, 
complice anche la ricorrenza della 
Liberazione, sono stati tutt’altro che 
formali. Nell’lic di Vienna, per esempio, è 
stato chiesto a Dacia Maraini se, 
descrivendo «l’innamoramento» che 
talora porta la gente a votare leader 
inaffidabili contro il proprio stesso 


interesse, alludesse a vicende italiane. 
«Sì, alludo» la risposta. A Budapest una 
spettatrice ha ricordato il proprio trauma 
di bambina, chiusa da sola in casa 
mentre i suoi genitori combattevano in 
strada contro gli occupanti sovietici. E 
quanto al legame tra la tragedia del £ 56 e 
il presente, la scrittrice ha ricordato la 
posizione filosovietica del Pei di allora e 
la rottura col Psi: «Sono guasti che 
ancora oggi pesano» ha commentato. 


della repressione sovietica. 

Ecco, «i due totalitarismi». Nel romanzo corre 
un tema, richiamato fin dal titolo: il treno, do¬ 
ve si viaggia, anche con la mente, il luogo do¬ 
ve «ogni riflessione si fa serpentina, umile, sa¬ 
gace. Il pensiero prende la cadenza delle mote 
e macina, macina idee» scrive Dacia Maraini. 
Sottotraccia, anzi, addirittura più giù, sott'ac¬ 
qua, ne corre però un altro: la «voce», ciò per 
cui ci sono parole e ciò che è indicibile. Del Ter¬ 
rore sovietico nel romanzo sappiamo tutto, co¬ 
me si esercita e su chi, dalle voci degli insorti 
ungheresi, siano i concitati, liberi dialoghi in 
strada, sia il fiume di parole delle mille radio 



La rivolta di Budapest, 1956 


zionalsocialista di Ferenc Szàlasi, poi, dal 
1945, con l'occupazione sovietica, la polizia se¬ 
greta del nuovo regime, FAvo. E in nome pri¬ 
ma di un potere, poi dell'altro, dentro queste 
mura furono intenogati, torturati, uccisi, cen¬ 
tinaia di cittadini. Questo palazzo, insomma, 
ci ricorda che sul finire della guena l'Ungheria 
fu l'esatto, tragico crocevia dello scontro tra i 
due totalitarismi. Oggi al numero 60 del boule¬ 
vard Andràssy sorge un museo dal nome scioc¬ 
cante: è il «TerrorHàza», la Casa del Terrore 
inaugurata nel 2002. 


Una narrazione 
post-novecentesca 
che indaga insieme 
i due totalitarismi 
quello nazista 
e quello sovietico 

Dentro, un labirinto a tre piani di stanze, balla¬ 
toi, scale a chiocciola, celle, foderato in rosso e 
nero dal designer Attila Kovàcs. Allestito fin 
troppo scenograficamente, così come suona 
quasi da lunapark quel nome, Casa del Terro¬ 
re: i fatti non parlerebbero meglio da soli? 

Nel labirinto di TerrorHàza il cuore è costituito 
da una sequenza a due facce di schermi, su cui 
scorrono filmati d'epoca: di qua, siamo negli 
ultimi due anni di guerra, avanzano sinistri a 
passo dell'oca i plotoni ungheresi «crocifrec- 
ciati», e Hitler arringa le folle dello Stato vassal¬ 
lo, dall'altro lato un primo piano di Stalin e, ec¬ 
co delle riprese del 1956, la lenta ma ineluttabi¬ 
le sfilata degli enormi tanks sovietici. Questo 
doppio schermo è l'immagine più calzante 
per entrare nel tema del nuovo romanzo di Da¬ 
cia Maraini, Il treno dell'ultima notte: un viaggio 
nei due totalitarismi, tra la Shoah e l'annienta¬ 


mento della grande speranza degli ungheresi 
ribelli nell'autunno '56. Ma, se l'allestimento 
nel Museo è anni Duemila, ipertecnologico, è 
cupo e scintillante, la scrittrice ci conduce nel 
cuore di tenebra del Novecento con tutt'altra 
estetica, cioè con stile piano, affettuoso, sem¬ 
plice. 

«Questo libro non nasce né per dovere, né per 
atto ideologico. Nasce da una passione per la 
memoria storica» spiega Maraini. «Oggi c'è 
una specie di paralisi, nei giovani manca la vo¬ 
lontà di conoscere il passato, come se tutto il 
piacere fosse nel presen¬ 
te. E noi scrittori, a volte, 
con l'immaginazione, riu¬ 
sciamo a rivitalizzare la 
memoria collettiva». Ec¬ 
co perché, scrittrice fin 
qui al novanta per cento 
«del presente», dal primo 
romanzo, La vacanza, al¬ 
l'ultimo, Colomba, stavol¬ 
ta si è munita degli attrez¬ 
zi del narratore storico. E 
ha partorito un romanzo 
decisamente post-novecentesco: «post» per¬ 
ché, appunto, esplora in contemporanea i due 
mondi opposti invece tra loro nel secolo appe¬ 
na chiuso, il nazismo e il comuniSmo sovieti¬ 
co. «Il mio metodo è stato questo: massimo 
della verità e massimo dell'invenzione. Per riu¬ 
scirci ho lavorato sui dettagli, che dovevano es¬ 
sere plastici, corposi. Per quattro anni sono an¬ 
data a caccia di dettagli, che non si trovano nei 
libri di storia, ma nei diari, nelle memorie, nel¬ 
le testimonianze orali di chi c'era. Sono anda¬ 
ta sui luoghi. Poi ho lavorato di immaginazio¬ 
ne, che è lo stmmento che permette di coniu¬ 
gare la memoria storica e la sensibilità persona¬ 
le» chiarisce. 

I dettagli sono l'odore di permanganato e ca¬ 
pra bollita che intride i vagoni d'un treno che 
porta a Est, è la radio Orion grossa e di legno 
chiaro a cui attaccano l'orecchio gli insorti di 


Budapest, così come i particolari minimi della 
cmdeltà nazista, per esempio il neonato cui 
l'SS spara in volo come fosse un piccione. I luo¬ 
ghi sono Vienna e Budapest, le due città dove 
ora, uscito il romanzo, Dacia Maraini è voluta 
ritornare, portando con sé alcuni giornalisti. 
Perché Vienna? Entriamo nella trama del Tre¬ 
no dell'ultima notte. Una giovane cronista 
free-lance, nel 1956, viene mandata dal diret¬ 
tore del suo giornale - un direttore che ama 
l'azzardo - a svolgere un servizio da grande in¬ 
viata, un reportage sul mondo che, in piena 

Nella capitale austriaca 
l’unica sinagoga 
sopravvissuta alla Notte 
dei Cristalli riporta 
i nomi delle 65mila 
vittime dell’Olocausto 

guerra fredda, si cela dietro la «cortina di fer¬ 
ro». Ma la ventiseienne Maria Amara Sironi, 
fiorentina, figlia di un ciabattino appassiona¬ 
to di ferrovie, ha altro nel cuore: vuole sapere 
dove sia finito il suo amore d'infanzia, Ema¬ 
nuele Orenstein. Con una scelta paradossale, 
nel 1939 i genitori di Emanuele, ebrei di alta 
borghesia, hanno deciso di abbandonare Fi¬ 
renze e tornare nell'Austria dell'Anschluss e 
della Notte dei Cristalli, per riappropriarsi del 
loro elegante appartamento viennese dietro la 
Cattedrale, convinti che il pedigree di austria¬ 
ci puri (il padre della donna, Thelma Fink, era 
una medaglia d'oro al valore nella guerra 
'14-18) fosse garanzia bastante. Non lo era. 
Nel 1942 sono stati deportati come tutti gli 
ebrei, nel ghetto di Lodz. Poi sono scomparsi: 
nel lager? Come un Pollicino, il quindicenne 
Emanuele Orenstein si è lasciato dietro una 


scia di briciole, le lettere che ha scritto all'ama¬ 
ta Amara. Cercandolo, tredici anni dopo, la 
giovane donna finisce ad Auschwitz poi, in 
compagnia di un ebreo ungherese e di un ec¬ 
centrico bibliotecario, a Budapest. È un viag¬ 
gio da picari, il loro, su treni malmessi, che li 
consegna alla capitale ungherese proprio nei 
giorni della Rivoluzione e della repressione. 
Sul finale Emanuele Orenstein apparirà, ma 
l'incontro non profumerà di miele, anzi, sarà 
per Amara, e per noi lettori, un'agnizione scon¬ 
volgente. 

Nel 1938 gli ebrei austriaci - come l'immagina¬ 
rio Emanuele - erano più di 200mila, al 90% 
viennesi. Nel 1945 erano poche migliaia, più 
di centomila quelli riparati all'estero. Le vitti¬ 
me della Shoah furono 65mila: i loro nomi so¬ 
no incisi in una scultura di pietra scura eretta 
nella sinagoga viennese di Seitenstattengasse. 
È l'unico luogo di culto ebraico sopravvissuto, 
sui circa ottanta esistenti all'epoca, alla Notte 
dei Cristalli. Se non gli fu appiccato il fuoco, 
non è per scmpolo, è perché di faccia era ospi¬ 
tata la Comunità israelitica che custodiva i re¬ 
gistri coi nomi degli iscritti, necessari per prose¬ 
guire con la persecuzione. Classicheggiante, 
crema e azzurra, dentro la sinagoga richiama 
un'idea solida, borghese, del vivere: gli «ebrei 
viennesi» erano un'élite splendida, lo furono 
Stefan Zweig, Arnold Schoenberg, Max 
Reinhardt, Theodor Herzl, Arthur Schnitzler, 
Gustav Mahler, Joseph Roth, Karl Kraus. Per 
non citare 1'«ebreoviennese» per eccellenza, 
Sigmund Freud... 

Solo pochissimi, tra gli espatriati o gli scampa¬ 
ti alla Shoah, tornarono a Vienna dopo la guer¬ 
ra. Tra loro Simon Wiesenthal che, in un ap¬ 
partamento in un palazzo sul Ring, dimesso e 
anonimo tra edifici vocati a ogni audacia este¬ 
tica, organizzò la sua «caccia», il suo conto in¬ 
defesso, lungo il resto di una vita, con il passa¬ 
to. Fu nel 1956 che la Comunità israelitica 
viennese tornò a crescere: perché arrivarono i 
profughi da un altro Tenore, dall'Ungheria 


amatoriali nate come funghi che si riversa da 
quella massiccia Orion di legno nelle case. Del¬ 
l'orrore nazista sappiamo a stento, ciò che 
Emanuele per lettera scrive di paventare, ciò 
che prova a immaginare Amara, e quando le 
parole per dirlo aniveranno, sul finale del ro¬ 
manzo, sembreranno una bestemmia, sembre¬ 
ranno perverse, deformi, sembreranno un fiu¬ 
me, sì, ma un fiume che viola il proprio letto. 
Questo ci dice qualcosa su un sentimento di¬ 
verso con cui Dacia Maraini ha rivisitato quan¬ 
to accomuniamo nell'espressione «i due totali- 

In quella ungherese 
la «Casa del Terrore» 
è nata nel 2002 
Dentro il palazzo 
che ospitò i torturatori 
di entrambi i regimi 

tarismi»? «Io non penso che i due totalitarismi 
abbiano lo stesso peso. Entrambi hanno porta¬ 
to dolore» spiega la scrittrice. «Ma quello nazi¬ 
sta nasce da un'idea violenta e mortuaria: c'è 
una razza superiore, c'è una piramide, una ge¬ 
rarchia, tra esseri umani e culture, è un'ideolo¬ 
gia lugubre, legata alla morte. L'ideologia co¬ 
munista invece nasce, e ci tengo a dire 
"nasce", da un'aspirazione alla giustizia, alla 
solidarietà verso i più poveri e i più deboli, è 
un'ideologia dell'uguaglianza. Entrambe le 
ideologie si sono rivelate catastrofiche. Ma 
quanto ha fatto il nazismo è rimasto unico nel¬ 
la Storia, la banalità del male, male estremo e 
perfezione da burocrati, di cui parlava Han¬ 
nah Arendt. Tant'è che, appunto, questo rac¬ 
conta il mio romanzo le vittime non riusciva¬ 
no nemmeno a "immaginare" il destino cui 
erano avviate». 
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ENO & PALADINO I 

due artisti, di nuovo in¬ 
sieme a Roma dopo 
quasi dieci anni, tra- 


Relitti del passato nella cripta dell’Ara Paris 



Mimmo Paladino in una foto di Ferdinando Scianna, Magnum/Contrasto 


sformano l’edificio pro¬ 
gettato da Meier quasi 
in un luogo sacro, tra 
tegole e scarpe immer¬ 
se nella penombra in 
una musica remota 

■ di Flavia Matitti 


A 

irinterno del bianco edificio 
progettato da Richard Meier 

Sulla superficie 
di un grande 
cerchio metallico 
compaiono 
simboli zodiacali 
e numeri 


un grande cerchio nero di allu¬ 
mino fronteggia misteriosa¬ 
mente uno dei due lati brevi 
dell ; Ara Pacis. 

Da lontano il colore scuro e al¬ 
cune parti a rilievo della cir¬ 
conferenza possono inganna¬ 
re l'occhio, dando perfino 
l'impressione che si tratti di 
un gigantesco anello di gom¬ 
ma: un enorme pneumatico 
giunto lì chissà come e da do¬ 


ve. Ma non appena ci si avvici¬ 
na abbastanza alla stmttura si 
scopre che in realtà il cerchio 
è una scultura in metallo - inti¬ 
tolata Zenit (2007) - e che la su¬ 
perficie reca a rilievo dei segni 
geroglifici: frammenti di anti¬ 
che scritture, simboli zodiaca¬ 
li, numeri. A questa immagine 
enigmatica e straniante, che 
evoca, fra l'altro, uno stargate, 
è affidato il compito di intro¬ 


durre idealmente al primo 
evento site specific pensato ap¬ 
positamente per gli spazi del 
Museo dell'Ara Pacis, un'uni¬ 
ca installazione ideata da due 
grandi protagonisti dell'arte e 
della musica contemporanea: 
Mimmo Paladino e Brian Eno 
(fino all'l 1/05; catalogo edito 
da Gli Ori, con foto realizzate 
da Ferdinando Scianna). 

La mostra-evento, curata da 


Achille Bonito Oliva, James 
Putnam e Federica Pirani, su 
progetto di Valentina Bono¬ 
mo, ha offerto l'occasione ai 
due artisti coetanei, entrambi 
nati nel 1948, di ritrovarsi a la¬ 
vorare insieme a Roma dopo 
quasi dieci anni dal progetto 
realizzato in comune alla 
Round House di Londra nel 
1999. 

Mimmo Paladino, esponente 


di spicco del gmppo della 
Transavanguardia, era già in¬ 
tervenuto nel Museo dell'Ara 
Pacis con il grande mosaico 
(2000) che decora una delle 
pareti dell'architettura di Me¬ 
ier visibile, attraverso le vetra¬ 
te, anche dall'esterno dell'edi¬ 
ficio dal lato del Lungotevere. 
Questa volta invece con il 
compositore Brian Eno, filoso¬ 
fo della ambient music, il lavo¬ 


ro in comune si sviluppa negli 
spazi sottostanti l'Ara Pacis. 
Scesi i gradini della scalinata 
che conduce al piano interra¬ 
to si giunge dunque in un 
grande ambiente rettangola¬ 
re, una sorta di cripta immersa 
nella penombra e avvolta da 
una musica remota, a tratti 
dolce a tratti inquietante e 
oscura, che esalta la percezio¬ 
ne di trovarsi in un luogo sa¬ 
cro. Paladino ha punteggiato 
una delle due lunghe pareti 
bianche della sala con scarpe e 
uccellini in bronzo, un acco¬ 
stamento surreale e intensa¬ 
mente poetico, che però acqui¬ 
sta un connotato conturban¬ 
te, evocando nell'immagina¬ 
rio i resti di un campo di ster¬ 
minio, se visto in rapporto al¬ 
l'altra parete lunga, dove l'arti¬ 
sta ha sistemato i suoi terribili 
uomini bruciati con la faccia 
rivolta verso il muro. Il tema 
della distmzione aleggia come 
un monito in questo luogo 
consacrato alla Pace. 

Dal lato opposto all'ingresso, 
una stmttura realizzata con 
grate di ferro attraversa in dia¬ 
gonale lo spazio. Questo lun¬ 
go "treno" reca con sé i relitti 
di una vita passata, come fos¬ 
sero reperti archeologici siste¬ 
mati nei depositi di un mu¬ 
seo. Vi sono, tra l'altro, reci¬ 
pienti, tegole, maschere, ma 
anche figure umane raggomi¬ 
tolate come quei calchi in ges¬ 
so ricavati dalle impronte la¬ 
sciate dai corpi dei morti a 
Pompei ed Ercolano nell'eru¬ 
zione del Vesuvio. La musica 
di Brian Eno, poi, appare flirta¬ 
re anch'essa con l'idea della 
morte, come già accadeva nel 


suo disco Music for Airports, a 
proposito del quale dichiarò 
di aver voluto creare un tipo 
di musica: «che prepari la gen¬ 
te alla fine, non finta ed ecla¬ 
tante come quella che si ascol¬ 
ta di solito, ma una musica 
che ti faccia dire: in effetti, 
non è poi quella gran cosa, se 
anche muoio». 

Il centro della sala, infine, è oc¬ 
cupato da un ambiente simile 
alle celle poste all'interno dei 
templi antichi, dove si custodi¬ 
vano le statue delle divinità. 
Nella «nicchia» di questa spe¬ 
cie di sancta sanctorum l'arti¬ 
sta ha collocato una figura 
che volge le spalle al visitatore 
e dalla cui schiena partono dei 
rami arborei. «È l'evocazione 
- racconta Paldino a Federica 
Pirani nella bella intervista in 

A cura di Achille 
Bonito Oliva 
la mostra 
resterà 
aperta fino 
airi 1 maggio 

catalogo - del rabdomante, 
un'immagine umana che cer¬ 
ca e scopre le fonti d'acqua, 
ma è anche, allegoricamente, 
la figura dell'artista che quoti¬ 
dianamente si pone interroga¬ 
tivi e ricerca qualcosa». 

Mimmo Paladino. Musiche di 
Brian Eno 

Roma, Museo dell’Ara Pacis 

fino all’l 1 maggio 


IL LIBRO Chi ha ucciso il leader del gruppo? Il nuovo romanzo di Antonella Del Giudice, «L’acquario dei cattivi», è un viaggio nella malavita degli anni 70 

Una rimpatriata fra terroristi in cerca della verità 


INDAGINE EURISKO II 62% degli italiani dice sì 

La Bibbia nuovo 
libro da studiare 
nelle scuole pubbliche? 

■ di Roberto Monteforte 


M di Enzo Verrengia 


S ul delitto e castigo ha già 
scritto Dostoevskij. Com¬ 
presa anche la presunzio¬ 
ne d'impunità del perpetratore 
sprezzante della morale comu¬ 
ne. Ma ogni nuova generazione 
produce i suoi Raskolnikov e i 
suoi giudici Porfirij. E quando 
la ripetitività della Storia viene 
esaminata con il metro della let¬ 
teratura, non appare più una 
farsa, come nell'assunto di 
Marx, bensì un meccanismo ro¬ 
tatorio che macina esistenze e 
destini con l'inesorabile crudel¬ 
tà di un moto perpetuo, ciclico, 
da non lasciare scampo. 

Gli anni di piombo segnano un 
passato obbligatorio, non più 
catalogabile secondo la consue¬ 
ta cronologia. Né prossimo, 


C ome definire Non c'è più 
tempo (Einaudi), il terzo 
romanzo di Sergio Givo¬ 
ne, che domani sarà presentato 
a «Leggere per non dimentica¬ 
re» (Firenze), la cui feconda ve¬ 
na narrativa continua a intrec¬ 
ciarsi con la ricerca filosofica? 
Una suggestione fantastica che 
tocca il terrorismo e la crisi del¬ 
l'economia mondiale? Un'in¬ 
venzione, impiantata in un luo¬ 
go oscuro di Firenze: Sant'Orso- 
la, sede dismessa dell'Antica Ma¬ 
nifattura Tabacchi, misterioso 
archetipo del dolore, del delitto 
e della pena? Vuole riassumere 
le linee e il senso del racconto? 
«Si tratta precisamente di tutto 
questo insieme. Perché non 
mandare un certo personaggio 
in quel cuore di tenebra e vede¬ 
re cosa sarebbe successo?». 

C’è un dialogo concluso 
dalla domanda del 
protagonista Venturino 
Filisdei che parla del mondo 


dunque, né remoto. Solo in¬ 
combente, assoluto. Lo è certa¬ 
mente per i quattro protagoni¬ 
sti de L ’acquario dei cattivi, di An¬ 
tonella Del Giudice (Alet, pag. 
176, euro 13,00). La loro mili¬ 
tanza nel Gar, Gmppo armato 
rivoluzionario, non può limitar¬ 
si al rito di passaggio di una gio¬ 
vinezza qualsiasi. Trent'anni 
prima, l'era dell'eversione diffu¬ 
sa dell'insurrezione armata co¬ 
stituiva una fucina di caratteri e 
obiettivi. 

La meccanica di Dostoevskij si 
delinea dall'inizio. Non si tratta 
di una rimpatriata, di un «gran¬ 
de freddo» con l'ideologia al po¬ 
sto della nostalgia e la memoria 
degli slogan che sostituisce una 
colonna sonora vintage. I «catti¬ 
vi» dell'acquario cercano una 
verità e un'identità precise. Chi 


come di «un pozzo senza 
fondo», nel quale tutte le 
economie del pianeta sono 
destinate a precipitare. 

«Sarà l’impero prossimo 
venturo». Gli viene chiesto. 
No, risponde: «Sarà il nulla». 
Insomma, professore, alla 
fine resta sempre il «nulla» 
nietzschiano? 

«Il terrorismo nonostante la sua 
folle volontà di redenzione, è 
puro nichilismo. Nel mio ro¬ 
manzo io proietto il terrorismo 
dentro a questo "pozzo" nichili¬ 
sta, e a questa implosione in 
ogni senso che è il "nulla". Lì 
stanno i miei personaggi. Di lì 
nessuno li può schiodare». 

In una nota scrive di una 
domanda nascosta che 
spiega il mistero. Ma le 
domande, potrebbero 
essere due: la prima 
riguarda il “nulla” 
nietzschiano; 

la seconda, la via d’uscita al 


e perché ha ucciso il responsabi¬ 
le carismatico del gmppo. A suo 
tempo. 

Per questo, il passato li attana¬ 
glia senza nessuna prospettiva 
di esaurirsi nel flusso naturale 
degli anni. Piuttosto, è un'epo¬ 
ca sedimentata, cristallizzata 
nelle loro condizioni. Che Anto¬ 
nella Del Giudice esplora, anzi¬ 
ché narrare. Anche gli stacchi 
su episodi specifici, sono rappre¬ 
sentazioni di psicodrammi, 
non squarci definiti. Come 
quando uno del gmppo rievoca 
le apprensioni e insieme la vo¬ 
glia di scontro delle occasioni 
in cui ci si avvicinava in auto¬ 
mobile a un posto di blocco. 

L ’acquario dei cattivi, inoltra, sfa¬ 
ta il sospetto che si possa appro¬ 
fittare narrativamente degli an¬ 
ni di piombo per «limitarsi» a fa- 


serraglio dei disperati” 
indicata dal “contino di 
Recanati?”. Quale è la 
domanda chiave? 

«Penso sia la domanda posta 
dal "contino di Recanati". Leo¬ 
pardi ha posto l'alternativa sec¬ 
ca: da una parte il "serraglio dei 
disperati" nel quale siamo den¬ 
tro, senza rendercene conto; 
dall'altra la possibilità di salvez¬ 
za che, malgrado tutto, c'è da 
qualche parte. Lui l'ha vista nel¬ 
la poesia che gli è sembrata la so¬ 
la possibilità per l'uomo di sal¬ 
varsi. Leopardi sopporta la con¬ 
traddizione. Vede come nessun 
altro il mondo moderno con¬ 
dannato, tuttavia sa che l'ulti¬ 
ma parola non è ancora stata 
detta. Una parola che viene dal¬ 
l'alto o dal profondo: la parola 
della poesia». 

Lei narra di vicende sospese 
tra il sogno (lo specchio da 
cui escono ed entrano alcuni 
dei personaggi) e la realtà. 
Quale è il senso di queste 
allucinazioni? 


re thriller. Tentativo, peraltro, 
in corso da molte parti. Qui in¬ 
vece, lo scavo dell'autrice nel¬ 
l'univocità dei personaggi, e 
dunque delle loro motivazioni, 
porta alla superficio l'esatto con¬ 
trario di materiale romanzesco 
e «di genere». Gli ex praticanti 
del terrore risultato portatori in¬ 
sani di una violenza che è come 
cristallizzata, immobile eppure 
iridescente e quindi visibile. 
Tanto che, pur leggendo queste 
pagine di nanativa tornano in 
mente le parole che scriveva 
Carlo Casalegno su La Stampa il 
28 settembre 1977, mentre il Pa¬ 
ese fronteggiava una marea d'ir¬ 
razionalità armata: «Non si pos¬ 
sono mettere in stato d'assedio 
permanente società avanzate 
come le nostre». C'erano riusci¬ 
ti personaggi reali come quelli 


«Si parla in genere di allucina¬ 
zioni per indicare una realtà so¬ 
gnata e non vera. Ma si parla di 
allucinazioni quando la realtà è 
più vera del vero, quando non 
possiamo credere che sia quello 
che è. I fatti di cui si narra nel ro¬ 
manzo hanno carattere alluci¬ 
natone proprio perché voglio¬ 
no essere più veri del vero, vo¬ 
gliono cioè strappare alla verità 
quel che resta impigliato nelle 
sue pieghe». 

Il racconto si avvale di una 
fine costruzione filologica, 
di ricerca di nuove parole. 
Perché? 

«Perché credo che la lingua 
non sia quella artificiale, omolo¬ 
gata e banalizzata dai media 
che passa nelle nostre orecchie 
e nelle nostre bocche, ma quel¬ 
la che conserva risonanze, signi¬ 
ficati e accenti che non perce¬ 
piamo più. Bisogna riscoprire 
tutto ciò. La lingua è uno scri¬ 
gno nel quale c'è tutto. Un 
"tutto" che non è nel mondo 
ideale, platonico, ma nelle paro¬ 


fittizi di Antonella Del Giudice. 
Tutto concentrato in Italia. La 
punta avanzata della Nato nel 
Mediterraneo. La frontiera con 
l'est. Un coagulo di interessi 
strategici, geopolitici, perfino 
culturali, che conserva tali pecu¬ 
liarità anche oggi che la guerra 
fredda si è ufficialmente conclu¬ 
sa. Una marea di slogan e fana- 
ginose valutazioni che fallirono 
del tutto di individuare i passag¬ 
gi della nazione e dell'occiden¬ 
te verso la contemporaneità 
post-industriale. 

L ’acquario dei cattivi restituisce ef¬ 
ficacemente le esperienze di vi¬ 
ta, malavita e terrorismo accu¬ 
mulate dai protagonisti delle la¬ 
cerazioni consumatesi negli an¬ 
ni Settanta. Insieme alle coordi¬ 
nate di un periodo destinato a 
collassare su se stesso. 


le che vanno riscoperte con i 
suoni, i colori, i sapori che in es¬ 
se sono nascosti». 

In conclusione, professore 
Non c’è più tempo, per fare 
cosa? 

«Non c'è più tempo rinvia all'Apo¬ 
calisse che conclude afferman¬ 
do: "Il tempo non c'è più". Non 
c'è più tempo, quindi, nel sen¬ 
so che il tempo ormai scarseg¬ 
gia, e la fine incombe. Siamo po¬ 
co prima della fine. Ecco, que¬ 
sto libro si colloca nel tempo 
breve, di cui parla san Paolo, 
per esempio. Il romanzo è intri¬ 
so di reminiscenze religiose, i 
personaggi sono rivoluzionari e 
atei, mai hanno una loro forma 
di religiosità, magari stravolta, 
apocalittica, appunto. Vivono 
il tempo che resta prima che il 
tempo ci sia tolto totalmente». 
Un ammonimento anche per 
quel che accade al nostro 
pianeta? 

«Esattamente. Il nostro tempo 
è questo, tempo che finisce, 
tempo della fine». 


P erché non studiare la Bib¬ 
bia nelle scuole pubbliche 
e non nella classica ora di 
religione, ma «laicamente», co¬ 
me elemento di conoscenza in¬ 
dispensabile per l'uomo contem¬ 
poraneo? È una richiesta avanza¬ 
ta dal 62% dei cittadini italiani 
adulti con più di 18 anni inter¬ 
pellati dall'istituto Eurisko che 
ha condotto una ricerca intema¬ 
zionale sulla lettura delle «Scrit¬ 
ture in alcuni paesi» (Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Olanda, Germa¬ 
nia, Francia, Spagna, Italia, Polo¬ 
nia e Russia europea), promossa 
dalla Federazione Biblica Cattoli¬ 
ca e presentata ieri in Vaticano. 
Una risposta inattesa che rilan¬ 
cia una proposta avanzata a più 
riprese da associazioni culturali 
«laiche» come Biblia e osteggia¬ 
ta da settori della gerarchia catto¬ 
lica che ha avuto ieri l'esplicito e 
autorevole avvallo del biblista 
monsignor Gianfranco Ravasi, 
posto da papa Benedetto XVI a 
capo del Pontificio Consiglio 
della Cultura proprio per la sua 
capacità di divulgatore e di dialo¬ 
go con il mondo laico. «È impor¬ 
tante che ben il 62% da noi in 
Italia si dice favorevole a inserire 
la Bibbia come argomento di stu¬ 
dio nelle scuole, prescindendo 
dall'ora di religione. Dobbiamo 
chiederci - commenta Ravasi - 
se non abbia ragione Umberto 
Eco quando ha posto la questio¬ 
ne perché i nostri ragazzi debba¬ 
no sapere tutto sugli eroi di Ome¬ 
ro e nulla sulle vicende di Mosé. 
Da quest'ultimo infatti è disceso 
un'ethos che pervade la cultura 
occidentale e che non è possibi¬ 
le mettere in un angolo». La pen¬ 
sa così anche il filosofo Massimo 
Cacciari. «Se un intellettuale lai¬ 
co non si confronta con la Bib¬ 
bia e la tratta con stupida ironia, 
oppure non presuppone che 
quel libro è anche Parola di Dio, 


allora sbaglia mestiere». «È un li¬ 
bro - conclude - con il quale dob¬ 
biamo tutti fare i conti». 

Che la secolarizzazione avanzi, 
ma che l'interesse per il sacro e 
per la Bibbia tenga, anche se in 
forme diverse da paese a paese, è 
quanto emerge dall'indagine Eu¬ 
risko illustrata ieri in Vaticano 
dal sociologo Luca Diotallevi e 
dal presidente della Federazione 
Biblica Cattolica e vescovo di 
Temi, monsignor Vincenzo Pa¬ 
glia oltre che dallo stesso monsi¬ 
gnor Ravasi. L'altro dato è quel¬ 
lo della diffusione delle Sacre 
Scritture: quasi tutti gli statuni¬ 
tensi intervistati (il 93%) nelle lo¬ 
ro case hanno una copia della 
Bibbia, a seguire si collocano la 
Polonia (85%) l'Italia (75%) e la 
Germania (74%). All'ultimo po¬ 
sto la «laica» Francia con il 48% 
e al penultimo la «cattolica» Spa¬ 
gna (61%). Ma quanto e come è 
effettivamente letta la Bibbia? 
«Nonostante risultati molto di¬ 
versi da paese a paese - spiega 
Diotallevi - ciò che emerge è che 
la sete di Dio, nonostante la seco¬ 
larizzazione, non si estingue e la 
Bibbia contribuisce a dare rispo¬ 
ste alle tante domande di senso. 
La preghiera attraverso la Bibbia 
infatti rappresenta una pratica 
molto diffusa in tutti i paesi con¬ 
siderati, non appartiene ad una 
setta o a una minoranza, ma vie¬ 
ne considerata e praticata da 
una larga maggioranza della po¬ 
polazione. Questo anche se la 
gente poi ammette che la Bibbia 
è un testo difficile e chiede aiuto 
nella sua interpretazione». Il so¬ 
ciologo osserva pure come i co¬ 
siddetti cristiani «fondamentali¬ 
sti» non conoscano la Bibbia. 

Il Sacro testo finora è stato tra¬ 
dotto in 2454 lingue, ci sono an¬ 
cora 4500 lingue nel mondo 
che attendono una versione per 
loro. 


L’INTERVISTA Parla l’autore del romanzo Non c’è più tempo, che sarà presentato domani a Firenze 

Givone: «I miei personaggi più veri del vero, cioè allurinati» 

M di Renzo Cassigoli / Firenze 
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Alemanno e Ciarrapico... 

Mi vergogno 

Cara Unità, 

Ciarrapico senatore; Alemanno sindaco di Ro¬ 
ma. Berlusconi che continua a salutare con il 
braccio destro teso. Mi vergogno profondamen¬ 
te. 

Nino Cannata, Milano 

Roma, nel mio seggio 
Zingaretti 5% in più di Rutelli... 

Cara Unità, 

talvolta essere presidente di seggio insegna mol¬ 
to più sulle persone che fare il politico per 
trent'anni. Per quanto conti, nel mio seggio di 
800 elettori, nel cuore dell'XI municipio di Ro¬ 
ma - un municipio di sinistra, dove è stato elet¬ 
to al primo turno il presidente uscente di rifon¬ 
dazione comunista - ho avuto esperienza diret¬ 
ta di quello che i romani di sinistra pensano di 
Francesco Rutelli. Da noi si votava per comune 
e provincia, stessi elettori. Ebbene, Rutelli ha 
conquistato ben il 5% di voti in meno rispetto 
a quelli conquistati da Zingaretti (il candidato 


del centrosinistra in provincia). Forse questo 
qualcosa vonà pur dire. 

Luca Tancredi Barone 

Dei rumeni mi hanno aiutata 
Immigrazione è anche questo 

Cara Unità 

mi pare giusto, dopo la vittoria di Alemanno a 
sindaco di Roma, raccontare quanto accaduto¬ 
mi ieri pomeriggio. Ero riuscita a portare, con un 
carrellino e grazie alFascensore, un piccolo frigo- 
rifro fino alFottavo piano ritenendo, con grande 
presunzione, di poter riuscire ad incollarmelo 
per un piano a piedi fino a portarlo a casa. Ovvia¬ 
mente così non era. Arrivata all'ottavo piano 
quel piano da superare con quel piccolo frigorife¬ 
ro riusciva a configurarsi, effettivamente, come 
traguardo insormontabile. Avevo notato, però, 
che al portone, alcuni mmeni stavano scarican¬ 
do un camioncino per un trasloco. Ho subito 
pensato che offrendogli dieci euro avrei potuto 
chiedergli se potevano portare il mio piccolo fri¬ 
gorifero alla porta accollandoselo per un piano. 
Così hanno fatto, disponiblitssimi. Senonché, ar¬ 
rivata alla porta, non mi ritrovao i dieci euro ma 
solo un biglietto da 50 e uno da cinque. In modo 
un pò stolido chiedevo loro se avessero da darmi 
il resto del biglietto da 50. Ma notavo che, imba- 
razzatissimi, avevano già cominciato, ben pri¬ 
ma, a scendere le scale ed andar via facendo il ge¬ 
sto di "non fa niente"... In fondo, per loro, aveva¬ 
no fatto una cortesia ad una signora in difficoltà 
per un piccolo trasporto. A quel punto imbaraz- 
zatissima e un po' commossa ero diventata io 
che li fermavo e gli imponevo, almeno, di accet¬ 
tare i cinque euro alla consegna dei quali ringra¬ 
ziavano grati. Ecco, sindaco Alemanno, si ricor¬ 


di che immigrazione è anche questo. Una rete di 
rapporti umani intessutasi nel corso degli anni 
della quale noi cittadini romani non vonemmo 
in alcun caso fare a meno. 

Bruna Gazzelloni 

Il mondo a rovescio 
io operaio lo vivo tutti i giorni 

Cara Unità, 

«il mondo a rovescio» di cui parla Furio Colom¬ 
bo nell'editoriale di domenica lo constato tutti i 
giorni nelle mie relazioni di vita e di lavoro. Vivo 
in una regione, le Marche, dove, per fortuna,c'è 
una tradizione di voto a sinistra e dove il Pd. ha 
ottenuto alle ultime elezioni ottime percentuali. 
Ma anche qui, sentendo parlare tante persone 
comuni, riconosco l'esempio del tassista roma¬ 
no che applaude Grillo per i suoi «vaffanculo» 
contro i parlamentari con le fedine penali spor¬ 
che^ maggioranza sono del centro destra), con¬ 
tro la legge elettorale Calderoli, contro la legge te¬ 
levisiva Gasparri e poi vota Berlusconi (colui che 
ci libererà dalla Casta!). 

Un mio amico operaio,nell'euforia del giorno 
dopo le elezioni, mi ha confidato di aver votato 
la Lega «perché la sinistra non difende più i lavo¬ 
ratori». Gli ho ricordato che la Lega faceva parte 
di quel governo che voleva abolire l'articolo 18 
dello Statuto dei Lavoratori e che la forte opposi¬ 
zione del sindacato e della sinistra ha impedito, 
che la legge Maroni, del precedente governo Ber¬ 
lusconi, aveva previsto, a partire dal 1° Gennaio 
2008, l'aumento improvviso e automatico di 3 
anni d'età per accedere alla pensione d'anzianità 
senza nemmeno preservare i lavori usuranti (il 
mio amico operaio fa abituale lavoro notturno) 
e che il governo Prodi ha abrogato e via seguitan¬ 


do. Di fronte al suo imbarazzo, ho capito che la 
disinformazione regna sovrana e che rappresen¬ 
ta uno dei principali problemi della nostra trabal¬ 
lante democrazia. 

Giuseppe Manuli-Ancona 

Strano, nessuno 
parla più dei brogli 

Cara Unità, 

Indro Montanelli diceva, purtroppo a ragione, 
che l'Italia è un Paese senza memoria, una Nazio¬ 
ne di contemporanei, senza antenati né posteri. 
Domando: ma che fine hanno fatto le schede 
bianche/nulle delle penultime votazioni Politi¬ 
che? Vado nell'archivio del Viminale e leggo: da 
sempre il numero di schede bianche/nulle è in 
costante aumento, fino, nelle elezioni del 2001, 
a raggiungere e superare i 3 milioni. Improvvisa¬ 
mente nel 2006 scendono a circa 500mila. Que¬ 
st'anno mi sembra siamo sulla stessa cifra. Nessu¬ 
no si chiede perché? Nessuno dice niente? Sono 
argomenti che solo 18 mesi fa erano sulle prime 
pagine di tutti i giornali. Adesso non se ne parla 
più. Perché? Era una bufala di Deaglio, aveva ra¬ 
gione Berlusconi o cosa? Così, tanto per sapere. 
D'accordo lanciare le notizie, ma poi vogliamo 
rendere conto ai lettori degli eventuali sviluppi? 
Questa storia com'è andata a finire? Perché, an¬ 
che a sinistra, non è mai importato nulla a nessu¬ 
no? 

Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi) 

V-day di Beppe Grillo 
Il Tgl ne ha parlato 

Caro direttore, 

in un articolo sull'Unità ripreso da Dagospia, 


Marco Travaglio sostiene che il TG1 delle 
22,30 non ha dedicato «nessun servizio, nes¬ 
suna notizia, nemmeno una parola» all'ini¬ 
ziativa di Grillo tenuta il 25 aprile a piazza 
San Carlo a Torino, «oscurando» così «il 
v-day sull'informazione». Quel giorno il Tgl 
ha dedicato all'attore genovese due servizi 
dell'inviato Alessandro Cassieri nelle edizio¬ 
ni principali delle 13,30 e delle 20,00. Cassie¬ 
ri alle 13,30 ha realizzato un servizio di pre¬ 
sentazione dell'iniziativa, e alle 20,00 ha da¬ 
to conto del comizio-show riportando due so¬ 
nori: il primo sui giornalisti e il secondo sulle 
morti bianche. Nel servizio c'era anche un 
brano del messaggio video di Celentano. Il 
Tgl delle 20,00 del 25 aprile ha totalizzato 
quasi 6 milioni di ascoltatori con oltre il 30 
per cento di share, molto di più della breve 
edizione di mezza sera. Con i più cordiali sa¬ 
luti e i migliori auguri di buon lavoro, 

Pino Caserta 
Redattore capo 
della Segreteria di redazione 
del TG1 

Infatti ho scritto che al V-Day non ha fatto alcun 
cenno il Tgl delle 22.30, quello visto dalle centina¬ 
ia di migliaia di partecipanti di ritorno dalle 250 
piazze d'Italia, dove la manifestazione s'è conclusa 
alle 21. Non ho mai parlato delle 13.30 (quando il 
V-Day non era nemmeno cominciato), né delle 20 
(quando era ancora in corso). 

m.trav. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Cara Marcegaglia 
chi ricerca trova... 


Lettera aperta alla Signora Em¬ 
ma Marcegaglia, Presidente 
Confindustria 

entile Signora Marcega- 
glia, 

purtroppo non sono 
riuscito a trovare il testo com¬ 
pleto del Suo intervento di 
Mercoledì 23 Aprile e debbo 
fare riferimento a quanto ri¬ 
portato dagli organi di infor¬ 
mazione. Mi scuso fin d'ora, 
per eventuali imprecisioni. 
Ho molto apprezzato le Sue 
dichiarazioni programmati- 
che ed il Suo impegno ad av¬ 
viare grandi progetti interset¬ 
toriali al fine di migliorare la 
qualità e la quantità della ri¬ 
cerca, che attualmente è in¬ 
dubbio rappresenti l'anello 
debole del sistema italiano. 
Nessuno sembra mettere in 
dubbio che la competitività 
economica e le possibilità di 
sviluppo sociale del nostro 
Paese dipendono anche dal li¬ 
vello del potenziale tecnolo¬ 
gico e dal grado di diffusione 
di questo nei diversi settori 
produttivi e nei servizi. Pen¬ 
so anche, però, che a questa 
percezione è necessario si 
connetta la consapevolezza 
che la tecnologia avanzata ed 
innovativa è il punto di arri¬ 
vo di un lungo processo che 
non può non muovere dalla 
"produzione di conoscenze", 
che solo, la ricerca fondamen¬ 
tale può creare. 

Gli investimenti nel lavoro 
che ha come scopo primario 
la produzione di conoscenze 
possono certamente far na¬ 
scere ricerche applicative in¬ 
novative e prodotti di alto 
contenuto tecnologico, ma 
quando e se questa 
"filiazione" avverrà, in molti 
campi può non essere preve¬ 
dibile. D'altra parte, qualun¬ 
que sia il settore preso in esa¬ 
me, la tecnologia avanzata 
ed innovativa è il punto di ar¬ 
rivo di un lungo processo 
che muove dalla ricerca di ba¬ 
se, per sua natura libera ed a 
"rischio conoscitivo", ed il 
privilegiare l'investimento di 
risorse in attività con imme¬ 
diate ricadute, non solo pena¬ 
lizza la ricerca fondamentale, 
ma in tempi relativamente 
brevi viene anche a svuotare 
di competitività e potenziale 
innovativo la stessa ricerca 
applicata. È solo con la produ¬ 
zione di conoscenze che il si¬ 
stema ricerca del nostro Pae¬ 


se può essere trainante anche 
rispetto al sistema industria¬ 
le, evitando perniciosi subor¬ 
dinamenti a sistemi produtti¬ 
vi caratterizzati da visioni a 
breve termine o addirittura 
di mera sopravvivenza. 
Quanto questo legame tra ri¬ 
cerca fondamentale e ricadu¬ 
te applicative sia stretto e vita¬ 
le è autorevolmente reso evi¬ 
dente da un vecchio docu¬ 
mento firmato dai Presidenti 
e Direttori Generali di quindi¬ 
ci delle più importanti impre¬ 
se americane (IBM, Bell, Ge¬ 
neral Electric, Texas, Chry¬ 
sler, Martin Marietta, Eli Lil¬ 
ly,...) nel quale si afferma che 
la ricerca di base gioca un ruo¬ 
lo di cardinale importanza 
per l'avanzamento delle co¬ 
noscenze, che è stato determi¬ 
nante per le industrie ameri¬ 
cane il poter utilizzare sia i ri¬ 
sultati delle ricerche di base 
sia gli scienziati formatisi in 
queste attività e che sarebbe 
disastroso per le industrie 
americane se il Governo non 
finanziasse in maniera ade¬ 
guata una ricerca di base «vi¬ 
brante e lungimirante». 

Mi auguro che su questi temi 
possa rapidamente istaurarsi 
un fruttuoso confronto e dia¬ 
logo tra Lei e la comunità 
scientifica italiana. 

Mi permetta, prima di con¬ 
cludere, di esprimerLe scon¬ 
certo e dissenso profondo 
per le Sue preannunciate ri¬ 
chieste di modificare le nor¬ 
me introdotte dal Governo 
uscente sulla sicurezza sul la¬ 
voro. Ella sembra considera¬ 
re l'inasprimento delle san¬ 
zioni «una scelta profonda¬ 
mente sbagliata» e pensare 
che la soluzione debba essere 
trovata nella diffusione della 
cultura della sicurezza, an¬ 
che promuovendo «corsi di 
formazione aziendale innan¬ 
zitutto per responsabilizzare 
imprenditori e controparti 
sindacali». Condivido, ovvia¬ 
mente, questi ultimi Suoi au¬ 
spici e progetti, ma non rie¬ 
sco a vederli contrastanti 
con l'inasprimento delle san¬ 
zioni nei confronti di chi 
non rispetta la legge, renden¬ 
dosi responsabile di vere e 
proprie stragi pressoché quo¬ 
tidiane. 

La ringrazio dell'attenzione e 
Le invio cordiali saluti 

Francesco Lenci 

Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, Pisa 



Tibet: le Olimpiadi e i rifugiati 


Dorjee 



on ravvicinarsi delle Olimpiadi 
di Pechino è probabile che dimi¬ 
nuisca l'afflusso di rifugiati dal Ti¬ 
bet verso l'India a seguito dei mag¬ 
giori controlli ai varchi di frontie¬ 
ra. Pechino vuole fornire l'imma¬ 
gine di una Cina unita e non vuo¬ 
le che i dissidenti tibetani lascino 
il Paese e dicano al mondo quale 
è la situazione dei tibetani in Ci¬ 
na. 

Nel 2007, sono entrati in India 
2.337 rifugiati tibetani e, stando 
agli ultimi dati in nostro posses¬ 
so, dal mese di gennaio alla metà 
di marzo del 2008 sono anivati 
343 tibetani di età compresa tra i 
3 gli 80 anni. 

Il viaggio per uscire dal Tibet è 
sempre diffìcile e pericoloso. Pos¬ 
so dirlo a ragione veduta perché 
io stesso sono un rifugiato e ho 
dovuto affrontare il medesimo 
viaggio. Nel 1959, quando avevo 


sei anni, la mia famiglia decise di 
abbandonare il Tibet. 

Oggi, a 49 anni di distanza, i tibe¬ 
tani debbono ancora farsi corag¬ 
gio per raggiungere la lontana 
Dharamsala. In genere program¬ 
mano la fuga in inverno quando 
le frontiere non sono troppo pat¬ 
tugliate a causa delle condizioni 
del tempo. L'itinerario varia a se¬ 
conda del punto di partenza. Al¬ 
cuni prendono l'autobus fino a 
Lhasa e da lì proseguono a piedi 
attraverso la catena dell'Himala- 
ya. Il viaggio dura da 15 a 25 gior¬ 
ni. 

I rifugiati si nascondono e dormo¬ 
no durante il giorno, quando è 
più difficile evitare le pattuglie, e 
camminano la notte con il fred¬ 
do. Si rischia continuamente di fe¬ 
rirsi o di essere colpiti da congela¬ 
mento alle estremità. I rifugiati 
hanno in genere poco cibo, poco 
denaro e non hanno vestiti suffi¬ 
cientemente caldi e se vengono 
catturati dalle pattuglie finiscono 
in prigione per un periodo che va 
dai 6 ai 12 mesi, sia che si tratti di 
adulti sia che si tratti di bambini. 
Per attraversare il confine nepale¬ 
se debbono perconer strade peri¬ 
colose e attraversare fiumi con 


l'aiuto di guide che vogliono esse¬ 
re pagate. Uno dei ragazzi anivati 
il 15 marzo dalla provincia di 
Kham, nella parte orientale del Ti¬ 
bet, ha detto di aver dato alla gui¬ 
da circa 200 dollari. 

Molte sono le ragioni per le quali 
i tibetani affrontano questo viag¬ 
gio difficile e tormentato per rag¬ 
giungere Dharamsala. La prima è 
quella di vedere il Dalai Lama e di 
ricevere la sua benedizione. Inol¬ 
tre possono avere una vera istru¬ 
zione tibetana e i monaci e le suo¬ 
re sono liberi di praticare la loro fe¬ 
de. Molti tibetani ci hanno rac¬ 
contato che le autorità cinesi li 
hanno costretti a firmare un mo¬ 
dulo che dice «sono contro il Da¬ 
lai Lama». 

Ci vuole del tempo prima che i ri¬ 
fugiati ottengano il permesso di ri¬ 
manere a Dharamsala in quanto 
effettuiamo delle ricerche sui loro 
precedenti per essere certi che sia¬ 
no veramente tibetani e non spie 
inviate oltre confine dal governo 
cinese. 

Non appena ottengono il permes¬ 
so, organizziamo un'udienza con 
il Dalai Lama prima ancora di de¬ 
cidere dove possono stare. Men¬ 
tre si trovano nel centro di acco¬ 


glienza frequentano corsi di ingle¬ 
se, i bambini frequentano corsi di 
arte e, se necessario, ci sono i no¬ 
stri consulenti per eventuali pro¬ 
blemi. Ma in realtà non hanno 
quasi mai gravi problemi psicolo¬ 
gici in quanto sono felicissimi di 
essere sopravvissuti alla dura pro¬ 
va del viaggio. Poter vedere e in¬ 
contrare il Dalai Lama li rende 
completamente felici. 

I bambini tra i 6 e i 13 anni di età 
vengono mandati nel «Villaggio 
dei bambini tibetani», a qualche 
chilometro di distanza da McLe- 
od Ganj, e alla Fondazione di ac¬ 
coglienza tibetana che si trova a 
Mussoorie, in India. I ragazzi tra i 
14 e i 17 anni di età vengono 
mandati nella scuola Suja del «Vil¬ 
laggio dei bambini tibetani» che 
si trova a Dharamsala. I ragazzi 
vengono educati e debbono stu¬ 
diare diverse materie tra cui la lin¬ 
gua tibetana e la cultura tibetana. 
I rifugiato di età compresa tra i 18 
e i 30 anni vengono avviati alla 
scuola Sherab Gatsel Lobling, un 
scuola di transito a sette chilome¬ 
tri da Dharamsala non lontana 
dalla scuola del «Villaggio dei 
bambini tibetani». Qui imparano 
l'inglese, il tibetano, la matemati¬ 


ca e seguono anche corsi di forma¬ 
zione professionale. 

La situazione dei tibetani di età 
compresa tra i 30 e i 64 anni è più 
complicata in quanto debbono 
trovare il modo di guadagnarsi da 
vivere, ma trovare lavoro è molto 
difficile. In genere diamo loro 
75-100 dollari, un piccolo capita¬ 
le per avviare una qualche attivi¬ 
tà. Il denaro ci aniva da donazio¬ 
ni di varie organizzazioni e di pri¬ 
vati cittadini. 

I monaci e le suore fuggiti dal Ti¬ 
bet vengono inviati nello Stato di 
Kamataka, nell'India meridiona¬ 
le, dove possono proseguire i loro 
studi. Nel sud ci sono circa 
50.000 rifugiati tibetani. 

Nel 1959, 85.000 rifugiati tibeta¬ 
ni seguirono il Dalai Lama in esi¬ 
lio, ma oggi i rifugiati sono oltre 
400.000 sparsi nei centri di acco¬ 
glienza per tibetani in India, Ne¬ 
pal e Bhutan. 

Dorjee dirige gli uffici 
di Dharamsala dei Centri 
di Accoglienza che si occupano 
dei rifugiati tibetani 
che arrivano in India 
©IPS 
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Se i Masai riprendono a cacciare 


Steve Bloomfield / Kenya 

U n leopardo è in agguato 
intorno a Enkereri. Tutte 
le notti nell'ultima setti¬ 
mana il leopardo affamato ha 
saltato con un solo balzo la paliz¬ 
zata di tre metri e ha sbranato 
una capra. 

È difficile per i pastori resistere 
alla tentazione di sparare all'ani¬ 
male che sta decimando le loro 
greggi. Se non l'hanno fatto è so¬ 
lo grazie alle disposizioni in ma¬ 
teria di risarcimento approvate 
dal Mara Conservancy che ga¬ 
rantiscono un rimborso a prezzi 
di mercato per ogni animale uc¬ 
ciso da un predatore. Ma ora 
questo innovativo progetto è a 
rischio a causa degli sconvolgi¬ 
menti politici che hanno scosso 
il Kenya dalle fondamenta. 

La grande savana, uno dei posti 
migliori dell'Africa per ammira¬ 
re gli animali selvatici, attirava 
circa 300.000 turisti l'anno. Ma 
le immagini dei ribelli armati di 
machete che terrorizzavano 
questo Paese dell'Africa orienta¬ 
le dopo le elezioni presidenziali 
il cui risultato è stato contestato 
dall'opposizione, hanno indot¬ 


to molti occidentali amanti dei 
safari a cancellare le progettate 
vacanze. Ancora oggi, pur essen¬ 
do stata praticamente risolta la 
crisi politica con l'insediamen¬ 
to di un nuovo governo di coali¬ 
zione, il numero dei turisti è mi¬ 
nimo ed è comunque diminui¬ 
to dell'80%. 

Di conseguenza i ricavi del turi¬ 
smo che servivano a finanziare 
il piano di risarcimento non ci 
sono più e il Mara Conservancy 
è sull'orlo del collasso ed è in pe¬ 
ricolo il delicato equilibrio tra 
uomo e natura di questa zona 
incontaminata dell'Africa. 

Sulla collina che sovrasta il Ma¬ 
ra c'è il villaggio di Enkereri (che 
in lingua Masai significa "punto 
panoramico"). Durante la sta¬ 
gione delle piogge, zebre e gaz¬ 
zelle vengono a brucare sul pen¬ 
dio delle colline e si mescolano 
con le mucche, le capre e le pe¬ 
core. Di notte i grossi felini se¬ 
guono le loro tracce e uccidono 
sia gli animali selvatici che il be¬ 
stiame. 

Da quanto, nel 2001, è stato cre¬ 
ato l'ente non profit Mara Con¬ 
servancy ed è stato introdotto il 
sistema di risarcimento, il nu¬ 


mero dei leoni nella riserva è 
raddoppiato e ora ce ne sono 40 
esemplari. Ma ora che l'attività 
dell'ente è stata sospesa, molti 
Masai minacciano di riprendere 
la caccia ai leoni e ai leopardi 
che sbranano le loro mucche, 
capre e pecore. 

«Sappiamo che non lo dovrem¬ 
mo fare, ma potremmo essere 
costretti a farlo», dice Konchel- 
lah Ololmaneie, che a causa del 
leopardo ha perso sei delle sue 
80 capre. 

Finora le guardie forestali nella 
zona di Mara sono riusciti a dis¬ 
suaderlo dall'abbattere il leopar¬ 
do. Ma senza i 15 euro a capra di 
risarcimento cui è abituato, 
Konchellah Ololmaneie ha do¬ 
vuto fare ricorso a misure dispe¬ 
rate. Ha deciso di vendere una 
mucca prima che il leopardo la 
catturi - una decisione che non 
ha preso a cuor leggero. 

«Se non possiedi una mucca 
non ti resta che contare i giorni 
che ti separano dalla morte», di¬ 
ce, «la mucca è la tua banca». 
Ma altri pastori non sono stati 
così comprensivi e le guardie fo¬ 
restali hanno riferito di leopardi 
e leoni uccisi nella zona di Mara 


proprio in seguito al fatto che i 
Masai hanno tentato di impedi¬ 
re che le loro greggi fossero deci¬ 
mate. E, sempre per mancanza 
di risorse finanziarie, è diminui¬ 
to il numero delle pattuglie che 
dovrebbero sorvegliare la zona e 
scoraggiare i potenziali bracco¬ 
nieri. 

Dal 2001 le guardie forestali 
hanno fermato oltre 1.000 brac¬ 
conieri, ma negli ultimi tre mesi 
l'ente Mara Conservancy ha po¬ 
tuto fare affidamento solo su 
qualche donazione. 

Le pattuglie notturne sono già 
state ridotte e lo stesso rischio 
conono anche le pattuglie diur¬ 
ne. È questione di pochi giorni e 
l'ente potrebbe essere costretto 
a ridune drasticamente la sorve¬ 
glianza. Questo mese l'ente Ma¬ 
ra Conservancy è riuscito a rac¬ 
cogliere solamente un terzo del 
denaro occonente a pagare gli 
stipendi alle guardie forestali. 
«Questi sono gli ultimi giorni di 
sorveglianza e protezione per 
l'area di Mara, a meno di riceve¬ 
re l'aiuto di qualcuno», dice 
Will Deed, un dipendente di 
Mara Conservancy. 

Simon Tankile, una delle guar¬ 


die forestali più esperte, che pat¬ 
tuglia la savana da quasi venti 
anni, sta continuando a lavora¬ 
re sulla parola e senza ricevere re¬ 
golarmente lo stipendio. Alla 
guida di una pattuglia di nove 
persone continua a perlustrare 
la savana, la boscaglia, i boschi, i 
corsi d'acqua e si ferma ogni 
qual volta vede un'impronta o 
sente un rumore. Per lui il lavo¬ 
ro è fonte di reddito, ma anche 
di orgoglio. «Proteggere questi 
animali è vitale per il nostro Pae¬ 
se», dice. 

I responsabili del turismo parla¬ 
no dell'eventualità di lanciare 
una campagna per convincere 
il resto del mondo che i parchi 
nazionali e le riserve naturali 
del Kenya sono perfettamente 
sicuri e per incoraggiare gli 
amanti della fauna selvatica a 
tornare in Kenya. Ma se il fondo 
per il risarcimento rimanà con¬ 
gelato e i pastori cominceranno 
a farsi giustizia da soli ucciden¬ 
do i grandi felini, non rimarran¬ 
no molti leopardi e leoni per i bi¬ 
nocoli dei turisti. 

© The Independent 
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1 successo del pd Nicola Zin- 
garetti alla provincia di Roma 
è il segno dell'apprezzamen- 
to dei cittadini quando il rin¬ 
novamento della politica si 
presenta nei fatti e nelle per¬ 
sone. 

Sulle cause della sconfitta ci 
sarà bisogno di analisi non 
improvvisate anche se alcuni 
dati sembrano emergere con 
una certa chiarezza. Primo: 
l'alto numero di astenuti, più 


di duecentomila, Chi sono? 
Proprio come alle elezioni po¬ 
litiche sembrano soprattutto 
ex voti di centrosinistra rima¬ 
sti a casa per protesta. Secon¬ 
do: mentre a Rutelli sono ve¬ 
nuti a mancare novantamila 
voti il ballottaggio ha premia¬ 
to Alemanno con centomila 
voti in più. Terzo: a Roma cit¬ 
tà Zingaretti ha preso più voti 
di Rutelli. Quarto: in quartie¬ 
ri e municipi tradizionalmen¬ 
te di sinistra, come Tor Bella 
Monaca, San Basilio, Monte 
Sacro, la destra o ha vinto o 
ha raccolto molti consensi. 
Le ipotesi sui voti che manca¬ 
no a Rutelli sono varie. La più 
frequentata in queste ore 
punta il dito su una parte del¬ 
l'elettorato di sinistra-sinistra 


deluso dall'azzeramento par- to lassismo delle giunte del 
lamentare e, si dice, animato passato nel considerare la 
da intenti vendicativi nei questione dei campi nomadi 

Tutti noi ci sentiamo bruciati 

dalla sconfitta. Guai però 

se fosse presa nel modo 

sbagliato. Tanto per essere 

chiari al Pd diciamo 

che non è il momento di dividersi 


confronti del Pd di Veltro- 
ni-Rutelli. Quanto al calo del 
centrosinistra nei quartieri 
più popolari è sicuramente 
dovuto alla questione sicurez¬ 
za e alla percezione di un cer- 


e degli extracomunitari fuori 
controllo. Problema sottova¬ 
lutato, come lo stesso Rutelli 
ha ammesso quando purtrop¬ 
po era troppo tardi. È probabi¬ 
le, infine, che ad Alemanno 


siano andati anche voti di si¬ 
nistra e che Zingaretti ne ab¬ 
bia presi anche a destra. C'è 
una trasversalità, insomma, 
che se oggi premia una destra 
inquietante domani potreb¬ 
be riversarsi sul Pd se esso si 
presenterà con le risposte giu¬ 
ste. 

Tutti noi ci sentiamo bmciati 
dalla sconfitta. Guai però se 
fosse presa nel modo sbaglia¬ 
to. Tanto per essere chiari al 
Pd diciamo che non è il mo¬ 
mento di dividersi. In questo 
voto c'è anche un basta ai riti 
della vecchia politica che va 
compreso. C'è un popolo feri¬ 
to ma che intende rialzarsi su¬ 
bito. Occorre infondergli fi¬ 
ducia e coraggio. 

apadellaro@unita. it 


Organizziamo la speranza 


Maramotti 

ARROTONDARE/ 
NEI BALLOTTAGLI 
FACCIO LO 
SCRUTATORE 


„,l 0 LO 
STUPRATORE 



Clara Sereni 

Segue dalla Prima 

C hiedo e discuto con chi 
incontro, e soprattutto 
con i giovani, di quello 
che c'è da fare ora, di come ri¬ 
partire da qui per andare 
avanti. 

Mi colpiscono, nei discorsi di 
tanti, la tendenza a rimpallar- 
si le responsabilità, cosa che 
vediamo anche in sedi pubbli¬ 
che, e più mi colpisce un ag¬ 
grapparsi frenetico ad ipotesi 
organizzativistiche che mi la¬ 
sciano abbastanza sconcerta¬ 
ta. E, con quel che è successo 
a Roma, temo che tutto que¬ 
sto possa ancora peggiorare. 
Se la costruzione del Partito 
Democratico è ancora in lar¬ 
ga parte da fare, infatti, ed ha 
bisogno del lavoro di molti 
perché attorno a Veltroni, e 
poi giù giù per li rami, si costi¬ 
tuiscano gruppi dirigenti in 
grado di condurre una batta¬ 
glia d'opposizione convin¬ 
cente, credo che quello che è 
successo con le elezioni chia¬ 
mi in più tutti noi ad una ri¬ 
flessione approfondita su 
quale cultura sta dietro e sot¬ 
to quel risultato. C'è bisogno 
di pensieri nuovi: anche pic¬ 
coli, anche parziali, anche di 
quelli che danno risultati 
chissà quando. Qualcosa di 
cui c'è bisogno da tempo, e 
che sarebbe stato molto diffi¬ 
cile sperimentare insieme 
agli impegni di governo: ades¬ 
so, proprio la sconfitta ci dà 
la possibilità della pazienza, 
senza l'acqua alla gola della 
governabilità (e di elezioni 
politiche a breve scadenza, 
ahimè), di sperimentare terre¬ 
ni nuovi di pensiero e anche 
di attività concrete. 

Provo a fare qualche esem¬ 
pio, scaturito da discussioni 
con amici e compagni. 

Come molte donne, non ho 
più voglia di andare a manife¬ 


stazioni contro la violenza. 
Penso che la violenza e il fem- 
minicidio siano una questio¬ 
ne dei maschi; noi il lavoro di 
autocoscienza l'abbiamo fat¬ 
to e in qualche modo conti¬ 
nuiamo a farlo, ora tocca a lo¬ 
ro interrogarsi, discutere, sca¬ 
vare. Interrogandosi, discu¬ 
tendo, scavando, guardando 
in faccia il connotato quasi to¬ 
talmente maschile dell'ag¬ 
gressività violenta, potrebbe 


forse venir fuori, fra l'altro, 
uno sguardo un po' diverso 
sulla sicurezza, tema che tan¬ 
to ha condizionato e condi¬ 
ziona le campagne elettorali, 
in una gara non sempre nobi¬ 
le fra destra e sinistra. E po¬ 
trebbe venir fuori, magari, an¬ 
che qualche riflessione più 
avanzata su cosa significa og¬ 
gi il tifo calcistico, trasforma¬ 
tosi da sublimatore di violen¬ 
za in collettore e momento or¬ 
ganizzativo della violenza (as¬ 
salti alle caserme non ne ave¬ 
vamo visti neanche negli an¬ 
ni di piombo). Cosa signifi¬ 
chi in termini di spesa, e di 
nuovo anche in termini di si¬ 
curezza generale, quando le 
forze dell'ordine sono smisu¬ 
ratamente impegnate in con¬ 
trasto della violenza legata ad 
avvenimenti sportivi. 

Altro esempio: i gruppi di ac¬ 
quisto locali, e più in genera¬ 
le le varie forme di consumo 
diverso. Al di là del risparmio 
che si può conseguire, e del¬ 
l'eventuale migliore qualità 
dei prodotti, da qui potrebbe 


scaturire qualche ragiona¬ 
mento più avanzato sul¬ 
l'emergenza rifiuti non in 
Campania ma ovunque (e an¬ 
che su questo, mi sembra che 
nessuno abbia in tasca la solu¬ 
zione), e più in generale - più 
in alto - una riflessione su co¬ 
sa significhi "progresso", pa¬ 
rola che sempre ha connota¬ 
to la sinistra, in un mondo 
che dal progresso della produ¬ 
zione e dei consumi rischia di 


essere distrutto. E se invece, 
partendo dalla spesa quotidia¬ 
na, si affrontasse pian piano 
il ragionamento su un modo 
diverso di misurare il benesse¬ 
re, non più soltanto in termi¬ 
ni di Pii ma anche sotto il pro¬ 
filo del ben-essere vero, fatto 
di un modo più felice di vive¬ 


re? 

Sento già le obiezioni: anche 
a crederci, sono tentativi di 
nicchia, riguarderebbero po¬ 
che persone, e invece la politi¬ 
ca non consente vuoti, ci sa¬ 
ranno le elezioni europee e le 
amministrative e... 

Lo so anch'io. Ma visto che 


scrivo in un giorno fra il 25 
aprile e il Primo maggio, date 
antifasciste per eccellenza, 
mi viene in mente che anche 
i resistenti, all'inizio, erano 
in pochi. Erano tutto somma¬ 
to pochi anche i troppi con¬ 
dannati dal Tribunale Specia¬ 
le fascista, che comminò loro 


anni e anni di confino e gale¬ 
ra. Separati dal mondo che 
avrebbero voluto cambiare, 
al confino e in galera quei 
condannati studiavano e stu¬ 
diavano: qualcuno definì la 
fortezza di Civitavecchia 
«l'università del carcere», per¬ 
ché lì si formò una parte note¬ 


vole di quelli che, dopo la Li¬ 
berazione, sarebbero stati i Pa¬ 
dri costituenti, la classe diri¬ 
gente italiana. L'idea di 
un'Europa unita nacque nel 
confino delle isole pontine, 
proprio mentre l'Europa sem¬ 
brava destinata a sbranarsi 
per l'eternità. Resistenza fu 
anche, insomma, imparare a 
capire, ad elaborare nuove 
idee. Nelle condizioni possibi¬ 
li. Consapevoli di essere mi¬ 
noranza, ma convinti di do¬ 
versi dotare degli strumenti 
per farsi maggioranza. Ege¬ 
mone. 

Prima, molto prima delle ele¬ 
zioni, quella che abbiamo per¬ 
so è un'egemonia culturale. 
Provare pazientemente a rico¬ 
struirla, pezzetto per pezzet¬ 
to, credo sia quel che ci tocca 
oggi. E se poi avremo un 
Gramsci in grado di mettere 
insieme i pezzetti e renderli 
idee-forza, tanto meglio: ma, 
se non succederà, almeno il 
nostro pezzetto lo avremo fat¬ 
to. E un pezzetto è sempre me¬ 
glio, molto meglio di niente. 


Molto prima delle elezioni 
quella che abbiamo perso 
è una egemonia culturale 
Provare a ricostruirla 
pezzo dopo pezzo 
è quel che ci tocca oggi 


Dopo alcuni giorni di mutismo 
da risultato elettorale 
la sensazione di non aver capito 
molte cose mi porta 
a chiedere e discutere di quello 
che c’è da fare, di come ripartire 


Violenza contro le donne: un’insolita attenzione... 


Adele Cambria 

C orpi femminili sguaina¬ 
ti tra cespugli e rifiuti - 
un tempo (più felice? ne 
dubito), per gli approcci amo¬ 
rosi en plein air si usava l'espres¬ 
sione "andare in camporella" - 
e guardoni politicamente 
orientati che li spiano, aggiran¬ 
dosi in piena notte per appaga¬ 
re "bisogni fisiologici" o innaf¬ 
fiare, sempre in piena notte, 
"orticelli" che in un tempo tra¬ 
gicamente remoto, si chiama¬ 
vano "di guerra"... Noi non ne 
possiamo più. Mi correggo: io, 
che come ogni buona vecchia 
femminista, non ho mai prete¬ 
so di rappresentare tutte le don¬ 
ne, ebbene io non ne posso 
più. Non ne posso più di questi 
corpi offesi, spesso sanguinan¬ 
ti, indagati nei loro recessi più 


intimi: pare infatti che fosse 
mestmale il sangue riscontrato 
dai carabinieri sul corpo della 
seconda vittima degli stupri di 
periferia, che in questi giorni di 
ballottaggio a Roma, sono stati 
branditi e "sbraitati" a gran vo¬ 
ce da una pessima Destra. Una 
donna bosniaca ubriacata, pre¬ 
ventivamente, da qualche bic¬ 
chiere di infima vodka sarebbe 
stata stuprata dal suo "gentile" 
compagno di sventura abitati¬ 
va, il "solito" rumeno; nell'ac¬ 
campamento attrezzato con 
una decina di giacigli, e nasco¬ 
sto sotto il viadotto della Tav a 
Tor Sapienza, c'era rimasta sol¬ 
tanto, il giorno dopo, ad abba¬ 
iare ai cronisti, una nidiata di 
cuccioli e la madre in guardia, 
una cagna nera. Che la donna 
bosniaca urlasse contro il tenta¬ 
tivo di stupro lo riferisce il testi¬ 


mone, tale Dino, che innaffia¬ 
va l'orto, al buio, e ha telefona¬ 
to al 112. 

Ora io mi domando: in altri 
momenti non-elettorali, ci sa¬ 
rebbe stato tanto volontariato 


"spontaneo" in difesa delle 
donne? Sono abbastanza vec¬ 
chia da ricordarmi, lungo i di¬ 
ciassette anni di peregrinazio¬ 
ni e andirivieni tra i due rami 


del Parlamento della legge con¬ 
tro la violenza sessuale (propo¬ 
sta con una raccolta popolare 
di firme nel 1979, approvata 
nel febbraio del 1996) quale 
era la posizione del Movimen¬ 


to Sociale Italiano(Msi) sull'ar¬ 
gomento: «Per ogni donna stu¬ 
prata e offesa - scandivano tra i 
banchi, storpiando lo slogan 
femminista, i parlamentari del¬ 


la Destra - la Nazione è parte le¬ 
sa». Ma la "loro" Nazione vole¬ 
va che la violenza carnale (allo¬ 
ra si chiamava così) restasse do- 
v'era nel Codice Rocco del 
1931: cioè nel capitolo dei «De¬ 
litti contro la moralità pubbli¬ 
ca e il buon costume». Ci volle¬ 
ro diciassette anni perché il rea¬ 
to fosse inscritto nel capitolo 
dei «Delitti contro la persona», 
e fosse riconosciuto allo stupro 
la sua definizione esatta di vio¬ 
lenza sessuale, e comunque di 
un atto compiuto contro la vo¬ 
lontà del partner. 

Resta, senza dubbio, nel paesag¬ 
gio metropolitano, la 
"sventura abitativa" di tanti e 
di tante. Per le donne, poi, che 
vivono in strada, la possibilità 
di trovare una sistemazione col¬ 
lettiva al riparo è ancora mino¬ 
re che per gli uomini. 


Ora io mi domando: 
in altri momenti non-elettorali 
ci sarebbe stato tanto 
volontariato «spontaneo» 
in difesa delle donne? 
Mantengo il mio dubbio 


Segnali di guerra 
in Calabria 


Enzo Ciconte 

Segue dalla Prima 

N otizie e immagini che 
fanno rimbalzare in pri¬ 
mo piano la 
'ndrangheta come assoluta 
protagonista di episodi selvag¬ 
gi e misteriosi, aperti a più in¬ 
terpretazioni. 

A Gioia Tauro un imprendito¬ 
re rimane vittima di un'auto- 
bomba e si salva solo per mira¬ 
colo. Perché si è voluta sceglie¬ 
re questa modalità così deva¬ 
stante e così clamorosa? Una 
scelta, si badi bene, preparata 
con professionalità e nei mini¬ 
mi dettagli, non una fatalità. 
Si poteva colpire in tanti altri 
modi che certo avrebbero ri¬ 
chiamato di meno l'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica, na¬ 
zionale e locale. 

Invece è stata usata l'auto- 
bomba che richiama alla men¬ 
te un analogo attentato di tan¬ 
ti anni fa quando la vittima 
destinata avrebbe dovuto esse¬ 
re Antonino Imerti, scampato 
alla morte e rimasto illeso. 
Correva l'anno 1985 e quel¬ 
l'agguato fu l'inizio di una san¬ 
guinosissima guerra che durò 
fino al settembre del 1991 
quando la pace tra le 'ndrine 
mise fine alla guerra più deva¬ 
stante della 'ndrangheta reggi¬ 
na. 

La pace aprì una lunga stagio¬ 
ne di affari condotti con modi 
felpati, nel silenzio più assolu¬ 
to e facendo in modo da non 
richiamare attenzioni indesi¬ 
derate su quanto avveniva in 
Calabria e altrove. Da qualche 
tempo a questa parte la 
'ndrangheta ha deciso di ribal¬ 
tare questa modalità. Ha scel¬ 
to di uscire dal silenzio e dalla 
penombra. Ha scelto di balza¬ 
re al centro della scena. Il per¬ 
ché di questa decisione non è 
ancora del tutto chiaro in tut¬ 
te le sue implicazioni. 
DaH'omicidio Fortugno in 
poi qualcosa è mutato, e di 
profondo. Un omicidio, co¬ 
me si ricorderà, commesso 
con modalità clamorose; ucci¬ 
so davanti a tutti all'uscita del 
seggio elettorale durante le pri¬ 
marie dell'Unione. Poi è arri¬ 
vata Duisburg, la strage com¬ 
messa in Germania, nel cuore 
dell'Europa; sei morti ammaz¬ 
zati, tutti in una sera di festa, a 
ferragosto. Anche in quell'oc¬ 
casione si è trattato di una scel¬ 
ta voluta e ben ponderata. 
Adesso, in orrida sequenza, i 
fatti di Papanice dove una 
bambina e un bambino, ri¬ 
mangono coinvolti in due epi¬ 
sodi diversi quando sono stati 
uccisi i loro padri: la prima è ri¬ 
masta gravemente ferita e il se¬ 
condo è stato testimone del¬ 
l'uccisione del genitore. Poi, 
da ultimo, l'autobomba. 

Non è chiaro chi e perché ab¬ 
bia deciso questo mutamen¬ 
to, ammesso che ci sia qualcu¬ 
no che abbia preso questa de¬ 
cisione; perché può anche dar¬ 
si che tutto stia avvenendo 
proprio perché nessuno è in 
grado di decidere e perché 


una serie di capi sono finiti in 
manette nel corso degli ultimi 
anni e sono saltati tutti gli 
equilibri realizzati con fatica 
nel corso del tempo. 

C'è una nebulosa che avvolge 
oggi i fatti di 'ndrangheta e 
che rende contraddittoria la si¬ 
tuazione. Sembra quasi che, ri¬ 
solta una questione, un'altra 
se ne apra senza un chiaro per¬ 
ché. Dopo Duisburg nel giro 
di pochissimo tempo le 
'ndrine contendenti pare ab¬ 
biano raggiunto la pace; ed in¬ 
fatti da allora ad oggi in quel¬ 
l'area di San Luca che aveva 
dato origine alla strage in ter¬ 
ra tedesca tutto tace. 

Poi, a febbraio scorso a Gioia 
Tauro viene ucciso Rocco 
Molè: i fatti di sangue aggredi¬ 
scono una cosca importante 
imparentata ed alleata con i Pi¬ 
romalli che da tempo imme¬ 
morabile governano la crimi¬ 
nalità dell'intera zona condi¬ 
zionando le istituzioni locali, 
tanto è vero che il consiglio co¬ 
munale di quella cittadina è 
stato sciolto per la seconda 
volta. Era pensabile che quel¬ 
la morte potesse passare senza 
risposta? La risposta è l'auto- 
bomba o il fatto va invece let¬ 
to in un'altra chiave? Come 
una continuazione di quell'as¬ 
sassinio? È presto per dirlo. 
Forse si stanno ristrutturando 
i poteri dentro le 'ndrine; è 
probabile che ci sia un assesta¬ 
mento interno con l'emerge¬ 
re di nuovi capi che devono 
sostituire quelli finiti in galera 
e che stanno mettendo sotto 
schiaffo gli imprenditori, co¬ 
munque siano collocati. Le so¬ 
stituzioni non sempre sono 
indolori. 

Tutto ciò avviene in un mo¬ 
mento di difficoltà politica, 
con una politica regionale de¬ 
bole e sotto scacco; avviene 
nel mentre sono in arrivo in 
Calabria rilevanti risorse eco¬ 
nomiche e nel momento in 
cui si riapre il discorso del pon¬ 
te sullo stretto di Messina. No¬ 
nostante gli arresti di capi e di 
latitanti importanti, qualcu¬ 
no forse vuole dare una prova 
di forza o acquisire posizioni 
di predominio. 

È in questo scenario che si è 
scoperta la microspia nei loca¬ 
li di Nicola Gratteri, un magi¬ 
strato della DDA di Reggio Ca¬ 
labria. Fatto di per sé straordi¬ 
nariamente grave perché arri¬ 
vare nel cuore dell'antimafia 
dà un senso di fragilità delle 
istituzioni. Sarebbe bene capi¬ 
re come e perché sia stato pos¬ 
sibile penetrare in quei locali. 
E sarebbe bene evitare che la 
microspia sia presa a pretesto 
per aprire una stagione di vele¬ 
ni, esacerbando situazioni o 
stati d'animo o scagliando 
l'un contro l'altro bravi magi¬ 
strati impegnati da tempo in 
indagini delicate. 

C'è il pericolo dell'apertura di 
una nuova stagione di guerra 
selvaggia, crudele, sanguina¬ 
ria, imprevedibile nella sua du¬ 
rata e nei suoi esiti. In questa 
prospettiva sarebbe bene non 
fare regali agli 'ndranghetisti. 
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